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DON FRANCESCO 

LANARIO. 

UE FIXIPPO Reai spa- 
gna» il fecondo di qucfto no 
me, per mantener dentro i 
fiioi Stati de' Pjcfi Bifli , c 
tra quei popoli à lui fogetti 
laRcligió Catrolicajcl'aut- 
(orità (ua/óflc indotto à pi- 
gliarrarmi. ciòmanifcfta- 
mente fi raccoglie da tutti 
^li Aut tori,che n'hanno fcrittcrhiftona. E da i me 
.definii no mca chiaro fi coinprcndc,ch'i primi mo- 
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jj ti,& i progrcffi dcH/rturbulenzc di quei paci» In pff 
HeMSpal te hcbbero orig!néj& in parte furono«r«idcmeaj 
^M.i5^p. te aiutati dairopcra, e peruerfi configli rfalcunt 
principali Sigrrori , che per propria ambinone , « 
per pnuatliìnid'arriuare àp^^ior^àd^ai d(B« 
fiderai! ai^o core Huoue. ' • 

Correua l'hanno i $5><?. quando Filippo (effcndò' 
morto il Settembre dell'anno precedente l'Impc- 
rator Carlo iiao padre) conciala dei mefe d'Aprile 
in Cambrefisla piace co'lRedi Francia HcricoB. 
rifolie di torrrar*in If|>agna, ctoucda impoctantitf- 
me cagioni era chiamato.Fatto dunque venir d*Ita<^ 
lia Ma rjg lierita fuff ioffeMa tmtUìit^Tttéf^élO^ 
tauio Farnefe Duca di Parma^pcr dac^i lei irfiiprc» 
mo gouenAde-Patfi Baffi 1 «omitido adocdmar 
molte cofe neceflarìc per li quiete di qudteTfeo^r 
uincie-Còiìffitui dentsol paeie dtaerfì altri Gouet 
natori aflegpando in particolare à Gaglielcno di 
K^aQ?renciped'0(an|ts lIQlimd^^kZehuidà^ 
Vtrecrit,è]àBorgogna,ar 2 Laaioralet:onted'£g« 
snontlaiì^ndfa, fi^Artoiss dividendo Paltre Pro- 
uincie tra altri dei piìi principali Signori dcFpaefe. 
Del Cofifigliodiftato fu<Jal Re fatto Prefidcntc 
Antonio Pcrrerfoto di Granuela> Vcfcouo d'AC-; 
ras>c!iefu poi Cu\!ina[c,<S: hebbeJ^maggiQjr^inin 
toriiaapprcflbla D\icheffa Marj^tófaGòyferhij 
tócc. Ad altre pcrfone più nflcri^cuoli furono daf 
Re diftribuiti altri pi incipalioffìcil. Fn fatto Pre- 
fideniedcl Conlìglio Priaato il Dbttor Viglio Ayta: 
Znichemo^e Capo del Coniglio dcilc finanze Ca^ 
Io Conte di Ba ri am onte. 

Haucuadipiìt Sua Macftà mandato a RomaiT 
Dottor Sonnio Thcologo dell'Vniuerfità di Loua- 
nÌQàfyììtdt^ apprcifo U Conccficc Paolo I V. U 
— - -- nego^ 
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DI DON TRANC L ANAR 70. i 

hcgotio (Taccrcfccre il numero dei Vefcoui dcn- Métrght- 
tro i Pacfi Baffi. Era già l'iftcfTo ncgotio ftato prò- rita Dm-' 
porto da Filippo Duca di Borgogna ; c doppolui cheffa di 
Carlo V. hcbbe parimente animo di proporlo: Ma P^^^- 
pcrdiuerfi rifpcttinon fu effettuato, fenondoppo ^Soo- 
che fattane in nome del Re Filippo la ppopofta, e 
profeguitane finftanza * conforme al (ommo zelo 
di Sua Maeftàvcrfola Religion Cattolica, il tutto 
fu approuatodal detto Pontefice. J^^ *^ - 

' Conuocati pofcia del me fé di Luglio nella Cit- 
tà di Gante in Fiandra gli Stati generali di tutte le 
Frouincic, il Re fecefapcr loro lecagioni , e bifo- 
gniv|gentfllìmi,chelorichiamauano in irpagna i, 
cfpofeioroi rifpctti, chelo ncrfuadenanoà lalciar 
nelgoucrno in Tuo luogo Madama di Parma > efj 
Ibrtandoli ad vtjidiria con quel medcfìmo ofle- 
quio, chcdoueuaiio à Sna Maeftà ; & in fine ricor- 
dò loro fopra ogni cofa il mantenimento della 
Religione Cattolica. Kirpofcro gli Stati con quel- 
la riucrcnza, che conueniua 5 Ma nondimeno 
fupplicaronoil Re, cI>evolcflc mandar fuori del 
Paefc tutti i foldatiforaftieri^cche non volcflcdar* 
àpcrfone ftraniere alcuna parte neH'amminiftra- 
tione delle cofe publiche. Dispiacquero al Re quc- 
fte domande ; ma nondimeno condifcefe al primo 
punto, e fece paflar'à Milano fcdici compagnie di 
foldati vecchi Spagnuoli, che Sua Macftàdilcgna- 
uadilafciarne'Paefi Balfi. Dilpoftcà quefto mo- 
do le cofe, il Repafsóà Fliflìnghcn in Zelanda , c 
quiui imbarcatori; arriuòin pochi giorni profpc- 
ramcntcin Ifpagna. Partito il Rc> Madama la Rc- 
gentcdclmefcdi Settembre fi trasferì da Cantei 
Bruffellcsin Brabantd e diede piiacipioà maneg- 
giar le cofe publiche. - . . .» 
-•"'i - . - A 2 Erano j 
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4r JQS^GySRUS PIiFIA>i©flLA 

li^o»- efioBc. delle pairM» gnercc: Mand tcmpodelhi 
partita del Bì&fitffoqauano^'guaJnifìntf «^omoìofr 
fiMtmimi 4c4 Nobili» de gUEcfatoTi^i^^^ 
pcftòrchje fonoitre ordkiùii p€rioac»,icivp lpif|MM * 
gliStatidiquelleProuincitt^^ Etin^^^^p^àMtti' 
difpiaceualdigaviitadel lUs» deljcuisii^ijsiie {oca: 
^eranzaappadiia;; ^ t 

La Nobiltà ch'appreflbdi Carlo hane^nicmpr^* 
goduto il gdmo luogo d'auttorità, edigca(ia« CCA' 
cntrataiiigrandii&nao difgudodairhauer veduto». 
Ch'a pprefliMi Filippo fofìTero pi ìl { a u or i 1 1 * c poten- 
tutoli SpagnucH >«eche foOero da Sua Maeftà in- 
tsomeffi à conlìiUardèllocere più recceicbepiù im- 
porranti. Dìfpiacqttc oltre à. ciò graueiDcme ài 
Nobili . ch'il fiipremogouerno fofTe dato al'a Du«^ 
chcda di P^rma » in cuiltiogohaurebbono dcfide- 
rata Madama Ciiridicrna, Duchcnfa di Lorena 
cu g i n a del Re 3 d d I a c] u a 1 p a r i m e n t e s'era t r a 1 1 a to / . 
Ma lòpra tutti n'hcbbc difguftO:,e lene fdcgnòfic- 
tamcnrc TOrangcs, poiché ne) nìcdcfimo tempo 
dordinedcl Re gli fu commandato, chcdcf/fteffc 
dal profcguir la pretcnlione,c'haiiei,a,d! potcrcoB" 
ieguir in moglie Dorothea >,vltiina dei figliuoli di 
Chriftierna , e con quefto mc20 acquiftar fi la mag- 
gior'anrtorità appreflb quella Prcncipcfla , quan- 
do à lei fofl'c toccatoci gouerno di Fiandra . Fu det- 
toj che per quelle cagioni egli s'inai pi ifledimodo^ 
che dentro di fcmcdcfimo nlolucirc di voler ren* 
tsr colenuGucetiubarlo Qatodiquei Pae^i.Nac- 
m^iQ £oiaa trai Nobili diu^tii^ i^t » e i^ttionip, 
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DI DON FRANC LANARIO: y 

eh ^aiutarono molto il progrcfìb di quelle rii:olte : Mdrgtat^ 
c fra di loro fi può dir, che fodero communi Icquc- rits D»^- 
rcled'cfìcr (lati nal rimunerati de i fcruigij fatti chtfjk di 
nelle paflatc guerre, ecommuncil Jcfideriodino- P'^rma, 
uità.cdi murar fortuna jirouandofi quafi rutti gran 
demente clfaL-ftì, e c arichi di molti dcbiti,pcr il vi- 
ucr profufoitcnutoin tempo dellegucrrcj le quali 
ccfìatc , vcdcuano mal volontieri mancarfi gli fti- 
pendij.c'hauaiano goduti.. a 

Gli Ecdefialtici fi mofìrarono mal fodisfatti del- 
la nuoua eretticnedei Vefcouati j ilqual negotio 
conclulòi come s*c detto* con rauitorit»! del Pon- • 
refice Paolo IV. fu poi l'anno 1560. canfirmato,c 
ftabilitoda Pio IV. ruofucccfsorc. Eraqucfta mala 
lodisfattioneprincipalmemcapprelTogli Abbati 
e gli altri graduati di Chicfa,perc;oclie con Icloi'tn. 
tra te lì fondauano i Vefcouati nuoui &c i primi luo- 
ghi delle dignità» fin 'all'hora goduti da loro, vcnir 
uanoà pafìarà i Veltoui.. 

Al popolo, di Tua natura fopra modoamicodcl* 
]à libertà , non piacena il nuouo freno delia fupe- 
iiorità^e vigilanza di fanti nuoui Prclntuche fi con— 
ftituiuano dentro il paele, iquali principalmente 
doueuanohauer cura dcircrsecutione de gli Edit- * 
ti, già publicati da-Carlo, e rinouatida Filippo,CDn 
trogh hercticiV per mantenimentodclla Religion 
Cattolica . E quelli, chedi già erano infetti d'he- 
refia , publicauano, cfacfi \f;lcua fare aperta vio- 
lenza alle cofcicnze , e formar'vna rigida Inquifì- 
tione, all'vfo di quella di Spagna. Faccuanoal- 
1 bora le nuouc hcrcfie progicm grandi in Francia». 
&:in Inghilterra : Ondeiimale int<rntionatidcL 
Paefe Baflb crefceua l'animo di poter fttbilÌLJc nuo* 
ucfcttc abbxacciatcdaloio. 
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S XE GVERRE DI PIANDRA 

Métrght^ In tale ftato di cofc * c tra qucfta commotion di 
fita Du- animi • era dunque molto difficile Rcpublica 
cheffA di quella, che Madama di Parma pigliaua à reggc- 
Parma* re. Nè fu gran cola* che vis*acccnde(fc il fuoco 
della iolleuationc > fatto(i principal miniftrodì 
<]ueirinccndio l'Oranges, huomodifagaciffimo 
ingfgnoj chcpolTedeuarartc, cfapeua ben va- 
-Icrfi de i mczi da poter maneggiar'! popoli, c con- 
citarli fecondo i Tuoi priuati dilegui . Fu detto, eh* 
egli dai Tuoi primi anni foflc macchiato ddl'here- 
fìadiLucero. Perduta poi Mariad'Egmonte, fui 
^rima moglie, della quale hcbbe vnlìgliuol maf-. 
chio/&:vnafemina, fposò Anna, figliuola vni- 
ca dclgià Mauritio Elettordi SanTonia, alla quale 
5*afFcrma^ ch'egli promcttcfle di far ogni opera 
per propagar'in Fiandra la fetta di Lutero. Nella 
jf<ji. lìia Cala in Brufl'elles fi cominciò l'anno 1562. i 
predicar contro la fede Cattolica, e moiri vicon- 
correuano. Queftomcdefimoannocominciaro- 
fio à manifeftarfi i legni dell'odio grandiffinio, 
che generalmetirc i Fiaminghi concepirono coii- 
-tro ifCranucla , perlaurtorità , e credito grande • 
i^C$. ch'egli haueua appreflfo Madama la Rcgcntc. E 
l'anno doppoTÒrangcs, l'Egmonte, & il Conte 
d'Homo (crifseroal Re vna ictiera,nella qual rap- 
prefentaronoàSua Macfti, ch'cHi, e tutti gli altri 
Nobili , più principali , fi reputauanograuemcnte 
offcfidal veder, eh' li Granuelas'hauelsc egli folo 
vfurpata afsolutamcnte ramminiflrationc delle 
cofe publiche : Onde fupplicauanola MaeQà Sua> 
xhcvolefse rimuouerlo di fiandra * come odiato 
da tutti, e come quello.chc piùlungamentc dimo- 
xando in q^uei Paefi , hauercbbe co'l fuo procedere 
(come ifix affernuuano } cagionati ^randiilluii 
^ daniiL 
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DI DON FRANC LANARIO. 7 

danni. Fu poi replicata la mcdcfimainftan;^! per j^^rghti. 
mezo dell' Armcnticro Scgictario della Rcgcntc , r/^ Du- 
mandatola Ifpagna, in luogo deU'Eg'nontcco'l c^f/Jk ài 
quale il Re liaucua modratodclìdcrio d'abboc- Parmd»^ 
carfi. EtallafineilGranuelad'ordinedelRcpar- >i^Htx,ui 
ti di Fiandra, nel mcfcdi Marzo dell' 1 5 64.C Icn'aiv 
dò in Boigogna > e quindi , alcuni meli doppp » io» 
irpagna^chiamatoui daSuaMaeftà. » 

Haueu a in tanto il RciCon lettere di propriopu*,' 
gnoj chiamato in Ifpagna l' Egmonte per dilcorre- 
re con lui delle cole di Fiandra :• Ond'cgli fu 1 prin- 
cipio dell'anno x sós.partì à quella voltaiCon tito- iS^f- 
lo d' Ambalciatore di tutti i Pacfi BailL 

Regnarono il verno di quell'anno freddi afpriC- 
fimi> &: il fiume Scheldain particolare fkcttc ag- 
ghiacciato per tre mefi continoui» di maniera, che 
i cairi vi palfacono l'opra » cViCi formarono habi* 

tationii' ^ .t,-,! . 

' Arriuato in Ifpagna l'Egmontc r cercò di mo- 
ftrar'al Re con alcune ragioni^chc farebbe flato cf- 
pediente di concedere in Fiandra la libertà delle 
cofcicnze> vieiandofj le prediche heretichc'.: Ma 
fAaaMacftàaflblutamentc rifpofe^ che volcua più • ^ 
tollo non cffer Re , che pcrmetterein alcun moda 
l'herefic dentro i fuoi Regni; Vcrfo la fine d'Apri- 
le ritornò in Fiandra l'Egmontc con lettere del 
Re, nelle quali fcriueuaà Madama, che fa ccflcof- 
leruar il Concilio di Trento, e l Editto di Carlo V. 
ùioPadrcrfopra le cole della Religione. Intorno 
àqucfti ordini venuti di Spagna fpargeuanoi fau- 
tori dcll'hcrcfia diuerfc querele, ccercauanodi 
per fuaderc al popolo,che fi miraua à toglier via gli^^ 
antichi priuilc^ j del Pacfe. Molto grandi fonok' 
priuilcgij delie J?rouincicdcTacfiBafIì. UJBraban-t 

tcgii. . 
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Mdrghe- t^gH ha maggiori di tiittc raltrc&irijparticolare 
^ita Du n'ha fci, di mólta impoi tanzi, cfono: (Jhc il Prcn- 
<che{Ja di clpcnonpofTa accrcfcerc l'Ordine Ecclcfiaftica 
Parma, fcnzì confentimcnro de gli. altri due Ordini dei 
il $66. Nobihi&dcl Popolo. Che non pofla murar le for- 
me ordinarie nel veder le caufcciuili» e criminali • 
Che nonhabbia facoltà d'imporre alcuna (ortc di 
gabella, ògrauezza, fcnzi il confentimcnro dei 
tre 0:dmi della Prouincia. Che in Brabanrcnon 
fìanoammcflì oftìciali,ò minidnforaftieri da due 
impoi. Che radunandofi gli Srati Generali del- 
ie 17. Prouincic, ixIepiTtaiidiBrabantenonfiano 
tenuti d deliberar cofa alcuna fu ori della Prouin-i 
eia: cchcfeil Prcncipecon forza >ò con inganno 
rompe i^riu il cgij diBrabantcquei popoli, doppo 
cflerfi protesati dciringiuria> fiano aflbluiidal 
giuramento di f<:deltà. • i 

Madama doppohaucr con fultato col Con figlia 
distato, e con alcimi Theologi più eminenti del 
pacfc, ordinò à i Prelati,che nelle loro Dioccfi pu-i 
DlicaflcLOil Concilio di Trento, e che quanto alle- 
hercfic, fi gouernaflero conforme all'Editto del-». 
l'Impcrator Carlo. Di quell'ordine hauotofi noti-: 
tiaj il Popolocominciòà tumultuare. t. 

Conoccafione-dcl banchetto, che fi fece perle 
nozze dd Signor <li Montigny>s*vnironoimaraf-Ì 
fetti , c coniùltarono d'impedir con ogni lor po-' 
tere TefFetto della determinatrone del Rcche nuo-i . 
ua mente haueua fcrittoper l'cflecutionc di qucl- 
Jo» che prima haueua commandato . 

Scrifie la Regente fu'i principio di qucft'anno i 
i Goucrnatori delle Prouincic, conforme à quello, 
chcpoco prima haueua' ordinato à i Vefcoui , c 
J'OrangesrifpofcàSua Altezza* che nwconucni? 
-si^. . - , . , , «a, 
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« m DON FRANC. LANARIO. 9 

tiainfiftcrcncircfrecutioncdi quelli ordini,pcr cui j^^yg^^^i 
tarla conimorionc, che farebbe natanel pacfe» hm » 
quando fi volcflcroeffeguire. chtfié di 

Non molto doppo il Contedi Meghcn fece in- P^rmd* 
(lanzaà Madama, chefi lolpcndcflcro gli ordini 
dati j Se in quefta conformirà diede à Sua Altezza 
letcrc di quelli* clic profelTauano d'eflerfi colica ( ' 

gati per difcfa della libertà del paefc . 

Madama, pcrmofl^rar confidenza conrOran-' 
ges, lo chiamò à Brufldlcs,&: egli ricusò d'andar- 
ui. IlmedefimoOranges,eglialtri Collegati pa-* 
blicamentemoftrauano di voler'opporfi aìVcffè^ 
cutionedc gli Ordini del Re, inclmaodogidleco- 

'icàmanifefta ribellione. ' • «n 

Crdceua il numero de i m.iJi inrcnrionari,i qua- 
lifacendo tradì loro frequenti banchetti »c con tal 
prcteftocongregandofi , confuJtauano intornoà 
imczida poter 'clVcgu irei loro pcruerfi penficri» 
E mandaron poi fuori vn manifello.nel quale eoa 
varij preteftì cercauanodi moftrar d'cflcrfi collc-^ 
gati per zclodclbcpnblico,echein niunmodocó 
ueniua permettere, che ne i Pacfi Ba/Ti hauelseluo 
go rinquifitione , che così interpretauano edì gli 
Ordini del Re in materia della Rcligion Cattolica* 
- Radunatifi pofcìa nclmefc di Marzo alcuni de 
iprincipali Collegati, prima in Brcdà,c poi in On-. ^ 
ftrat, luoghi del Brabante, fu detto, che nfolucf- 
fero d'opporfi à gli ordini Rcgij , e che confulraf-^ 
ferodelmodo da troiiar danai i, per effcTtuai lar/- 
folution loro con la forza, quando cosi bifognalfe. 
Viene fcritto nondimeno, chelecofe, dali'Oran- 
ges propelle in Oftrat, non fodero approuatc dal t 
MarchefediBcrghcs/ ncdai Contid'Egmonte,C' 
«UMeghcn. i,iijaùi>ii 

B Perfide- x 
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Jdétrtht- Pcrfiftcuanotuttauia nella loro mala inrcntio- 
riu JD/^. ne i Collegati, mokidc' quali venuti àBruffcllesil^ 
(htj]éi di mcfe d'Aprile prefentaroilo alla Regente vn mc- 
Farma, morialc* nel quale in fortanzaTupplicauoiio Sua 
ij66. Altezza à voler far conofccrc al Re,<:henoncon- 
ueniuainfifterc ncircflccutioncdegliordinidiSua' 
Maefta,vcchc.tra tanto Sua Altezza rofpendcfTe la- 
detta èflecutioiie . Furono molti in numero v&:al- 
cuni hanno fcritto fino à cinquecento ^ quei, che* 
prcfentarono ilancmorialc . Per loro capi fino- 
urinarono Hcnricodi Bredcnrode, Lodouico di 
Naflau, fratello dcll'Oranges , il Conte di Culcm-r 
borgo,&: il Contcdi Bergli. Era diftefo con tcrmi^ 
ni pieni d'Iiumiltà ir predetto mcmoriale> nia in 
effetto contcncua vna fupcrba rifolutionc di fud- 
diti inobcdicnti; cfu prefen tato con modi tanto , 
imperiofi^clie la Reg&ute dubitòdclla vita. i 
Rifpole Madama con parol? cortefi dicendo ;^ 
Che hauercbbe pregatoli Re perla moderatione:. 
de i predetti ordini ^ cchc tra tanto cfTì tenefiero/ 
quieto il popolo. 

r Ccnhiltòpoi Madamaco'lConfigliodi Stato,. 
• e firiloUcdimandai'inirpagnaàncgotiarco;! 
{òpra il tcnor del memoriale: in tanto Sua Altczzi>'^ 
GOinmani^òjchc fi proccderTemod^axamcntè ncU 
l»cfleguir gli ordini predetti- 
Poco doppo gli Stati Generali dei paefe manda-i 
ronoinlfpagnail Marcbefcdi Berghes,^iiBaro.^ 
ne di Monngni àfoUecltar l'effetto della domandai 
del memoriale. 

Alcuni di peilìma intcntionc cercarono di fat 
nafcere linoni tumulti ^publicando , che i Giuallc- 
ri del Tofonc con vn loro fcritip haueuano pro- 
na effojjthcniu no farebbe molcHato nel fatrodellA: 
<. Rcligio- 
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itjcKgione. Mai detti Canalicripublicamcntcdi- M»t^ 
éfii'&Kmo tflcfcrittocflcrftatofairainucntionc rit» Dm. 

i^Widorertouità. ^ ,Su 

Fu detto, chci Cdlle^ati erano veftìfi di bigio, 'i*** ^• 
M^ndoprcfcntarono il memoriale; c perche qiic- 
jlòc<Mórc«\<IuciM«fi parcchcfia tenuto proprio 
♦dei mcndici»pcrdò eflì confederare iji qualche pa 
:€oh,chcil 0>ntc di Barlamontc d iTca Madama 
<n lotodif|>re2zo,s'appropriarono il !iomc di Gcu-* 
ilbi* voce tirata daUrancefcl a qual fittaiMcaiioK- 
.ttbfimo,chemcndrco,ò furfante. ^ì^i5£.i>!b 
' L'Oranges , principal totucntatorcdef trimilìtì-^ 
fingcndofi aftutamemencutra1c,prcgòla Rcgcni 
itci chc^ i perme ttcffe ciid«fcia r'i I goutrno,ch*«;gli 
Jiiaueiia,efcccpoil*i(l'cfrarichieftaal Reoieddktia 
Ne i villaggi al l'in torno d'Ahycrfòltodtlliiefi: <n 
Maggio dato principio à pfofèflaTfi patitctmetitft 
rhcrefia; e(rendo.v«mklr4iihMftrìdicMtid d^ll^ 
ghiltcrra^ di€«lflllA',»41'tlMmtÌa .c particolaiN 

•M^mldÉdiahtiueuàf^mto. '-i^ri^z^iì 
' Tè^tMi nei lot maliiaggfoT*Dipìi>J 

•nuiiciitb,etcneuanoro!leuaio il popolo, fpargénJj 
dòtraéiolce altrè esotiche i due AitibarfcUioffi^re 
.dcttiliauc'uano hauuta pocbgtàta accoglieiizat» 
irpa^àa. £ che d iBjefi pre^araoa à ^biiu: in £iaA« 

»K B A ' forooa 
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12 LE GVERRE DI FIANDRA ^ . 
Mdrglfe' ^i^rono veduti alcuni fcritti > affifll ài càntonì dcW 
Wf4 ^^^dc y ne i quali fi niinacciaua à 4 Magiftrariil 

OtJJa ài caftigod'effcr tagliati àpe22',rchaueflcroconrcn- 
Térms. titoalla modcrarionede gli Editti Regi; . Qucfto 
ij6d. craartificiadi qiiclli.chcfomcntauanola roliciia- 
tione, accioche il Popolprdando orecchie alla mo 
dcrarionedcgii Editti »iion dcfillefli dalle nouità 
cominciate. 

La Rcgcntc fccepublicar vn rigorofocditto,ncl 
- quale comandaua, che tutti i forafticri doucflcro 
djntro vn breue termine vfcir del paeLh c che i Prc 
dicatori hcrctici foffcro nieffi in prigione. Non fu 
cflcguito quefto editto , ne meno alcune altre pro- 
uifioni tentate da Madama ^e fi prcdicauanoi faN 
fi dogmi con maggior confidcnzidi prima. 

Gh Anucrfani non vollero nccucrc il Conredi 
Mcgh^n, mandato i loro dalla Regcn te , ma ben" 
ammilero d'ordine di Sua Altezza l'OlagesJa cui 
venuta in quella Citrà non apportò alcun b<;n€li>- 
ciò al le colè della Religion Cattolicaw \ 

Vn certo Hcrmanno,per errore riputato d'alcM- 
ni Scrittori Canonico d'Anuei fa, diucnuto Apo- 
. ftata r c faitofi capodc i Settarij , procurò d'intro- 
durre nella Città i miniftri del iiuouo Eu,angclio> 
ch'craiio tutti Artegia^im«canici. Etil malcca- - 
mi nò: t^n t'Olir r c , così, jn Anuerla , come aIirouc> 
che al fine fi venne àprofeffarrhcrefia pubi ìcamé- 
te in diucrfi luoghi del Bubante^della fiandra>edel 
la Glicldria. 

. Procedendo in qucfta maniera le cofej i rcbelli fi 
congregarono in San Trudone, Terra dclpaefcdl 
Liege* Yerfoil confine di Brabante. fu tradilor<>i 
trattato di molte cofcà danno dcHa Rcligion Car- 
tolica^ per inutxjutrcfcop^rtamcntc,c con violcn- 
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DJ DON FRANC LANAJIIO; x;;: 

zariicrefia. Ma la lor radunanza rcftò ben tofto MArght-^ 

disfatta, per opera dell' Egmontc>c del Duca d'Are riu Dh» 
- fcotjmandati colà dalla Regcntcjhaucndo poi Sua (heffa di * 

Altezza fatti congi cgar gli Stati à DliìTcIc, in Bra- ^•^''«'«. • 

bantc, doue però non fu prefa ninna rilòlutionc. 'i^^- • 
•. InAnncrlacominciauanoà rcoprirfiicattiuief-» 

fctti delle pcrucrfc deliberatióni, prcfc in San Tra-; 

done, &:ilgiornodcirAflbntione della Madonna 
• era per venirfi airarmi*lc i'Orangcs non haucl- 

fe acc}u etata la contcfa^ nata fra i Cattolici^ Òdi 

Geufci . 

Ritirandofi poirOrangesalfuogoucrnoin Olai'ì: 
da, ciebbe in Anuerfa l'ardire à gli heretici y i quali 
à 2o»d'Agofl:o > fufcitato vn tumulto nella Cincia 
Cathedrale j palTarono tant'oltre , che facchcggia- 
rono i facri vafb ru ppcro gli Altari , e 1 e imagmi , c 
fu giudicato j cheli danno afcendcflcà 500. mi- 

la feudi*' r)»4'*- vffV- 

r>. La notte del meJcfimo giorno furono commef- 
fcriniiliiceleratczzc nell'altre Chicle, e Monaftc- 
rij della Città. Fu creduto>che tali attieni piacef- 
feroà quelli, che più poteuano nella Città i&alcu* 
ni hanno Icriito,chcdaciònacque,chcmunoj>'op 
pofe al furor di quei fcelarati , eh erano tutti meca- 
nici^ cgcntc vile > ne pafl'auano il numero di du- 

■ cento. . .-i » 

Quad nel mcdcfimo tempo fi videro effetti di fi- ^ 

^ mircaipicià in Bolduc, Città delBrabante ,enclla * ' 
Fiandra patirono lamcdefiraa temperale Cittàdi 
Gante, 4i Tornai, d'Ipii, Aloft, &:altriluoghi. Po- / 
codoppo trafcovfcro gliftcflì mah alla Città di Va 
Iflntiana, in Enau , &:"ad altri luoghidolk Prouin- . 
ci€d*01anda,.diZc]anda,diFfiia>diTfaiiriùlana>. ^ . 
tdiGhddria. . ;ì.^.^...ì., 

Per 
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• Mdtt^' i moti di tanti luoghi ftimandofi la Regente 
rifa Dm- mil ficiira in Bruffcllcs, Kebbc pcnficro d'andarfc- 
Sheila eU ncàMons»in £nau ; ma la ritennero molti pri nei- 
FarmA. p^jj Signori * i quali * come ancora alcuni capi del 
. popolo, promifcro di difenderla conic loro vite, 
di far* che in BrulTellcs nò nafccrebbe tumulto. Fcc 
niatafi Madama, voile chM Contedi Mansfelt ha- 
ucflcilgoucrno della Città » e nondimeno fu dubi- 
tato , eh 2 la notte del mcdcfimogiornopotcflc au • 
uenir qualche difordine. 

Perfuafa Midama à conceder qualche cofa ài 
Geufci, fece publicar, ch'era mente del Re, che noa 
' ' fi tra ttalfcd'introdur mai Jnquifuiene in Fiandra^ 
c che à i Collegati non fi darebbe moleftia, pur eh* 
cfli fodero fedeli al Re , procuraflcro H quiete del 
. pacfe, e che^'cffettualTcro alcuni altri punti in ma- 

teria del la Rei gione. 

Due giorni doppo fu publicato^ a' 2$.d'Agofto# 
innomcdcl Re vn altrocditto^nel quale Sua Mac 
ftà biafm.iiia aceibamenrc le l'cclcraggini predette , 
« .cdaua ad ogn'vnoliccDzadlammaz^ar quelli, che 

. di nuouo le tenta (l'ero. 
^ In Anuerfa i Guefci tennero molti grorni rhiufe 

per forza le Chiefe; onde aijlinei Cattolici fecero- 
con gli herctici vnaconuentione* checontcneua 
N • diuerfi articoli fopra rclTcrcitio della Rciigion Cnt 

tcjica , e del le nnoiic Sette I e lòpra il goucrno , e fj- 
curezza della Città; echcdettaconueiitiones'oP^ 
IcruafìTe finchedal Re fofl'eordinato in contrario.» 
. . In Malines furono impediti i Diuini Ofticij per 
alcune fcttimane, &: à Nimega, in Gheldria, furo- 
no coftrettu Cattolici à con fentir^ che fi predica f- 
fcro i faJ fi dogmi j cflcndofi ancor in Gate pcrmcfli 
.à i Gc u lei 1 1 oro Icrmoni. 

Mada- 
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DI DON FRA^rC. L ANf ARIO. l'iv 

Madama intanto giudicando clpcdiente d'ar Métr^ht^ 
marfb benché difluafa da qucliii che fauoriuanol* rim Dh» 
oouitdy diede ordine per Icuar gente in Fiandra, &: chefTM di 
fa Alcmagna ; e (otto pena delia vita proliibi > che Parms* 
niun trdifrcd'arfbldarnc, fenza Tuo ordine.* . «i^é* 

Fcrfifteuanogh hcretici in molcftare i Caf foh- 
ci> & il proceder violento della plebe noti piaceLi;^! ' 
à i capi de i cógiurari, che haurcbbono voluto prcK» ' 

uedcrfi di g^igliarde forze, prima di nunitcftarfu 
apertamente ribelli. 

Nella terra di Teneramonda,in Fiandraiful prim 
CÌpiod*Ottobre>s*vnironofecretamentcl'Oragcs» 
i Con li d'Kbftrat, ed* Hornoj fidai tri à contili tar^ 
fbpralccofeloro: i'Oianges procuròdimoftrar,. 
che-i congiurati potcuano temer moltodcli'ira del 
Re, ch'egli diceua moftrarfi fieramente Idegnato 
córro diloro, &: hauergiuratodicaftigarli inognr 
modo. Per prouar quella rilbliitionc di Sua Maeftà 
l'Oiangcs produlfe alcune Icterc, parte kiinc à. 
lui, e parte alla Rcgcntejch'erano ftate intcrcctte*. 
comcegliafFermaua,c che poi furono fatte nana-^ . 
pare da i Congiurati. De i partiti propofti fra di lo- * 
ro niuno piacque ali'Egmontc, il quale fu di fermo 
parercjchc fi iafciafle il périerodi rcfìll'ereal Re co 
la forza» e che il procurale di placar Tira di S.Mac 
ùà con reprimere l'infolcnza di:ila plebe hcretica. 

11 parlar dcli'Egmonte fece rodar confufi i con- 
giurati , per la (lima 3 nella qual'cgii fi trouaua ap- 
prcflb di loro. Onde l'aflcmblea rcftò difciolra, 
fenza cflcruifi cohclufa cola alcuna . E parucc4ic 
da all'hora nalceiTc tra di loro qualche difunionCy 
cches'applicaflcro à diuerfi dircgni> procutando 
alcuni li Icruitio^el&caluiperiiilendoinfauorir 
ìcnouilà' 

Nacque- 
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ji>iar^f,e^ Nacqueio ili Afiiierùf in M i;ndi«^ (ti Vtrechc 
rit^t Dti^ nnoaicuomlri^ehe furono nprdli dal Conrt d'Ho* 
€heffétS 4knucdjàì'Or^ngts. Oiidc Madama (refe qilia]-* 
Psrma. cherpcrineadibqonrucs.i:flro.quandoi principati 
iS^* iS.gnorìti fofferoda bnon lenadc^poftì alia plcbcw^ 
NsUa C ttà ài Bruges io Fiandra li dìà^M 
flKfe4iNoueaibtequalehefeditìone: Egétóio^ 

So nacque tunmlfiò in Valrneiana» ioogo aM>lto gc 
»ro»pere({crà oonfioediPrancia. 
LaR^entediedeordmeai Barone di Norcher- 
mcj che mettelTe pcididio in Valetìriana»laq^uale ha 
uendoloricurato4oev0ltf« findichiarata ripelle> e 
fu cintad'afledio» per <(^^o>[$ariaco'l mtiBO dc^ 
la forza. -» s^^mc. 

Poco doppo furono rotti dai Norcherrae 4000* 
ribeili» che tra Lilla , e Tornai s'erano vniu, iòoo 
Giouanni Sereas, per entrare in Valentiana>e prò» 
Icgucndo il Norchcrme la Vittori a, conft ri nfc Ter 
nai ad acccttarprcfidio^epoiricoqiòali'ai&dio di 

Valcntiana. 

tf67, Iipagna fi tennero molti conngli foprai reme-» 

" di$>che potcflcroefrer protìreuoli alle co le di Pian- 
• dra . Fu propofto, c rcnuro per meglior d'ogn'al- 
tro^ la presenza del mdleditHcoirà confidcra- 
tcncl modojco che Sua Maeftà douefle fac'il viag- 
gio» furono cagione , che fi dctcnninalTc di raan- 
daruì>con fuprema auttorità#vn <jouctnatore,chc 
hauefTeefperienza delle cofe militaci» ediquciiCy. 
ch'appartengono al goucrno. 

Il Confeflforedel B.c# il Duca di Feria, c Ruigo- 
mes di Silua erano di parere«che con i Fiaminghi fi 
doueflero vfar'rimedii dolci» c modi piaceuoh. Ma 
aUmcòtro i Cardinali Spinofa* e Granucla, il Du- 
cad'Alba^ ci'ln^uiiìtoiicoujgioxciocliaauanoà 
• rifcn- 
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f Dl'bÒi^F'RÀNdLANÀRÌd. \ 

tifcntimcnti fcueri : & al fine fu rifoluto di man- Mdfgtii^ 
dar in Fiandra eoa va potente cQercico il Duca hra />«. 

d'Alba. • • €hejja d$ ' 

Affermaronoalcunf,chcqiicfta rifolntioncdiC^ - 
piacclTcà Carlo, PrcncipcdiSpignàjpcrdcfideriOj I5^7i'i.^ 
ch'egli haucffe di foftcncrqucK a ricor Anzi perle 
cofb,' cheHue anni doppo lucccficro intorno alla 
pcrlona d'efso Carlo , fu dcttOj eh egli fcdotto dal- 
f'Oranges, ed«altri* haucftcdttórnfiinatDdi paf- 
far n Ci Paefi Baifij contro il Voler del Padre , e conC 
lurbuIcntWiftgnl.- . .» ... 

t Frcfala detta ttfotatkxiti il RddMemdine^ 
Duchi d' Alcala^edlTerralioaaiChe con ogni poG> 
libil^tioriià mandolTèro ntllo^lNtodi Milano le 
fanmib Spagnuole de I Tet^idi Na poi i , di Sioìia^ 
edf Sftfdegna v E n«l medefimo tépo ai Duca d*Al- 
bnrcherehroidmòf etictcneflfein pronto il T^rzò 
di Lombardia» (la Caiielleiiialcggrera>edidd^al«i 
tre commiffioAi dilettar gente in Gj^rouuila § te ia 
Borgogna/ . -i : ' > f ., «, 

Mentre (i £aceqano (jueft'apóareeefii di guerra» 
il Re fece (jKit^er voce* che' voienapalTar in Fian- 
dra in pcrfona , c con t ani' arte copriua il fuo vero 
difegno> ch'il Berghes» U, i^Montigny, Ambafcia-* 
tori Fiaminghiìn Ifpagna credettero ch'4Reft>Ìse 
pcrfar'quel pafsaggio. 

Per la difficoltà del denaro fii ritardata l'efpcdi* 
rione di dette genti per Fiandra, efscndo fta to bifo- 
gnod'afpettar'la Flotta, chequcirannoarrinòdl 
Settembre, &: hauendoil Re di Francia ricgaroil . 
pafsoperfa Prouenza al le genti vni re in Italia, fu 
forzadiriinettcre|l'erpeditione all'anno proffimo. 

Queftì così grandi apparecchi del Re Cattolico 
'iiedeio |^«fplMil^;i i capideii'iri|cratione di 

••^■i-' - " * C Fian- •' , 
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' Mtmgb*' ^'^^^'^àvSi » c (\ vide m loro manifefta mutatione di 
TttA pciiricri. Ondala Regente cipicfoaniuKVcomin* 
thf§4 dt ciò àminacciar'jl caftigo contici Predicatori hc- 
T^rmd» rcrici. Molli ne furono puniti. Et il Signor di Bar- 
IJ67.. . chelcli che prima era dei Collegati, haacn do ti o- 
u a to vicino i Graniont in Fiandra vna radunanza 
4i Geuf{eu^'anui)a£^ ^odici,.€ venti ac fece iippi^ 
care. * ' 

Andaua con rutto ciò ferpendoiu varie partii! 
^Icno dcirberc fia» e r<;.ne videro di aQOUo fceJer;i 
ti efTcni verfo ilcòfihedi Liegc> viciaoà Maitrich*. 
• Paffttaehci^rii^ipaJiSigfiQtiSiaaingtiiqiMli 
tj^ti fi oiofòaiMmirpipiiii td(vWiliH alKe $ fc beo 
.4^'GUiiges ialnptecredittD^^h'egli in gfeto 
j|ntiiK>ii4Ìkàfóme«arllpactiiodeiGéu(^ - 

^ ^apo<te«NiPlMÌi Colfegpri^<iiéfrtHi<ieiKcccg 
ipnifai fi;^'eiiei?coa ogmmczfhb fitfàtlier efica »e 
uiifqrM>afttttmeate formace vai^TuppJkW 
^ienedi qiactelè^da preimcac*^Jia.RcieBi^ii iu>- 
IBcdel Pòp<5k). r 

^ mederiaioBcCMkrodè,.&à;iiaoUeguaci fud^' 
ordine di MadailMflDfiibitorentrarinBiru(scllcflW 
di elle egli rdegnatoft «LpubUcò del mefe di Fcbiaiir 
vnastifiiq;M>fo Manifcfto 9 allenale diede Madama 
la douuta rifpofta . £ goco dc^pfO c6o. fiìMdetode 
n ritirò in Olanda xdoue comindò'à Vimvs^tf* 
.11 Toloia Capod'vnaicttadcgiiiicaeticiich'era- 
noin Anueria-fikeua georey^e lii mettenainfieme^ 
ad O^lcrueel i viilàggioad vn miglio dalla Città- 
Córro di lui niandò^ladaiiia i Signori di Scauoir 

edella Morra , che dftfecerotuttajla^gentcì. ^ 

ammazzaronoluimcdcfimo. - r r 
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.sAnucrfa i partcggiani del Tolofa> c crcftiuti al nu- Xf4r^lk' 
.-mcrodi diccc mila > fi feccroforti in vna parte del- rttét Dki 
Ja Città. Onde all'incontro i Cattolici al numero cffe/fa di 
d'otto mila prefero l'armi , che poi furono dcp^fte P^mé. 
d'ambe le parti con vn, temperamento, propoftp '^^7- ^* 
•dal Capitano Mario Cardoino Napolitano. 

il detto CaLdoàno,&: il Conte d'HoArat andatii. 
BrufTclIesy riportarono da Madama commiìllonc 
-<li ftabilu'in Anuerfa tra i Cattolici , e gli heretici 
vn nuouo accordo» che fu giurato da ambe le parti 
il di 16. di Marza , 
Il Brcdcrode ritira tofi ad Amftcrdam,in Olan- 
da, con alcuni de' principali confederati , ricusò di 
vbidirealla Regente> che innome del Ile glifecc 
<dire, che partiHe di quella Città , douc egli proci)- 
jraua di metter infiemegentc armata. 

Quelli di Valcnriana foftcnncro alcuni, giorni 
.pcrtmacementelaflcdio con fperanzad'hauer foc 
• corrodagli Ugonotti di Francia>i quali fi diceua.» 
xhcmandarebbonodicce mila fanti, lotto il Pren- 
icipe diPorciano, la cui morte fece poi tiufcir vana 
Ja dettafperanza.In tantoii Norchcrrrre venuto ai- ^ 
.labatccria* furono coftretti.quei|didentroà ren- 
derfià dircrctionc. Riordinate le cofc in Valentia- 
na , parue che riccuf Acro gran terrore i Gcufei ; e * 
poco doppo tornarono ali'vbidienza BoIduc> e Ma 
llrich. 

> La Regcnrc> valendoli della buona congiantu- 
ia»impolcàgliAnucrfani alcune conditioni in fa- 
uor'dtlla caufa Cattolica . Partirono all'hora da . ' 
quella Città none Predicatori,di varie fgtte^e mol- 
te migliaia d'herctici. 

Parendo che le cofc di Fiandra hauelTcro prdb 
^ai buona piega* la Regentenó approuaua la ve- 
. Ci nuca 
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J^drgfx. mtSLdc] Duca 4*Alba, con potente cfi'ercito'di^ 
rtu Dk ajiparccchiato. Giudicaua Madama piùifpcdicn- 
€hej]a dt continouar la via della demenza , c deprezza 
i%7^\ vfatafino all'hora^ cper huomoàpofta aiiucrtiii 
Re di quefta Tua opinionc,detla quale erano il Pon 
teli ce,cr Imperatore. Ma il Configliodi SuaMac- 
ftà diccua , che la foiierchia benignità di Madama 
liaiieua dato troppo grand animo i i ribelli . 

AirOranges per molti rifpettidifpraceua gran- 
demente la vcuutadel Duca d'Alba. Onde prcfe 
configlio d'allontanarfi , procurato prima di tirar 
dalla fual'Egmontc, &: altri principali, il che non 
cfTcndogli riufcito, fi afferma , che con ifdegnodi- 
ceffe loro . Voi farete il pontcà gli Spagnuoli à ro- 
ninadivoifteflì,e del vodropaefc. 

Domandò poi l'Oranges licenza alla Rcgenrc 
diritirarfi dai carichi publici, ch'egli hauea cflcr- 
citati y &c hauendolo Sua Altezza rimcflb al Re, 
egli, fcnza afpcttar altro partì d'Anuerfa à i, 1 2. di 
Aprile, e con grand'accompagnamento di nobil- 
tà, e di Cittadini, le n'andò à Breda,fuo patrimo 
TìVy * e di là poi con Lodonicofuo fratello pafii^ 
in Germania, d'onde con vn manifcftopublicòic 
' cagioni della Tua partita di Fiandra. 

Si trouauanoairhoralecofeà buonTegnOjcffen 
dofi da'tuttc le Prouincie fcacciati i Predicatori he 
retici, e prohibitc à i Geufei le loro radunanze . E 
procuraua Madami di rirornar'in privinola Rcli- 
gion Cattolica, adoprandofi al mcdefimo fine l'E^ 
monte, il Duca d*Arcfcot, &: altri Goucrnatori di 
. Prouincte. 

La Regente fatto cntrar'in Anuerfa il Conte 
■Carlo di Mansfelt, con Tedici compagnicdi fanti 
Valloni, vi fi trasferì poi cfla in pcribna, li 15. di 
... Aprile* 



% 
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Aprile p t riordinò in quella Città le cole delia reli- Mdrgh»' 
gionc* c del gOLierno. 1' " -V • r'ua Dh- 

' IlBrcdcrode,pcrrcguitatodal Cotcdi Meghen chejj4 dt 
d'ordine di Madama, fuggì d' Amftcrdam , e mira- P*«m>4. 
tofi in Germania , vi morì in pochi giorni . Onde 'i^7» 
Viana, terra iuain Olanda, ritornò aH'vbidienzadj 
Madama. -»bifi?tr;c«i 

Parcua,chenonre(lafl*e piìioccafioiida tetwèrc 
de i periierfi tcntatiuidc iGeulciiCvcdendofì rclli-j 
tuito il culto Dinino per tutto nelle Chicfe Cat- 
toliche, con la frequenza di prima , fi daua gran 
laude à Madama, che co'i Tuo prudente, e dilcrc- 
to goucrno haucffe ridotte le cofe à tanto buon 
fermine, -j-ti. •<•. . j: . i 

Quefti profpcri fuccefll delle cofe di Fiandra fe- 
cero credere ad alcuni, chefoflcpefrtralafciarfi la 
andata del Duca d'Alba, e ch'il lU folle per trasfe- 
rir uifi in per fona à Tuo commodo j ma efTendofi ri- 
folutoncl Configliodi Spagna, ch'il Duca andatj- . 
fc, egli s'imbarcò à io. di Maggiom Carragena, 
con FcrdinandoUuo Figlio, c con gran fcgu ito di 
nobiltà. 

Giunto in Italia, infermoffi in Nizza di fcbre 
terzana il EKica . RiUauutofi poi jfi trasferì à Ge- 
noua, e fermodì in quella Città molti giorni. Li 
tanto à Feliciano , terra gro^fa > tra Alelsan- 
dria, & Arti, fi fece moftra delle genti, condot- 
ta da lui, e delle ragunare in Italia , fi trouò , che 
arriuauano al numero di otto milla fanti, e di mil^ 
ìc, e ducento caualii tra Spagnuoli , Italiani , 
&c Albanefi . Con quefto ncruo di gente con* 
duflc il Duca alcuni Soldati vecchi Spagnuo- 
li, &C Italiani, c tra quefti in particolare Chiap- 
fino Vitelli^ à cui diede il caticcdi Ma Aro di 

Campo 
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Campo Generale, CaualicrcFra Gabrio Sor- 
bellonì, che dichiarò Generale deIi'Arhglieria:6^ 
il carico di Generale della Caualleria xi Ducalo 
diede à Ferdinando fuofigliuolor i 
jlDa Genouapafsòil Duca ad AlefTandria delli 
• pagi ia, doue fi vide co'l Duca d'Alburchcrche^Go* 
ucrnator di Milano. In Aftiricadcttc infermo di 
niiouo,ma folleuatofij e riprcfo il viaggio, fu in- 
conrrato à Puerino dal Duca di SauoiaiClicgli die-* 
de il Capitan Paciotto ingegaiero. 

Difpoftclcgcntipermarciare,parti da fant'Am 
brofio il Duca d'Alba à 22.diGiugno » e pafTata U 
Sauoia, entrò neJlaConrea di Borgogna . Quindi 
perla Lorena fi condulTe nel Ddcato di Luccm- 
borgo, cpofciaà Namurlu'l principio d'Agofto, 
hauendo fatto oflTeruar'in tutto il viaggio vna dilci 
plinaelTattifllnianel marciare- Con legenti>con- 
dotte dal Duca , s' vnì in Namuril .Rcguncnto de 
gli Alemanni dd Conte di Lodronc. 

La.Rcgen te mandò à Namuril Contedi B.irla- 
montc, &:ilBaroDcdi'NorchcrmcJà vifitaril Du- 
ca * & à domandargli in nomcdi Sua Altezza eoa 
qual auttorirà egli vcniiia in Fiandra. 11 Ducavino- 
(ìiòlorola fua patente di Capitan Generalc>cmaQ 
dóTrancefco d'Ibarra à rcndct'il complimento à 
Madama > J&c ad intendere.da,lei lo (tato delle cole 
prcfenti. 

Il Duca dando prfncipio ad vfar l'auttorità,c'ha- 
ueua, leuòd' Anuerfa il prefidio de' Valloni,chc vi 
era, fottìi Conte di Mansfcit,e vi mite il Regimcn- 
. to Alemanno del Còte di Lodionc, e volfe poi cO*i 
redo della fua genie afGcurarfi de i luoghi di mag- 
giore importanza . 

Àndandoil Duca verfoBruflcUes>f u incontrai» 

.da 
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da molti de primi Signori del Pacfc; & alcuni han- Mér^kt- 
no fcritto, ch'egli vedendo 1' Egmomc>diccffc.Ecco rum Dh^^ 
.vn grand'hereticO' chtJlM di 

* Fece il Duca il camino di Louanio per andar'à F^rms . 
vifitar Madama , ch'era in quella Città , e perche *i^7» 
Sua Altezza non vTcì di Camera ad incontrarlo» j^^^ ^ 
egli fe ne moftrò poco fodisfatro . Scopcrfe pofcia j^iy^, 
il Ducaà Madama l'auttoriù à lui data dal^ Re,che 1 ^éjl 
era grandiffima . Diquefta Iba coù grande autto- 
rità hauutofi ftotiiia, moiri ne rcftarono attonitij c 
molti lenefuggirono> & il Conte d'Hoftratririti-^ 
rò in Germania à trouar gli alti i Collegati. 
' Con tali modi comincio ilDuca il luogoucrno, 
che ben prefto ficonohbe , cl»ela Tua amminiftra- 
tioneera per difpiacere costà i Cattolici , come à 
gli hcretici . Fece egli publicar'in iftampa i'autto- 
rifàjc'haueua , e voile .che i Maftridi Campo cu- 
ftodifTeio le chiaui d'alcune Terre, che perantico 
priuilcgiorolcuanoeflcr'in poter dei Magiflrati. 

A gli 8.di Settembre fiironoariiftciolà mente ira»» 
prlgionati in BrulTiclIcsi Conti d'Egmonte,ed'Hor 
no.con iForoScgretar;i;,&: Antonio StraeLgià Con 
fbkd'Anuerfa. A dar parte alia Regente di quello 
fuccclTo furono mandati dal. Duca li Bai lamontC4' 
cPier Erncfto di Mansfelt.Non approoò Madama 
la prig.on :idei predetti:, e domandò licenza al Rq 
di rif irarfi in Italia, mandato iqucft't ffetio in Ilpa ' 
gna Luigi Guicciardinofuogentilhuomo. 
" Il Maftro di Campo Aifonlò Vlloa Spagnuolo, 
entrò con loo.fantinel Cartello di Game, douc 
fijtono mandali £rigioni i. Conti d'Fgmonte>e dÌ4 ^ 
Homo. ^ 
•.Oltre à i predetti fu grandifTìmo il numero di 
quclii> che furono ritenuti inaltri luoghi. E fi fece • 

conto> 
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Marche' conft9,cÌied(nd giómifuggìfTm di Fiandra 
rit4 fhh di'^oooapBrloiic. n Conte OirlodiMaosfdr fi 
ihtSé di ritirò in Francia» t rAbbace di San Bernardo d*Aa 
f^mm,^ tierfa andò à Colonia» doaeapoftatando prefe 

moglie- 

ErdTci'AIbanovnnjoiioConngliObriichancf- 
' ' • (ti, conofccrc le caufc de i rebcUi , c co'I parere di 
quello Confìgiio feoc^pablicar diuer fé dichiara- 
tioÉii« eleggi ooniiogU anttoci ^ U i partecipi delle 
f atfate fiuoltc. 

' Fochi giòi;nìdopi>ola prigionia dei due Conti 
predetri> ^riccnncoin IipagnaiiMoatigny>e{reiì- 
do il Maggio precedente morto in quella. Corte il 
Marchcfedi Bcrghes, con fofpctro di velenosi per 
quello, che i Fianiinghi ne publicarono. 

Rifokitofi nel Conlìgi io di Jipagna *che fi pian- 
tafTero alcune Cittadelle nei luoghi più imporran- 
ti del Paefc Baflb , fu co'l parere di Chiappino Vi- 
telli, del C-iualier Sorbciloni*edi Paciotro Ingc»- 
gniero* eletto il fi to del Caftellod'Anucrfa , &:à 
27. d'Ottobre rigettarono ifondamenti> l'Albano 
àndòinperfona a follecirar l'opera, che in vn an- 
no hcbbcfine,con Ipcladi cinquecento mila duca- 
ti . La Citràprouidequc(lodenaro*pcr la Ipcraii- 
zac hebbc, di doucrfi liberare dal graue peto della 
guarniggionc, c'haueua di più di ?ooo.lbIdati ^ 

Suegliatafi;di quel tempo in Francia qualche 
nouità per cagione de gli Vgonotti, l'Albano s*of- 
fcrleà quel Re* ch'era Carlo Nono,d'andac'a fcr- 
uirloinperfoaa con 15000. combattenti. Fu poi 
mandatola Fcanciail Conte d*Atembcrgh« eoa 
i5oo.caualli« 

. Venoiafir&tantodi SpagaalalicenzijiciieMi* 
dama di FarmaAraent domSd^udi Uioafil go» 
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HCrnodc'Pacfi Baffi, parti Sua Altezza di Ben (Tel- j)ucm di 
Ics per Italia il giorno 3 o. di Dccembre . Con la li- ^ ik», . 
ccnza mandò il Rea Madama vn anfcgnamcntodi is6y. 
30000. feudi perii viaggio, e di 14000. di rendita an- 
nua. Difpiacquc à 1 Fiaminghi la partita di Mada- 
ma , la qual volle liccnriarfi da loro con vna huma- 
niiTiniaIetcra,chcf':ri(real Configlio di Stato. Fii 
accompagnata Sua Altezza dal Duca d'Alba, cda 

moltinobili fino à Namur. . . » ^ , 

Attefe l'Albano il verno di quca*anno a far elio » S^*^ 
guir con gran rigore le cole di giuftiiia . E fece lo- 
Icnncmcntc citare à comparire auanti di fe , dentro 
certo termine, il Prcncipc d'Oranges, Lodouico fuo 
fratello, il Conte d'Oftrat , &: altri , i quali non com-. 
paruero , fcufandofi con diucrfe ragioni i L'Oran-r, 
ges^ erÓllratpublicarono vnmanifcfto, nel qua- 
le aifcr man ano, che non erano olTeruati loroipri-. 
uilegij, chehaueuano, come Caualicridel To- 
fone. *. • i ^ 

Per mczo dell'Imperatore* c d'altri Prcncipi dì 
Germania, fu cercato di trouar qualche fprmadi 
compofitionc tra il Rc,&: i detti Signori : ma hauca-. 
doSua Maeftà ributtato fimil maneggio con ifuoi 
ftidditi, &c cflcndo in tanto fpirato il termine , loro, 
prcfiffo à comparire » l'Albano fece publicarli ribcl- 
li,crcidimocte,efcccconfifcar tutti i loro beni. Po- 
codoppo fece egli demolire fin da i fondamentiii 
palazzo del Colcm borgo ,ncl quale i congiurati ia 
èruffcHcs più volte s'erano ragunaii, , . 

I Predetti Prcncipi, chcs erano intcrpofti per lo - 
accomodamento deirOranges, &: de gli altri ribelr! 
li, furono mal fodisfatti, ch'il Re haucffc ftimato 
poco gli Odici j, intcrpofti da loro. Dirpiaccuaài 
mcdcTuni Prcncipi» che l'Albano in breue tempo* 
. . V ^ D hauclTe 
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'Ducè éU haucncfatromorircpiìidi 1 700. h uomini, ccheha*^ 
^Ihju "cflc tatto trarportar dall'Vniucrfità di Louanioin» 
i;68.^ ^ lipagnaiJ figliuolo ddl'OrangcSi^iouancrto di 12. 
aanj. Da qucftirilpetticranomoflii detti Prcncipi 
ad aiutar iribclli di Fiandra , olrrciJprincipalmoti- 
uodi fa uorùcc propagar riiercfia.ConimolTi à quc 
flomodo molti Prcncipi diGermania^^ faccuanoi ri- 
belli Fia mingili coM mczo de i loro collegati fpargcr 
per tutto diuerfe cole in odio degli SpagnuoJi > che 
'* ' "chiamauanoloio naturali nimici. • 

In tanto riccucrcil Duca d'Alba grand'incom-' 
modità dairhauer<;rEi'ettor Palatino, lòtto prete- 
fio di controbando, confifcati cento cinquanta mila 
feudi, che da Francoforte, tra alcune mcrcantic fi 
mandauinoper il Reno in Fiandra. 

Nel mcdcfimo tempo fu fcopcrravna congiura*, 
che due fratelli di Cala. Noorthaucuano ordita co- 
irò la perfona dell Albano- 

Vcrfoilfincd'Aprilc s'intcfc, che per l'Orangcs 
fi'faccun gente nel f aefc di Liegc da i Signori di Lu- 
mai, e di Vjgliers, i qua li palliarono pccodoppoà 
tentar dì for prendere Rute monda in Gheldria j do-. 
iJc furono rofiidallegcnti dclDuca,c poi totalmen- 
,icdisfa~rià DalemnelDucatodi Giuiicrs. 

Pochi giorni doppo otmccnio foldati de i rcbelli 
vnitilì nella PfoumciadiGhcldria andarono ad im- 
padronirfi della Tetra di Grane inEi-abantc'>coa 
difcgno di foctificaruirj.Ma il lor pcn fiero non hcb- 
be effetto, efurono cort retti à parrirfcnc per ibuonL 
ordini* chccon gran prcftcaza furon dati dall' Alba- 
no* &: eflcguitidal Conte di Mcghem , Goucrnato^- 
re della Gheldria.. ri 

Era tra tanto entrato in Frifa LodoniCÒ/Fraicllo, 
cielil'OrangcJi'Con groflancriiodi gente , raccolta vx^ 
" Gcrma:^ 
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Germania, cVcrfo la fine di Maggio andò ad allogò j^fick 
giarfi nell'Abbadia d'Hcligherica,mol ro forre di fr jiih4, 
to» Conrrodiluierattato mandatodall' Albano il ijca.- 
Conre d*Arembcrghc, tornato di Francia , il quale 
per rimpaticriza,&: inconfideratoardifédegli Spa- 
gnuoli* indottofì à venire al fatto d'3TmJ,fu valoro- 
l'amentc combattendo roito>&:vccilb dalle genti di 
Lodouico; il cui fratello Adolfodi Naflau rcftò 
ancoragli morto in quel rincontro. Doppo la viti 
toriafi preCentò Lodouicói vifta delta Città di Grò 
ninghcn y doue poco prima era entrato per il Re il 
Contedi Meghem. 

. . I>cr ordine del Duca d'Alba furono decapitati in 
"Bruxelles il primo, e fecondo giornoxii Giugno al- 
•cunidc'principalifignori, ch'erano prigioni pcrcoU 
•pa di ribellione* c furonarmo-al augnerò di vcn- 

Et a's. dcU'ifteflbintfrc nella piazza maggiore 
-della Città fu prc lo il mcdcfi mo fupplicio da i Con- 
ti d'Egniontc, e d'Homo, ch'erano ftati condotti di 
QinteàI^wrti:Iltfs. Fu la morte di quelli due Caua- 
iieri fcntita con dolore incredibile generalmente dà 
t;vitti i Fiaminghi .• . ^ 

Difpiacquero parimente quefti fupplicij per di- 
uerfi rifpetti all'Imperatore, àgli Elettori,& adal-- 
tri Prencipi di Germania, doue perciò ali'Oranges 
fu più facilmente conccflb il leuar gente peridife* 
gni, ch'egli haucua ne i Paefi Baffi. 

L* Ali^A.no rilòlutofi di pafTar m Frifia per opporfi 
à i difcgni di Lodouico di Naffau, (pedi à quella vob- 
ta Chiappino Vitelli , in luogo del morto Contedi 
Arcmbcrgh.Erafi accampato il Naffau à tiro di Ca- 
none fotto Groninghen , doue nondimeno enTrò il 
VAtcil i) congiungondofi co',1 Conte dùMcghcni . Et 

D 2 àdue 
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';J)Me4 à due leghe da quella Città giunfc poi à mezo'lmS 

jiWé. ic di Luglio rAibanomcdcfimo. 

I jj. Poco doppo il Naflau , prcfo partito di ritirarH» 
fu dentro iJ fuo forte alloggiamento aflalito dalla 
gente del Ducad'Alba,e coftrettoà partir fu ^gcn-* 
do. Non moliigiorni appreflb nel villaggio Ji Gc-^ 
minga fu poi rottole disfatto il Campo di LodouL* 
co, &: egli fi faluò fuggendo in Embden. Fu opinio- 
ne, che de i fuoimoiifl'ero'in quel combattimento 
intorno à 7000. £ grande fu la preda , che fecero gli 
Spagnuolì. 

A Pio Quinto all'hora PonteficCj& al Redi Spa 
gna mandò il Duca d'Alba per huominidpoftarau** 
uifo della vittoria^ dalui guadagnatali giorno lu 
diLuglio. 1 
Ritornato poi l'Albano à Groninghe* vi fece piati* 
tar vna Cittadella, che feruififc di freno à ql popolo! 
r Arriuò di quei giorni al Campo Cattolico il Du- 
ca di Huelca, figlinolo maggiore dellAlbano, clic 
iii poi dal Padre fatto General della Fanteria. » 
à-t Vditofi in tanto l'apparecchio d'armi fatto irt 
' Germania dairOransrcs, affrettò l'Albano il fuori- 
torno in Brabantcper eflTer pronto adopporfi ài mo 
tiuidcl nimico. Efu'l principio di Settembre entrò 
^i nel paefedi Colonia l'Orangcs . Con lui erano 
i.odouicOj fuo Fratello, 6^ il Conte d'Oftrat, e fu 
affermato, che haucircro da 8000. fanti > e 9000. 
Caualli. 

lì tArriuarono di Spagnaio ftefìfomcfe *ooo. fanti, 
«he poi fu chiamato il Terzo di Fiandra. Atii.del 
mcdefimo l'Albano hebbe vnite le fue genti ad Ha-^ 
, rem, in Brabante, e tronò ch'afcendeiiano d 16000. 
fantine 5 500. Caualli. Diqueìgiotnlglifuronoof-^ 
ferti due mila Caualli^ dal Ue di Francia , in 
- 1 fcrui- 
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fcruitiodcl Re di Spagna fuo Cognato i órmj .j]^ d$ - • 
• Riinalc ingannato rOrangcs nella fpcranza, che . 
haucua preCa , che la vicinanza del Ilio cflcrcito fol- i j6&^ , : 
fc per cagionar qualche mouimenro ne i luoghi>do- 
ne egli haucua intelligenza con moiri f uoi partialr. 
Et haucndo poi in vano cercato d'entrar nella Girti 
di Liegc, pafsò la Mofa in luogo, d'onde potcua con 
pari ccmmodità entrare in Brabante, te in Ghct- 
dria. Il Duca hauutonc Tanuilb, dirpolc in ordinan- 

• z a il fuo cfl ercito, e fi mofle verib'l nimico. i 
1 Per molti giorni andò mutando alloggiamento 
rOrangcs dentro il Brabante , c per il pacfe di Lio 
gc, e molto vicino à lui alloggiò Tempre l'Albano, 
fcnza che tra di loro feguiflc fittionc di momento » 
da vnA grofla fcaramuccia in poi , che fLiccedcrte à ' 
lad'Oitobrc, vicino al fiume Gecr, nella qual fui 
detto, che morirono di quelli dell'Oranges più di 
^ooo. Vi reftò ferito d' Archibuggiata in vn piede ii 

' Conte d'Oftrat, che fc ne morì pochi giorni doppòl 
'. Di gran terrore fu àiGeufeiqueda fcaramucciai 
Efc ben'parucch'cflìripigliafferoiii parrei animo 
doppoefì'trfi congiunti à loro 50o.fanii, e i $00. ca- 
uaih,mandatidi Francia dal Prcncipe di Condè.nò- 
dimcnola prudente diligenza dell'Albano li fece in 
breuc ridurre à grandimma neceilltà di tutte le co^. 

: OndeTOranges prete configliodi ritornare ia 
Germania. Ma non haucndo egli potuto effettuar 
ciò per li pacfe di Licge,s*incaminò vcrlo la Proiiin- 
ciad'£nau,e tentato in vano il C iLlcllodiCambie^ 
ikalfincfi ritirò in Francia. 

Acquiftò il Ducad Alba laude grandjflìma di mi-i 
iitar prudenza, peri modi, con ch'egli s'era goucr*i 
uato nel coftringer l'Oràgcs à partir da i Pacli Badi 
Duìnbkuccpoiic i'uegéti in varie guai-nigioni,ie ne 
iiv... tornò 
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■ Dutd di tornò à Bruffellcs vcrfo il fine diDctcmlkc . 
^iha, ' Il Noucmbrc precedente Ifabclla Regina d'In- 
i;68. ghiJtcrra haucua folto arreftar'alcnrii Vakcllijc'ha 
ueuanoprcfo porto in quel Regna,ropra i quali cra«i 
no quattro cento mila Tcudi^ch'il Re Cattolico mao 
daua al Duca<l'J\]ba * ne fu poflìbilc di ricuf crar 
quel danaro , coniutie le diligenze * che fi fecero . 
f L'Albano a'.rincontrofcceimprigionar tutti gl'Ir.? 
glcfi,chc ncgotiauano in Fiandra j c ritener tutte le 
robbe. e mercantic loro . Delle reprefaglie del Du- 
ca Tenti difpiacer grandiflimo la Regina : Ondefì 
diede^ad accarezzar in ogni manierai Fiaminghi, 
chcingiandiiHmo numero erano fuggiti in Ingbii- 
tena. &: applicò l'animo à fauorire , anche per Tuoi 
^ prillati finirla cauTa dei ribelli diPiandi-a. a 
\$C9. Scacciato di Fiandra l'Oranges , come s'è dettai 
applicò l'animo il Duca d'Alba à cercar di pertuat 
dercà Fiaminghij che perj bilogni delie coTedcl 
Paefi Badi voi cif ero Topra tutt'i loro benij mobili, e 
ftabili riccuerex:erteimpofìti.oiìii ciò èi pcr.viiavol- 
ta fola il centcfimotianarodelsiolordi inttii beni, t 
, per quar>toil bifognodurafl'ciJ decimo dei beni mo 
I bili , &: il vcntcriino degli ftabili > che fi vcndcfleroi» 
Congrandifllma di&coltà coufentirono i Fiamin- 
ghial Centennio; ma nan Velile ro in modo alcuno 
lortoporfi all'altra grauLZza. 
. 11 niotiuo di qucfte impofitioni fu vno de i più ga 
gliardi fomenti, chefcccco contincuarlcturbulcn:» 
ze di quei pacfi. ^ , . 

DiTpiacquc al Re Chriftianiflìmo l'entrata del-» 
rOranges in jFrancia il quàl fu poUoftrettodi paf- 
farin Germania con tanta neccilìtà»chc in Argen- 
tina rendè l'Artiglicmc , egli Argenti, c'haueua 
j>er dar qualche Tod^stàxtìQQC à ifuoi Soldati. 

Noi\ 
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Non molto. doppoT Albano ,ibtto il Conte Pier Duca di 
Erncftodi Mansfcit, maiidòjQOo.fantr,c'i soo.Ca- y^iba, 
ual! i in lòccorfo a l Re di Fracia>trauagUato per nuo- i j<$5?. 
ui motiui de gli VgonotiL in cui fauorc cracalato di. 
Germania il Duca di Diieponti. 
* ' Il primo giomodi Maggio di que(l'ajino.cra arri- 
uatoà BruUclIcs Carlo d'Èuòli Napolitano,manda-» 
to da Pio V. à portar ,U Ducad'AJba io Stojco , òcii'» 
capcllo,chc i Pontefici benedicono la Vigilia di Na- 
tale, per honorarnc i Prcncipi grandi, benemeriti, 
della Chiclj, 

Confunimofli il rimanente di qncft'anno in varia 
contcfe» e difputCjChc paflarono tra le Prouincìe fo- 
pra'l tatco-dc^le impoiitioni propelle dai Duca^ 
Alba^^^ifl: ' ni rh-Jinì 

•^Andauanocontinouandoi predetti dilparcri tra; 1/70. 
le Prouincìe , quando 1* Albanodcl mcfc di Luglio» 
fece publicarlolicnncmcnte in Anuerlà vn general 
pcrdono,ch'il Ile daua à i Fiaminghi. E nel mcdefì- 

' ino tempo fu publicaro vn ampio Giubileo* concel- 
iòdal fommo Pontefice ; ma del perdono refìarono' 

' poco (bdisfatti i Fiaminghi , per le moire rifcrue,cha 
haueua.- 

i^Sperarbnolc Prouincic , cheTAlbano folfe per 
d'cfiftcrc dall'enartionc dell'impofirioni predette, 
<k>*l fargli qualche prefente; Onde gliofferrero vn 
donatiuo di<:enrouinti mila feudi. Ma e gli non voi- 
' k accettarlo :i''<i*><^Owà ui 

AIl*Imperatorc',m?ir'rcqncft annotencuala Die- 
ta m Spira ipcefentarono alcuni ribelli di Fiarrdrav- 
na^fuppUca, nella qual fi doleuano dcllacrudei là ,c 
tirannia, che, come efTì diceuano, s'era in trodor-» ^ 
h nc'lòropaefl. Ma furono poco alcoltaieJc loro 
guercie. 
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DusA di I" Valcntiana s'ammutinarono quattro compa- 
^Iba, gaie Alemanne del Coloncllo Lodroncj e date loro 
1570. Icpaghe, ch'auanzauano,fuprcfoildouuto liippli- 
/ ciò de i principali auttori dell' alteratione , che tu la 
prima, che CcgaifCc nella guerra di Fiandra. 



Parcuano ridotte in affai buon termine di quie- 
tezza le cote de i Paefi Balli. E l'Albano già molto 
vecchio, defideran do il ripofo, domandò al Rcli- 
ccnzadi poter ritornar in Ifpagna. MaSuaMaedà 
non volle ch'egli partiflcdi Fiandra j benché gli ha- 
ucflcdigiA dcftinatoperfucceflbrcilDucadi Medi- 
naccli» ch'era in quel tempo Viceré ia Sicilia . 
L'Orangcsintanto>c Lodouico fuo fratello riti-» 



forze da ritornare in Fiandra , per ifuegliare in quei 
• • paefi nuoui tumulti. Altri ribelli Fiaminghi» vinti 
dallaneceflìtà, fi diedero à far'il Corfale. , 
■ Vcrfolafine di quell'anno le Prouincic dei Paefi 
Baffi, più vicine al mare, furono incredibilmente 
danneggiate da vna delle maggiori inondarioni* 
chefuffcroauuenuteà memoria d'huomini.Cagio- 
nò quella influenza di acque grandiffimalcarcftia 
Tanno feguen te. 
i;?!» Perfifteuanoi ribelli nelle prattichc da loro Tem- 
pre tenute di poter fermare il piede in qualche luo- 
gO'.Onde s'ul principio di quell'anno il Capitan Hcr 
mano Raiter, dipendente dall'Orangcs , artificiofa- 
mente forprefc il Caftcllo di Louefteine , ncUIfola 
di Bommekj in Gheldria . Ma pocodoppo fu ricu- 
perato da gli Spagnuoli della guarnigione di Bol- 
ducj con morte d ello RaitcryCdiqucllij che erano 
con lui. 

Ritornò di nuouo il Ducad'Albaà muoucrcil 
negotio delle impolìtionideldeciaiOieventefim^ 



ratifì in Germani 
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DI DON.FHANC LAN'ARTO. 

da;iarO-Ma fiirono van i i partiti prppoOi da J ui, (la n' 1)1^^1^41 
do A:mti^miiFia(|uog(uÌA noA yctlc^^iiott^porrià jslbéu . 
qucUWoIitopcfo. >/7U 
, - AttendcuaA in tanto d'ordine dell* Albano alla 
fei>rica deUqCit]tadellej, cominciate in Groninghé; 
in Vaicntiana, inFliflinghcn, &cin Grane oltre 4 
^clUd'Anucrfa, ch'era già ridotti in di fcfa . 

Ma grnndilTì m'odio apprcifo i Fia mingili , c poca 
lodo apprelTo gli altri * s'acquiflò l'Albano j perla 
ft^tua* ch'egli drizzò a fe 111 ed eli mo dentro il Ca- 
ficllod'Aiuicrfa. Fu di bronzo, &: opera del lon- 
gpliiigo, fciikorc Alemanno. - • - 

Non volendoli Daca d'Alba mutarla detcrniiri 
natioaiprcla in materia delle n uou c i nipoti rio ni^die 
de lu i principio di qui^^'anho ordine eiprcfl b 9 c^h^, 
cónògiiiri^orora pQccatiooefiriic^ l0jdc-> 
cime. vrcitoqaeÌV9ldlne, cominciò ii popolo 4 tu-, 
niulcuare* fi^iandaroho poi fenipre più difponc ndo-j 
fi ad vna j|iip.uai(olicaatione gli animi digiitUs^ 
ceirbatt. ' - . i • . > i 

;n r^^o ilSigi^tdi Coìignì AiftmibglìodiFrS- 
cià cqpf^Ó40|iriuót amblriori penfiericD'l preccftar 
del bea pMblico«del RegQO» fi fece intlromenito d^ 
nuouetucbuljeiiéein Fiaodci. PérruaferOrangei 
àpalTar in Qerp3Ania«& à raccogliprgenceapec coii^ 
dudain GhQl<||:ia> &:,inBraba^tc. Procurò gro0O| 
ncr'ubd' Vgonotti à Lodouicodi NaflTaù, perche en^ 
crafTeod^J^rga^iicia d'£naii:& op^cò che GugU^I- 
tnodiJ^^n^^kiùtztoÓÀÌU Regina d'Inghilterra 
sU(^dafre per mare adinfeflar rpianda* e 1 a Zelanda** 

L'Albano prcucdendo latempc(Va, che fi mòne-* 
uà contro^4.Muir. s'onda ua preparando alla difrfa > ei 
diede ordine per nuoualeiuu di gent^ia Germ^i 
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tDucd di Signor di Lumay al principio d'Aprile prctb 
yiiU, porto in Olanda, c s'impadronì della Terra di Bricl * 
. dentro la quale, come in tuttarifola de JriftefTo no- 
me, furono commcffc infinite fcclcratczze control 
luoghi facri* Ma quefto motiuodcl Lumay non 
produffequel frutto,chc i rebeiJi fperaiianOj per ha 
iier egli penate J'armi in Olanda molto prima dcF 
tempo dil'egnalo dairOrangcs» 

Facendofi mofla di gente in Olanda pcropporfi à' 
Lumay, fu improuifamente faccheggiata da gli Spi 
gnuoli la Terra di Rotcrdam : onde l'altre di quella 
Frouinciaricufaronoguarnigioni Spagnuole> &al 
: fine apertamente nribellarano. 

Non hauendol'Grangcs potuto ritornar in Fian* 
dracosìrpcditamcnte,comchaueuadifegnato,di^ 
defuonnclmefe d'Aprile di quell'anno vn Manifc- 
fto.che contencua le ragioni, per le quali egli dice» 
uad'cfl'erfi moflbà pigliar nuouamente Tarmi. E 
ciò fece egli per tener i popoli in afpettatione de* 
fiio. nuoui motiui^ 

- Poco doppo il Duca d'AlbafirceTeuatadi 6000. 
Valloni & hnuendomandatetrecompagniediSpa 
gnuoli à rinforzar il prcfidiodi Flifilnghcn in Ze-' 
landa, non furono rìceuute in quella Piazza, doue 
per colpa d'vn ferriere era nato tumu!tDjncI quale 
il popofo imprigionò , e fece morircil Capitan Pa-^ 
eecco Spago nolo. 

La fol letta tione di FliflTnghen fa fubito fomenta-- 
ta da certo numero di Scczzefi,chc vi mac^dò la Re* 
ginad'Inghiltcrra, cda altre genti , che vimandaro-' 
noTOrangcs d'Alemagna, eLodouico fuo fratel- 
lo di Francia >condiregno di far fede della ribcllio-^' 
ne la Zelanda,e l'Olanda. 

CLiceuettcro i Fliflìnghefi per lor Goocrnarorc iF 



Digitized by Google 



DI DON FRANC LANARIO, n 



Signor di Scraz>dipendcntcdairOrangcs,c trouan- jyttf4 
dofi più di 3000. Soldati, fi dicliiararono manitcfta- jHba. 
mente ribelli , commettendo mille empietà nelle ij7*« 
Chiefc. Fecero il firaile Ramud, porto principaliffi- 
rno , e la Vera , Arfenale di Zelanda . E paflarono 
pofcia i ribclliad aflTediar Midelborgo, &c à combat^ 
terc Ramachino> luoghi tutti ddrUòla,VValhc* 

ttf ch'è la principale della Zel anda. •>! 
, Da Berghcsop Ioni mandò l'Albano, fott'il co- 
niando di Sancio d'Auila, foccorfoà Midelborgo» 
che fu liberatodairaflcdio,g fi tacquiftònel mede- 
fimo tempo Raniuàjcon morte di più di 400. ri beli ìt 
Il medcfimo Auila* richiamarodairAlbano in Bra* 
bantcìs'aperle, con diece Ioli Vafcell l'iva lorofa mai 
tela (Irada fra 30. nauidc' ribelli 1 ch^glihaueuano 
IcrrAto il pafro,&: abbruggiò h lor Capitana. 1 

1- Per qualche intelligenza > c'haueuano in Valeit* 
tianagli Vgonottidi Francia, fu quella Terra for- 
prefa nel mele di Maggio dal Signor di Fama, c'har- 
ueua l'eco 400, Franccli. Ma egli ne fu ben toftocac- 
ciato dalle genti Regie, condotte da DonGiouanni 
di Mendozza Goucrnatorc della Caualleria . In 
quell'impeto dello (cacciare i Francefi fu all'kora * 
{accheggiata Valcntiana, benché pochi foflfero ftaci 
i terrazzani, confa peuoli della forprcfa . 

A i 24.dcll'ifte(ro mefe, per opera d'Antonio Oli» 
iiicco , fu forprcfa da Ludouico Fratello dcU'Oran- 
gcs la Terra di Mons in Enau. 

Quafi nel medefimo tempo fi ribellò Enchufa» 
Terra gtofTa in Olanda, nella qual Prouincia poco 
doppo U mifero in armi contro i miniftri Regij tut- 
ti gli altri luoghi, da Amfterdani, e Sehonhouea 
ìd poi. 

ffi<6l ^qucfti.lioiftri fucccffi il Duca d'Alba diede 
,» ' E 2 ordine. 
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di ordine, che fi faccflcnuou a legata di gente io Ale" 
_ fliagna^cdentroiPaeriBafll.'^'- •* ' '^-^^^^ ' • >. 
1 57a : : Crcfccuano dì giorno in giorno le fbr2e<lc i rcbc 
iiirt Zelanda. E lecofe loro infieme con idifegni 
dfill'Ottngesriteuerono fomento grande per Tac- 
^uifto^dbarìinMniàtaménte elìi^^eerodipiùdi va 
4»micriia'ctoii)atórfnairerò dal! e mercantie^ troua* * 
te(0pra23. VamlttttSbiihghiiiqu^iì non (x^tndé 

gDOà pigliar.porlo^A'JPIM&igàèdb' ^ • ^' • tf.v- 
Ma lìttfdtrm ildifegfitrtkil^gÀoriii Seraz, Gd 
mtmxmoMAV^ò^mj^mMfiS^ Fian 
4iràtoii>f oòbyjMiomiif «wtòdmr inaiar le Citi 
tidiJBrages, e di Gatf te.' SIcMi^Mlàcégli andò^ 
centatitttvcbe^ceconiitòY^fgdtsrinZefflfnda. 

Haueua in tantod thHMi Médùlacali , il gionktf 
vndecimo di Giugno^ prèfò'IbéiAf Mia fpiaggia di 
Oftcndcin Fiandra, condotti feco ^o. Vafccllii e 
i^oo. fanti^pagnuoli^iòttàGiufìsHfiRòmdrò; Mai 

{rer a 1 l'hora non rolle iJ Duca ritenere il carico dal - 
'Alba nò^ al quolcera ddftinattyfj^éc^re ilei é/cfà 
nerno. ^ ^ rr-y^oi > L'.^^f^huui*^ ih 

. Diquci giorni fi fdlleuaronó molti luoghi nelle 
PronincicdiGhcldria,eddIaFr]T2 , &:in quei con- 
torni;trouandofi ntlla Conteadi Zutfcnil Coatedi- 
Bergli, j1 qual fniioriua i diCegni de i ribelli; 
' Premendoli Duca d'Alba nella ricupcratiotìe di' 
Mons, mandò Fedcncio Tuo figliuolo, con jooo». 
fanti, e ?oo. caualli^à pigliar porro vic:noà quella, 
terrai per impedire, ciie Lodouiconon potefferìcc- 
uercii loccorlbdegh VgonQtti*ch'egliilbètóUadi^ 
Trancia . ' ' * • / < * 

Pochi giorni dopo a uiiicinandofii) detto foccor- 
A« ch'era di circa ÌQQQÀ^tìày^ìi»(^:(^m^ fott« 
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la condotta del Signor di Genlis, andarono loro in- Ducè 
con troie genti di Federico,lcqual, vicino alla Ter- u4lba* 
radi San Gislen, ruppero iFrancefi,reftnndoprigio i;;^» 
ncilGcnlis. Ma laleucrità, vfatada ghSpagnuoli 
à San Gislen contro gli Vgonotri^cagionò vna fiera 
pcrfecutione* ch*i ribelli vfarono contro i Cattolicf 
d'Olanda, e di Zelanda, molti dei qualij con alcuni 
rcligiofi Francelcani, furono criidelmehic fatti mo- 
rirej procurando ciò principalmente il fignordi Lu 
may, che poco doppo morì in Liegc, arrabbiato dal 
morlò d'vn cane<^ ^ ' i 

Era in tanto l'Oranges con vn nuouo cfìcrcito en- 
trato ih Gheldria, cverfo h fine di Luglio haucxia 
prel'a Ruremonda> con l'aiuto de gli hf retici, che v? 
erano delitto. In quella Ciiràcommilero le fue gcn-' 
ti immanità incredibili contro i Cattolici^ e cóntro r 
Rcligioli, &: 1 luoghi lacri. - 
- L'Albano hauuto qu^ft'auuìlc), ecohfiiltbfó'i fc 
conuenilsc arrendere all'imprefa di Mons , ò cerca- 
re d'impedir all'Ora ngcs l'entrata in Brabanre,rilbl • ' 
fedi ftringcr Mons con più gagliardo ar5tdiov al 
qual fine rimandò in Campo Ft;der i co 'fir<5 figliuò- 
lo, con nuouc genri, &: a* 2 8 .d' Agofto vi f 1 condu Isc 
egli in perlòna col Duca di Medinaceli. • 

11 giorno Icguente arriuò al Campo Càtfolico' 
lòtto Mons la ououa ftrage, fatta in Parigi de gli* 
VgoiTOtti, e dell'Ammiraglio di Francia;lor Capo. * 
. L'Oranges incaminatofj con le (ue gènti per foc- ' 
correre il Nafsau , Tuo fratello, afscd atoin Mon^>^ 
ridufscà Tua diuof ione la Città di Mahnesj &: alcu- 
ni airri luoghi in Brabant^r- ' ' ' ' 

In quei giorni ^per opera del' Conte fli^Bergh f©r ^ • 
cero moiri progrtllì i GcufèiaequiftandowrijliToi ' 
ghiaci coniLui di Fxifa^c nelle frontiere dOlir^dai"» 

£ i L'VUi- 
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Vuc4 di L' VI timo d'Agoftoil Duca d' AJba comminciòrf 
jllba. c fece continuar (ette giorni vni gagliarda batte- 
I j7^. ria contro Mons, ^<: à gli di Scttcoibre l'Orangc« 
con 1 6000. fanti* c 10000. caualli fi trouò vicino al 
Campo Regio ,i tirodi Cannone Seguirono tra 
vn Campo,cl altro aicunefcaramuccie, &:in parti- 
colare due molte groflc, e fanguinofc, 

Ma perii buoni, e prudenti ordini dcir Albana 
rOranges perduta ogni, fperanza di metter foccor- 
10 in Mons,parii vergognolamenicverfoMalincs.e 
pocodoppo rimafc tuttasbandata la fua gente, riti- 
randofi egli à Ddft in Olanda. 

Partito i'Orangcs, e rinouata la batteria di Mons,i 
gli aflcdjati fi rclero pcraccoido , &c ^'14, di Settem- 
bre le genti Regie entrarono in quella Terra . U 
^affau vfci tone, fi ritirò in Germania. 

L'Albano partendo con leflcrcitoda Monsprct 
fc il camino per Ma lines,e ritornarono ali obedien- 
zai luoghi dinanzi ribellatine! Brabantc al paflfai. 
dcll'Oranges. ^ 

T Curando raflTedio di Mons fi moQcro da Fleflìn-i 
gheni ribelli al numero di 7000. per tentar d'impa-> 
dronirfidi Tcrgocs,pure in ZclandaJaqual terra fu" 
valorofamcnte difela due mefi continoui , con po- 
chinimi foldati, da Ifiodoro Pacecco ; e poi con ma- 
rauigliofo ardire foccorfa da Chriftoforo Mandra^. 
jgonc , il quale con 30oa fanti pafsò à guazzo à baf-' 
la marca vno ftrettodi mare di cir^a fette miglia di 
Jtalia. 

Auuicinatofi l'Albano à Malincs,lcfucgcntivi 
entrarono impetuofamentc, e la mifcro à facce . 
F.gli poi per ifcufaril fatto , c©n publica fcrittura 
dichiarò, che Malines s'era gouernata » come Città 
ribella. . 

Pafsò ^ 
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Pafsò pofcia il Dnca d'Alba à Maftrich ; c rìuolto 
Tanimo alle cofc della Ghcldria, e del paefcdiZut- jilbn 
fen, mandò à quella volta Federico Tuo figlio,!l qua 157^' 
le cominciato à batter la terra di Zutfen r in pochi 
giorni fe n'impadronì. E poco doppo tornarono al- 
l'obcdienza Regia molti luoghi in quel contomo. 

Voltò poi Fedcricolc Tue forze verfo l'Olanda* c- 
prefa la terra di Naerden>e confirmata ncll'obcdien- 
za Amfterdanii fi conduflc nel mefc di Dcccmbre à 
porre l'a (Tedio ad Haricm. 

Durò rafTcdiod'Harlem intorno à fette mefi, co 'J7J« 
infiniti patimenti d'ambe le parti , non cffcndo (la- 
ta minore la pertinacia degli a(rcdiati in defenderfì , 
che la coftanzade gli alTalitori in terminar i'imprc- 
fa. La Città al fine fi refe a* i4.di Luglio, àdi(crc- 
tioncde' vincitorii quanto alle perfone ; ricomprato 
il Tacco per duce nto quaranta milla fiorini.. 

Entrata la gente Regia in Harlem, vi furono fattr 
morire per mano di carnefice più di aooo.huomini* 
trarebclli,fcdition,&:hercrici- 

Nella medeHnia Città d'Hailcm poco doppo (7 
ammutinarono gli Spagnuoli, che vi erano di prefi- 
dio, &: erfcndo (lati contumaci ben due mefi,.al fine 
s'acquetarono per deftrczza di Chiappin Vitelli. 

Si patiua grandemente di vetrouaglie in Midelbor 
go;, Ramachino, &:Ramuà, luoghitenuti ancora 
dalle genti Regie in ZcLmda ; (e ben come afl'cdiati 
dalle naui deircbelli. A portar foccorfo aidetti 
luoghi , d'ordine dell'Albano ^ fi molTc d'Anucrfa , 
<ton alquanti Va feci li Sanciod'Auitaitlicntre ancor. 
duranaraflTediad'Hirlcm. DalKarmata nimica fu 
combattuto , e vinto F Auifa > vicitio à Flc(iìnghen , 
vcrfo la fin d'Aprile. Fgli nondimeno arrinó à Midcl 
borgo^e portò qualche linfrcfcaméco à gli afTediati. 

Con. 
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Duca di Con Otto compagiiiedi fanti cercarono i rcbelli 
\/llba, d'occupar rifola di Tolea in Zelatidi, vcrfoilgra- 
ii7i« banre: Ma il difegno non heb':>c crteno, perorerà 
del Mop.dragone , il qual prima con pochi foldari fi 
j oppofe loro valorolamenre , c con gran pericolo 

j della propria vita, e poi nel mele di Maggio raccol- 

to qualche maggior numero digerite icacciò del 
tutto inimici da Tolen. C.^ /> V » 

Acquifl: rono con tutto ciò poco doppo i ribelli 
perifcalarala Tcrradi Sangertrudenbergh in Bra- 
bantc; Ramachino in Zelanda per accordo, &: alcu- 
ni giorni prima haueuano occupato per intelligen- 
za AlcmaerinOlanda. . 

A Midelborgo fu di nuouo condotto nel mefc di 
Agofto qualche lòccorfo di Scaldati, edi Vetioua- 
glie dal Signor diBea uoir. Ammiraglio di Zelanda, 
co'l quale andò in Mondragone » che poi rimafe in 
Midelborgo. . f f • li ir 

Per aprire il porro d' Amftcrdam affc^iato cfa^ri- 
belli furono appreflarc dodici Nauigroflfe, com-' 
mandare dal Conte diBofsù , Ammiraglio d'Olan- 
da. Quelle Nani inconnatcfì a' i2.di Settembre co^i. 
i ribelli, combatterono laiiguinolameati^.eon inft^ 
lìce fucceflb, perche furono corrette à renderrf^ 
Onde rimale prigioae il.BoGìi con molti altri . 

Doppo quefto ruccelTogli Spagnuoli poferoì'àf-^ 
Tedio olla Terra d*Alcmaer, per tentar di ricuperar-»' 
la;maprefto fé ne ritira rono,fai;tcui alcun e perdite 
dimoiti Soldati. * ' , 

* Erafi di già fermato in Fiandra più d'yn anno il 
Duca di McdinaceIi,quadocgli,ò pc'rtrouarfi mal 
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Haocuaintantoil Ducad'AIbarinniiacìrinilan' Commtn» 
zidilafciarilgoucrnodcPacfiBaffi. Onde il Rcgl^ dator mas 
dcftinòpcr fucccfforc Don Luigi di Kcqueicncs ' gtorediCs 
Coinmcndatormaggiorcdi Cartiglia, all'hora Go" ^^gl^^ 
ucrnatordi Milano , il qunl giunfe a BrnlTcllcs a'i 7' ^i^^' 
di Nou.&:a'29.del mcdefimocominciòà goucrnac' 
• Il Detcnnbrc legiiente l'Albano, con Fcdericd 
fiio figlio partì diBruflelIcs . pigliandoli caininodi 
Italia, per imbarcarfià Genoua . Della Iba partita 
generalmente fentironogiiftoi Fiaminghi , cloca- 
lumniarono, tra l'altre cole, che nel termine di lette 
anniliaiiclTc facto moruc i^ooo. pcrionc]: etmano 
di Carnefice. 

11 llcquelcnesal principio del ino goucrno appli- 
cò l'animo à trouar qualche torma d'accomnioda • 
mento, fccondogliord ni hauiitidal Rc> ma bea 
prefto fu coftrctto ad v.àr l'armi. 

Sul priiicipiodi quell'anno il CommcdatorcpaP 
sò da BrulTcllcsin Anucrfa , c poi à Berghcsoplom, 
pcrlbllecitar rArmatCjchein quei luoghi fi prepa- 
ra uano per andari (occorrere Midelborgo^ ella*' 
muiy ch'erano in grandiiCmo pericolo. 

Partirono raciTiate Cattoliche, vna d'Anuer(h» 
guidata da Sancio d' Auila . L'altra da Berghesop- 
iòm, ibfto Giuli^n Romero , il quale poco lungi a c- 
tftbcatofKon le Naai de i ribelIr,iadisfatto . Onde 
rAuila>interoil0aiiftcofuoceiRi» (ìritirò^oon har* 
iDeranch'egli riceuntoqualchedanno. 

A' 18. di FebraioMidelboq^, e Ramuà H refero' 
a i ribelli,pcr attoirdo ^abilito in Ramachino^doue 
fitrouaaai'Oranges. La pentita di qucilcdue P.a£- 
zefu di grandilBmo danno alle cofc del Rc*poiclic 
la Zelanda venne à rcHar tuttadibcra tn poter del-. 
lOnag^fC dcg|ÉMIriiibaii> i . 
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C^mmct^M C knr ania tra tantohaucua Lodouicodt Naf- 
icrc mag. fauj (ratelJo licli'Orangcs , raccolti 6000. fanti , c 
S'ondtCs 3C00. canalli j e s'era condottodcl inerc<)j Fcbraio 
Pigimi vicino d Martrich, con animo d'entrar in Brabantc. 
^S7A^ Era no con I ui Enrico l'aluo luo fratello» c ChriUo- 
foro Palatino. 

AU'auuitb di qaefta nuoua mofTa fu dai Gomme 
dsrore loandatorinforzo di gente à Maftrich » U à 
quei contomL fotte Sanciod'Auila»il qaale in «leu* 
iieicaraiiittcde£ittoiitiaÌchciaiK>allcgcntidiLo» 
doiiico«al fine locoftcinibà disloggiare ; impedteo» 
^iTcntrar in Brabaate. Piegò CDdùuicoverfoJa 
Gheldria> pcrandarà congiungerficonrOtangesj 
che raccoglieua Soldati neiriMa difionDiele * 

Scopercofi il difegno del Naflatt » l'Auila fi mofle 
per andar à tagliarli ilcaminoiOndecffoNalTan ve* 
dutifi à fronte gli Spago uoli , s'alloggiò nel Villag- 
giodi MoctiJn Gheldria. Confultòl'Anilaco'i Tuoi, 
e ben che non haoelTe piii di 4000. fanti , men di 
loco, caualli nondimeno rifolfe di combattere i ni» 
mici . Attaccata dunque da gfi Spagnuoli rinfor- 
zata la rcaran)ttcdayandòtantt)ltrcla Zuffa* che t 
rumici renarono rottili giorno i^.d'Aprìle* Vi mo- 
rirono di loro più di 4Q0o.fanti*e 500. caualli in 
particola) e Lodouico medcTimoi Enricoibo fratcl*- 
lo, &: il PalatiooJ>alla parte de gli Spaignuoli 61 dct. 
to, che non nioriflTecoptù di quaranta pcrfonc. 
La notte dei gìornodeila disfatta del NaiTauà 
^ Moch* s*ammurinaronogli Spagnuoli del Campo 
dcITAuila, e tornati in Brabante,cntraronoin Gra- 
ne, e po lei a in Anucri'a , don e fi trono mczo d'ac— 
quctarli il } cnultiniOgiorno di Mag^o» ciuioiO» 
^crdojmto cIj] Comcudatorc 

Util mede/imo tcm^o s csa £oUf oatoil prefidio» 

Spa^QUO;: 
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SpagniioiodelCa{ldlod'Anucrfa,ma tornò fubii^^ Crmmedd 
airobedienza,pcropcradiChiappin Viteili. Epo- ton m^tg^ 
co doppo gU SpagnuolììaiTcdiaroAO Lcydcn in ^tore^Cét 
OJanda. ntgfié* 

L'Vltimo giorno di Maggio i ribelli moflì da Zc- 'i74' 
landa, &c entrati nel fìumc Schclda , s'impadroni- 
rono dell'armata Cattolica , laqualc s'era slargata 
da Anucrfa per tema di non eifex lorprefa da gli Spa 
gnuoli ammutinati* quado entrarono in quella Cit« 
tà. Fu fofpettato* che quefta perdita (ùccedclTc per 
intelligenza con iribellifScapponò^andifllmo in- , ^ 
commodo à idif^nidcl GoaMnendttocc. 

Atl'incontioiece in Olanda alcaoi progredì 
Chiappin Vitdli » maodaioui dal Commcodatocc » 
impadrotieadgfi di molti luoghi) ma ben preftofi 
ritirò in Anaer&per mancamentodinaumtioni. 

In Vtrcch t fb mofla prattica di pace con i ribelli» 
ma fenza frutto. £ pocodoppo fu publicatoin Ao* 
uerfi, io Brufiellca vn general perdono» nel quale 
. ii daoa à i ribelli tempo due mcu à tornare ali ohe- 
ilieoca del Re» edclla Chielà. 

Doppoctnque mefi d'alTedio fu liberata la Tetra 
<li!Leyaen > hauendoi Geulei con difperato confi* 
glio aperti diuerfi argini , per datadtto all'acque 
deifiulni«edclmare> Hcallagar le campagne airio- 
tOffOOfCome auuenne conia crefcentedd oiarcOn 
de con molti Vafcelliitteoodotto pOMae^poaorìò 
5^ gUaircdiati$6£«UUQcoQtrogli SpagnuotiSifono 
jCoftrctti à ririrarfì, con morte di molti di loro. 
. Nella Terradrti'Hayain Oiandas'ammutìnaro- 
no pochi giorni appreOo gli Spagnuoii del Tietzo di 
Antonio Valdes> che fu da loro fatto PrtgiqQ^Ì(|Paf- 
fati pofcia i medcHmi ad Vtrecht > c tentatòiin vano 
f '*~r^''^"^'^^^ jf^fl^i^ "'""^fT"— — neri 

-^fttlÉIa V ■ ' IB a boighi 
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•Coi9fmcda borghi ÙGu e fiuono accordati dal Capitan Olbrio 

i9re mag^ d'VJloa. 

Mrc4tC4 Nd mefedi Decenibre riufciiono egualmente 
fiiglta, yai^i i difegni dei Geufcbche per fcgrcta inteliigcn- 
1 $7,i* zi tentarono d'impadronltfi d'Anueriàbc de i Cat- 

-td cijchecercarooodt riirprendei:cDelfcìn.OJfidà*. 

j Era fin dall'anno precedente ftato coiKlofo i'^ic- 

.cordo del traffico Icambienolà tra griDgkfi ,&iFia 
minghi. Edi ^d'anno reftò terminatoilncgotiodel- 
le ripreragliej fatte da ambe le parti ptc cagjó delda 
iiarodi Spagna>titentito dalla Regina d'InghUtetra. 
^S7S* A queftofes^no era no le cofe dc'Paefi Baffi mwh 
ilol'Impdrator Maffimiliano Secondo, fattoi! me- 

.zano per incaminar negotiatioite di pace trail Bx 
CattolLco«& i fuoi ribelli di Fiandra«0iandò il Con- 
te di Schuartfòmburgh à farne apertura al Prenci- 
pe d'Oranges» & à gU Statidi01anda> e di Zelanda . 
Cominciò quedaprattica il mele di GennaiOj &c et- 
ieiidofi deputate da aiiibc le parti alcune perfonc , 
ches'vnirono nclia Terra di Brcdà in Brabantc, fc 
haueu a fpera r za di qua Iche buon effito» le i rtbc Hi 
haueiTcro volutbconofcere lafinceraintentionc del 
Re . Ma doppo varie propo(\c>erepliche»effi final- 
mente moftrarono l'ollinata lor pcrnnaciain voler 
continouar h ribclIionc:Ondcla prattica rimare in- 
terrotta* e lo SchuartrcniburghvcrioUfinediMag 
.gio fc ne tornò in Germania. 

Pochi giorni doppo l'Oranges repudiata come 
adulrcca la ku feconda Moglie, ch'era della Cala 
di Saflbni.ì,lposo in Briela, a 12. di Giugno» Carlot- 
ta di Dorbonc tìgliuola del Duca di Monpenfiero. 
^ EiTcndoù iratanto rirornaro all'armi. gh Spagnuo 

li racquiOarOiìO la TerradiBiireii m Olanda, cMiò 

.iadiiiaaextachc uaiIcoalìa^dd]icabante> edcl^ 
. ti - i'Oiaar 
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TOland^. L'imprcfadeirifola tngaidara dal Mon- CommèdM 
diagoncichc con i5oo.fan(iparsòdgiK'>z2oiI canal tore m^r.cr- 
di Guaftch largo più d'vn miglio Italiano . Fiiroro gtoredi Cs 
parimente prcic dai Cattolici le Terre di Oudcva- ^(g''*»' 
tcfi e di Schoonhoiicn in Olanda, con alcuni Forti, ^S7S* 
cfuaflediata la Tcrradi Vuordcn. 'iLi' • ^ 
ii i-Doppo qucftifucceflì il Commendatore rolédò 
tentar qualche cofa ncirifolediZelanda^tccc prcpa 
rare [n Anucrfa regalerei con molti altri legni, e fi 
conduflc egli mcdcfimo, con 3000. fanti, e quairo 
Conipa gnie de caualli, 111 l'Ifola di Tok n.Qi iui ri- 
foliitofi di tentar Timprcfa delle duellolcdi Dune* 
hnt,cdi Scouiicnjfiironofcelti 1500. Soldati drpiìi 
natioiv,i quali condotti co'l redo della gete alla pie 
ciola IfoLì<ii F:lisland,paflarono parte d'erti d gucz- 
20 vn largo tratto d'acqua à baffa marea^fotio la gui 
da del Capitan Gio.Oforiod'Vlloa, eco picciola per , 
dita prcfcro terra in Diuielant; non oftanre, che in ^ 
q'.iei cótorni fi trouafleroi Stati có più diico.lcgni. 
* Sotto la fcorta del Mondragonc tu con pari lue- * . 
'irefl b g u a 22 a to dal re ft o d i de 1 1 i iblda ti v n t an a 1 c, d i 
larghezza d\ nalega, e fu polio piede in Sconucn. - 
Seguirono qucfti valorofi paffa^gi ncgl'vliimigior 
ni del mcfcdi Settembre. Co'l Mandrngonc fi rro- 
nò Sanciod'Auil3,e'haueua condotta l'armata Cat 
tclica in Duuelant;e nella detta KoKidi Scouucn gh 
^pagnuoli prelero per forza BommcnCi&: aficdtaro 
no Z.cirich2ea,fott'il comando del Mondragone. ' 

AttcdcnanogliSpagnuoli à (InngercZcir ciizeat 
nella qua! Terra nondimeno i ribelli fu'l principio 
tti Fcbraio , guidati dal Conte ii*Hòlac, in^rodufl'crò 
yertovtagl/cicpocodoppo; niain vam), tenta tono 
jrifttflbi- Com "anche fu poi vana la pruoua , che fé- 
^ l'Orang^sdicondurui Ibccocfo.cgli medelHVit»*, 
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Cùmmen- eflTcndoftato coftrttto'à^ritirarfi con perdita d'ai" 
datar tna^ cuni Varcellbcconmortc d'Soo.de i fuoi , 
Sioredi Ca Verfola fincdi Giugno fi rclc poi à patti in Zci- 
ittgUd. richzca,EiStatiilFebraioprcccdcntcs*cranoimp4 
'i76. dreniti del Forte di Crempcn in Olanda. 

Gran difturbo in tanto riceuctterole cofe dei Re 
jn Fiandra per la morte del Comendatore^ il quale 
opprcflb improuilnniente da febrc maligna, iene 
pafsò all'altra vita il qurnto giorno di Marzo in Bruf 
lelles , lenza hauer potuto loftituir altri nel gouer- 
no, conforme alla Commiili^ne, ch'egli n'iiaueua 
da Sua Macftà in cafodi bifogno. 

Pochi giorni prima era morto in 2^1anda Chiap- 
pin Vitelli, foldato di grand'cfperienza, &: valore, la 
CUI opera fu grandemente vtUe alle cofe del Re in 
molte occafioni. 
X>oppo la morte del Commendatore il Configlio 
Mstaf -di Stato prcfc la cura del goucrno, e diede il carico di 
amminfftrar Tarmi al Conte Pier Ernefto di Mans- 
feit. Dal Re fu poi confirmato il goucrno in mano 
del Configlio, fin che Sua Macftà mandallenuouo 
Gouernatore. 

Seguita la prefadi Zcirichzea, s'ammutinarono 
1 600. Spagnuoli» ch'erano in Zelanda , i quali pafla- 
ti inBrabanrCjCcrcfciutidinumcrojtentarono in va 
no d'entrar in Bruflciles, e polciain Malines. Ma al 
iìnes'impadronirono della Tcrrad'Aioft, in Fian- 
dra, non haucndo voluto afcoltar le códitioni pro- 
poftc loro dal Mansfclt per acquetarli. 

Alle cofe del Re fu dannofiftimo quello motti- 
uo, fi comefufopra modo fauoicuolc aidiicgni 
dcirOranges, e de' fuoi fautori > i quali corrotto di 
già totalmente il Popolo ^ &:icapi d'eflb fecero di . 
modo> che gli Spagnuoli furono diciiiarati ribelli di 

Sua 



\ 
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5^uaMacftà eflcndofi diquci giorni tumultuato c6- ConpgtU 
tre di loro in BriiflellcSj & altrouc. A i quali tumulti di state, 
facilitò la ftrada l'haucr il Commendatole Mnggio li?^' 
re, poco prima che moriflc , conceduto à i Popoli il 
tener Tarmi vietate loro dall'Albano . 

Effetto di qucfta conceflRonc fu Tinfolenza del 
Signor di Climcs , e di Guglielmo d'Homo Signor 
di Hcze, i quali del mefe di Settembre in Brufl'cl- 
Ics entrati à mano armata nel Palazzo della refidc- 
za del Principe, fecero prigioni i Conti Pier Ernefto 
di Mansfelt, Carlo di BarlanK)nte,&: altri cheli tro- 
u au a no vn i ti n ci Con n g 1 io d i Sta to. E t i l V i g 1 io Prc- 
fidentedclmedcfimo Coniglio fu dai predetti ri- 
tenuto prigione in cala . 

DoppoqueftofuccclTo, i Configlieri nuouamen- 
tc congiurati riformarono il Configliodi Statole ne 
fecero Capo il Duca d Arekotj cominciando à go- 
uernarc,&à far delle deliberationi in nome de gli 
Stati di trutte le Prouincic. n 
• L'Oranges in tanto per mezo di varie perfone], 
che mandò j come Depurati d'Olanda , cdi Zelan- 
da > fece opera di tirar l'ai tre Prouincic nella rj(olu- 
tionc , che quelle due haucuano propofta ,di fcac- 
ciargli Spagnuoli fuori del paefc 

Fu poi in nome degli Stati, verfolafine di Set- 
tfcmbre* publicata vna fcrittura , nella quale con va- 
* rìj prercfl-ifi ccrcaua di colorir la prigioniadellepcr- 
fone predette, c di moftrarc, che conueniCfc fcac- 
ciargli Spagnuoli, contro i qnali in vnfiibiro fi vol- 
tarono tutte le Prouincic da quella di Lucembor- 
go in poi, — — — .. . - . 

Daqueftiandamctìtipreucdeuanogli Spagnuo- 
li il pericolo, che loro potcua fopraftarc : Onde fi 
«licdcro à procurar d'vnirfi vcrfo il Caftellod'An- 
. «-^T* ucrfa# 



* 
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'ConfixUo McrHijpcr confcruarlo, inficmc con quella Cittd.^ 
àtStMQ, Ma furono vane refTorcationi « con le quali. San- 
1 ciò d*AuiU procurò d'^icquetar gli ammutinati di 
Aloft. . . , • 

Di quei gtorain Conte di Reuìs con groflbiie^ 
uo di gente 11 mife (bao ii Caftello di G^ntCìper ten- 
tar d'impadcQniffeaeA nome degustati, .w^-. 
. ' Nel mpdefimotempoDon :Alon(bdiVar^a$>09 
uernatordeUa Caaa|letia degli Spagni^oli ^ haueni* 
do meffi infieiiié i20Q.cauaili«s'era incainufato ver 
fo Aloft» quando nel detto imefe di Settjsmbce^heb- 
beincontroal Villaggiódi Vif^ach;«pr|e(r^à Lq* 
uanio il Signor di Glim^s » il qnfil'^^sfM) aoDp^f^^ji 

8 oo.cauaìH andana per impedirgli il pana Ma.Y^ 
nutofì t^^a di IpriOaH^ m«ni»le genti<iel V argar cpm 
^ttettcrp con tanto ,valorc>cnejÌ Glimn tu rotto f 
con mortedi piùdiiODo.dc' i'uoi. 

Arriuato il Vargas ad A!ofl:, non badarono le ra- 
. gioni addotte da lui > e da Don Ferdinando ci i ToiC'^ 
d9>lbpraarriuato d'Olanda > a rimoucr gli Ammu» 
tinatidal furmo lor proponimento di voler eOTere, 
pagati* prima d vlcir di quella Terra . 
. VditQfijn tantojchc M ilnch, s'era follcuata, vi 
corferocon diligenza li I < L-do, àc il Vargas,e vaio- 
I€»fameiitc entratili 1 , la ridiiflcro all'obcdicnza . 

Haucuanotra tantogii S' in grandemente riflrcr 
toTafTedio del Cafìcllo di Game* e volendo anciic 
cercar d'impadronirfi di quello d'Anuerfa; fecero 
introdurre in quella Città 42. compagnie di fanti, 
ccirca miilecaualli il fccondoeioino di Noueni- 
brc^dandofi poil'ilieirogioxnoadapiu: trmcere co- 
irò il Cartello. 

; All'anuifo di quel, che fi tcntaua contro il Ca- 
ftelio d'Anucj:ia# gii Spagnuc^i amn^utinati ii\ 
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•?Aloft* commoin da fiero tìceno , ri folfcro d'andar C6npgU$ 
àfoccorrerlo, e tentar di vendicarli dei Fiaminghi, diSfMt§, v 
daiqualieranoftatidichiarariribw-llidci Re. Partiti 157(1. , ; 
dunqucda Aloft, epaflacoil fiume Scheldalopia 
\ vna barca, canea di fieno entrarono per h porta del 

foccorfonclcaftcllo,douc al medefimo tempo lieo- • 
" dufferoil Vargas,&: il Rome ro, con qualche altro 
. numero digentc. Non vollero punto ripofarfi , ne 
^ pigliar rifioro co'l cibo, anzi d pena entrati «vfciro* 
no pocoinnanziil mczo giorno del Cartello* in nu- 
mero di jooo.jfanti, c 500. caualli, &: aliai rarono co 
valor sì grande 1 ripari della Citià, vcriò il Cafl-cilo,. 
che incontinente le ne impadronirono. E nrrn ti po(^ 
eia nella Citrà , e fuperata ogn'altra rcnUcnz i * po-, 
(ero fuoco al l'aliizz jpublicodd Magiftraro,eridic 
dcro poi al lacco, che durò tre giornt j hauendo al- 
cuni art-'crmaroVchearr:uanc al valleiitcdi 20. nùl- 
Jioni di ducati , e che alcrotamo importadcil dan- 
no dell'incendio Ji più di Soo-cafe. Vihiral lòlda- 
tofcmplicc> che fi giuoco m vn giorno dieci mi- 
la feudi. V,. , ,* ::y • • , . 

Erano in Anucrfa piùdi 14000. Tcrrazani, arma- 
ti , oltre la gente foradiera j e nondimeno gli Spa- 
gnuoliiincofì picciol numero, vi fecero grandilTì- 
ma ftragc , effcndofi fcritto , che vi morifìcro più di " 
7000. perfone* parte di ferro, e parte eflinie dal fuo- ? 
co,edegliSpagnuolifudetto,chevimancanrcioir\- ^ 
torno à 200. &: alcuni affermano lòlamciKe qua-; 
tordeci. .1 » ..t, . ' . . 

In quefto mczo contro ralTedio d* 20000. huo-^ , • 
mini s'era dflelò valorolamcnte ben due mcfi il 
Cartello di Gante, dentro del quale non erano pia . 
di 150. Spagnuoli, che al fine ributtati diuerfi affai- 
ti/ c ridotti à ieflantar con mancamento di munif io- 

- » ^ G ni* 
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* CoKfi^Ho c di vctttouaglicV fi refero , 1 vndccimo giorno 
dt^ stAto. Kouembrc, ài Conte di Rcuix, che Prcfe il Caftcllo 
x>76* in nome del Re. ♦ 

; NellofteflbmcfcdiNonembrcficonclufcin Ci2 
- te Kàccotdo, procurato dall Oi angcs , tra i Deputati 
• delle Pi-ouincied*OJanda,e di Zelàda,equari di tut- 
te J'aJrrc Prouincic de i Pacfi Baffi.Qucfta fu la pace , 
chinmata.di GantexncHa quale rra l'altre cofecra 
' contenuto, che conueniu a cacciar dal paefc gli Spa 
gnuoli,cglialrriaranicri. Fu publicato, cheque- 
fta pace s'era fatta di confentimento,ccon auttorità 
ild Rei fe bene pur troppo appariua , che gli Stati, 
peraftifìcij dell'Orargcs , erano entratiin fpcranza'- 
a'àcqui^tarfi auttorità alfoluTarnel goucrno. 
' Stcfifdcro pofcia gli Stati à cercar di tirare à lor 
dieootiooel'e Plazzw^» che ancora fi tencuano perii' 
Ke : OhdcTOccwioppo fi follcuarono i Valloni del 
prefidio di GrODinghen> i quali fecero prigione Gaf-*- 
Kire di Roblesj Goucrnatore di Frìfa , ^ altri Capi 
fedeli à Sua Maeftà in qacltcfarti. ' 

Conrmolta&cniràimedefimt Scatt parimente w- 
impadromtono dì ?^ihbnv ; e detCiftéBo di Va-- 
lentiana, e poco doppo afiediatono il OffcUò diì 

Don Gie ^tfCCht.- 

nimd Ah intanto a'•^'di KbtieiMfitexrYiIrmnftnPaeir 
Sntu . HàflìDbnGk)uanniifAdfria>matrtoòdalIIÌcnoo* 
»j7f. • . uoGoueniatdtie. Fcrtnatofi egli nel p^efcfedcffrdi" 
lucembof jò> diede aimfoa queiderOóhfìgliò in 
BrufTelks del'fiioaniuOyedeirordinc. c'haueoadi' 
procaraFla qtdetecon tigni honeita còndition6 

D.fpiacqueà gli Starli «riuo di Don Gionarini,, 
dhefu improuifo, &il Kcncifcd'OtangéstWOrtf^ 
ch'egli non fuflc riceui]tò Goftcritoore. 
FiibiÌcò<JDon GioDahòrti'ìi^tief fbnatodal Re 
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vil'ampliiTìmo perdono a i Fiaminghidi tutte le co- jy^^ Qj^^ 
fcpiffatej&:ofFerrcdilicentiar rubito le miiitic fora- uànid'jiu 
fticrc, con altre larghillìmc conditioni , perftabilir ^na, ' 
vnapace.Ma gli Stati interpretando in finjftrce per ii77« 
fraudolenti, l'offerte di Don Gio. fecero in Eruflcl- 
Ics a' 9. di Gennaio vna nuoua lega , come elTi dice- 
nano, à difcfa comaiune . 

• Fu proporta , econcluCi qucftalcga per arre dd- 
rOrangcs» il quale fu detto, c'haucfle per fine di ri- 
durre i.Paefi Balli à gouerno di Rcpublica popolare 
per aprirfi (Irada , ò da acquiAarne egli il dominio * ; 
ò almeno d'impadronirfi d'Olanda » e di Zelanda > 
Prouincie del iuo goucrnc^ 

D:ede il medefimo Orangcsà gli Stati alcuni ri*- 
cordi l'opra i modi , co'i quali egli diceua eller biio- 
gnodi goucrnarfi con Don Giouanni,ilqual volen»- 
do con mez! piaceuolitcrardi ridurre lecofc à quai- 
chebuon legno; dichiarò àgli Stati, che conclude- 
rebbe vna pace , con tutte le conditioni, che da loro 
forteto propoftei SaWU iUligion Catiolicai e i'aMf 
loritàdclRe. ' - fv* — . ^ ^ , 

Mandarono gli Stati Ambafciatorià trattar con 
D jn Giouanni,c benché al principio non fi conci u- 
dcllcaltro, che vna tregua di 1 5- giorni>chcfu poi 
prolongata altri otto, nondimeno li cominciò poi i 
ncgotiare fopralc conditioni da formar vna pace: . 
E Don Giouanni propofe alcuni punti lòpra la tot-- 
ma .nellaqual egli con fua ricurczza,cripuiarìontv 
del Rcdoueffe pigliar il gouerno,^ . ' • 

Conforme al defidcrio de gli Stati Don GiouaBni 
approuò la pace di Gante , 5i accettò tutte 1 offerte» 
fatte da loro intorno alla guardia della lu;' perfona < 
•Ce àgli ftatichidadarfi, finche fi concludcffcqual- 
ichc torma di pace. Si pentirono ^^Icia gli Stati del- 

^£ii, . O a loffcc- 
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Do» Ci»- l'offeric fatte, d'Ora ngcs, hall cndodifgufto, che 

mimà'AH Don Giouanni haucfic accettatoli tutto^ccccò d'im 

ffris. pedire il trattato d'accordo. 

IS77* Con tutto ciò inrerpoftifi Rodolfo Secondo Impc 
ratofe, c Guglielmo DucadiCleucsfudclnicrcdi 
Fcbraioconclufoin Marcia* Terra del Luccmbor- 
go,vii'accordo,ncI qual fi conteneua.che tanto per 
parte del Re j come de gli Stati fi douc Acro mandar 
fuori del paefc tutte le genti ftranicrc > che gli Stati 
manrenerebbono per tortola Religion Cattolica* c 
che Don Giouanni larebbericcuiito Gouernatorcj 
doppola partita degli Spagnuoli, Italiani, e Borgo- 
gnoni, con altriarticoli. Di qiTeft*accordo, che fu 
chiamato, Editto perpetuo . L'Orangcs non fi mo- 
ftrò fodisfatto, ccercò di farlo annullare* opponen- 
do molte cauillationi in nome delle Pioumcìe d Olà 
da* c di Zelanda . ' » r?-:- ' 

In tanto era (kto battuto gagliardamente dalle 

Ecr«idcgliStariilCaftcllod'Vtrccht,che poi fu rc-^ 
ilòro d'ordine diDpnXyicMittaiiieatfaadouj il Cd- 
tedi Bolsìiycom anche per vn (imil ordine poco dop^ 
pù fti confignato il Cardio (|*Anuer(à al Duca di 
Arercot»chegiac6di coAiefoarlopcr il'Rrs-fic vici» 
tine gli Spagmioli*» vi fu-pofto prefìdio di Valloni^ 
coir grandiffiinoeòoieDtode i Ffamihghi« 
* * Erafi Don Gicuanni pochi gtornìprjma trasferì 
to à Natnur# e quiodi àXoaaiiiD»douc dai Marche- 
ied^Haorè, e dal figimdi Aflòiidtuet>Agentedel Re 
' di Francia, fu auuertito>clie(ittattauad\ccidcrlO) 
.Òdi firiò prigione. Fu detto, che la congiura foiTe 
maneggiati , con intelligenza ddiOranges, da i fi- 
gnori di BoniuettOtedi Bellingeroilie>FcàceHfì^al<* 
leggtatixia alcun i (ignori Fiaminghi. 
Non haiuoaDoii QioniniiàLooaiiioidtfagiiaff 

dia* 



Digitized by Google 



Dì DON FRANO, t ANARia 

dia,chcd'8o.Archibuggicri; c congrua liberalità' Djm Gic 
t termini benigni , cercaua di guadagnarfi gli ammi d 
d ogivuno, attendendo à loUccitar !a panila de^c j^n-. 
genti ftranierc, delle quali s'haueua da far [a mafia 1577- 

a Maftrich. ' - • , ^ . « ' 

Rafl'cmbratin pofcia gli Spagnnoli, Italiani,? Bor 

cognoni,!! dicderolc paghe à quelli , che 1 aiianza- 
uano. efattafilibcratione fcambieuolcdei pngio- 
. ni,furono le dette genti incaminate verloil Luccm- 
borgcfottoil Conte Pier Erneftodi ManstclT, ciic 
hebbe carico di condurle fuori deTacfi Balli. 

Partite le dette genti, evenuta di Spagnala con- 
fcrmationedel Re delle cofcaccordatc,L)on Gioua- 
iii fu introdotto folennemente in Brufiellesil primo 
ciorno di M aggio, con grandiflimo applaulo , &: al- 
legrczzi del popolose con notabile accompagnarne 
todi 300o.Caualieri,cfiendolc ftrade adornated ar 
chi trionfali. Ma in vn fubiro fi mutò in odio 1 inch- 
naiion grande, che vcrfo Don G:oiianni moftiana-. 
no i Fiaminghi , di lor natura faciliflimi ad cllcr 

perfuafi. r j j r 

Prefoda Don Giouanni ilgouerno, fidiedccgh 
con o^nifoUccitudineà procurarli ben publico, la- 
ccndo"inftanza che fi radunaflfcro gli Stati generali , 
acciochc.fecondo ?li accordidi Gante,c di Marcia, 
fi dcterminaffe nclpuntodclla Rcligionein Giada, 
U in Zclandajmal Orages tutto interno n i fuoi pri- 
Hanrini,operò di modo con f fuoi artifici), facendo 
fp.ìfgcrc da i Tuoi fautori molte querele contro gli 
Spagnuoli, che fece credere, che Don Giouanni, co 
la fua liberalità, e maniere bcnignc,ccrcaffed*inga- 
nare i Fiaminghi. Equci del Configlio non fapeua- 
no indurfi à determinar l'auttorità vlurpata. 
. Poterono^ taiuolc dette querele > cfl'aggcratcin 

più 
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Dan OiO' P^^^ modi, che nò folo i laicij ma gli Ecclefiaftich'pr^ ^ 
mamd'jiH fedeli al Re, e ditenfori della Religione, s'arma 
Jh ia. ' rono contro Don Giouà ii,cflendo moCfi à ciò mol- 
*;77' ti dei principali fignori dal dcfidcriodei loro prò-, 
prij aiianzimenti, che s'haueuano figurati. / 
In Bruflfclles tra tanto del mele di Giugno erano', 
le cole ridotte à manifcfto difprczzo.di Don Gioua-» > 
ni, al quale tolta la guardia d'archibugieri , furongli" 
dati alcuni Alabardieri eletti dagli Stati.Et ilfignor; 
d'Hjcs>trattand jfi tuttauia come Goucrnatore del-»; 
la Ci:tà, andauacon maggior guardia di prima . Fu-^. 
rono anche viari oltraggi,e termini indeccntiad al-" 
cuni della famiglia di Don Giouanni. 

Il fignor di Terlonc, e Filippo Marnice, herctici « 
furono due de puncipalimezi, adoprati dall'Oran- 
ges à concitar gli animi contro Don Giouanni'i il 
• • qual nondimeno con fomma bontà > e gran difll- 
Diulitione procuraua d feruitio publico, hauendo 
al fine indotti gli Srati à mandar Ambafciatori in 
Olanda il Djca d*Arercot,S<: altriv 

In quclVAmbafcieria hjueua per fine Don GicH 
uannidi tirar negli accordi, già fatti con l'altre Pro- 
uincic*,rOIanda,cla Zclanda>el Oranges : Ma dal- 
ie rifpolle , c'hebberogli Anibal'ciatori , ben chiaro 
fi conobbe roftinntion di quelle due Prouincie, e 
deU'Orangcs nell'hcrefi c nella ribell ione . 

Haueua poco prima il Contedi Bolsìi fatto demo-, 
lire il Cartel lo d'Vtreclu, ad inftanzadeirOrangcs», , 
il qual fece poi gagliardamente battere la Terra di 
• * Amrtcrdam. 

^ Era tuttauia nel paefc la gente Alemana,laqual 

^ubitandofi, chenontumultuaiTc, Don Giouanni 
lollecitaua>che folTc pagata , e fu tra lui , & gli Srati 
.conclufo» che i conti di d^cta gente fi facefiero in 

MalincSa 



Digitized by GoogLe 



Dì DON FRANC. LANARIO, js 

•Malincsi per fuggire qnalchegnndifordinc, che 
. farebbe potuto nafccrc , fe fi fofl'ero fatti in Bmflcl- uàm u*am 
les, doue il popolo era molto licenriolò , &haiicua pna, 
* l'armi in mano, prefe già di molli giorni, come s'era »i77' 

fattoin Anuerfa, &:altroiie. > — 

A quefto fine dunque Don Giooanni partì di Brnl 
fcllcs a' ij». di Giugno, e ficonduflcd Malincs, ha- 
ll cndoeuitato il pencolo d'efler fatto prigione , per* • 
clic i congiurati contro di lui haucuano tramato di 
far nafccre tumulto alla porta , dalla quale egli do-- 
ueua vfcire,c quiui prenderlo, ma egli vfcì per vn'ap 
tra porta . 

Al vana l'opera , che fi fece in Malincs per trouar * 
mczi da fodisfar gli Alemanni . In tanto à inftiga- 
tione dei congiurati diuenne fcditiofò anche il po- 
> polo di quella Cittaje Don Giouanni fu dal Duca di 

Arcfcot liberamente auuertito, ch*era quafi impof- 
fibile, ch'egli euitaffei molti lacci,tefi per vcciderlo^ * 
ò fai lo prigione, à fine d'ortcnerda lui per forza li- 
bertà di cofcienza, &: altre cofc * conforme al confi- . v 
gliodcirOrangcs. " " i 

Hauutoqueft'auuertimento DonGiouanifi die- . 
de à pcnfar al mododa[fottrarfi dallo (lato pcrico- 
lofo, in che fi vedeua. E fu egli oportunamcnteaiu- 
taro dairoccafionc , c'hcbbedi trasferirfi à Namur>. 
forto prcrefto d'andar àcomplire con Margarita di 
Valois; Regina di Nauarra, la quale andando ài ba- 
gni di Spà, era per capitare à Namur. 

In quella Città Don Giouanni hebbeauuiTod'af-' 
tri pericoli, che fopraftauano ; onde pensò d'andar- 
fencjper la pofta in Lucemborgo : Ma poi s'apprefe* 
al Configlio del Conte di Barlamonte,chefujdifer- 
marfi quiui,e cercar d'impadronirfi del Caftcllcco- 
fìie gli riufcì^ co'l mczo del medefimo BarUmome n 

edc 
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Dtn GiO' cdci filoi figliuoli il dì vcntefitnoquarto di LugHo^' 
sMiid*AH Aflicuratofì Don Giouanni dentro'l Callcllodi 
[Iriét, Namur, dichiarò al Duca d'Arcfcot,&ad altri prin 
ii77'. cipali Signori, ch'cranocon lui, le cagioni di quella 
liiaritirata>dolendofi dei tradimenti orditi contro 
la Tua pcrfona > & in particolare ^ ch'il Conte di La- 
laing» Scaltri hauelTeco fatte imbofcatepcr pren- 
lierlo. 

.. Neirifteflk conformità fcrifle Don Glouannt i 
gliStatitaflicttrandoii«ch*cgIi non ccfchewbbc al- 
ito, cheilrìpofopoblicoy d'olTcruanza delle co/è 
promelTé» ficelTorrandolià procedere con fedeltà. 
Gli Stati rirpofero à Don Gionanni» e gli maodaro* 
no Ambafciatori» Scendo opera di lenarglii ibCpeis- 
ti.é ricercandolo à tornar à Brnfl*elles.Fece poi Don 
Giouanni alcune domande particolari, e panaro- 
no tra lui % egli Stati molte letere • e repliche * (èn- 
«a frutto. 

{uquedoteqnpofnrOiiodairOrangeSi eda i fuoi 
tdherenti fatte publicar certe letere , che cHl dice- 
uano effcrda Don Giouanni ftate fcritte al Re in ' 
cifra, dcinteroette in Guaicogaa. Dai predetti era- 
no ftate interpretate quede ietereàlor modo, per 
, concitar iiiaggiormentc gli animi contro Don Gio- 
' uanni. 

Di quei giorni il Duca d'Arerò*"! il P/encipcdi 
Chimai, fuo figliuolo* »1 Marcheicd'H.uirè, fra- 
tello dell' Arefcoi, &:altri principali Signori, fi ac- 
coftarono alla parte de gli Stari; aobandonato fuc- 
tiuamenteDon Giouanni ^liqual vedendo noneC- 
fer a fcol tate le ragioni , da lui addotte à gli S(ati# ri* 
lòHe di preparar fi à rinouar la guerra . 

In tanto il Caftello, e la Città d* Anucrfa,c la Ter- 
' ra di Berghefopiom vconcco iapotcr de gh Stati « 

N Pochi 
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-Pochi giorni doppo fu demolito il Caftcllod'An- ^j^^ 
.ucrfa , epoi fcgul il medcfimodi quello di Gante» e wintd'^M 
.di tutti gli altri del paefc > da quello di Tornai , c di 

^Cambraiimpoi* nel qual entrò il Signor d'iiify. 'i77- 
. Verfoilfincd'Agoftogli Stati Tcn (fero al Rcvna 

• lunga letcra, nella quale cercauanodi moftrar* che 
-tutta la colpa dei dilordiniiofle di Don Giouanni. 
rrocurauanoclfi tra tanto di far prepara tini d'armi # 
e d'altro, per il fine, chehaueuanodilpogliaril Re 
del polTeffo di tutti i Paefi Badi : E fu'l principio dì 
Settembre mandarono Ambalciatoriall'Orangcs 
4 ri^^hicdcrlo d'aiuto, e configlio. 
>rj Pocoprimà Don Giouanni haueua pcrmczodcl 
-Vcfcoiio di Licge* e del Duca di Cleucs,fatto inftan 
«a à gli Stati , che dcfiftefscro dall'armi . e dal roui- 
jìariCaOelli,tìnchedi Spagna venifsc qualche or- 
dine. Ma fu va.na anche quefta diligenza. > . 
fiuNclmefc predettola Città di Bolduc fi refe alle • 
genti degustati, goucrnatcdal Conte d'Holac, il 
quale,in nome dell Oianges,riccucte anche la Ter* * 
j:a di Brcdàjdoue poi fi tra steri cfsoOrangcsiC quia 
diin Anucdà, e poi àBrulscllcs, raccolto per tutto 
con incredibile a pplaufo allegrezza. 

Ledimoftrationi tanto grandi, che furono fatte 
ver lo rOranges, dilpiacqucro à molti Signori del 
Paefe, i quali molli da inuidia, cda altri fini, rilòl- 
lero di tentar di fccmargli rauttorità,ch*cglis'h.iuc-. 
ua acquidata . Fu il lor Con figlio propofto, comc< 
• alcuni difscro, dali'Arefcot, dall'H ui è, dal La- 
laing. cda altri, di mandar à chiamare à quel go-- 

' ucrno l'Arciduca Matthias, fratello di Rodolfo fe- 
condo, all'hora Imperatore : Onde inefsecutiono * 
' di qucftaprattica, maneggiata prima fecretamcnte 
fin ddlla morte del Conuncndatore maggiore* fu 

H fpcdi- . 
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Dcn Gio- fpcditoà Vicnnà il Maddcd, e 1* Arciduca fui prilì* 
marna' Au ci^ io d'Ottobre parti di notte da Vienna, fecrcramS 
firid. ' te hi I c poAc e per ]1 camino di Colonia fi conduflc 
à L'raj vicino ad Aniierla. • ' ■ ■ ' ì 

Diipiacqueairimperatorc lapartita del Fratello, 
. hi inqnefto fcnib Icnfl'c l'ubico al Re, à Don Gid- 
uanni,(cruiendo anche à gli Elcttori,& ad altri Pre- 
cipi di Germania > che non gh dcffero alcun'aiuto. " 
>: Della venuta di Matthias rimafero attoniti gli Sta 
thel*Orangcs*diefecerotr4tfteiiefloinLira: Ma 
coi accortameni« penfarono à tacoglier efli quel 
frutco f ch'i loro auuerrarii haueoanò diCegnatone^ 
la^f ^tfoa di lui^ L^OrangesdunqttCaVÙndoifaoi 
loltcUrtHidr^connglìò > ckc fi diffioiulaire ti df%t/» 
ft^ /lcbpeiiò»~cht£j(r&daa> alTAreicòtilgouern»* 
à\ Piaddni» piOcurando di manreneflo in fcac»fi£ ad 
cflb Orangcs rcft ò il goi|emo di Brabante M . -Sf?» : i> 

AiMacò 1 Arefbocal fuogouemoi erìceouiK>coa 
Ifolennità in Gante, lOranges;p^6BdiluialaMii iU^ 
petti, e tccedimodojCheìGamfii la notte dei 2Sk 
. d'Ottobre, lo milcro in prigidnc J Mapochi giorni 
^ • , Upprcflfo procurò divario i.berarccópromclfa, che 
tgh non f] rifenòkiebbeniaidi tal ingiuriai elTcndoti 
nionb à ciò rOranges^pcr n6 render troppo6»ipec- 
talafiiapejtcnzi . «np.' t ^ , -rj . . o:>:^»' 

Conclufo'pofcia il modo > co'l qual doueffc elTefé 
TÌteuuto general Goucrhator l'Arciduca Matthias* 
egli fu folennenientc introdotto in Anucrfa il di 
21. di Noucmbic . E foliecirauano in tinto gli Stati 
Tafibldar gente, per vlcirc in campagna, hc andare , 
ad affediar Namur. ' ' 

• ' Haiieua in qucfto mezo Don Giouanni accerta* 
toii Ro, non porcrfi ipcrarc di ridurre le a>tc ad al- 
4un buookeno coninMSl 'Pia^uoli*» Onde $u4 
• .i^^'ii ài - - • Macai - 
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JMaead rifoluta di tornar alla foru, diede ocdioe» j)^^ ao^ 
che ritornaiTeranei PaefiBaiS le genti, ehe n'erano «im 
P a r t i t e , e c he vi fi mandafle la Caaaller ia dei Regno firùL 

di Napoli. »... ... «Ì77* 

. Di quei giorni andò in Fiandu AleflandrOf Prea 
.cipsdc Panaiia#.oc39lhaiiendodcfideìcato I>on Gio« 
sannj|6cilResDedcfimo»chen£fcrtflrecoai Duci 
Ottauiofao Padre. ... 

Erano all'hora aflai vicine à Don Gioaannile^e» 
^degliStatii Ond'egliprefeconfigliodi prouedcre 
il Caftelloje Cittàdi Namucjediritirarfì in Lu(^enir« 
borgOidoueiìdiede à raccoglier géci da tutte le par«i 
ti. Dal Conte Carlo di Mansfdc gli furonO; con- 
dotti circa 3ooo.fianti,chein Franaahaueuanomk 
litatoperilRe Chridianiffimo. 
. Gonttnouando l'Orangcs i fuoi v&ti artificiijOpc» 
«òdi modo, che gli Statili giorno 17. di Deccmhrc 
publicaronoinBfuflcllcs vn Egitto contro DonGio 
uannidichiarandolo ribdlc , c \ iolator della pace , 
prallibendo, cheniuno gli delle aiutoj e citando à 
comparire auan ti di loco tutù quelli^ clic à lui adiieV 
f ifl'ero . 

• Nclmcdcfimo tempo gli Srati rinouarono 1a le- 
ga, clic tra di loro haucuaro fatta, doppola pace di 
Gante. Giuraronodi riccuere l'Arciduca Matthias 
pcrGoucrnatore , fotto certe conditionii fin rnnto, 
ch'il Re diconfentimcntodcgliOrd/nig^^ncrolidc- 
(tcrminafle in contrario;& accettò Mai^hias tutte le 
conditionj,chc gli furono propone. . * " .'j 
■ L^Oranges nódimcno amminiftraua il tutto» qua 
fi come Signore aflbluto di quei Paeii ì era il Ilio 
finedi render così graia 1 dcLtri de i Fiamtnghi , che 
mai haueffcro afidarfidi qualfi voglia pcidono,che 
iuiÌcoiffcitoioiO-dalB.c e^pcf^io continoMafsctq 

* Ha nella 
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nella rìbellieoft» per mezo dellaqjhadìcvglrBliaaeiià 
^Ah propoftod'tngrandkfi* 

Andò ro ranges in Anuerfa à «ifitaf 1* AiddnoL 
. JMatthias 9 c quin di pafs ò poi à Gante » clone cdiiÒj 
come trionfante ibtto baldachino dS grandjffimo 
accompaenamenio , econtiaue acdamationi del 
Popolacne lochìamana PiotcftottBeae&ttòrc^e 
Padre della Patria. ^ 

Mandarono di qaei giorni perfona efprefla gli 
Stati à dar conto al Ke ddlaior deliberatione inror« 
noali 'Arciduca Matthias« pregando Sua Maedà» 
che vakfTc confermarlo Goucroatorc.Sciàfle Maf> 
thias mcdcfìoio al Re allegando d'cier jpaflTaiD m 
fiandra per beoeficiodi quei PacH, acdochenon 
cadcffcro in goter di (ìranieri. Etera vero j che per 
mczod'huomini mandati dagli Statile dalTOran* 
ges f] maneggiauanoprattichem Francia» òcin In^ 
ghiltcrra. 

Delle cole promcfìc in Francia fi videro poi gli 
effetti nella pcriona dei Duca d'Alanfone : Ma in 
Inglultcrratuconclufatra la Regina Ifabclla ^cgli 
Stati di Fiandra vnalcga>con varie conduioni, pro- 
mettendo la Regina àiFiaminghi aiuto di danari, e 
di gente . Publicò poi la Regina certe Tue mendica- 
te ragioni, con le quali volcua fcufarlarifolutionc* 
da lei prefa , d'aiutar iFiaminghi, &:à quell'effetto 
mandò anche vn Ambafciatore in Ifpagna . 

Era di già entrato il mele di Nouembrc , quando 
^ daÌrOranges,edallegentidc gli Stati furono tenta- 
te in vano la Terra d'Amn:erdam,e la Città di Rurc- 
módajquclla eflendofi ditela da fcmedclìnia»c;quc- 
ila lòccorfadaDonGiouanni. 

Andana tra tanto Don Giouanni follccitandole 
fsòui/ìoni della guerra. Euoadimeao voile man-; 

. - " ' ' dar " 
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dar in Germania il Marchcfedi Varambonc à prc- 
gar l'Imperatore^ &c altri Précipi> che vole fiero far fi uMttid'jiié 
mczani a procurar vna pace ne i Paefi Baili , onero, fin*' 
che non permettcflero, che (il Germania andalTeaL- 'i77'';c* 
cun aiii to à gli Stati .Quato alla pacc^rimp-fccc trat 
farne dal Cardinal di Liege^ il qual molto vi faticò» 
fcnzafrutto>c quato all'altro punto il Varàbonehcb 
berifpofta,chei detti Preci pi fi terre bbono neutrali. 
• Nelle parti di Frifa , e fpccialmcnte nella Prouin- 
cia di Groeninghcnjfuccefl'ero vcrfo la fine di queft' 
anno alcuni mouimenti hoftili tra quei popoli, ca- 
gionati in parte da gli antichi difpareri di quelle gcn 
ti»&: in parte dalle inlligationi del Conte di Rencm- 
berghjdicafa Lalaing , il quale tenendo la parte de « 
gli Stac'> auidodi commandare> s'era introdotto nel ^ ' 
goucrno della Frifa, co l fauordeli'Orangcs. • t 

Su'l principio di queft'anno Gregorio decimo ter- 1578' 
- 20 Sommo Pontefice, concedette Indulgenza piena 
ria d Don Giouanni,&:à tutti qucili,che nei Paefi 
Bai^n gucrrcggialTcrofotto di lui «in difcfa della Rc- 
ligion Cattolica. 

Vcrfoil fine di Gennaio l'Arciduca Matihias fu 
introdotto in BrulTclles , e riccuutocome Gouerna- 
tor Generale} haucndoegli prima giurato d'ofl'er- 
uarleconditioni, conlc quali pigliaua il gouerno* 
cheeranocomprcfointreni'uno articoli, & erano '\ 
tali, che ben chiaro moftrauano,ch'cgli nò haureb- • , 
bcdlGouernatorc altro, ch'il nome, d'apparenza } 
ma che i'auttorità rimarria tutta à gli Stati , & al- . 
rOrangcs , il quale nel primo articoloera dichiara- 
to Luogotenente del Gouernatore. 

Ccrcaua tuttauia Don Giouanni,inficmc con gli 

pi rccchi della guerra, di tener viue le pratiche del 
la face; dalia quale nondimeno troppoeranoalieni ' 

' t>- . iFiamin- • s 
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Don Oh- i Fiaminghi. E l'Oranges per corrompere gli aninii 
uànid'Au i'empre maggiormente, haucua fatto entrar prcdi- 
Jina. catou heretici di varie lette dentro le Prouincic di 
*57^- Brabantc>di Fiandra , di Giìcldria, e di Frifa. 

• In Germania tratanto Giouanni Cafimiro Pala- 
tino leu aua gente, à nome della Regina d'I nghiJtcr- 
ja, la quale aiutandogli Stati, moftraua nondime- 
no di voler procurar la pace tra loro , e'I Re di Spa- 
gna, haucndo eflaà queft'efFcttó mandatovn fuo 
Àmbafciatore à Don Giouanni. 
. Haueuanodi già gli Stati raccolto da ogni parte 
aflTaibuonncruodi gente con hauer poi fatto ridur- 
la tutta all'intorno di Namur, dichiarato MaArodi 
^ Campo Generaleil Signor di Goigni, General dcllai 
fanteria il Conte di Lalaing, e della Caualkriail 
Vjfcontedi Gante, datoil carico dell'Artiglieria al 
.Jy,^ Signor della Motta. 

Di quei giorni morì fotto Namur il Conte di Bar 
lanionrcin vnaiòitiia, ch'egli fece contro le genti 
4e gli Stati. 

Si tratreneua Don Giouanni futfauia in Luccmi 
borgo, mcflbgià infieme vn'cficrcito di i ócco.fan- 
ti, cdizooQ. caualh. Rifolutofi poidi muoucre le 
fuc forze contro l'eflcrcito degli Stati, volle prima 
fir publicarj iljdìis-di Gennaio vn general per- 
dono,nferuati i due foli punti della Rcligionc,e dtl- 
l'obedienza del Ue. Diedepolcia ordincche i fuoi 
cominciafl'eroà marciarci egli s'auanzò verfc Na. 
mur, douegiunfca' 29. di Gennaio. 

Hauuto poi lingua, che le gentide gli Stati dife- 
gnauano di disloggiare, critirarfi vcrioU Terra di 
Geblurs, in Erabante, determinò di feguitarle, e dar 
loro alla coda; benché non hauelTe all'hora fece 
piùduaoo. fanti, 615. Compagnie di c^palliila do-. 

ue 
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ueinioiicihaueaano 56. bandiere di fanteria ^cniil- Don Gh- 
ìe caualli 9 trà huomini d'armi > e Caualleria leg- uÀmd'j4t* 
gicra . ji^*^' 
L'vlrimodcl mcf? hauendola gente degli Stati 'i7S. 
cominciato à marciar in buon ordine^Don Giouan- 

' ni fi diede iìfegoirla, ccominciaionàlcaramiiccia- 
re> la Caualleria Regia, clfendo tra i primi il Prenci- 
pedi Parma>& Ottauio Gonzaga > Gc nera Ul i e (Ta, 
andò con tamo ardire controia Caualleria nimica^ 
che fece piegarla fopra la fua fanteria : Onde il tut- 
tofi mifeinconfiifidncj&cin vn fiibitoacquiftòDó 
Giouanni vnagloriofa Vittoria , con la lòia morte 
diduede'fuoi , hauendouigli vStari fatto granulili- 
ma perdira»e come alcuni lianodctto>di circa 6000. 
huomini, tra morti, eprigioni, e fu prclb tra gli altri 
il Gioignì, lor Generale. .'iv. . -^mì» rU 

Fu giudicato , che quel giorno con gran pruden- 
za militare haueflc difpofte le fiicgcntij e dari gli or- 
dini Don Giouanni , lecui armi hauendoapporiato 
gran fpauentOjcagionarono il racquifto di Geblur?,. 
di Louanio, di Tilemone, Arefcot, Dicft , Niueh 
altri luoghi del Brabante. Furono anche nelcorfo 
della medefima Vittoria acquiftate Bms, Scaltre 
Terre della Prouinciad'Enau. 

Dopo qiicfto finiftro fucceflb TOrangcs riputan- 
dolìmal ficuioin Bruxelles > palsò con l'Arciduca 

•M ìtthias in Anuerfa^doue attelc à fortificarfi . - 
• Di quei giorni Amfterdam , corretta dalla fame, 
fi refe alle genti dcirOranges,c contro le conuentio- 

^ ni accordate vi furono fpogliatc le Chiefe, enefu- 
ioho fcacciatii Religiofi. 

f ' Di Spagna era in tanto atrinato il Nor<fherrtiej Ba 
-TfWi di Scllcs,con leterc del Re à gli Stati,nelle quali 
Sua Macftà dkhuratìa ichc Dea Gioiianoi doueflc. 
*^ clsct 
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Ihn Gitf. «fletriconordutoper Gonematoredei Paefì Baili, 
MimitAH Procurò il Selles aintrodarre qualche maneggio 
^riéi^ d'acooidos ma non fìuoiio afi»Mimle cofe propo* 
'J79« ftedaloivamando l'Orane • 6eiftoiadhierenti« le 
wbulcQseperloioprìaatifiili. AodgU Staci fece- 
IO Uiftaosa» che Don Oionaon i lafciaile il |ooemo » 
• cmandafleyialegentiforaftiere. . 

f aaAchc vana Topera » chodt nuovo Intraprefe 
i'Iinpetaitore*per dirporrei Fiamioghialla pace. An 
et gli Stati per vn loro Amba fcia tote, che fu in Sinf 
Aldegondey fecero. cfporre^ Sua uL^à. CeCarea» 
«ella Dieta di Votinatjafgranciidìmeauerelecon- 
tio Don Giouanni,e contro il Re mcdeufiio«lc qua* 
.liquerele fece poi il dctio Ambaicùutore piiblicar 
iconlaftampa. v-::: 

In tanto, perkdiljgcnze, che vfaronogli Sfati,fu 
fjprefidiata di loro genti la Città di Malines> 6c mate- 
fiuta à Jorodiuotionela Terra diMaftricht veoufl^l 
< in poter loro alcuni mefi prima» • 

llorro vicino à Geblurs,comes*è veduto, il Cam- 
podegii Sfati, palsò DonGiounnni con l'enercitoà 
metter l'aflcdioà Filippcvilla , tortezza poftainH- 
nau> verfo il confine di Francia, che da quei, che vi 
erano dentro, gli fu refa il di 2 1 diMaggio» doppo 
imiti giorni di rcfidcosa . Lafciatoui prcQdio^ri ri- 
,iiiò poiàNamur. 

Non molto doppo Don Giouanni mandò vna 
parte del Te (Ter cito, fottoil Gonzaga ài Contini di 
Artois , peropporfi ài dilegni del Duca d'Alanfe- 
nc,ches*intcndeuamuoucrn per pali ar in Fiandra, 
conforme alle pratiche > le quali tcneua con lui l'O- 
rangcs . L'altra parce dcU'eirercito fu mandata da 
Don Giouanni nel pacfc di Limburgo fottoil Far- 

vJicfCiil quài9 m i>q^ R ^?^^\ iV^P^iViliiiA df^ ^ ^ 

"^"^ t;idi 
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là di Limburgo, della TerradiDalcm, c dd Cartel- Gf>- 
lodi Valckcnborgo. ^ >i ■» . ttàmk'An 
: Attcndcua in qucfto mentre rOrangcs alla difc- y?r»« 
fadciluoghipiùimportanti^c iòilccitauad'ammaf- lyjS- i 
far gente, con la qual potcffcivlcirin Campagna c6 
troreflcrcito Regio, aipetrandoi'arriuo del Palati- 
nodi Gcrmama>cdcirAIanlonc di Francia.E vcnnd 
poi a BrufìTclles vna perfona drli' Alanlone, à nego* 
tiai delfuo paflfaggioin f landra, loUccirato da li'O- 
rangcs, che s'abboccò con detta pcrlòna. , ( 

-oOrtenncdi quei giorni l'Orangcs,che funcropo- 
fti alcuni dato fopra le mercantie,col'a che i Fiamin* 
ghi haueuano prima negata al Re , loro naturai Si-i 
gnorc. Fece il mcdefimoOrangcs pubi icarvn Edit-i 
to,nel qual fi dichiaraua, che quei popohdoueflc-> 
ro con giuramento promettere d'obedir fedelmente: 
à gli Stati, cdi tener Don Giouanni per nimico pub- 
blico,/-, i f i /iii,o^;. y.ir j: t 

Quefto Editto àpportò molcftic grandiflìmc à i- 
Religiofi; pcrciochcfutonofcacciatij in particolare, 
i Padri GefuitJ, de i Franccrcani,&: alcuni mendican- 
ti furono fatti morire j1 Gante»&!: in Bruges. ■ 
• .Permiferopoiciagli Stati, gl'Ora ngcs la liberti!, 
delle cofcienzc: Ondeliibitoin Anueifa> e poi in al- 
tri luoghi dclBrabante, delia Fiandra , di Gheldria , 
e di Frifa > cominciò à profeflarf] publicamentc la- 
hcrclia. i 

Mouendofi in tanto di Francia il Duca d'Alan fa- . 
ne»edi Germania ilPalatmo^ambiduepublicaro-' 
no ccrtiloro ferirti a nei quali con mendicate ragio' n 
ni cercauano di far parere giuda la caufa iniqua > che 
cin pigliauanoà difendere, coprendo i loro priuati 
difegni con vari) colorati preteft i . 
. ^ Dalia jpaitcdcl JEUs'eranoparimentc dati diueriì. 

I ordini 
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JHh Ci9- ordinipcr rinouar da dQUCroJagUJCWWiajtflLtìirt • 
niniitjiu Cjal^'aic di RQglcs, XÌtomatQctìL:S|tÌÌgftteiff^ttóll ; 

fina. Don Gionaniii rarifolQtiociedcl BÀdSMU>pff4ftLJ4 ì 
1J77- . forza contrQj4FiathÌ0ghi«49QQp|iaui^^ j 
loro Ja bcnigtìlti.ì;- Pì^^W Icljf /tr , 
- Ao^kokiRmttaWà coiMìfimMMttUBttIfi>M4^^ 

tl^y t>^m itcfeCóntedi.&tnonbc rgh > Ha nciiiaacf # 

U Città di Deàfentcr in Tr^cififol ani . i j 

: 9f«|ìFà mntaild.maiadi 
fi^^fiiU PalattàoccMi vn'effisr€»tad|oiictaooo.ùoft . 
ti^ttf«iliO^*0M^lli.- Haji)mia<!0lrm(uaoonpagDifl94 
gf |^|N# » »ì *l>QbikA, a.principalmente il £Xic^ 
di£>ocgonti,CiFilippo Langrauiod'Haffia.Con par-s 
t^qui^fRAtlitiail Palatino paisò dalla Gheldcia^i 
toBrabanre , douc efpugnò la Terra di Dicll. ' ^ 
' Nel incdcrimo,ceinpo effendo atdtiato TAlanfo^' 
nefà Mon5,inEnau,gli Siati mai^daronoivifitarlo • 
peni Duca d'Arefcor^^adi^tift^trli il titolo di 
tet.tore de P4eri Baflì > rinaauendb in tanto ali O ah-iu, 
gcsil goucH)0 ,c protcttionc , ch'egli haucua primali, 
d'Olanda, edìZchnda;o]trcaI carico^phcfcglida-- 
• ' iìa»^di luPOgoten^ntedcll'Alanfone- . ' • : ' -^ó 
In Annerili poi furono conciuic , cpublicate nel ! 
mefc d'Agoftole conditioniicon le quali J'Alanlo-i- 
ncera nccuuto in Fiandra; e doppo qualchcdifiì-l . 
. colta gH fwròno anche aflìgnati per rua/icurezzail j 
. l^csi^ddì LaccnTborgo,c la Contea di Boigogna.r^ 
^' A ' '"Trar.ilrre condmonis'obligaua cglid'aiutarglry 
Srar pcrjrclm^fi con i oooo.fanti , t looo. caualii,à'^ 

Haiicua intanto l'Arcidnca Matthias fafé-iww.* 
iaTicoic trai Liia,Si Hertaial^slf -genti Stati^ ^ 
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' èheeraiioilii5oóo4fiintiye3^.cauaUL£ra]orMa' Don g/«- 
•ftrodt Campo genecaic vMaifimiliatta CcKitedi mima'^n 

'. ./CoflMOqotfte gelici Tfd III Campagna Don Cte-* 
nanni ri'fiMà'impedife.9 chfi'cobioratnM s'fnifle 
'i'<flÌ4MnuU* BaintiM&^.Co Don 

' -GìonataAidaca: i.a6oo.^i9S.<iDpo»caiiiUjiquafi me 
4tSotditl'«eìiÉiM. Iwq fA kj m dril'afliacito Catto- 
lico di titaf à cómblttereldgoaÉi'ddgli Stari; mi tm 
dtloro non pàrfsò altro , che vm^gioflaka radine* 
da 9 ii ptimo^tftno d*AgoftD , nella quai fucml»- 
battuto-jdcuiìéhoffOt oohrqnalcliC'ilaisaQ diamele 

« due le patti.: 

' Non molto doppo quefto rincontro»DfMÌGio4]ar 
- ni prefìdiato Louamo ^ delqual tcmcna* Ci ritirò^a 
' va forccaUoggiaRi^nioappreflb Namiir«o&ruanr- 

doimotiaidcihimicì. Etalcani giórni prima Don 
Giouanni> fecondogli ordini hauuti dai Re, liaii0- 
ua mutaroilConilgiiodi Sratoj ! cu a tonti! luogo à 

* quelli, che cr.inoinFcdcli à Sua Maefìà. 

Per coniìgl;o dcll'Orangestudi queigiorni coa- 

• dotto da gli Statt* con carico di Maftro di Campo 
GcncralCjil fignoi'della Nua Franccfcali'horaGo- 
ucrnatordcUa Rocceiiapcrgli Vgonotti,ciV<?raiuOl 
to ftimato nelle cole di guerra. 

In quel rciiipolc Prouiucied'Enau» cd'Arrois, 
' difcordando dall'altre nel tatto^ella Religione, ri- 
cuCaronodi coiltnbùirc alle l'pefe della guerra . Et 
haueuanolc medefiine Proùinde poco prima publi 
catodi voler difendere dentro i loro territor jla Rc- 
ligion Cattolica con le proprie vite. Alle cole del 
Re fu di graa benefìcio l'alteratione di queftcdue 
Prouina&> come IQ raccogUexa. da 1 icgueati (uc^ 
ccifi.' - i'Sìt>^ — ... :. ..^ « - :. ^ ^ 

■ * 
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Don Cto- ftiifa riiofla ne i primi giorni del predetto mo-' 

tianià'Au /cd'Ago{lo,&:haucua terminato fcn^a frutto, vn'al- 

ria. tra prattica di pace ; cflendoiiifi in tei pofti llmpcra- 

57S« torcil RediFrancia,ela Regina d'Inghiltcrra^chc 

mandarono in Fiandra i Joro Aiiibafciatori . 

• A'7.di quel mefe fu forprcfa,e làccheggiata la Ter 

ra d'Arefcot dalla gente degli Statii guidata dai Vif- 

contc d'Anault , per intelligenza, dì eglihebbe eoa 

. alcuni di queididentro,:^i3»i>j;fj/fK . * 

'j Andana in tànto con maggior lentezza diqucL 

che s'era preluppollo la mofla delle gentidcl Palatir 

no, e deirAlanione,Ie qualicercaua l'Oranges di f.u 

vnirc, &:congiungerlc poicon qucUcdcgli Statii 

per andar contro Don Gjouanni: Ma ildilcgnodel- 

rOrangcs non poteua ctfeituarfi pcridiipareri na« 

ti fra le Prouincie, c per la difficoltà del danaro^eC^* 

fcndofi di più ammutinati alcuni Alemanni del Pa^w 
latino. .. )^ 

. Il Settembre fcgucnte cfllcndofiil PalatinotraA 
ferito à Bruflcllcs> fece predicarui dottrinahererica^ 
Paflfatopoià Gante j Vi fu riccnutocon grandiffimo, 
honoic. Qui ui il popolo diuenuto infoiente per la 
fua prclcnza j e trafcorlòàmanifcfta follcuatione ^ 
commifc mjlle fcelcratezze contro le Chicfe^clc fa 
ere im.iginiiecótro i (accrdoti,chc tutti furono (cac- 
ciati . E fu imitato quefto dannabil eflcmpioin alcu- 
ni luoghi di quel contorno.Da i Calici, cdaalrrcco-. 
fe facre ritta flTcro i Gantefi qualche fomma didana- 
ro, che diedero al Palatino* il qual poi fe ne tornò al: 
fuoeffcrcito. . 

Dell'attione de i Gantefi grauctncntcfi Idegnaro^ 
noie Prouincie alterate, lequali perciò prefero l'ar-- 
mi, e lòtto i Signori d'Heez, cdi Gaprosfu formata; 
£naulafattionc> che chiamarpaodei M^lcon-. 

i^nti.. ' 
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^cmi. Pafla ti pofcia in Fiandra s'impadronirono del- 25o>7 Cw- 
^a Terra di Mcnin,es*vnironoàJoroi Signori di JMó nini d' ah 
^jgniiC della Motta. • y?rM. 

-^^Pcr opera del mcdefimo della Moitn, clieera Go^ iJ78» 
ucrnatorcdi Grauciingaj fortezza principale nella 
Prouincia della Fiandra * fu quella Piazza rimcffa. 
all'obedicnza del Re. . . -# 

' Cere ò rOrangcs di rimcdinrc à i danni^che i Tuoi 
difcg ni poteuano riccucrc dalla difunionedellc Pro 
nincie: Ma furono vani gli offici; > che egli fece con 
iGantefi pcrmezod'Ambafciatori. 

Crefceiiano in tanto ogni giorno più di numero 
r Malcontenti, e s'andauano fortificando nella Pian 
dra . Dall'altra parte piccioli progrefli faccuano in 
BrabantCj& in Enau Icgenti del Palatino , e dell'Ai 
lanfone; haucndoqucllcprcfa la Terra di Niuel,c 
querela Terra di Bins. Molte crudeltà furono vfa* 
tcnell'Abbadic j & altri luoghi religiofi dalle genti 
del [Palatino : Et in Binsjfu laccheggiata la Chicfa 
maggiore^ con predai come fu detto, di più di cento 
mila feudi". 

Preuedeua Don Giouanni^ che i due eflcrciti Fra- 
cefe, & Alemanno; fi fa rebbono da fe mcdc/ìmi dif- 
pcrfb perlcloro proprie neccHità: Ondcs'andaua 
trattenendo nel l'uo forte alloggiamento vicino à 
Namurj doue aflalito da Fcbre maligna > in pochi ' ' 
giorni pafsòdi VJta^il primo d Ortobre. Fu crcdato> 
che Don Gioiianniinfermaficidi malinconìa d'ani- 
mo, chc cgliprefc dal vedere, che andauano lenta- 
mente Icnfolutioniinirpagna,edairhauerfaputOj 
che in quella Corte non mancaiianoofHcii contro 
Jc cofe. rapprefcntare da h3i. 

A Don Giouanni (accedette nel goiierno Alef- 
ikadro Farncit Prccipc di P.uma> che fi diede à pro- 
>\ '[ ciiiar. 
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. j^leffaft^ curar pcrogni via di tirar dalla parte del Re Ufzf 

dro tarnc tio ne de i Malcontenti. , . . j % r • 

le Prmctft Perfiftcìiano tuttauia i Gantefi nella lor follciia- 

iìja""*' ^^^^^ ' ^ Pcrdifendcrfi contro i Malcontenti chia- 
marono in aiuto il Palatino, al qual prouidero ccn- 
tofcttanta mila fiorini , da diftribuirtrà la Tua fol- 
datefca . . ,^ 

^ S'acquetarono poi al fine i mcdcfimi Ganteri,pcr* 
• opera deirOr angcs > che vi faticò mollo , haucndo 
egli procurato ancona l'accommodamento, che fc- 
gul delle dilcordicjcheerano nate in f rifa ; e tutto 
cglifaceua per tener tra di loro vnitcje Prouincic 
confederate. Ma non gli riufcì 4i tirar i Malcon- 
tenti ad approuar.lc conditioiii accordate con i. 
GantcH . , 

. Non vedcndoiiTtanto TAlanfone corriQ^óndcrc 
gli effetti alle fperanze da lui conceputc, liccntiato- 
i'\ da gli Stati , le ne tornò del mei'e di Noucmbre ia 

Francia, verlòdouepocopr^aifgUhaucuaiiKann 
natoil fuoeflercito. * 

Nello ftelTomefc li Ci>tA dfDiuenter^ affediata,» 
comcs'è detto, fi rcfeallegcnti de gli Stati. 

InAnucrfail Dv'cembrc fcguente pafsò all'altra 
vita Maflìmiliano Conte diBofsù. 

Non tralafciauain cjucdo mentre il Prcncipe di 
;iJ79- Paima, nèanchenel rigordel Verno, leciiredella 
gucrra,&: haucndo egli farti alcuni progretfi inBra- 
bante, coftrinfe le genti del Palatino à ritornare in 
Germania, doue fi ritirò pochigiorni apprcfTo il Pa 
latino medefimojdifguftato de gli Stati, e dell'Oraa 
ges, doppoeffer tornato d'Inghdterrài molto acca- 
rezzato daquella Regina. 

Haucuail Farnefe,verfola fine di Noucmbredèl- 
Taiuio precedente fatto cominciai* raffedio fotta 
.. * 'Ma- 
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Maftrichr,c poi condottouifi egli mcdcfimo, final- ^uffan- 
memc doppo mólte fatiche, c perdita di gran foJda- dro Farnt 
tefca, e d'alcuni perfone principali, fe ne impadronì fc Pnnape 
la vigilia di San Pietro di queft'anno. Fu faccheg- ParmM. . 
giara quella Tcrr^, c quafi rcftò del tutto vuota di ^^79* 
habiratori. 

« In v.ino haucua tra tanto cercato l'Orangesd'in- - 
durre i Malcontenti^ mutar partito, hauend'cglià ; 
iquefto fine fatta far vna nuoualcga in Vtrechtfra . 
le Prouincic d'Olanda, di Zelanda, Frifa^GheJdria, 
ediZurfen. Anzi perle prattiche, mancggiatcdal ; 
Farnefe,i.Capidei Malcontenti fi dichiararono per 
il Re : e la Città di Sa nt* Omero, in Artois, del mcfc . 
d'Aprile ritornò a l'obcdicnza diSua Maefld. . 

li Maggio fcguente nacque tumulto grande in ' 
Anucrfa per haucr gli heretici voluto impedir certa ^ 
proceflìoncdei Cattolici; e furono da quella Città . 
fcacciati molti Rcligiofi. Ini Malines fu tumultuata • 
fimilmenteper^agion di Religione : EtinVtiechc 
fi cominciò à profelTar l'herefia» profanati i facri 
tempii, e fcacciatiifacerdoti . *' • t-* 

* Di quei giorni il Conted'Egmontccercòdìtidur- - 
ré all'obedicnza Regia la Città diBruiì'cllcs: Mafo- - 
prafattb dalla parte dei Stati, fu coftrettoad vfcir- 
ne, fenza hauer potuto effettuar il difegno.Et in Eru ; 
ges, nata contela tra i CattoIici,e gli heretici fojpra'l' 
gouerno della Città, quelli rimafero oppreflì per • 
l'aiuto , chea quefti fu mandato da gli Staù. 

A' 17. del mele predetto fi conclufe nella Cittàdi 1 
Arras il trattato di riconciliationcco'l Re delle Pro- • 
uincie,e Signorie Valloncche furono Arrois,Enau, . 
I:illa, Duay, &:Or':hies , ledueprimc Pròumcieà . . 
parte, e le tre vitime Signorie, e membri della Pian-? > 
duGallicantc.f u ftabilito qucfto accordo in 28-ar- - 
- . ticoli, , 

^ m • 
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'j4le]j4n- t^icolii il primo de' quali era, chedoueflcofferiiarfì 
dro Farne lapaccdi Gante, crraglialtri, chedoucffciocflcr 
fe Pnncipc maadatc fuori del pacfc le militie foraftiere. Giurò 
di Parma, l'ollcruaza di qucfto accordo il Farnefc a'29.di Giù 
'^75?» gnonel Campo l'otto Maftricht.fT -jT 

j Per introdurre nuouaprattica di pace>cràao que- 
ll'anno venuti in Fiandra, mandati dal Pontefice, 
^ MòfignorCaftagna, Arciucfcouo di Rodano, e da( 
Re, il Ducaldi Tcrranoua. Qiiefti Ambafciatori 
con altri mandati dall'Imperatore , da gli Srati , dal 
Dtica di Clcues.e parimente da gli Elettori di Colo- 
. nia,edi Trcuerijfi ragunarono in Goloniadel mc- 
fc di Maggio» e prolongatofi il ncgotio Uno à No- 
4iembre,iion vi £ii conclula cofa alcuna , per i foliti 
artifici; deirOranges,il quale liaueua date le inftrut 
..tioni d gli Anibaiciatori degli Stati. Il Duca d'Are f- 
. cot, con alcuni altri degli Ambafciatori de i medefi'-* 
•►mi Sratiairiiora fi riconciliarono co l Re» , 
Mentre era in piedi quello trattato, rOrangcs prc 
faoccafioncdirifpondcread vna fcrittnra, publica- 
taartificiofamcnte daini fottonomedelle Prouin-* 
eie vnitcdiedeinifcrirtoil Tuo parerci era, che nó 
vi fudc mezoda fperar pace ficura co'l Re ; che con-^ 
ueniflelòttomettèrfi allaprorettioncde(la Regina 
:d'Inghilterra,c riceuere per nuouo Prcncipe l'Alan-:^ 
* Ione, e che bifognafl cgouernar con megliori ordini 
Iccofc degli Stati. [ 
Durante l'aflcdiodi Maftricht,la Città di Mali- 
nestornoall'obcdieiìzadel Re. Et il Farne fe poco 
doppo licentiò le genti foraftiere,cciitormc l'accor- 
do fatto co*i Malcontenti . 

Del mcfc d'Ottobre fu forprcfa per ifcalata da* . 
gente degli Stati> c ritolta ài Malcontemi la Terra 
^ di Jilcaui. 
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LTftatediqucfl* annohaucuall Cotcdi Rcnem- jitefÌAn- 
bcrgh ridotte alTobedicnza degli Srati Ja Citrd di dro f.trn$ : 
Gronìpghen, Capo della Prouincia di quel nome* c fe Pmfnpi 
la Terra di Couorden in Tran fi fai ana . IV»;^. 

In Anucrfa fece rOrangcs, fui Principio di qucfìo '^7^ 
anno,ragunarqucllii clìcgoucrnauanoin nomedc ^'^^ 
gli Stati Gcncrali,c fu tra di loro lungamente difpu- ^ 
la tofoprai tre punti predetti, della paccco'l Re^di • ^ 
riformare in meglio illor gouerno, edi chiamarlo • *: 
Alanfoncpcrnuoao Prcncipc.CercòrOrangcscon 
dmcrfc ragioni di confermar le cofc,alIcgare in quel 
Inolcritto, &: foUccirò gagliardamente la chiama- s 
ta dell'Alanlone, che fi poic in effetto doppo alcu- 
nimcfì. 

Il Farnefc in tanto andana facendo qualche pro- 
greflbconi Valloni riconciliari,! quali daneggnia-, " 
«ano i territori j di Tornai, e di Cambrai, luoghi che 
rimancuanorìbelli , il primo in Enau , el'alrroal ^ 
confine di quella Prouincin, verfola Francia. E fa 
da 1 Cattolici acquila ta la Terra di Cour crai* nel- 
la Fiandra. -. * • ' 

All'incontro fu prefa da gli heretici la Terra di • • • ' 
Niuel : e forprefa, porta à facco^e quafi totalmente 
diftruttala Città diMalines. • . 

Si ririrauancl mele di Maggio il Signor dell a Nu a . 
dalla Terra di Lilla in Fiandra, che c^li in vano 
liaueua tentato di lorprendere. Auuifato di ciòiL 
Marchefe di Rubais, fipofeà feguirarloj&iaflalito-. 
lodcntroi fuoi alloggiamenti , prcfloil Caflcllodi' 
Inghilmunfter, lo fece prigione, vccidcndogli mol- 
ti dei fuoi. ^ . . , . J ".;. »'x • 

Dalle genti de gli Stati furono di quei giorni for- 
prcfeinBrabantele Terre di Dicft ,di Sichem , edi" 
Arefcot.Ma all'incontro riufcì vanaia fperann,che 
^u^, • , K fu 



Digitizcd by Google 



DI mMO&AcI 

^Ujjéin- fu da fa a 1 Ma rchere di Rubais j di potei? Ibrpi^ndc re 
• èro fsrnt Bruflelks,doiic s'era ordito tratutò doppio ; fcbcn 
jiVrincift pocodc^foiC^ttoiiciacqaiftaxQDoBuchaubTcfra 

• Ncll'eftatc'di quciranno Madama di Parma era 
. * tornala in FiandrayCesihauendomodrato di dcfìde 
xare il Re.Ma poco doppo Sua Altezza pa^ò di[nuo 
uoin IcaliajCon fodisfatrioncdiSuaMacftàjchc die 
deal Prencipcdi Parma ampia poicftà nel gouer- 
node 1 Paefi BaiB^coùinmatcìia di pace , come dì 
guerra. • " ' 

* Sollecitando o^ni di piti caldamente TOranges il 
ritoi^pdeir Altnipne ia>Fiandra > operò dioiodo • 
chcnéifncrd^d'Agofto furono, mandati io f randa' 
£nAinba^ittóclad1fii|iurlo|CoafplGeróiild<^ . 
ji|jk>dei Paefi Baffi* Piquefta ddibemiottefi doUe • 
con gli. Statir Arciduca Matthias per mcxo di vna . 
iiitletéra/. 

Poco doppo il Farncfe foce piiUicar vn'iditto Re 
gio, nel qugìc Sua Mattflèdicliiactua ro^ngesri*. 
•be)]o>ereodi lefa MacQà.dìujna» hpinanaj come 
aattoreV eprhno Architetto dclleriuoltc dei Pae(i 
Baifi,&: iinppiMya alla Tua tefta.ina taglia di 2 500Ò. 
Icud . All'in contro rOim^ per Tua difcolpadltr 
de in 1 nce vut&pologta. ; 

' In vano tra tanto haaeuana tastato i Geufei d'oc-, 
cupàr Maftficht: Ma prefero Coiiéèiii Enau^he fu 
tono ricupèrata^dài Caf«ilic4.e ^ ^cchtggi^ 
•mpltcinvn giorno. 

■ Su'! principio di Marzo la Città di Gromnghcii » 
era tornata all'obcdicrzi del Re, per opera del Con-- 
tedi Rencniberah.il qual riconciliatofi con S.Mac-. 
fiàfiì ccntirmatodal Prencipcdi PcUmanel goucr- . 
npfiif aia . Pochi giarai prunai eia parmi^n^^ ri*^ 



Digitized by Google 



DI MM PLANO LAMARtO. 75 

mcflb à parte Regia il Conte dìBergh , con 1 fuoi fi- ^r^^. 
giiuoli, che perii Scauera prima Gouernacor delia dro txmt 
Glicldria . Et i Geufei s'erano impadroniti delia ftprimtft 
Città dxJLetterdea» e della Rocca d Ritiinghen in éiFémàm 
frifa. «i*^ 

Con genti mandate da gli Stati^ fotto il Contedi 
Holac > f j poiaOfcdiata Groninghen , edcl mcfe di 
Giugno fu liberata dtirtlTedio co'l foccoriòj man- 
da to dal Farnefejd carico di Martino Schenck, il 
qual diede vnagoaaatfHoAac» ammagaandoglipii 
di 1 500. Saldafi. 
Pochi giorni apprefibM Rcnenbi 



j' ^agQaf€nM»ddimakcipr«^rei&mqiiciam«o«av 
iochedelmcfedi Loglio dcli'aìiiiofegueiifiefene 
^afiòaU'almvitftin'Gcoiiinghai» , ' . 

Mortoti ILeaiMniMi^ilParncfediedeiligooènié ^$^^ 
dì Ffifaà Carpare Verdoco» il quale slmpadcom 
della Tenad'Embdccn>efc:ce altribuòniprogrcifi. 
Diquefto carico datoal Vcrdug04>réfi:graue fde* 
.go0ÌtiSchenck*ilquaipretead6iiadoiMrri à lul.Oa 
deegli qualche tempo doppo, anche por aittidi%»> 
fi ritirò alla partcde gli Stati « 
Denteo l'Altre Prouincie procedeuanolenramei»- 
'rcy e con piccioli fucccdi le cofc dcllaguerrajtrouan 
dofiqiiaucon pari debolezza di gente, cdi danari » 
la parte Regia» e quel la de glt Stati . In tanto rO;ati» 
ges fi cruci^uadelia tardanza deirAlan(òne»il qual 
non haueua dal Re di Francia fuo Catello glNUOtiw 
che moki haueuanoprefuppofto. 

Andaua il Farnelc tutrauia tentando qualche^o* 
facoolefoizede i V^alloni ; &: il Signor a'Altapen- . 
na^mandatodaluiadopporiì à certe genti de gli Sta 
'ti in Brabante s'impadronì ckila Terra di Bredà. 
£ca in qu|I ten^poibita libretta grandemente ^ é 
.• } ' K 2 tidot- 
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-V '^Ìffl4n' ridotta dal Farncrcadcftrcmo patimento la Cittd 
Vro f irft'e di Cambrai, clic poi fu foccorfadal Ducad'Alanfo- 
fi Principe nc, il qnal finalmente , aiutato di danari dalla Rcgi- 
ii» VarmM. na d'Inghilterra >mife infiemc loooo. fanti, e400o«. 
'jSi. caiialli , &: entrò nei Pacfi Baflìdcl mcfc d'Agofto. 

Entrato loccorlbin Canibrai>il FarnercridiilTcitt 
.battaglia le genti, che haucua*o(rcruanc!o il motto 
^c i Francefi : Ma poi giudicò clpedicntc di ritirarfì 
^ ' à Valentiana,al"pw*ttandonuoue genti d'Alemagna* 
doue s'era mandato ad aflbldarncjcomcanche s'era 
datoordine di far (ornargli ltaliani,cSpagnuoli par 
rtiti, conolccndok Prou;ncic riconcibatccflcrtrop- 
' .po deboli le loro fole forze conno i Geufci^auitati da 
^li Inglefj, e dai Francefi. r J «>3i*^ 

Andò poi l'Alan Ione fottòCambreshccoftrinfe 
• I? ; . quel prcHdioà rendcrfi, doppo gagliaida rchlkn- 
za, con morte di molta gente d'cflb Alamene, che 
JafciòGouernator in Cambrai il Signor di Balagnì> 
•in compagnia del Signor d'In sì, che vieta prima. 
i Ccrcauanogli Stati, e 1 Orangesdifarpaffar nel- 
la Pronincia di Fiandra 1* Alanfone; macgli.prcà va. 
ni pretclìidell'auuicinarli il vcrno,e del voler mohe 
dcllcfucgenti niornarinFrancia, fcncpalsouiin-"» 
ghilrcrraTdoue fi diceua,che la Regina glideflcfpc*' 
xanza di maritarfi con lui . 

• Hancua di quei giorni l'Ora nges fatto ragunar gli 
.jStatiairHaia, in Olanda , nella qual radunanza fu i 

* > "formata vna Scrittura > chccontcncua le cagioni > 
* perle quali era ftato chiamato l'Alanloncpcr loro ; 
nuouo Prcncipcj ciò è, come eili diccuano, per ha- 

: ucre il Re voluto violentar le cofcicnzc di quei po- 
poli , e ridurli ad vna mifcra feruiiìi > controi loro- 
priuilcgj i dichiarandofi cfli perciò liberi dal giura- 
fiicnto di fedeltà . » . . . : 
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In BrufTcIles alcuni giorni prima s*cra tumultuato 'jfffjan^ 
per cagioii di Religionce ne furoiìo cacciati i Padri dro i^ime 
Domenicani con rimanerpoi dtl lutto piohibiioài iV/«f»f^ 
Cattolicircfrctcìhodcilalor Religione. In Anucr- diP^rma* 
fapirimcntc fcguì vna fimilcpiohibitionc. ^S^^\ 

S'era in tanto al principio d'Ottobre il Farncfc 
accampato lettola Città di Tornai , ch'è Signoria à 
pane, benché fia fituatadctroJaPiouiaciad'f nau- 
Continpuando egli Taflcdio la coftrinfe à icfìdcrii., 
c vi entrò l'vlrimo di Nouembrc. - .'-^^ '^i^ i ■ ; 

Pochi giorni prima l'Arciduca Matthias, gratta tt> 
poco degaim«nt0cia gli Scttì«lkeoctotofi noiidiint- 
noda lorote era partito di ritorno in Germaoia * ^ : 

Il I^ccembre/ègaente in vdnofo tentalo dall' 
tapenna di iòrprcnderfr ì\ Terra di Berghtsùploai, 
laBrabante» efindileeoeiitohebbeildircgaode gli 
Stati contro Bourborg, in Fiandra. 

Il VerdugoneJ principiodi queft'annofeceakui- ^i^h 
niacquidiAelfiiogouernodi (rifa, & in quei con- 
torni, e fi miìepoi ad affediar la Terra di Lochem in 
Gheldria . * ... 

i Panico inqueffónacnrred'Inghikerra-ilDocadi 
Alanlònc di ritorno m Fiandra , prcle porro à Flcf* 
fmghen , in Zelanda ,accompagnatoda alcuni peiV 
fonaggi Inglefi . Quindicon vna armata di 54. na- . 
ui condotto dall Orangcs in Anucrfa fl di 20.di Fc- 
braio, vi fu nccuutOj cpublicato DucadiBraban- 
te^con recipcochi giuiamciHi,C€on ibicnnitàgran* 

rcce inflsrzi l'Alanfonc^ che gli fuflcroconcc- 
duteni Anucila quatto Chicle per rtflcicitiodcl- 
la llcligion Cattolica j ma con d:fhcoltàgh fu afì'c- 
gnara per la perfòna lua propria iclamcnte quella 
di ^^MicÌKie>douaconcgixcfido molti Cattolici 

delia 
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ilMotio Conte d'I Fiandra. Alcuni hanno fcrittcche ^uffémm 
in quella Città fi Icopriffc vnapraiticaj ordita per efrc fame 
auuclenarei iTicdcfinii Alnnfonej&Orangcs,iqua- fe Fnnctpg 
lipa0arono poida Bruges à Gante per rifteflTo fine. P^rtKd. 

Tu tra tato dai Cattolici ricuperata il primo gior- 
nod'AgortolaTerradi LiTa,inBrabante, àduc le- 
ghcdnìla Città d'Anuerfa per intellJgenza,c*hebbe- • 
ro ( o'i Capitan Guglidmo Sempio Òcozzclici che vi 
cradentro. 

Non molto doppo fotto la Città di Gante feguì 
vna groflfa fcaramuccia tra le genti dell'Alanfone, . 
che in niJ UKio di circa 5000. s'erano trincieratc in 
"vn VillJugio, &c li Farneleiche con buon neruo di 
gente andò ad attaccarle. 

' FudettOtchequciranno il Farnefe hàùeffe più di 
6C000. Soldati. fra fanti>ccaiiaIj!>divaricnationi* . 
cotBPnUU ^cnt€ de f prefidi jrBt erano airhora (o> 
todììàì neirEflrrdto Regio fd Reggimeadd^'Ale* 
maom^doc Tersi di Spagnitoli^cduedltiilianiyCon* 
iprm€all*rifo]iiltone»dtediconcenocon]e Ftouin « 
de Vallone l'era pre&dl licbiamarle milicieiòra— 
ftjcre, come s'èaccennato di ^ra < . 

Da Gante pafsò TAlanfone à Ruremòdai in Ghel 
dria»- e quindi ritornò in Anuerfa, dooc£ece|mblH - 
car vn Editto» nei quel ptohibiu a il commcrciocoa , 
quelli, che teneoaaokpartedel Re. 

11 Famefeintantcnnciipefaioil CaftellodiCauH - 
brcns,cra ancor egli ritornato ii|BtabanteMÌOBe rac 
qui dò la Roccidi Gaesbech;pre(ii pdma nel confì^ . 
ncdcUa Fiandra , la Terra di Ninoucn ; ha ut ndo di . 
quei giorni i Gcufei occupata la Terra di Mcj^bes)» , 
nel confine di Brabantcverfo la Ghcldria. 

Nel mefc di Noucmbrc vénefina)m^ntcperma- • 

H^^ià^^immi» dilkliaAdm » skueando à JDoi^ - 
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jiUffart' cherchen, l'a (pettate effercito Francefe, che era dì 
dro Farne 20oo.fauti,&: Soo.caualli Franccfbe di j.ooo.Sliìzzc- 
fi yrincife TU Capidiqucfta gente erano il Duca di Monpcn- 
diMiiM, fiero, il Marefcial di Birone, U alcuni altri perfo- 
ri"** mggi. 

. '&craIe.aaeodiquei giorni il VerdogadairalTe- 
idiodiLochem*dHperaioiiillMonfucccifi>: Ma po- 
co doppo acquifìòpèrifcalàtala Piazetdi StoeniH 
ìchjcicik Prouincià di TnnfìCàUnzJinogQ^cQnfer 
queiaa; percfferc in fico conimodo da pafface in 
Prifa . - 

. Erafigiàmfolafinedeir'annOyqciaQdoalParne- 
fc per molti dfpetti connenne ritirar Le genti alle 
guamìggioni . Ma da lui nondimeno fuiono man- 
dati fotro'l Conce d'Arcmbergh> e Giorgio Baftif 
Commiflario generale della caualleria, 4ooo.fantl9 
emillecaualUMn fauordcila Città di Colonia>con- 
troqueir ArciuefcOQO Gebrardo Truchefes^jil qiial 
0. maritatofiitcncuapratticad'mtrodurnil'hercfia. 
' ^' Da ifranccfi nacque il primo atto d*hofttiiià»che 
fucommelToquelVanno; perciochcii Signor di.Bo- 
niact,auuicina^ori con mille fanti , e 500. caualli^ 
Eindouen, TciradclBrab.*n':c,rcne imj a.ironi per 
ifcaiata > mcfìbàfìldi fpada il debol pcciìdio.» ch<^ 
vicfa. 

Lo flcffo mele di Gennaio i'Al.mfonc riftrcltofi 
à con l'ulta rco'i kioi più pnncip.Ui Franccfi, trattò 
del modo che potelTetencili per acqui (hi r qualche 
Ticurodominio,enon effcrpiain Fiandra Picncipc 
d'apparenza , e priuo d'ogni anttorità , come egh era 
(Vito fm'airh ora, poiché in effetto la dilpontionc di 
tutte le cofe rimaneua apprcfib rOrangcs , e gj i S ta-: 
ti. Fuconclulb trai Franccfi, chein vn medcfimo 
gioj:nodetecaiiaaco0pi:pcui:a((i; d'occupar quancQ 
. ' * . " Piazze 
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Piazze potdTcro * & in particolare fi ccrcanfc di fcr- jiielfan* 
marcii piede in Anucrfa. Coftituito dunque iJ gior- dro fumé 
no ij.di Gennaio» hebbc effetto il lor tcntatiuoin fePnnci^ 
Doncherchen,DirmudajTcneramonda,e Berghes ^ Parma 
di Sant'VViniccluoglu tutti delia Prouincia di Fià ^^^^ 
dra: Maia Anuerlafu conofciuroillordifcgnoda' 
terrazzani à quali con tata vnionej& ardir così gri- 
de s'oppofero loro ^ che gli ri buttarono; benché h a- 
ucQbi-o occupare due porre , cnc t'ofTcdigià entrato 
gran numero. Morirono in quella tatrionc isoofra 
ccfb e tra quefti ^oo.nobili,e fu dcito,chc dc'tcrraz- 
zani morifleronon piìid'So. 

Sofpettaronogli Anuerfani, che in quel tratta» 
haucflc hauutonianol Orages,il qual procurò, che 
i Cittadini s'acquetaflerojc maudaflero alcune ver- 
touaglie all'Alanlonc , che tutto. slitto s'era ritirato 
nella Rocca di Bcrchem^Poco dilì.itcdalla Città có 
grandilllnioparinicntodi vcttounglichaucndoegli 
ajichc cercato di Icuiare il tatto appreflb il Magiilra 
tocon vna Tua Icrcra. ,iu*a 
. Di quefta confufione delle cole de i Stati fi valfe il 
Farnefe per ccrcar.di ridurli à qualche concòrdi* 
co'l Re, interpoli à quello fine diucrfi ertici j perle4 
rercfcritteda liii,cd.i alcuni principali Signori, fe^ 
dell a Sua MaciU. O^erò rOranges,chcqueftclc-i 
tcre non fofìTcro pubhcatc, cche non s'aicoltadl* . 
ro le perfone mandate à trattar di pace : Ma non-^ 
dimeno i detti offici; furono di qualche frutto aila; . 
parte Regia. 

Si doUcil Rcdf Francia di quello, che era fcgui-. 
to in AnuerfacontroiFranccii, hauendo mandati» 
à qucft'effetto due fuoiAmba(ciatori,i quali tratta-; 
ronpcon rOrangcs fopra il rimetter m piede le cofci 
ddl'Alanfoncchc con molta difficolta j'.era ririratol ^ 
c . ; -i, L àTcnc- 
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' jlUflan- à Tenercmonda . NcUaqual Terra a* 18. di Marzo 
dro Fan.e per Opera deii'Orangesfu (labiluo fraeflb Alanlo*- 
Jè Vrinctfn nc ,e gli StJti vn iiuouo accoido> che poi fi publicò» • 
diVarma. in .Annerii a' 2.d 'Aprile. . »f/»«ciu, ^ 
'i^ii i' Nello ftcflb melerorangcs fposòla quarramo-j 
glie ichc fu la figliuola dei Col igni Ammiraglio di 
irrancia, vedoua del Signor di Tel igni, «. 
-f Alcuni hanno affermatOiChe di quei giorni fi fco^ 
pnflc vn nuouo trattarocontrola vita dell Oranges, 
cchcvn Pietro DarduinoSpagnuolo, prefoin An*i 
ucrù » hauendo confefìato d'eifcre in quella Città' 
per tentar l'homicidio d'ordine dei Re ifoiTc taglia^t 
loinpezziau, ji- t^ ._»4»»u/. ...uii* 
• Il Maggio fcgucn tei FrancefT,gnidatldalEironeil' 
^ ^ acquiftarono la fòrte Rocca di Viercch banche- 
. ; quella di Vuoudaj molto più forte > ambedue in^ 
«abantc. • - . v . > 
u Nella mcdcfima Pronincia i Cattolici alI'iftclTo. 
tempo ricuperarono Eindouen, Oftrat, Dieft , Tor-v . 
naut,&: altri luoghi. 
' • » Pocodoppo efTcndouifi il Birone fortificato pref- 
fbil Villaggio di Rofendal in Brabante, fu in quel*. • 
luogo combattuto, e rotto dal Farnefccon morte di • 
più di 2ooo.Franceri . Andò pofcia il Farnefe ad aP 
Icdiar Herentalcs, Terra quindi poco lontana. 

Non badò il nuouo accordo, fatto in Teneramoa 
da à riconciliare intieramente gli Stati , el'Alanfo* 
ne: Onde egli, mahfTimo animato verfoi Fiamin- 
ghi,fcneandònclnicfe di Giugno per mareda Dò- 
• cherchenàCalcs. 11 Farnefe airttora, Jeuatori da 
V Herentiales, entrò fubiro nella Fiandra, e ricuperò 
Doncherchen, Ncoporto,Difmuda,&: altri luoghi, 
tenutidaprcfidio Franccie, andò poi adaHediar 

la Città d'ipri,' - 

.1 • Doppo 
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Doppo gl'infelici fucccflì dcirarmi Franccfi in JtepH^ 
Fiandra, parcuachcin Gante, &:in Anucrfafivc- dro tisntt 
deffcnel popolo qualche alicnarione d'animo vcrfo ff ^^^^dfc 
rorangcs: onde egli le ne pafsò in Olanda. . d> P^^^* 

Da CalcscrarAlanfone andato per terra nclpac 
fc di Cambrai , e perduta poi ogni Iperanza di poter 
in alcun modo riconciliar fi con gli Stari , le ne tor- 
no con le reliquie delle fue genti in Francia, douc 
l'anno fegnentc dclmefcdi Giugno rimafc cftinto 
da vn ti 11 nodi fanguedi 40. giorni conti noui . • 
• il Conte d'Arembcrg mandato, come s'è detto» ^ - 
in faiior della Città di Colonia , acquiftò gran lode • - . 
conlcgenti, c'haueua.nclPimprcfc.chceglifeccin ^ ^ -^W 
diffela della caufa Cattolica contro Gebrardo, Apo- 
(\ata I hererico , in cui luogo era (latoclcno nuo» ' ^ 
un Arciuefcouo ErneftodiBaniera. 1584.^ 

Era ftata in quefto mentre r dotta dalle genti Cat 
toliclievi grandilììinn (Irettezzi di viucrcla Città di 
Ipri: Onde a' 18. d'Aprile fi tele al Signor di Vucru 
laldato dal Pamele ni carico di qiiciraflcdio. , ■ 

11 Maggio fcguente la Cina di jBriigcs co'lfuo tee. ' *^ 
ritorio ritornò l'otto l'obedicn za del Re > per opera; 
del Duca d'Arcfcot , e del Prcncipc di Cimai , Tuo fi-* 
gliuolo, che ne haueiianocominciatala prattica. 

Hiueua l'anno pafl'ato il Verdngoforprcfa la Te 
ra diZutfen , lotto la quale haucuano poi gli Star 
fatto mettere Taffediocon circa loooo.huomini, ccf 
mandati dal Conred'Hohc: Ma doppo alcuni mcfi 
egli d 1 nott e 1 e u ò l'a fled io, niort ra n d o V i I T à g ra n d i f- 
fima, quando intcfc , che al ibccorlò di quella P.az-? : 
za era mandato dal Farnefeil Conte d'Arembergv " 
con circa 6ooo.trafanti,ecaualli, già terminata Tinv» 
prcfa di Colonia. 

Siicftccofccranofucccdutenc'Pacfi Ba^H , SC irt 
• L z quei 
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14 LE GVEftRE DI JFI ANDRAI 

qi^coiuornbquandondlaTcrradiDclft,in01an 
4Wr<? harne da , il giorno deci Qio di Luglio fu improuira mente 
-.^Prtncipe ammazzatoli Prcncipe d'Orangcs^con va colpo di 
..^ P4rw«. pillola, rparaiogli nel pctto> dal lato manco, daBal- 
dalTar Girardo,ò Serac, Borgognoncil qual fu prc- 
iò,c fatto mori re con hornbili tormenti : Macgli 
con marauigliola coftanza ftettc Icmprc fermo m 
coafcflard'hauerleuatoia vita all'Orangcs pcrfo- 
lo benefìcio della Religione, e del Re fuo Signore, 
w. Mori l'Orangcsneirctà d'anni 52.&:à Maurilio', 
. •* fuofigL!uolofudatadagliStatjl'auttorità>chaucir?i 
- — • , il Padre nelle cole di guerra, cdipacej aflegnatoU 
^ . • per Luogotenente il Conte d'Holach. 
i . Della morte ddl'Orangcs prefero generalmente 

grandiffimo terrore gli Statbcfu fperato, che fofle-t 
^* ^ ropermcgliorarmoltole cole del ilc,efl'endori ve- 
• ^^ly duto,clie in Anuerla particolarmente fi domanda- 
ua accordo con Sua Maeftà. Apprcilb quei popoli 
^ , ^. nondimeno fu di maggior forza l'amor dciThcre^ 
ria,&:appreabi principali il defideriodimantenv-rfi 
V rWurpato dominio: onde s andò pcrlcueraiido nel- 

la ribellione. 

\ • '-».^' Prencipcdi Parma in tanto conofccndoquan* 
. V tomipoirafTc alle cofe del Rela ricuperationcdella>^ 
. Città d'Anuerfa, diede principio ad afìTcdiarla nel 
mefcd' Agofto , procurando d'mipadrooirfi d'alcu-r. 
ni Forti,cluoghi all'intorno, eriutci felicemente loì 
acqniflo della Terra di Tenera monda ,e(rendopo-i 
co prima tornata all'obedienza Hcrentales . ^ 
Il Settembre feguente-fu acquiftato dal Farnefe il 
Forte di Wilbruch , e la Terra di Viluorden ,à due 
Iegheda][>runrelles,cdaMalines, lequaliduc Città 
rimafcrograndemente riftrette. V fa te fi poi nuouc 
diligente per ftrmgcr Gante , che per i luoghi prima' 

dal 
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dal Farnereacqui(Vati> fi trouauacomc afTediara i fi- jiteffan^ 
naliiicn te quella Città fi refe per accordo il giorno </r« f^rf/t 
1 7. del mele predetto. Vrinap§ 

Continuandofi l'affcdio d'Anucrfa , dilegnò il àiVarmét^ 
Famcfce detrolo^patiod^^ctrcmcfi>^idufled per- ^-J^*** ^ 
fctrioncvn ponte, che fu chiamatola (lecca la, ope- 
ra memorabile . Con qucfto ponte, fabricatoi due 
legliedalla Città, reftòchiufo il fiume Sceldn,?»: im 
pcdicoà gli Anuerfaniil foccorlo, cheioloreùaua 
loro dalla Zelanda per acqua. Era lar^o il ponte nel 
traiierio del fiume da 2 5oo.piediyCdi lopraera capa- H 
ccdidiccihuominiinfila. ^--^^ « 

Di qucft'affedio , che procedeua con apparecchi * 
grandiiìlrTìi,prererorpau€ntoquciCittadmi: Onde 
50. d'cili cercarono d'introdurqualchcprattica d'AC 
cordoco'i Farnclcjmandataà qucft 'effetto vna lor ' 
fupplica à Theodoro Liluelr,Conngliero di Braban \^'/ < 
tcj ma rimafc interrotto il maneggio co 1 caftigo^i 
prclòd'alcunidi foro : anzi poco doppo giurarono ^.^ ,v''i 
lutti i Cittadini di non fottoporli mai all'obedicrza 
del Re, inuitati à querto giuramento da vnakditio- Jiv. 
la orationcdcl ContcdiSant'Aldcgonda . • 
~ Per poter più facilmcnteprouederquello,chcbi- h 
fognaua alla Fabricadel ponte predetto , il Farncfc • 
fece cauar vii Canal nauigabilc , che fu chiamato • . • 
Parma, dilongczzidi 15. miglia d'Italia, nel paeiis \ '7'! 
di Vaas, in Fiandra,da Beucrcn fino à Stechemd'on- 
dc per vn altro Canale s*andaua fino à Gante. 
- It Marchefe di Rubais tra tanto fcorrendo la riuic 
rad'Anuerfa , fece ben due volte notabil danno ài . . 
legni dei Geufci , durante l'affedio di quella Città. 

In Braban te vicino à DufFele fu rotto dei mcfc di « 
Gennaio il Contcd'Holachdal Capitan Lanzauec- 

ciiia,cDn perdita di più di 300. canalii^tp^^op^^"''^ V 
• - il mede- . ; • 
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jHiUdH' il nicderimo Conte ne haueua perduti 200. vicinò 
dro farttt à BrunTdleSj doue era {lato rotto dal Capitan Co* 
/r Principe radino. 

di Parma. Dal principio di ' qocft'anno fino al mefedi Giu- 

'/^i' gno fcguirono in Frira,c nelle Prouincieconuicinc» 
diuerfc faccioni > guidate dai Verdugo#edalTallfs> 
in fa uor delie cole deiK.e»6d alcune dai Nuenaro,iii 
fauor de gli Stati. - * 

Nelle due Prouincie d'Enau,c d'Artois era fegui- 
ta tregua per vn anno, fi come ancora con i Francefi 

. f ' ' del prcfioio di Cambra! » i quali non iiaueuano più. 
altro luogo ne i Pacfi Baffi. 
■ Dal Conte d'Holac nel mcfc di Gennaio fu ten- 

^ tato di forprcnder Bolducli» e di già egli vi era entra- 

to, con qualche numero di gemi. le<)uali nondime- 
no furono ributtarci con morte di più di ;;oo. di quei 
*• de i Gefuei ; effendo {tatoprincipal cagione di con- 
feruar qu ella Città il Signor d' Altapenna , che per 

' cafovi lì trouaua àcurarfi d'vna inferiTiità. 

, li Marzo fcgucntc la Cirri di BruflcUes, coflrctra. 
dal) a fame j al fine (ì refe al Prencipe di Parma * con 
alcune condir oni. Edciriftcìromerctornòairobe-' 
dienza Regia la Città di Nimega,inGhe)dria » per 
opera del Signor di Doruicli i e d'alcuni altri psinci^ 
pali Cittadini. . . 

Attendeua il F^rnefc con ogni vigilanza all'aiTe^ 
diod'Anucrfa , & all'incontro ^li Anucrfani pcrfi- 
Aendo pertinacemente nella diftcfa,haueuano fatto 
fabricar certi arriflcion nauigli , pieni di fuoco ter- 
minato, co'i qua li fperauano d'aprir il pafTodel pon 
te>efarfi (Irada a riceuereil foccorfo di Zelanda. 
Inuétore delie machine di detti nauigli fu Giapomo 
Gianbcllo, Architetto Mantouano. \ 
Comparuero nella Schelda » il quarto giorno di 

Apriie, 
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A 

prilciduc de i predetti naHÌgli,'nDiati à fccòda vcfv 
il pontc.Vnod'cilì condottoli al la riua^pocolon- èro Fari$0 
nodal pontc»non fece altro cflFctto,che d'ainmaz- ft^nncif 
. are alcuni (oldati. L'altro arriuato ad vna punta del ^ ParmM^ 
a ftcccatais'apcrfc con impeto sì grande,che ruppe 
vni parte del ponte, fece cader in terra quanti huo- 
miai erano in quel contorno > à due migli a lontano > 
fece tremar la terra dicci miglia lungi j &c vccife più 
di 5oo.perfone,tra le quali fu il Marchefe di Rubais» 
& il Signor di Billy : ma il f arnefc riparò in breue il 
danno riceuuto. 

Su'l principip di Maggio gli Anuerfani manda to- 
no fuori vn'altra nane di Imifurata grandezza, chia- 
mata da loro, Fine della guerra^ per la Iperanza^che 
ne haiicuano conceputa; ma non operò conforme 
al dil'egno loro , nè meno furono di profitto molt'al- 
trc naui , che à 22. del medefinio fecero caUre in vo • 
te ni po ve rfo il pon te . 

Haueuano in tanto cercatogli Anuerfani, cÒ Taiii 
to dei ribelli di Zelanda , d'aprirfi vn 'altro camino, 
che era con rimpadronirfi del Contradicco ; vno de 
gli argini più importanti, chedifPctideuanojlpafro 
di Zelanda perle lagune lòtto AnuerfaiMa riufcito • 
vano il loro difcgno, tentarono l'iftc (Todi niiouo,il 
giorno 2 5 . di M aggio, e s'impadronirono del mede- 
fimo Contradicco : fc ben corfoui in perfona il Far- 
ncfe, ne furono poche hore dopponbu itati j co mor 
te di più di 2000. Geufci. De i Cattolici morirono in 
quella facdone più di óoo.la maggior parte Italianit 
cSpagnuoli. .: V-»r».- 

S'impadronì pofcia il Farnefe di molti luoghi prc - , 
fidiati da gli Anuerfani all'intorno delia Città. E T' 
non molto doppo ritornò all'obedienza la Città di 
Malincsi luueado faùcaco à qucUoiÌACCon moV 
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jlìefjdn- to vtili prattichc il Signor di Roflìgnolo. 
dro Farnt Di quci giorni il Marchefe dei Va(Vo,General<lel 
Je Vrùicipe J i Cauallcm doppo la motte del Rubais,rappc 400. 
éSPmm^ caualli nimicif chccranovfciti daBcrghcfopfotn ,c 
s'erano meiii maguato,pcr daoacggiaria Cauaiic- 
ria Cattolica. ■• • ' " "^^ 

Gli Ano Afani final mente corretti dalla fame co 
minciaronoà tratta r di reoderfì : £ f u poi conclufo 
raccordo con alcu iie conditionijle quali forpno (bc 
lol'cniiiagtor^o 1 7. d'Agofio dalFàrncfeiMla if 4» 
Amba fciatori delia Cictjl * doue eoQÀpèt fobaner 
totti^ìi'VmàCotL' del medèOfii^lttiKndo egli 
fDdhitllija^iii^Qclfaoalioggiamatod^ Camici 
f lèfoèT^iiqiBefcìrlcmtni dei Come Rcr Ernefto 

-i'Vbflc il FaraèfefnneafetiMigiftTato^'Aiiuetrti 
e ptocarg di leftittiireàhuoii legno le looic della Rei 
ligtOnCattolica in quella Città , dalla qmicfiidet^ 
tbiChe partilTcro ^iadc40Do.famigiic licretichcfpti 
i^^hefòiTerpirafiO'iltticle.diSQttcmhie^ : h ^ 

la<9heldria tra tanto tu ti!atiagliata molto la par-^ 
teCaciolicadagli Oiandei)vi<)uali daU' Al ta penua- 
^rono poi cacdacida vn l^ct&c*hatteii^ii«^uca- 
Co fotto Ninicga. 

Di quei giouniVammutinarono aooo. Valloni 
ddl'eflcrcito Regio j che erano in alcuni prefì Jii dd 
pAcfcii Vaastiàfiafidiia ) .Ma^eu|M:c(k>tuiWQ ac- 
quetati. ' 

Nclme(cdi Decembit era no caduti in pericolo 
d'eflcr preda de i Srati tre Terzi Spagnuoli,chc pafla- 
ti à fucrntrc ncH'Ilbla di Bomele , vi furono affcdia- 
ti dall'Hoiac : Ma fifaluarono col benefìcio di va 
; ghiaccio ito(^iomk>t chc.di|Nk loix>cominQ<iità di 
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Dal Taills fu clTcguita quel vcrnoiii Frifaqual- jiUfjém^ 
/che fartione di momento alle cofe del Re. dr^ F^mg 

Erafi l'Agofto precedente conclufa vna lega tra fi IViwiff 
,la Regina d'Inghilterra, egli Stati d*01ada,c dell'ai- di-Varms* 
UcProuincic vnitc. Onde vcrlolafinediqucft'anno ^S^S^ 
pafsò in Zelanda il Conte di Liccftrc , che fu poi ri- 
ceuuto Goucrnator Generale da ideici Stati inno- 
anc della Regina, la quale per fuoipriuatillniprcfc 
inanifeftamcntclaprotcttionc dei Stati. -j 
91 Nonintermctiendoinqucftomcntreil Farncrela ijttf» 
amniiniftration della guerra,afrcdióne'primigK)r- 
nidiqucft'aniio Venlò,m Glieldria,c GraucinBra 
bante. Terre fotti, fi cuateiopra la Mofa ; & doppo 
qualche fatica il Giugno fcgucnterimafcpadionc 
dcirvna«edeiraitra. ^i.j 

Condulìc polcia il Farncfe l'c ffcrcito , chécra di 
circa 20000. hiioniin;, fottoIaTcrradi Nuis,poftt 
iui Rhcnoj poco lungi da Coionia , apparrenenrcà 
queir Arem cfcouato. Era Hata forprela quella Ter- 
ra l'anno padatodal Nuenaro', con gente d Olanda* 
e l'Arciucfcouofccc in(ìanz i alParncfedi ricuperar 
Ja, ilchcftguì a'i5.di Luglio. # 
^ Durante i jflotiiodi Niiis era paliate in Fiandra 
il Conte Mail rif io » con j 000. huomini : Ma quc* 
ila Ina ipeduionc non hebbe altro etFctto, che di pi- 
gliar Azeh minacciar Hulft,e correre fin fotro Gra- 
uclinghe, tiouatofi à fronte il Signor della Motta, 
chcIoconftrhUì;.con qualche iuo danno à tornare 
ii;k Olanda. 

. In vn Forte lòtto Nuis fu prcfentato il Farncfc 
dal Vefcouodi Vercelli ^ Nuntio Apollolico, dello 
ftocco>c cappello, che Ibgliono benedire i Pontefici. 
Kell'iftelTo luogo il Marchele del Vallo hcbbc il coi 
U^iQ del Tolone per mano del Fa rn efe « 
iÌjÌi../0 " ■ N Doppo 
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^^jittpn^ Doppo il fucccflb di Nuis fi diedero al Farricfe 
ilro h\t '■,',€ MuiS,Alpen,cCracauJuogh ideila Cote a di Mur si 
fi DkCéidf. apparrencncc alNiiciiaro . hraiuiò 'poi il l arnele à 
Pdrm*^ iuetrei l'aflcdio à Rembcrgiijluogofituato Tu'l Rhc 
*i^^f- . no,dclla giuiiidittioncdcirArciucicouarodi Colo- 
xwajmatcQLito ajriioi j da prcfidio Oland^fc. 

Per diucnir queft'aficdio, il Conte di Liceftre, del 
iriefeUi Settembre* nieiTiiiificmc 7000. fanti, i4oo, 
cauallijcntròinfiemeco'l Conte M^iuiirio^e con al- 
triCap^dcircflerciiolorojnel paefc di Cleucs,douc 
prefoDousburgh> penetrò poi nella Contea di Zut- 
xen*accampandofi rottola Terra di quel nome. An 
dò il f arncle à fcacciarc il Liccftrcdcl pofto^c'hauc- 
uaprcfo* e rifornita quella Piazzadi vettoiiaglie^e 
di gente* fe ne tornò à continouar l'aflediodi Rcm- 
bcrg. In qucdo ritorno le genti del Liceftrc, guidate 
dal Nori2,attaccarono la retroguardia del Farncfc, 
commandata dal Marchcfcdcl Vafto, il qualcoa 
gran valore fece refidcnza a inimici* egli ributtò 
.• .con molto lorda n no. 

Ritornatoli Farncfe lotto Rembcrg»c già auuici- 
nandofi il vcrno*diftribuì le fue genti m guarnì ggio- 
ne, in quei contorni. Et egli fé ne pafsò d BrufTclles*^ 
douefccc celebrar folcnnielTequical Duca.Ottauio 
Aio Padre* morto poco primaj ericeucttcilgiura- 
4nento d'obedienza da gli AmbaCciatori del fuo Sta 
,todi Parma* e di Piacenza* nel qual^egli fuccedeua. 

Partito iIDuca di Parma da Zutfen/urono dal Li 
cedreprefi alcunifortiintornod quella Piazza* la 
oual egl i poi lafciòcinta come d'vn largo afTedio > e 
ic ne ritornòin Olanda. 

Haucuano fra tanto cominciato molto predo à 
n^ccrdifgulli fra il Liccftrc*ele Prouiiicic collcga- 
If.. Etenendofi diqucigioniradufiatineU'Haya,in 

Olanda 
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Olanda gli ordini delle me dcfimc Prouincic, fi quc- jiìifi^n^ 
-"fclaronodilui, chccra prclcnte* fopra molte cofe . dro tMrmt 
,Rifpolc egli con termini generali, fcnza altcrarfi, fe Duesdì 
-moftrando intcntionc di voler procurare il loro gu- P'jrmM, 
! ilo; ma vedendo poi crefccr l'odio contro di Te* rilol- ' 5^7» 
ledi pafTarcin Ingiìilrerra, doue giù nl'ei primi gior- 
• ni del mefedi Deccmbrc.PjLrtì il Liceflre con hauer 
jiil'cruata à fe r<iuttorità (òpra i Gouernarori delle 
iCittà, c fortezze anco in Tiiaairenza,!! chedilpiac- 
-<jueài Collegati.comcanchehaucuanomtefoma- 
-le, checgli haueiTe porto in manod' Inglcfi tutti i luo 
ghipiù importanti, qiiafi alpirafl'eà tarfi aflòluto ^ 
Signore di quel le Prouincic. . 

Seguironoil Gennaiodiquert'onno alcuni acqui 
-ftidi qualche momento alla parte Rcgia,pcrciochc 
il Duca di Parma ricuperò per trattato il Caftcliodi 
Vuoua in Bubante, vicinoàBerghcsoplòm : Etift 
lìunodel Tallis fu rcla la Città di Dcucnrcr,in Tra 
fifa lana, da Cìugliclmo Stanici , che vi era dentro,^ • 
<onprefidio Inglclc: Al medefimoTaflìs fu refoil 
•JForte di Zmfcn, che pa riméte era tenuto per i Stati. 
1^,. Dalla perdita di quefti luoghi' prclero occafionc 
•lePiOuincic vn tedi querelarli per Ictcre co'l Con- 
^cdiLiceftrc: is: infìemc Supplicarono la Regina di 
Inghilterra per rimedio alle cofe loro. Ma nondi- 
meno il fcfto giorno di Fcbraio deliberaronoi* 
<:hcil Conte Mauritiopigliaflc il carico del la guer- 
ra, come Luogotenente delle loro Prouincic. " 
- Vcrlò la fine di Marzo la Regina mandò in Clan 
da il Barone di Buchurft,&: il Dottore Chicrich,per- 
xJie riordinaHero le cofe de i Stari . 

Mentre à qucfto modo le Prouincic vnitc erano 
•tra u agli a te da i loto interni moti , fi tiouano le Pro- 
uincic obedicnti afflitte niifcramcntc da vna gra- 

M 2 uifllma 
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. Jiliflan. uiflìma influenza di carcftia , e di pcrtc. > 
•dro Fnrnt Celiate poi alquanto le communi milcric* c ve- 




Spiaggi 

mare, nella Prouinciadclia Fiandr!a,&:à 5. d'Ago- 
fto fc n 'i m pad roni,coftretiiidcfcn fori à renderla; 
haucndo in vano tétatodi foccorrcrlail Cote di Li 
Gcftrc, ritornato d'Inghilterra . Perdette il Duca fot 
fo l'Erclufa meglio di 500 huominij&alGrunelucK 
dc Inglefe, chcn'era Goiicrnarore^dicdeil tcftimo- 
nio» ch'egli chiefe>deirhonorara'difc(a fatta da lui. 
• Durante 1 aflcdio dcli'EfcIufa , il Signor d'AIta- 
pcnna> palla rodi Brabante in Ghcldria, haueua ri- 
cuperata la Terra di Ghellere, cfl'cndogli ftatarc- 
ia dal Colonncl Fattone Scozzcfe. Ritornato po- 
fcia il medcfimo Alrapcnna in Brabante, &andatD 
à difendere il Forte d'ArtgcIcm , vicino à Bolduc* 
comb ittiito da reflcrcito tic' Siati, fj ferito nel col- 
lo si malamente, che pochi giorni doppo fe oc mo- 
rì. G ladagnarono li Stati il detto Forte>chepoi fti 
chiamaro diCrcuccor. Eti medcfimi, guidati dal 
Conte Maurilio, haueuano di quei giorni danncg* 
giato molto con le fcorrerie ilBrabaiitc,abruggian- 
doui pia di venti Villaggi. 

In fin dal principio di qusft'anr.o la Regina d'In- 
ghilterra moftrando aftutamcnicdi voler tempoi> 
rcgiarco'l RcdiSpagna, ò pur diflìdando di poter 
effettuar' il fuo dilegno d'impadronirfi del pacfc ri- 
uoltato di Fiàdra, haueua cercato per mezzo del Re 
di Danimarca d'introdurrepratiicadipaccirail Re 
Cattolico, ^ i Statiii quali lì dolicro con la Regina 
.diquc{lomotiuo,e fi dichiararono.di£ibutiarla pa.- 
.ect&:ognimcnttoned'cfl.a* - 
. Ftt 
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■• ' Fu poi dal fa Rcj^na richiamarodel mcfc di Noue Mjfoìt» 
•brcin Ingliilrcrra.il Liccftrcvcdutondtrouarfi me tiro fami 
-zo da poter* occòmodar le difcordic tra lui, c le Pr > fe Duca di 
ninciccollcgatcrE fece ch'egli rinuntiafìTc il gouerno f^^m^ 
di * 'ette ProuTcic,doiJerannofcgiiétejdcl mele d* A- 
pri'e,madòilBaròdi ChiUegreid riordinar le cofc. 

Il Dcccmbre feguente fii da Manine Schcinck 
iòrprefa laTcrradiBonna>firi Rhcno^appartcncn- 
tc all'Arciuercoiiatodi Colonia. ''^ 
-'^ HanenHotratantoil Duci diParaia>ncl'prcccdc* 
te mf (e d'Ottobre tentata in vano la Terra di Vachr 
tendonchiin Gheldria^confamò poi tiitroii vcrno,c 
la primaucra feguente in far mol i apparecchi, chj? 
gli bifognauano^ andar' àcógiuger fi có la potente 
armata, eh* il Re Cattolico haucua preparata in^L'pa: 
gna a* dnnni della Regina d'highilterra. -* 'J- » 

Oiictt'imprcfadcl-Cattolicofu aiutata dal Ponte- 
fice Si(lo(juinto,chcmandòin Fiandra il Cardinal 
AlanOjInglcre*accioch*cgli foHc pronto ad aiutar' 
il riflabiliiDcnto della Religion Cattolica in Inghil- 
terra, fecondo i progredì dell'Armata, 

In Frila non fucccdette qucft' ajino alcuna fattic- 
nc di momento» 

Per diuerfe cagioni andarono tutta uia crefcendo 
idifpareri tra gliInglcfi,ch'eranoin Zelanda^ U in 
Olanda, egli Stati diquellc ProinncictEqucft'anno 
fi videro molti fegnidi grandiflìdcnza tra di loro. 
Ma le cofe furono poi acquetate nel mefe di Giu- 
gno dal Barone di Villambei mandato colà contai 
ordine daìia Regina d'Inghilterra. 

Pcrfiftendolaracdcfima Regina nciraccennata- 
apparenza di dcfiderarla paccj mandò in Fiandra- 
dei mcfedi Febraio,fuoi Ambafciatori,i quali vniti- 
fi tira Oftédc,& A]dcHborgOjàtraturcó*lc perfono 

* _ dc- 
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^lejjan- dcpatateperparcedelRei^ioafatit drJomcoiitìii: 

ttr0 Farm ùlcqCz alcuDa;bcache qùella jsanftt^a^ *^"raflg ^fc- 
JeDuc4di cuniinefi. CteaiuialLqgwiible^ilKafeialiift' 
Parméu goUprattid^pidàpponcndadi pow^a^ndniA. 
'•>*^- zomcgliorar molto lecorcfue. o.' .10 b 

Eratta tanto fu'l principio del i^icfed'i^Qd;^ c5r 
parla nei mari d'Inghilterra l'Anaaù Spagaufiia: 
Ma, qualunchcncfoflcla cagione^ nonopcròoJfc 
a L u n .1 , e fé n c tornò in I(pa^oa,diminuita della m^. 
ti. peri dama ri€cautt« parte d^^Ia[^€fij>,efN|cte 

Hauendo perciò il Duca di Parma riuol to il 
fiero ad altre iniprcrc , difegnò di tentar Bj9rghefop^ 
fonijcpcr facilitarne l'acquiflò, procurò d*impft^ 
dronirh dcll'llòla di Tolcn; ma due volte ne furono 
ributfatc le genti mandatcui da lui. Pafsò nondi- 
meno il Duca all'aflcdio di qucJla Terra, verfo la fi- 
ne di Settembre; ma nojiefrcndofi potuto iorp ren- 
dere il Forre , che è sii la punta del Ca naie della me- 
dcfima Terra , Uqiial tcnrariuo fi mancggiaua con 
trattalo doppio, e lòpragiuDre le mcommodità cui 
verno,il Diicancl merchi Nouembrcleuo l'afledio. 
11 Maggio preccdcntclìaueuaiIDuca,adin(lan- 
deirArciuercouodi Colonia, mandatoli Prcnci- 
^Kdi Cimai alla ricupcranonedilk>nna,laqual Tee 
xa fu aflcdiata con óooo.fanti, e 1 2oo.caualh,c dop- 
poqualche rcfiftenza di quei di dentro , finalmente 
a* zS.di Settembre fi relè, con certe conditioni. 
. ,H*ttCBa il Duca di nuouo nlolntodi tentar lari- 
CUperatiOQC di Vachtendonch : Onde mandato I 
qMriinpfida»ii Conte Pier Ei ncfto di Mansiclt,egl4 
doppo dae mefid'arfedio s'impadronì della Terra 
iiglonio 2^ di Decembre.Patirooo ecceiliuamcntc; 
Ingenti CtapUche (otto Vaduc«tecK^Uf ^^^«^ 

• -^ .rf * ' to * 
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ta> che vi morilTcro da ^oocpcrroncU maggior ^uffan- 
parte Alemanni. ' - • ' dro Famt 

Con infelice prcfagio alle coCcfue di Fiandra il fe Ducadi 
Redi Spagna riiolfe, ccominciòquciVannoàman- T^rncM. 
dareaiuti alla lega Cattolica di Francia, intorno à 
che hauendo il Duca di Parma hauuto ordine da Sua 
Miefti*cgli vi mandò ^jooo. Alcmannijlottoil Con- 
te lacomo da CollahOj e fece aHoldare al medefi* 
mo effetto due Cornette di Raitri in Germania da 
llenrico di Brunfuic. 

Erafi tralalciataper lecofe occorfcrefpugn ado- 
ne di Rembcrg: Ma poi rilòlurofi il Duc3,à richieda 
dell' Arciuefcouo di CoIonia,di tentar niiouamcntc 
la ricuperatioue di quella Piazza , vi mandò il Mar- * 
chcfc di Varambone*:lquale vi s'accampò all'intor- 
no j hauendo prima occupatoli Cartello diBlicm- 
bech, quindi poco lontano, e rotto Martino Schc- 
ìvìQ^i con ammazzargli il primo giorno di^ Luglio, 
piiid'Soo.Soldati^ 

Nel mefe d'Aprile precedente s'era il Duca di Par 
ma impadronitodi Sangertrudenbergh,inBraban- 
te«Pjazzadi grand'importanza, refaglidal prcfidio 
InglcfCi che vi era dentro , hauendo guidata la prat- / * 
tica il Capitan Lanzauecchia. Frali ammuttinato 
quel prefidio per mancamento di paghe , e furono 
vane l'offerte , chcper acquetargli fece loro il Con- 
te M auritio,il qual poi anche in vanocercò di ridur 
gli ad obedienza con la forza, efTendo palTato in per- 
lòna adaflfcdiarglijmafacoftrcitoà partirfcncpar- 
teperla crelccnte dell'acque* e parte per la prefcn- 
^adel Farnefe, che s'era auuicinato. 

Pocodoppoacquiftòil Ducala Terra di Scuen- 
uenbcrgh, quindi poco lonuna^chc fu prcfa dal Cd 
$^^i'Arembexgh, 
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crouò rcfiftenza. c fii poi mcffo iti rotta , con perdita ^^relfém^ 
.4i pi il di $ oo. de' iuoi. ^ro fMrm 

^ Entrato lòccoriòin qaclla Piazza fopraucnncal p DucaS 
.Capo Cattolico iJ Còte Carlo di Manstclf* con nuo 
.ucgctiiOndcftrcttoraflcdiopiùdi prima; al fine di 'i^^' 
v^jueidi détrofixclcro» il Fcbraio dell'anno fcguctc. 
^ Nelle parti di FnCa 1 Stati acquiftarono alcuni fot 
,ti.e danneggiarono con le (correrie particolarmen- 
te il terncorioiii Groninghcn. 

^- Acquifto di momento grande fecero il Marzo di 1590. 
qucft'annogli Starli efu nella Terra di Brcdi, n Bra 
bantc» Piazza imporrantilTìma pcrlaqualiiàdcl fi- 
^to. Fu (brprelòqucfto luogo da genti niandateui dai 
Conte Mauririccnc legni l'c^l-tto có facilità mag- 
giore della Iperanza. L'acquirto cominciò dal Ca- 
lUlio,contro il quale fecero il primo impeto 70. lòl- 4 
dati.chceranoftati condotti dcnr:oil Raftc!lopcr il " • 

tìumc Merchc^nafcoftì in vna barca, carica di Tuit- 
;ba,chccccrta terra, la qual Icccataal lolcs'abbnig- -VJ 
^ia in luogo di legna; 5^ vn bircnruoJo,vlacoà pon- 
.larmolrolpcflbaBrcdà qiitliarobba, haucuapro- 
-poftaà Maupt.orimprcfa . Tre horcdoppo (òpra- • VV^jjj 
|iaincilCon:ed IJolac, con jco.fajiti ,chccntraro^ 
.jionclCaflrJlo, dd quali'impadronirono . cfì*cn<io 
-icouiparfòdi lupi! Mnuii.io mcdcfimo, congrolfo 
neruodi gente. Perduto il Cadeilo, quei della ferra 
fi refero a patti, e fu giudicato, che quefto buon fuc- * 
.ceffo per gli Stati nalccflc dalla poca rifoluiion, che ."^ V* 

moQròilprcfidioItalianojChc vicradentro.cdalla • . 
-diuerfità di pareri de ilor Capi^alcuni dt'quali furo 
no poi fatti moriie,come piùcolpeuoli. Fu parimeli 
te notabile errore quello della negligenza del Ser- " 
gente, chehaueua carico di riconolccr la predetta 
barca, e d'aflifterci veder {caricarla . 

. • D.fcgnò 
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^ìeJjaH- Difcgnò il Duca di Parma di ricuperar Brcdà per 
dro /^mr afTediccon ferra muri i p .flì ali*inforno,à fine ditor 
U Ducadi leilfoccorlò : MadquelVcffcttofu tentato in vano 
x?9g'' Contedi MansfcltJ*acqiiiftcdtl Fortcdi Nof- 

^'^T^.y i dam,prcflbà Seuenbcrgh-Andò-nondimcnoil Có- 
.tc fottoBredà , fperandoqualchctflpcnoda certa in- 
telligenza, che vi haueiia dentro. Intanto fecero 
qucidcl preridiovnagroffa fortita,c furono ributta^ 
tidal Con te con morte di più di ^oo.diJoro. 
.r.\^i i*» ' A Maurilio riufcì di liberar Bredadairaflcdioco 
• diucrfione , cflcndo egli andato à porfi forto Nimc- ) 
ga, alla qual Città fece molto danno co'l Cannone , 
Jinchevi fu mandato m loccoriòil Conte C arlo di 
^ansfeltj clic pariìda ;Bredà per ordine del Duca . 
Alauritio poi fatto vn Forte fu'l fin me Vaal, per im- 
y pedireinognitempoleveiioiiaglieàNimega, cdc- 
moiito il CaftcllodiDoddcdacl*quindi poco lonta- 
no, fe ne tornò del mefel'Agoftoin Olanda» 
'ij . 'Ritornato in quello mentre di Spagna , d.;l mcfc 
• , di Giugno, il Prcfidcntc Ricciardoito, portò al Dur 
ca ordine elpreflbdcl Re d'aiutar la Lega di Francia. 
Egli perciò il feguente mcfc di Luglio porto infiemc 
vn fiorito cflxrcitodi loooo. fantine di jooo.caualli» 
. tutta gente veterana, (e ne pafsò in Francia, e con fc- 
Jicecorlò conftrinfeil Re Menricoà leuar l'aCTedio 
da Parigine vi introdiilfc vettouagliej prefc La gnì sèl 
gli occhi del mcdefimo Henricojguadagnò CorbeU 
cracquiftò alla Lega Ponteciarcntonc, &: altri luo- 
ghi . Jnuiofll poi di ritorno in Fiandra , don e fi con- 
duflc ver/òlafinedi Noucmbre,con pan felici tà,c. 
con graucfdcgnodcl Re predetto, il qual due volte 
in vano tentò di danneggiarlo alla coda . Ethaueua^ 
il Earnefe,ad inftanza dei Duca d'Vmcna» lafciati ia 
Francia due Terzi d'Italiani. 

Arriuò> 
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Arriuòd Bniflcllcs il Duca di Parma fu'l princi- ^icffan* 
piodiDcccnibrc, conluodifpiaccrcd'haucrtroua- dro tarn9 
to le cofc di Fiandra in a(rii mal tcrmincj &: in parti- fi Ducm di 
colare fi dolfc dei Conte Pier Erncfto di Manst'elt, vP<«r»>:4. 
lafciatodaluial goucrno,chchaucfledaroà gli Spa 
gnuolidcl Terzo del Vcgacommodità d'ammuiti- 
lìarfbcon liauerlaiciaco entrargli in luoghunurati 
contro rauucrrimentohauuto. ui,- ai 

Nciraffcnza del Duca era paiTitoil Conte Maurw 
tioin BrabaritCj doLie danneggiò molto il paele con 
Ic'fcorrcriCi ricuperandola Terra di Seiicnberg coii' 
qualche ajtco luogo. £ nella vkinallòla di Bomele 
ripigliò quclioAhc poco dianzi vi haueuaacquiQa-' 
fo il Conte Carlo di Man sfcir. i 
il - Scor fero i 'a ritu d e 1 1 e . Prou i n ci e vn ' t e a neh e n e 1 f à 
Fiandra,douc prefero Ardenborgo, ma in vano reni* . 
tarono Doncherdìcn. E furono poi raffrenare lelo- 
lorcarrcricda vn Forte* chciI Manstclr piantò tra: 
Bruges,^ Oftendc.Qiicfto fu il Forte Blancheberg, 
distatto l'anno fegiicn te dai Stati, e poidinuouori- ^ 
fabricatoda I Caitol ci. } 

Dalla Terradi Vcnlòncl mcfedi Noucmbre, ìli 
affenza del Signor di Rcnti , che ne èra Gouetnato- 
re»fu Icaccia fo il pieridio> che eira d'Italiani, e d'Alc- 
i«anni é Diflcio i Terrazzani d'cflcrfi molli à quel-t 
larifolutione^pcrlegraui infolenze della lòldatclca»» . 
e (ì dichiararono di voler da le medcfuniguardaw 
iUnogoi dcUotionedel Re. 
- Quei di Nimegain tanto per IiberaTri^all.cmo-. 
IcftiCichcriceneuanodaip.cridio.dei Fortc^ tabri* y 
catoquindi poco lunghi da Maurino ,concedetrerò'* 
à gli Ólandefi il commercio libero per il fiume V'aa- 
le , dal che fu poi cagionata la perdita di qnclìa 
Piazza, nella qualei Stati poterono innodurrelo- 
■ ^ N 2 ro 
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i^/f/frfw- roprattichc, permczodiqucll^nauigitionc. 
dro Farne NclU Frila>&: in quei contorni non Tcguì in tutto 
/e DhCMdi il corio di quell'anno fattionc alcuna notabile^ di 
P^mA, molto momento, vi ' ' '>^ * 
> Erano diiicnuti ogni dì più contumaci gli Spa-' 
gnuolidcl Vcga, ammuiinati,c fermati in Hcrcnta- 
Ics, Di(l,eLcau*faccuano molti danni con le Icop* 
rcricinBrabante^mcntrcil Duca di Parma procura* 
ua ai dar loro lodisfattione. 
X: Arriuò tra tanto m Fiandra, nel raefedi Febraio* 
fl Signor di Brifacd domandare al Duca aiuti per la 
" lega di Francia. Ripo/tò il dcnoSignorc buone fpc- 

• ranzcdi predo aiuto* & hcbbc danari da pagar gli 
Italiani reftati in quel Regno, douepocodoppoiU 
Duca mandò il Piencipe d'Afcolj^e tre Reggimenti 
. d'Alemanni^ l 
...Pi quei giorni riufci vana la Tperanza^che hcbbe- 
foi CattolicidiricupeiarBrcdà pct intelligenza. Et 
all'incontro fu tentato in vino Carpen , in Braban- 
T te,&: Hulft, nel paefediVaas, in Fiandra,dai Srari, 
iqualipocodoppo s'impadronirono di Vcftcrlò, d 
della Rocca di Tornaut in Brabanie. 

Del mdb di Maggio riuTcì felicementcal Conte 
Maoritiol'acquifto della Terra di Zutfen , rcfagli al 
primo inuii© da Giorgio Lauchcm, Capo dpi prcfi- 
dio, che fi era dentro . E poco prima era (lato prefo 
<»n Arata gema il Forte all'incontro di Zutfen dalle 
genti di Mauritio j il quale con pari felicità, il Giu- 
gno feguentc, fi fece padrone delia Città di Deuen- 
tcr.inTranfifalana; eflcndofi atterrito quel prcfi-l 
dio, doppo che rimale ferito il Conte Hciniannodi 
Bcrg, loro Goucrnatore , che fu cofhrettoà pattuire 
€0*1 nimico. 

DoppoqueftifucccfG , il Duca di Parma difcgnà 

di 
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di poter far qualche datino ì ManTitto , & entrò Alefirtrt- 
^on l'cflerdtonelpacfccliCkucs. Quindi poi paf drenarne 
lato inlGhcldria, andò ad accampariTlottol Forte /« DucmìU 
di Nimcga, per veder d'impadroniricnc , e liberar ^^^«^ 
la Città da quel gicgo.Mauntio 5*aiiuicinòco*l tuo >^ ' 
Campo in aiuto dei prcfidiodcl Forte; Ma il Duca,, 
vcrfo la fin di Luglio , fu neceflltato à partir da: 

' quella imprcra,pervnordineftreiti(Iìmo,yenutogli: 
dal RjC, di paflar quanto prima in Francia;. t • 

i . Sottoquel Forte riceueiono i Cattolici qualche ^ 
danno di momento. Vimorì di mofchcttata il Con- ^ 
tcOttauiodiMansfelt,cqualchc al roCaualicro;j 
B furono rotti da vna imboccata di Mauriti0 4C)o.!,' 
Caualli>guidatida PierFrancefco N celli, il qualet^ • 
contro l ordine efpreflfodcl Duca s'impegnò troppo 

" oltre nel pcrfeguitar il nimico, di cui rcaò prigione 
elfo Nicelli* Don Alonfod'Auak)s,6daltr>5 pochk^ ' 

. cficndofencfaluati. " " ■ " ' . 

». Riccuntoilpredettoordine dciRe, fìdirpoleil . . 
Duca alla partita dal Forte di Nimega , & m taccia . ^ 
de ì nimici ordinò la moffa del fuo Campo con tan- • 
ta prudenza , che non manco pure vnfoldaio la . . - 

.quella ritirata, della qual diede caricoal Prcncipc 
Ranuccio faofigliuolo,arriua!0 d'Italia pochi gior 
ni prima. Dentro Nimcga lafciò il Duca tre Conv- ^ - 
pagnied*Alcmanni,&:alVcrdugoGouernatorcA ^ ^ 

Fnla,diede 20co.fanti,C400. Cauallj,con ordine d: " , 
oflcruar gli andamenti di Mauritio. 

AndoflTene pofciaiJ Duca del mefe d Agoftoà > 
Bagni di Spà,cosìcoftrcttodairinfermitàlua>facci> • 
\ do in tantoattcndcicaUcprouifioni per U pafTagio 

in Francia. ^ .. / • x ' 

Poco doppo fi trouò mczo da dar fodisfattione i 
gli Sj)agnuoli ammutinati , i qualis'acquetaroTO. ^ ^ 
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'jHefJdn- Et'^ Duca diede varij ordini d 'a fToldar fanti, cca 
'dro Féirrìe lulli in Germania, Si in Lorena, per lafciar ben for 
Je Ducadi nin di gente la Fiandra: Ma quelli ordini futono di 

Pitrmd' poco frutto. ' 

Ji5?i. EfTcndo ilDucafoIteciratoà pafTai'in Fracia pei 
l'occorrer Roano, egli fi polc in viaggio à 26. di No^ 
ucmbrc, fatta la maiì'a delle genti à i confi ni d'Ar* 
tois. Ma giunto à Valcntiana> titor-nòà BnilTclles, 
per afcoltar' alcuni Ambarciatori>ro.indati dall'Im- 
peratore à procurar d'introdurre qualche nuoua 

* > prattica di pace, intorno à che hebbcro fodisfat- 
tione dalDucaj ma gli Olandefi prolungata la lo- 
rorifpoilafinoal mele d'Aprile dell'anno Icgucnte, 
fi molìrarono alieni da ogni concordia. 

Intanto Mauririo, del inefe di Scttembre,cra p af- 
fato con 4000. fanti 1 e 700. Caualli nel pa«fe di 
Vaas, ccon grandiilima faciliti s'era impadronito 
della] Terra d'Hulfl; cfl'cndofi refo quel prclidio 
fenzi afpettar il cannone. E ritornò poi Mauritio 
quafi (ubito in Zelanda. 

- l*oco doppo il Mondragonc vfcìto d'Anuerfa 
con 6000. fan ri, e qualche numero di canali;, entrò 
nel paefediVias; ma non hauendo potuto ricupe- 
rar Hulfl, ben ptouido da Mauritio> riprcie alcuni 
torti in quel contorno, e ve ne £ibricòde gli altri, 
per tener' à freno il prcTidio della medcfima Piazza 
d'Hulft. 

Eranfi tratanto maturate le prattichcj introdotte 
di i Stati dentro Nimega , comje s'è accennato di 
lòpra. Onde Mauritio, andato del mefc d 0:tobre 
fotto quella Piazzi> ne diucnne PadronCi clTcndogli 
data rcfa, con vergognofe conditioni, per opera de* 
fuoi parteggiani> t quali tumultuarono.^ ne parti- 
rono tutti 1 Cauolici» .c lediic^c furonoiptofanatc 
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Vi bfciò M «wriTio groCToprefidio, evi pofc Goucc jH^ffa/u 
narorc FiJippod N iTau. drc fami 

S'aumcinò .ilj'hoiaa Vcrdugoallc genti di Mau f$ DucaìU 
litio, alqua! non haucndo potiiro impedir l'acqui- P^rms. 
(iodi Niroega*fcccalmcooriiìfcir vano il traitat9* 
ch'i Stati haucuano dentro la terra di-Grauc. 

Liccntiatofi il Duca di Parma da gli Ambafciato 
'ri delilmperatofc, haucua ripigliato il Tuo viaggio 
di Fr.ancia.ordinatc molte cole m Ena u,pcr ficurcz- 
za di quella importante frontiera intorno a Cana- 

brai. \ 
Arriuò il Duca ne' primi giorni di qucft'anno a 
Feronai douc diede moftra al Tuo esercito ^ clVcra 
dicirca io©oo.fanti,eiooo.CaualJi.Profeguì pofcia ^ 
il viaggio; conlultato prima fopra il modo digoucr 
narfi nel foccorrcc Roano. Seguirono molte tattio- 
ni in qucftaìéconda andata del Duca in Fren(;ia;ma 
non fu tanto felice, quanto la prlma,pcrnon hauer • 
volutorVmenaieglialtri Capi della Lega feguiu- . 
re i configli del Duca^ *i/ 
Il Re Hcnrico fattofi incontro al Duca*con quafi 
tuttala Tua Cauallcria> fu rotto vicino ad Vmala * c 
ferito d'Archibugio in vnfianco,cpocodoppo non.; 
lungi da Nouefcia ftel fcguì vna grolfa fcaramuccia,.; 
nella quale fu àgran pericolo Ranuccio Prencipc^. 
'i({i Parma.. 

r-'Doppo quefti rincontri* auuicinandofi il Duca' 
^tuttauia più i Roano, fu quella Città prima foccot c 
Ja dipoJuere,edi danari,c poi liberata dairaffedio»* 
-non hauendo volutoli Re afpcttar' il Duca, che vi 
fi condu£fe à tre leghcil di 20.d*Aprilc>in ordinanza, 
per venir à battaglia .. 

. Soccorro Roano> i Capi della Lega contro il pa- 
4Kiidcl Duca lifolfcroiion difcguitar'il.Rc>chc fi.. 
cr-.A riti- 
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Altff4n- ^ tiraua> ma d'andar'airerpugnadone di Caudebeo 
'^tf Furfte lotto il qual luogoil Duca tu ferito di mofchctta- 
fi Dttca ài ta nel bracciodcftro, c per alcuni giorni fu poi ag- 
grauato dal male, haucndogli quel colpo cagio- 
nato fcbrc: Onde il Prcncipc Rànucao ioftcnnc^ 
J a. vece del Padre. 
' ' Ritornò pofciail Re, ingrofTato di forze, ^ al- 
ioggiatofi molto vicino i i nimici» nel contorno 
di Caud^bcc, riduflc à grandiflìmo patimento di 
iTitfouaglic Teilercito del Duca,c quello della Le- 
ga, i quali perciò fi ritirarono da Caudcbcc. 
. • 1 Parfarono diuerfe fcaramuccic tra i due Compi, 
così prima, come doppo fa ritirata di Caudcbcc, 
<x>n molto danno d'ambe le parti : ma vna volra 
redò notabilmente danneggiata iaCaualleria dei 
Duca. 

/ Crefcendo la penuria , ^ i difagi nel Campo Spa- 
• gnuolOf fu prcto conffgliodi ri tirarlo oli re il fìiJine 
Sjnna , e Ccgui del mele di Maggio profpcramen- 
le, lenza perdita pur d'vn fol huomo, con gran lo- 
de del Prcncipe Ranuccio, che goucrno la retro- 
guardia, fi come con gran prudenza Uaucu.ì fatta 
^a prima ritiia:,adiCaudcbcc,cfl'cndoie colcdilpoftc 
dnl padre. 

. Pafla-a la Scnna,condufleil Ducal'ElTercito vcr- 
fo Parigi, c fattolo poi entrar nel paclc fertile di 
Elia, quiui iolafciò à ridorar fi, prioìa che Ì\ con- 
duceucà i confini della Fiandra- Egli ui tanto Ic^ 
n andòà ìBagnidi Spà, molto aggrauato dalla tua 
- vecchia indilpofitione , fatta più graueper i'aftìit- 
rion d'animo cagionatagli dalle perdue fcguitc in 
Fiandra. 

Mentre il Duca era in Francia^ ttimulttiòil prefi- 
dio lafciato da luiiQBoQQa racquiftau all'Arciue« 

fcouo 
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Qiì pploQ^. ,11 mcdqGoiofcGCSQfiuei di Ren^ j^UfféJt* 
ìij,c' 4^|^l}is* dàmijLhdàildoriitl^ ie loro pa- dro Fame 
, Jéqvi^ Wdi Tukonoprou^diite dairA^cw»!?^^ 

In'mòrri luoghi del Pacfc BafToram^reggÌAittflO^ 

tóxinicnt^ le niiliticdel R.c> per manca n)/:nro d| 
pà'^he» egtiltaliani dclTe)zodiDon,C|a(^one Spi« 
i^bla s^i^mutvi Girono io Djclìj mapfsroptrtdaka 
CU t!:àp.^éanjUf 4cU'£leu9>(ufu qudr 
ralfcratlonc, . ' / . 

Mauncio tra tanta>& i Stati , accortamente pixp-; 
fitrandpfi d^raffcnzadcl Duca,in varif mfKlicei^ 
càrbrio d'adonta ggì irle cofe loro . Tcncuatio eÌH 
gfandcmenfcrìdrcttala Cìttàdi Groninghcn . Et 
in Br.ìbanrc prcfcroil Caft<?l!o diBarchican. I me- 
scli mi tentarono di fòrprendcrc Maeftnch* andati- 
t3i Mauritio,crHolack,con circa óOQpJlUOQlipitaiil 
furonoributtatidaqticl pi cfidio. • * , 

Tafsòpoi Maiiritio vcrlb 1 1 fìnedi MaggiococÙT 
ca pooo.huomini adafleciiar Stcenuich, Piazza for- 
te, tiqUaPiOuinciadiTranfifalana, ch'ai fine fi refe 
à*i^.dì Liig|ro, per mancamento di munitioni j ha- 
fièrtdo quel prcfìdìo fatta honoraiifllma difefa, U, 
àtiihiazzati in alcune Ibrtite più di mille Soldati à 
MauVirio*il qiialparimentevi fu in pencolo della 
vita. Ncllàmcdenma Prouincia Mauritioacauiftò " 
pocodoppolaTerra d'Oftmarfcn, fottola quale 019 
ri d'ar4:hibugiata il Signordi FamiCjjcagLidc ^^Ilà ,i: : r. 
Àttiglicria del Campo de i Stati. - .^ ; ,4. . 

^ picrici giorni il Módragone racquiftò inBraba . . 
tèVèlwrÒTornaur,cBarchicà.Pafl*ato poi nelle pac 
ti di Frifa»8(;Tnhori cól Verdugo.condu (Te 10 4000. 
f4nti,c I sdpXDaualli al foccorfo di Couorde,in Tra 

&^^^*\^ÌS^^^ ^ Maurino : Ma non rìufcì 
irrr. ; 77w^ «bTi?; « i * ^ Q — loxo 



Aleffandro ^^^^ Toccorrer quel luogo , e fu vana vna indlmf- 
Farneft ciat3, conla qual tentaiono di danncggiar'il nimi- 
Duca di co: Onde quei di dentro^ nel mele di Settembre , [à 
Parma., patti.fi refcro à Maurilio, il quale poi Tene rirornÒ 
*J2A- in Olanda. Et il Mondrngonc rinforzò iprcfidij] di 

LiiJghcnj d'01denzccl,di Gronitìghcn,e d'altri iuo* 

gh : i n q ue i con to rn i. 

^ Dai Bag li di Spà era tra tanto il Duca di Parmii 
• trtornato àBcuffclIcsii'primi giorni d*Ottobrc « ÒC 
di hauendo hauuto;dal Re nuouo ordinedi ritornar* 
in Francia> h3ucua;cominciatoà raccoglier gente». 
^ e firla marciai Và quella volta ; datofi poi à rime- 
diar idifordini fe^uiti nel goucmo in tempo dcHi. 
fuaafìfenza. 

' . Si trouauaairhora il Diica aggrauato della fuaj 
antica indifpofirione di maniera^ che i medici poco 
gli promcttcuanodi vita : Onde egli chiefc licenza 
al Re di poter' almeno andar' à riuedcr le cofefuo- 
in Italia . Partito poi di '.Bruffdlcs per incaminarfi 
verfo la Francia* arriuòad Arras m Artois , il 2. 
giorno di Dcccmbre . Quiuila fua infermità io co- 
firinfeà fcrmarfi^ecrclcendo tutiauia il male con 
gran vehcmenza, egli il giorno doppo ne rimafc c- 
ftinto, nelmonaftciodiSan Vedaftodi quella Cit- 
tà. Morì Alcffandro farnefe Duca di Parma nell'età 
fuadi45-annilafdatodi fegcncralmentcgrandifli 
modcfidcrio.. 

Conti Pier- Doppola morredel Duca-prefcirgoucrnoilCon . 

tePier Etneftodi Mansfclt:cgliaUricariclii,cgoucr 
Atansf€U.^^ particolari furonodati à ipiù. principali S^iwi 
; . delPacfcccnformeàghordinidciRc.j. , 

Era il Noucbrcdejrannopreccckntcarriuatoia 
Fiandra il Conte di Fuentes mandato dal Re con al* 
cune commiflioni fopra le cofe di quei Pacfi . 
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^locntcs dunque moftrò vn ordine di Sua Macftà* c^màX^hr 
'nel qualveniuaconferniaroilgoiicrnodc' Pacfi bai' Erm(io di 
'fi m perfona dei Conte Pièi Ernefto di Manstclt» Mtmtftlt, 
' per modo di pioni fioncifin che S.Maeftà vi mandaf ^S^h 
^i'c nuouo Goucrnatorc. 

La prima ipeditionc del Mansfelt fu il mandar* ia 
^Francia il Conte Carlo luo figlio » il quak vniiofi ^ 
^con leggenti della Lega, formp vn Campo di circa * ' i^"^ 
' i20oo.ianti, e 6000. Caualli. Ma non fecero però • %^ 
^l'armi di quel Campo altro progreffo in Francia \ \}^ 
.queft'anno* ched'acquiftarGuifa^ Npignc, c qual- 
che altro luogo di poco momento. \ 
> Dall'altra parte i Stati di Fiandra, intenti à'.daiK; 
ll^cggiar le cofe del Re , mandarono m Lucembur- 
•.gocon 4000. huominifl Conte Filippo di Naflau, 
che vi fece molti danni con Icfcoirerie, toccando 
anche il pacfe di Limburgo>6i in Brabante faccheg- 
.giolaTcrra liHannut. 

Per configlio del Conte di Fuentes furono dal 
' Manstclt Goucrnatore per eduro prohibitii rifcat- 
. ti fcarabieuoli de i prigioni di guerra^ c le contri- 
butioni, che fuleuano raccoglier 1 nunici dalle Cam 
pagne. 

Da qucft'editto prefero occafionei Stati di publi 
carne vn altro pieno di miiiaccic contro i fudditi 
del ; Onde fu pocoofferuato quello del Manf- 
fclt.- • 

Vcrfo la fine di Marzo il Conte Mauritio fi con- 
dulTc improuifamente ad aifediar Sangeitrudcn- 
bcrgh,Piazza fortisfima in Brabante, fotto la quale 
difpofc il luo Campo con marauighofo giuditio » 
fenariccuerc alcun* impedimento da i Cattolici 
per lo fpatiodidue mefi. Il Mansfelt finalmente fi 
laoiTc con poco meno d'Spoo.fanti^c jooo.Caualli, 

O 2 per 



Conte fier per difender quel la Piazza non fcnz^ fuo biafino 
Emeno iii d'iiaucr tardafo tanto; manonelfcndogli riufcito 
AiMnsftrt il foccorrcrlaj quei di dentro furono coitrcttià rcn- 
ii5H- . derft à Mauritio* il che feguì.à 25. di Giugno}, con 
molte honorateconditioniicflendon csfiralo^oft* 
«rieme difcfi. Fu la prcfa di qucftohjogo ngcuóijita.' 
, ^a»dcmtnte à i ribelli dalla ràrdaiitofra d^ Mans- ' 
4fclt, e dall'haucr^Vn Soldafo , ftjggitofi daqoc!»i 
- <Baf2zi,il miai prital haiicua itrmtd glfOftndcfi> 
• inoltrato à Manritìò hpàrte più debole della Ter- 
-fa f.dalJa qtìàl wi^rf if-tgli fc<:c poi rvltiais^ batte? 

ria. .^ì'fiM'io; : *,,f' .«^.X 

-"fOoppola perdita dilSangertrudcnbcrgh il'Manr- 
-Scit ttntò di Ibrprcndcreil forte di Creuecor, tenu- 
^^i-fibcll!,à mezza Lega dalla Città di Bolduc; 
^^tt Ùòidìfegno andò vano per k Uiii&cnzc^coa 
• • iei]oaHMauffitìore glioppoie. ' ^ m jt»» 
, , Quafi nel mcdcfiino tempo, cheMauririoatN 
'éé Jòtto'Sangcrtrudcnbergh.il Conte Guglielmo 
^iNadau^ersrpaflàtcKk Hanni della Frifa,&: naueua 
-occopato vfi paffoimpOìtantc,pcriinpcd!r,che dai- 
aft Oheldria>d^}paefe vìcidodì Vcftfalia,non foffe 
IO condotte ^cito.uagJie.ò genti in foccor lo de i Cat 
ioliciie fece olW à ciò GugUclino acqu ifto d'alcuni 
laoehiin quci-centottio. ^ - ì '-•^-'^ f^^W^* 
i Adoppo^fti^Gwglfeltttó^ mftìA^ìi-^ 
Settembre ilQ>nteJFed^fìcodiBerg,ilqualnetipè- 
-rò O/marfekie j eTiiedeó, e prcfc' qtiaìcA'&Itio ìuo- 
go. Vili tofi'pofcia col Vcrdugò^^tìtooBcj^d^^^^^ 
lediar il Por te^ che Gttgftfihuo fatfcw fi i tf è n ii l jf^ìe^' 
lodalui dianzi occnpatorma mllla ét^tkkUiQpju:^ 
Ik qualiridd (ito , epèr lélotopibprièMjédM 42? ' 
'«anaroic di vettouagli^. Fu'iinche>ftM^VllédÌI^ 
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' Ondcpofcia il Vcrdugoconduncil Campoad afle- ConttTirr 
diar Couordcnuna fopragiuntoil verno, le fuegen- ErneRo di 
ti , anche per altri difagbjcftarono grandemente di- Mansftlt, 
minuite. »i. . - ììì^ -.4^. . ij*?^. <• 

^ Era'in'tanto fcgniroin ArtOiS Tammutimimcnro 
'c!cgli Spagnuoli* chccon Taltregcnti ritornauano 
di Francia, lòtto il Conte Carlo di MansfeIr.Si folle- 
uarono cffi per mancamento di paghete faccheggia- 

* to il bagaglio del Conte jlor Capo, occuparono la " • 
Terra di San Polo. 

: \\ Non molrodoppoamutinatifianchegriralianìv 

* %*crano fortificati nel Villaggio di Ponte, poco lungi 
'dalIaCiappeHa,.inPiccardia : Nacque l'alrcrationc . . 

loro da picca di riputa rione, e da fdegnodinoncflcr 
' trattati al pari de gli Spagnuoli(; perciochediquci 
giorni il Conte Pier Erncflo di Mansfclt , che tutto 
difponcua con la foprain tendenza del Fuenies , ha- * • 
tcuamandato danari per dare tre paghe a gli Spa- 
*gnuoli, non ammutinati, con promefladilouucnn: 
in brciie all'altre nationi. A gli Italiani fi congiunfc- 
^roi Valloni,ondc il lor numero arriuòquafià 2000- <vr«i ' 
tutti al fine furono acquetati co'l pagamento, chc**'*****^'''- 
' fu dato loro doppo frcdfci mcfi. 
^ Ucftatcdi queft'anno gli Olandcfi doppo haucr 
^guadagnatala Piazza di Sangcrtrudenbergh,niai>> 
darono nel paeredi Vaas,in Fiandra, ben rsoo.fan- 
l'ti, & 8oa.caualli,guidati dal Conte di Solma. Quc- 
^l!e genti ("caccia tono gli Spagnuolidaducfortijl'ac- 
^chcggiaronomolfiluoghijcfattiaitrigrauiffimida* ' 
ni, le ne tornarono in Olanda. 

A'danni della mcdcfima Prouincia^ della Fian- 
<!ran moffferodinuouoi SratincI mefcdi Nouem- » 
bre; perche Mauritro* condottouift con 6000. fanti* 
HgQiò di poter lòrptcdcr la Città di Bruges per i ntclli ^ 

gcnzat. 



C&fiti Pi$r ligcnza, clic vi haacua con alcuni fuoipartiali; «a 
£rntiìo di non hcbbe effetto il fuo difegno > &: egli rubilo fc nc 
Aiéinsfiif, tornò in Zelanda . 

* • Verfo la fine dell'anno fi fncgliò nc*mari di Zclan 
da^e d'Olanda vn fiero,c gagliardiffimo temporale , 
che durato molti giornL,roinaierfe 44.naui, cariche 
di mcrcantie> con danno ineilimabile , e con mone 
di quafi 1 5 oo.huomini, per-quanto fu affermato. 
;iXP4. Haueuainrantoil Redi Spagna deftinatoal go- 
uernodcPacfi Balli l'Arciduca Ernefto,ilqual per- 
ciò moflofi di Germania, entrò in Lucemborgo fu'l 
principiodi queft'anno. A Namur fu incontrato dal 
r ucntes,c da molta Nobiltà del refTercito.Condot- 
tofi poi à Bruxelles , vi fece (bienne entrata il penul- 
timo di Gennaio, con allegrezza vniuerfale > e dura- 

4 rono le fefte per tic giorni coniinoui.il fecondo gior 

no di Fcbraio fu poi riceuuto per Gouernatore, mo- 
li rata in publica radunanza de gli Ordini delle Pro- 
uincie obcdienci la patente ampliflìma* che cgli^a- 
ucua da Sua MaeQà . 
Ernefl» Si diede £rne(lo à confultar fopra i rimedi) da prò 

^rcidm€M\ 4ieder à i danni cagionati al paefe dalla prohibition 
delle contributioni , di che s'è parlato di (opra. I pa- 
V "* reridali in ifcritto intorno à qucfta materia furono 
poi tati in Ifpagna dal Madio di Campo Don Diego 
Pi me n tei lo. 

In Francia tra tanto era crcfciuto di forze il Re En 
jrico, onde vdendofi moto d'armi à quei confini, Er- 
neftonel mefcdi Marzo vi mandò qualche neruo 
di gente,fotto il Cote Carlo di Mansfclt,il qual for- 
mò poi vn cffercito di circa 9000. fanti, e 1000. ca- 
uall:> doppo effcrfi vnitc con lui le gecidd Re di Spa 
gualche n trouauano in Parigi. 

Pu valoroia.c lo4au dalRediXiadamcdenmO» 
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là rifui atione , che Don Aleffandrodcl]! Monti ha- EmtfU 
ucua fatta di non vfcirdi Parigi , doppoeffcrui quel Aniéucé^ 
Re ftato introdotto. Eraquiuiil Montiaigoucrno 15^4. 
del Te 20 de Na pohtani di Pietro Gaetano. 
" Haucua ErneftOinello ftcflb mefc di Marzo,man> 
date altre genti ai confine di Brabantc, elTendolì vdi 
tocche gli Olandefi faceuano apparecchio d'axaii di . 
quella parte. - ' 

Del mcfc di Maggio il Mansfelt, andato improui- 
famentead attaccarla Ciappella « (Irinfc gagliarda* 
mente quella P azza> e doppo vn fanguinofo aflalto, 
la guadagnò per accordo, con grandifpiaceredel 
Redi Francia, chevimandauaalfoccorfoil Duca ^ 
di Buglione^il qualandò'poi i metterfi fotte la Città 
diLaonej douepafsò poco doppo il Reinperfona. 
' Di quei giorni Mauritio tentò in vano di iòrprcn- 
dcreBolduc>e Vich,chcè vna parte della Terra di 
Maftricht. Paffato poi per la Gheldria in Frifailibc-* 
rò Coucrden, che era affediata dal Verdugo , &: an- 
dò ad accamparfifotto la Città di Groeninglienàr 
2^0. di Maggio>con i500o.fanti,C2$oo.cauarii.. '\ ^ 
' NcH'ifteflo mefe Emetta > dcfiderofo d'indurre L 
^tati à (gualche conditione di concordiaj fcriffe Ioror< 
vnì humaniilimaletcrainuitandogliallapace; ma. 
qucftoinuitononproduflcalcun buon effetto . 
. Si diffeferoqueidi Grocninghen valorofamentd 
fino al mefe di Luglio, ma non elTendo foccorfi, fu- 
rono coft retti àrcnderfi per accordò,chc fi concia-'' 
fc à 22. di quel mefe. E Mauritio Tifteffo giorno vi 
entrò /Cd rtie trionfante', eflendp egli poi ài fuo ritot*^ 
no in Olanda (lato riceuuto con legni di grand'ho--. 
norci e d'allegrezza ftraordinaria . Con l'acquifto d? . 
Groeninghen fi confirmarc^oi Stati qua fi affolu-' 

atocmc il poffcffo iella f rifa, - t;, ;.;.: 4Ì 



ziz LErrV'ERRE DI FIANPRA - 

In tanto ad ìndanzA dei Di}oa4l'Vmena>il Conti 
„^treìéfyifs» Oclo^i Maasfdti pcròrcfinedcirArcidiicà Ernè? 

(lo,craandato con Ingenti del Cattolico,c con altre 
raccolre da ciTo Vnieiiiià ^enrar di foccorrerc la Cit 
tà di Laonc:Ma ridottoli lor Campo ad cftrcaiane^ 
cc*lità di vcttouaglie* furono coftieui à ritirarH il 
9!^ fecero con b non lordine in fa<:ci a dcH'effcrcitp 
JEranccie* dal qua! però haueuano prima uccuuio 
dannodj nioko momctomiic (caxaqnuccic fcgnirc > 
cparticolarmcuLe lu vn corniolo di vcttòu^Uc*mca 
tre haueuano hauiui vicini gli alloggiamenti fot- 

to Laoac,cheàpatti(ueief pi4 &cvci:6>ilfiacdi 
Luglio. * ■ ' ^ " * * 

Quafi nel mcdcfimo tempo, nel qual fcguì la per 
tiita drCtoeiiinghen , gli Italiani del Terzo di Don 
Gallone Spinola, che erano alloggiatinella Terra 
d'Arefcoc^ m Brabaiue p (ì dichiararono ammutina- 
ti, fecondo il trattato,chc prima ne haueuano tenuti 
to dilunga mano, per mancamento delle paghete po 
codoppo elcfTeropcr locQftS^-i^^.tWA^iiSiQhcii, 
tre leghe d Arcicor. , . . . .. 

Concorlea queftomotiaomòJta C^uallenà,rtfl 
al numero d'soo. ohdcin breue gli ammutinati di 
.Siwhcibua fanri,€ caLialli,aiccferoà"piudI 2000. co^ 
sìl- aliani, come Tcderchi,VallonijFiaminghj*Spa.- 
gnuoh, &c altri> cflcndolì alfermato* che qucll'ain* 
iDuriDamento foflc cOmpoHo d'vndici n^tioni; E ^ 
androne parimente alcuni Signori ^el Pacfe . ' . , 




ccct^raltlra cóndiitone^ che qu^|là4et loro intleiKf^ 



Mi 



Digitized by Google 



^DIDON FRANC LANARIO, iif 

configlio, ad vfar contro di loro la forza , c perciò fu Ermfh 
mandato,pcra(rcdiarglMnSichcn,Don Luigi di Ve- ulrciducé. 
la(co,con piùdÌ400o.huomini,tra Spagnuoli,e Val ijP4« 
loai. Nd medcfimo tempo Erncrto ordinò alle Ter- 
re vicine, che non deflero loro le folite cótributioni. 

Gii ammutinati all'incontro vcdcndofi riftretti,c 
temendo a i cafi loro^eterminarono di domandare 
adidcnza à i Stati. Mandate dunque perfone à po- 
rta in Olanda » riportarono dal Conte Mauritio prò 
mefla di veitouaglie, munitioni, d'Artiglierie > 
anche offerta di poter ritirarfi nel pacfe ribello. S 

Ad Erncftointantofu propoflo, che conuenifle 
procurare di disfar quanto prima gli ammutinati: 
Onde il Velafco* venuto con loro a' le mani, il di i ^ . 
di Dccembre, trouò braua re fiftcnza nella tliffcla di 
alcuni forti, che clll haucuano fabricati intorno à 
Sichen . Moriionodcllcgcntidtl VclafcoiSo.edc 
gli ammutinati 2 2. folamcntc. Ma nondimcnocono- 
Icendo clTì, che non haurcbbonoal fine potuto bea 
difFenderfi in Sichcn da maggiore s fo rzo, che fi fof. , . ^ 
le fa Ito contro di loro, le ne partirono di notte,&: an 
daronoà fortificarfi ne i Villaggi di Langheftraic* 
fra Bredà»c Bolduc. 

, Su'l principio del verno le genti del Mansfdtri- / 
tiiatefida Laonc ritornarono nel Paefc Ballo, eri- 
malcfo grandemente afflitte, cfccmaic* pane dai 
patimenti paflTati, e parte dali*infcrmità> che era cn- 
*t rata fra di loro. 

PiìidVn inditio s'era hauuio della determinatici- 
ne^che il Re di Francia liaueua fatta di pafTar con le 
fue armi ne' Pae fi Baili ài danni del Redi Spagna, * 
dal qual fi riputaua offefo nella protctiionc* che ha- 
ueuaprefa della Lega di Francia cótro di lui. Ma ver ^ 
fo la nnc di quelk anno il f racefc fcnflc da Amboifa 
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Tmef:(i ^ gl» Ordinidcllc Pfoumcic d'Enau* cd'AttoisviKl' 
'^cr -^ra, JctcM, nel i a qual dichiaraua la Tua intentionedÌTO-; 
>ii^'t." icr piotei a r la guerra alla Mat (là Cattolica 

' Et haucuanodìgiài FrancefìnelmcfediNouem- 
brc ternato di forprcndcrc co'I Pcttardo Arras, itt 
ih Attojs; mane fu re no ributtati con lorodaiino 
per J c d;l iger^zc del Coatc <L Bufquoi». che vilitsor 
uaua dentro. • ' . • ?. 

' Il V^crno di quell'anno fii difcgnata l'imprcfa di 
Cambra!, cTArciduca Erncilonediedeii carico ai 
Conte di Fuentes : Ma non fi venne ad alcuna cflc- 
cuticncpcrdiucrfi rifpctti, e fpccial méte peci fred- 
di iniòliti, &afpri£Iìmi,chc regnarono. 

• Dì queft*anno tentarono gli OFandcfì d'aprirfi il 
paffo all'Indie Orientali per il mare gelato, verfoil 
Settentrione. Partirono efli d Olanda iu lprincipio 
di Giugno con quattro naui groflc > ma trouate dif- 
ficoltà infuperaoilij le ne tornarono il Sectembre fo. 
guente. 

^S9S' conformità della ri folutione» che di (opra hab- 

biaiho detto,che haueua prefa il Re di Franciatfece 
egli ftt'l psin CI dìo di quell'anno pablicar in Parigi vn 
editto«nel qual mtiueftaoa le cagioni,chelo moue* 
uàno à romper la pace col Re di Spagna* In Bruflel* 
les del mefe di Marzofa pubHcara la rìfpofta» che à 
qucfloedino diede il Cattolico» ilqoal fl dichianot 
oi voler perfiftere nella diiFefii della Fdkia^dei Gas* 
tolid diquel Regno contro gli hecerid } 'protdbn*»- 
dofiycbenon perciò conerà nentisa alla pace ftabMU 
ta tra lui, &: i pallan Redi Francia.^ 
' Qu^^ o^^lo ftcflb tempo della poMicttiofieticI^ 
f editto del Redi Francia iftì grauemenledSncggtt*' 
fa con le fcorrerie^e col faccod'alciineTàtelaSno* 
aiucia diXhcemborgo^ellàqiMle^pettcéc6rtoiaè 

topri* 
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io prima dal mcdcfimo Re di Fracia,cntrarono mol Erntjl^ 
XX Fraaccfiyguidati dal Duca di Buglione,c buon ncr jtrciàited* 
uo di gente d'Oianda>ioiro Filippo di Naflau. ij^j. 

Rilolutofi oltre à ciò il Redi Francia di danneg- 
giare il Cattolico parimente nella Contea di Borgo- 
gna, mandò in quelli Prouincia Sooo.fantitC 1 300. 
caualli, (òtto il Marefcial di Bironci che vi prefe al- 
cuni luoghi, i quali ;poco doppo furono ricuperati 
dal Coiìtedabile di Cafligha» chedallao goucrno 
di Milano palsò in Borgogna^con 10000. pedoni» e 
looo.caualli. 

In tanto fu'I principio di Fcbraio i Stati, per tencr- 
fi aperto il paQb della Mola» da poter mandare aiuti 
al Redi Francia, s'impadronirono con ftratagema 
della Tcrra,eCaftellodiHijy>luogo neutrale , del 
dominio di Licgc.Ma vcrlòil fine del Marzo fegue- 
tc furono priuati di quciringiullopo(rcflb,coftrcttià 
partirtene dal Signordclla Motta , che vi fu manda- 
to dall'Arciduca Erncfto,con40oo.fanti,&: looo.ca 
iialli,haucndoui l'Arciucfcouodi Colonia,Velcouo, 
c Prencipe di Licge, mandati anch'egli jooo. fantine 
joo.caualli. 

Erano tra tanto,pcr opera del Conte Gio.Iacomo 
Belgoiofo» fìnalnìcnre condefcefi adacquetarfiglt 
ammutinati di Sichcn , conclulòraccordo in diccc 
Capitoli» ne quali in particolare fu alfegnata loro 
per ftaza la Terra di Tilemone, in Brabanrc, fin che 
fofferointieramentepagati: Ma fopriuenu aia mor 
le dell'ArciducaErneftOifu ritardato li loro pagarne 
te fino ad Yfi'anno doppo,6d fi diedero loto in tanto 
le contributioni da viuere » che iraportauano qual- 
che cofa più di 500. feudi d'oro li giorno. 

Morì Erneftoa' 20. di Fcbraioin Brii(rellcs,ncl- 
Tctà tua d'anni 41. & otto mcii, doppo vna brcuein- 
. uiitìi^. -i. P 2 ferinità 
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Cm/Mi* ^^^^^^^ di nojc giorni. Piunachcfpiraflrcdicliìarò» 
SSfm» cffer mente del Re» che tìtio^d altro ordine di Sua 
WJ» Macftà goucrnalTcilConfigliodiStato>cchcCapo 

• del Con figlio fofTe il Conce di Fuentes > il quale la 

• effetto goliernò poi con aiitcovicàfuj^iema. 

La prima fpeditionc dcì Fuentes tu il mandare il 
Marciicredi Varambone,con óooo.fanti^e loocca- 
iualli> à fcorrere> e danneggiar la Piccardia.E di quei, 
giorni il Conte Carlo di Mansfelt parti per Vnghe- 
jria«chi amatoui dairUnpcracore^c coaduiTe di Piaa« 
dra 6ooo.fanti, e aooo.caualli» 

Fu afpriilimoil verno di qued'anno peri freddi 
cccefHuì: el'Oiandafu grauementemoleOata dal- 
rinondationidell'Oceanoi che fammeric li delia 
quinta parte di quella Prouincìa. 

Quel medenmo verno fi celebrarono con gran 
^lenHorein Olanda le nozze del Conte d'HoIaccò- 
Maria figliuola del» morto Frencipe d'Ora nges;e del 
Concedi Soknacon Sabina figliuola del Conte di 
£giiion to cbe fu fattodecapitar dall'Albano» 
- Sifadanaroaa poTcia iaOlaada OidinidcUe * 
ProuiQQte voiìtM per trattar detoptonifiòiiedelda- 
narodo^ mantener la guerra. £fadiqiicì^iofnijne(^ 
ià in piede anona pcattica dipaoei mano feguiaiMi 
tanieffetti dei maneggi pcecedeati. 

In Piccardéa^era Goacmaioic il One» A Longa- 
villa» il qnaiesSoppofeal Vàrambone» epaffatoqpf^ 
del mefe di Mano ki^ Amis » ?i tcminò mlkMa, di 
Auefnes le Contese vtfeoe-alttidannL 

Era tra tanto paffatoin pfribnail tedi Francit 
Bella GQoieadiBoigognardoaft&guiBOhoaicuae ' 

froffisfcaraamcdetradilui^elegentidel Conceda-^ - 
ile^ con grauepericolo d'ambe lepartit& ma^or 
daanodeiConteflabìk.. Aìoumìòìì te laXenradl 

PigianQ, 
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• _ 

''Digiuno nel Ducato di Borgogna, chcs*cra tenuta Co/tfì!tadi 
perii Lega: Ma inCermatofi culi, c rccmandofi il Stato^ 
?uo Campo, come anche qucBo del ConteftabHe, 155^^» ' 
per patimento di tuftc le cofc, rcftò intepidito l'ar- 
der della guerra ndl'cdatc di queft'anno. Rinfor- ' 
zatofì poi di gente il Con te fVa bile nel fegucnte Au- 
tunno, ricuperò molti luoghi* dianzi occupati da' 
Franccfi. PupofciaipcroperadcgliSiiizzcn, con- 
cJufa neutralità ^tregua tra laDucea , e la Contea 
di Borgogna:Ondcil Conteftabilefcnctomòà Mi- 
lanotlilciatoil gouernodcUefuegcntià Don Alon 
fo Id'aqncz. 

Adoppordal Duca di Buglione, &:à Filippo di 
NaflTau, ch'erano entrati in Luccmborgo.comcs'è 
detto di fopra.cra flato mandato dal Fuentcs il Ver 
dugo , il qual coftrinfe il NafTau à partirfcnecom 
danno: Se ben all'incontro effo Verdugo nclmcfc 
di Maggio fu danneggiato dal Buglionclòrto la Ter 
padella Fuerte. 

' In tantodalBaIngnl,edaLamorafc d'Agnmotì- 
tc. Ammiraglio de 1 Srati, furono danneggiate mol- 
to con Iclcorrcric le due Prouincìcd*Enau,ed*Ar 
tois.Controiprcctctri furono mandati dal Fuentcs 
il Prcncipc di Cimai, &: i) Signor di Roma. 

^' DiqueigiorniiCattoficiin vano, cconqualchc 
dannò tentarono di ricuperar Hulft,in Fiandra : Ma * 
nondimeno perimpedir le Icorrericdi quel prefidio 
furono da loro fabricari due forti , vno chiamato d' 
Aurtria,,pcrche prima l'haueua difegnaio TArcidu- 
ca EFncflo,& vno di Fuentes. 
Si trarteneuano ancora apprcflTo il Conte Mauri 

^ fio quelle perfòne,che da gli Ammutinati di Sichcn 
furono mandate à domandargli aflìftcza , cernere 

'djctto.MahauedoilFUctwdicTiiaratchbcllcdcl Re 
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•Conrilio dt alette pcrfonc , fcccroanchci dctri Ammutiniti 
Stato, vna ii.mi dichiairadoac^ao^^o di 'c^aaojpa|(laù à 
^S9S' : Tilimonc. ^ 
S'amutinaronoin quel tempo gli Alemannidcl 
. Hegimcnto di Don Ciò. Pcrncftaine , ch'ecnno in 
. BtuiTclJ^s: Ma lcdrfficoJtà,natc per loro cagione,rc 
ftarono fu per a c princi|)»imcnte per la deprezza 
del Dncadi Baftrana,poco p;i^i]iaa£nuato di Sp igni 
Vditofi ttmxito, cheijfut» £iccuano iiraordi- 
/liurìj appacffcchi d^j^erràif teoo^^ di qualche 
, placo diftsno verlo u tìbeldna $ fa dal Fucnres 
mandato ài oonfiai di quella Ptouinci^^i Mga- 
^Iragooc ' • • , i • • 

Pa&ò pofcia il Fuentès del méTe di Giugno è £ 
• confim di Fiaacia» & vninofiia Anoft oó'ì vaiaiii-> 
. boàc^onnò va oorpod'cfletciiD diiaooo.fiuid9e 
•dipiàdt aooacauallitCoÀ le <)uali genticbtcatoin 
Pietraia* andòadaflcdiar Ciaftdlctto> Pia2zafii« 
bricaca da Hènrico Secondo per fiDOiiieta coatto 
.il QfltUi^ di Cambvai^ piaacato pritwida Cailo 
.'Quinto. 

. . Tiu àdeatconella Piccaidia oà guardata la Ter* 
tad'Haoda vaptelidiódidcoi ióoQ- fanti deirefler- 
' cito Spagnuoloy lamaggioc parte lbpoUcani> del 
.Terzo del Mai:ctie£b di Xceuico^ e per;a(X:ordo y era 
^lUta iiitiodotmqiicUa gente dal Sigfìor di Comp» 
.jrone» ii qual haueua feguitace le parti della Lega» 
ritenindofi .eglb con préfidioF^cercil Gafteilo 
di quelduogo^fìn cbegU fudepagato il danaio del» 
l'accordo. Procurarono i capidclcampo Spagou^- 
.lod'hnpadronirfi quanto prima aachedel Cadelloi 
ma peri modi>che tennero> furono cagione « che i 
aderti mille fauci fodero fcacciati dalla Tctra»con pe« 

xicolo d'cdecai tutti aoioiasftati; Mkche iK^imaiè» 

xo 
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fO morti pia di 200.ncliava1orora refi (lenza, che Tot cvnp^- 
to Cecco di Sangro> Ipr Capo* fecero àìFiancefi, à»suf. 
dai quali per via del Caftcllo furono adaltau. Gli \^$%* 
altri rcftarono prigioni medcfìmo Cecco>e eoa 
qoafi tutti gli officialK ' - ' ** 

Perduta la Terra d*Hati,Tarcbbc nondimeno riu- 
fcko à eli Spagnuolr d'ha acr'il Ca dello, (e così dili- 
gente k)6rè<htOil foccorfo à venir dalla Fera con- 
forme all'appuntamento prefo> come valorofa fa 
l'attione di Fcderica Rctortdo , che con pochifllmi 
huomini fé n'era impadronito, e che fu poi coftret- 
to d'ylcirnc . Si trouaua nel Cafteilo il Rerondo,. 
come Caiiàlicrizzo; ch'egli era del Signor diGo* 
Cieronc. ' * " " ' 

Seca mollo |il Fucntes per foccorier le genti d' 
Han>ma non cflendoarriuatoà tempo* fe ne tornò 
à Ciaflellctto, doue fatta vna barreriajmandò allo 
aflalto gli Spagnuoli* che furono ributtati con dan 
no. Ma quclprcfìdio* ch'era di doj.Francefi*fotto il 
Signor di Grange* fu poi coftretto à rendcrf^hauen 
do yafbrtuitoinceiidio coniumataloro la polueio 
di munìtlonc - . : ' 

Birardte lerboiiiefttte dall' Artiglìeita' àCtt^ 
Mleno^e poftoui prefidio ibttoìl gouerao-di \jqì^ 
gì Aluaick'diVefl^arVìIFiientei.s'm inaimtiiati]»* 
verfo Cambfay^dandoilgiiaffoàlla Campagna air 
intorncMa hauuttqualoie inrentìbne di poter oc^ 
coparcìLCaftdlOTnian» marciò Anuono^quellf 
Volta coatitttorcflréidtalUnftÌt«(k^^^ 
tMMedatagliiS'inaiòverfòFetona* &iic|uelegfao» 
Ji^otTa Città prete la Terra di Clfer!.. - 
" III ({Miluogo JflXica'dif^ffraiis^ *: fbptaprcCb^ 
divil ^àttMfooàtdd^nta,'fi] ripatato per nono»» 



( 
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-X^cnfìfU» ^ all'altra vita pochi mcfi doppo. » . ? -i 
Wi Stià, Il Fucntc» da Cleri fi condufTc à Bray,doue rinfrc 
ic^^^ rcflfcrcito, c confulrato co'i fuoi fopra Tim- 
pr^l'a di Cambray» rifoH'c d'attaccar prima la Terra 
(di Dorlans, Cottola quale andò egli ad accampar- 
ci à mczolmcfc di Luglio. La prima notte dciralTc 
dio il Signor della Motta, General dell'Artiglieria, 
i^cl riconofccrcil foflb fu ferito d* Are hibugiata nel- 
l'occhio dcilro,c di quel colpo rimale incontinente 
vccifo^con general difpiacere di tutto il Campo Spa 
gnuolo.d'hauer perduto vn Capitano di gran valo- 
Xc*& etpericnzJ. > rrrr'^*»" 
..Poco prima jl Duca di Bugi !onc,ch*cra andato o( 
feruandogiian iamenti del Fuentcs>haueuafattocii 
trare 8oo.ranti*c400 Corazze in Dorlans, la qual 
Piazzi il Fuentes fi diede àftringere dalla parte del 
Caiiello* chiamate di Brabante, e di Fiandra iiuouc 
gcntijpcringroflTar'iJ fuoCarapo.Inuirò cglià qud- 
l'imprcfa gli Ammutinali . ch'erano inTjljraonc, 
. ma clTì con diueilcrog oni fi l'cuiàroiio di non poter 
ancarui., ^ 

Il Buglione intanto volendo tentai dimettere-^ 
nuonofoccorlb in Dorlans.s'era moffo a quella vol- 
ta» con i5oo.Cauall:j&:£oo.fanii. Dicióanuilbroii 
Fucntcs,à i24.di dettomele rilol (e d'andar' incon- 
tro ài nimici>fatta porre in armila gente* e rinforzar 
letrincicre. Già (lauapermouerfiil Fuentes> quan- 
do comparuc Avanguardia della Cauallcria Fran- 
cefe^ onde venutofi alle mani , iFranccfi* doppo il 
combattimento di tre hore, furono rotti ; benché 
due volte la lor Caualleria faccifc piegai la Spagnuo 
la. Il Prcnciped'Auellino fi fognalo valorolamcntc 
nel foftcner' il primo impeto de* Fi anccfi,la cuifan- 
' tcria quafi tutta rimale aorta^ialuatafi con la fu^a 

la 
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lA'maggior parte de iCaualli* etra queftiil Baglio- c&nftgH* 
ncj& li Contedi San Poloni quali fu detto>che per diSM$, 
tcmpofi ritiraflcro. Dc*Franccfi diqiialitàrcftaro- ijpj. . 
no prigioni pmdiccntcc molti nobili furono mor- 
ti. Pochi morirono del Campo Spagnuolo>e tra qutf 
fti ninna perfona di lìima. o'/ • •; i--. >kì 
-• 'Fu artribuita lacagionc della rotta de i Franccfì 
al non haucr'cffi perconfigiio del Buglione voluto 
appettar, che giungcflc con maggiori forze iJ Duca 
di Naici-s,chedal Re di Francia , con titolo di fuo 
Luogotcnenrc generale , era mandato in Piccardia 
ad opporfi al Fucntcs. Sopragiunfe il Ncucrs il gior- 
no doppoilcombatnmcnto^e due volte, ma in va- 
no, tentò di far entrar foccorto m Doi lans. i 
i:>Haueuanotratàto fotto quella Piazza cammato 
innanzi gli Spagnuoli , e l'vltimo giorr o del mcfe-^ 
predetto e(rcndoc{fi,doppo vna gran battcria,vcnu* 
nairaflalto>prercro la Tgrra per forza, non oftante 
kivalorofa refiftmzajthe fetequcl prc(ìdio,rotto il 
Cìontcdi Dinant, Goucmatore» the vi rimale vccilb 
con vn fuo fratello, e con molti altri nobili,e molti 
parimente furono fatti prigioni . Mifcro gli Spa- 
gnruolUa Terra à (acco, non perdonando nel primo 
jflgrcflb indilTercnrcmente ad alcuno: Onde vi mo- 
' rn-ono piudi 2o^o.huomini,attià portar rarmi,no 
clfcndofi tenuto comode gli altri. Scufarono esf» 
queft'attioneco'i pretcftod'haucr vohito vendicar 
fi delie loro genti,chc furono crudelmente vccifc da 
i Francelìnclla Terra d'Han. ' » 

MailFuentcsrillorato l'effercitoà DorIans,eIa- 
fciatouibuon prefidio,à gouerno del Sergente Mag 
giorc Ernando Tcglicfi mofle verfo Càbray,|:cr te. 
tarlaricuperationediquellaCiitàiinuitatoa Ciò da 
gh aiuti grosfu che promctccuano le Prouincie-#. 
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. tlMHgth d'Enau » ed'Amli p efAfdiiifiaMDaiodèfiHDii^ 
a StéàK Cambray » che gcSUMicaMlte dafìilifMMno^acib 

l^n'l confinedt Francia, e jd B w fa Ba lfa ^Wifc 
MnePiminckdf £aan> c ^ Actràe teitth Ob- 
mdi Cambra7»chcdAirimpeL*atDcei]èlinco Quia» 

fn già Goncttdifta à fìlippo Conte diEìanén.nf' 
jedttta'pofciaifi .progrcfio di temfoJiOai liai Fjaii« 
cefi» & hQm da ì Fiamioghital fioeridotta àicattiii» 
flaiD, fìi prefain protettiofitdairiinpccafor Maffi^ 
flsilianod'Aailria a die ne diede «floluto dominio 
al VcfcomHoon ticolo di Marckcfe dei Saciolaipe* 
rio. Confideratapoida Carlo Quinto la qualtti 
del fitCHper lai idnanxa de i Franccfi^volle egli i'an» 
,llOI$|^fab^icaraivna Cittadella, datalacuisa di 
guardarla à i Contidi Fiandra, fooifaccefibriy co-^ 
me feguì fino all'anno 15 So. Venne poi la Città, A< 
la Cittadella, comedi iopra s'e detto» ìBBiano del 
Duca d' Ai ìrn fono, che ne diede ihgonemoà i Sign» 
rld'insì>e di Balignì. Motto rinsi,il Baligni foiccia-^ 
tone rArcùiefcooOk fé ne fece tiranno, moleftanda 
molto con le {correrie le dette'dueProuincie.KifìiK 
tò egli pinvollB i partiti propoftìgli dal Re di Spa^, 
gna, pcrdie rimcncflìc Cambray nello Stato di pai- 
ma: Anzi cercò d*afficiirar iccolcfucconlaprotct* 
tionedelRedi Francia dal q^nakfbcrcatOi^Kioeiii^ 
(e di quella C] tra. '7y.o 

Si trouauano à qucfto legno le cofc di Cambtayii 
quando viarriuòilFuenres , etua 13 'd'Agofto di 
qued'anno 1 595.oCminció cglià ft Tingere quella 
Piazza con varij Forti» e ridotti^non porciido cinger* 
la da pcrturtocò lcg6ti,c*hauctta, ch'erano roboa# 
Éinti, e jooo.caualli.Scopriuafi Timprefa molto dif 
^QktTm dal Pf incipiostt» Jtf. diftìeoi rj A fo^i o mag^ 
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glori, doppo che la notte del decimogiorno di Set- xiQgn£gìi§ 
tembrcfu cnrrato in quella Città con joo.huomini stato. 
. . ^ Signor di VichjSoldaroinrcndcntiflimo nel ditcn i;^;, 

* ^ere vna Piazza. Et alcuni giorni prima v'era entraci 
tocon 4oo.caualliil Duca JiRotelcs, figliuolo del 
Duca di Neuers, , 

Furono dal Vich danneggiate grandcmctc 'lcbat 
tcrie, e l'altre opere del Fucntes,&: eflendofi in telo, 
ch'il Neuers haucua in pronto 40oo.huomini per an 
dar' in Ibccorfo degli a(Tedjati,paruc che cominciaf- 
fc ad intepidirli l'ardore nioftrato prima dairelTerci 
toSpignuolo. Contuttociòd Fuentes, ributtati i pa 
tcridiqucllbche proponcuano doucrfi Icuarlaflc- 
dìo» diedenuoui ordini, perche s'andaiTc innanzi^ 
Fu poi guadagnato vn Kiucllino , e preparatane | 

f>rimi giorni d'Ottobre vna batteria di 22.pczzi,coa 
a quale efìTcndoIì cominciato à fulminar contro le 
. mura, e già di ("porta la gente alla Ifalto, i Cittadini,f 

• ch'odiauano il Balignì.pcr l'cdorfioniiche patiuanQ 
da luiifi folleuarono.Mandati dunque loro Deputa 
ti à trattar co'l Fucnics,c conclul'e lecondiiioni,gli 
refero la Cittàjin vano hauendo il Vich.il Baligni,c 
£ua moglie^donna di fpirito virilc,cercato d'acque- 
tar' il moto dei Cittadini. ^ 

Acquifl-ataà quello modo la Città, fu poi anche 
il rcttimogiornodelmefc predetto rcfaal Fuentes 
per accordo la Cittadella , dalla quale due giorni 
cio|)po vfcirono il Duca di Rotei cs,il Vich,& il Bali- 
gni, con circa mille fanti,e più di 4oo.cadall!,iccoiu 
^ pagaatida fcortadeireirercito Spagnuolo fino à Pe, 
rona > c furonoquei Signori l'^lendidamente baiv-i 
chcttati in Campagna dal Prenciped'Auellino. 

Noatrouò U Fuentes più di 28.pezz d'Artiglieri^. ^ 
n^la CittàjjC 27.nclla Cittadella,con picciola quati?. 
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Cm/ì/$c ili tàdimunjtioniyCdivettouigUe. Ma fu nondimenò 
StMo. condotta i fine con gran felicità Timprefa di Cam« 
'Ì5»Ì» • bray,luogo fortisfimo per riro,c per arte-non elica 

doni morti dell'esercito Spagauolo quattro cento 

Soldati. 

Andarono a aiiciraCfcdio/pito certe conditiont 
gli Ammutinati di Tilimone, al numero di 700. Ca- 
ualli^benisfimoaH brdine^eper rarrìóoloroal Canr 
po, il Duca di Buglione non hebbe ardire di tentar 
jU mettere nuGuo foccorfodentro quella Piazza> al 
qua reffetto egli di già s'era 

Ritornane gli ficsfi Ammùdiudà Tilimone» 
aifttoinluga cefto numero dìSoldÉtt de i Sttiti»chc^ 



te xiccfae inerd,feSf nicnd olc poi ad alcnni mtrcatt 
liia 1 quali pocadiaaali erano ftate rùbbatc. 
- Furono dal Fuentes riordinate le cofe di Cani- 
huj f Et egl i poj>meflb prefidio d'Alentanmtiella 
Qteà«ed1SpagnuolineIUCittadella> agouerno di 
Don AgoftinoMesikuemandatoiireftoddrefTerU 
tojt/uernare» fcnetomògloriolbjdcolmodtiotto 
fiàBrufTelles. ' 

NeUottèflomcred^Octobretl Signor d'Eraugiei^ 
Gouernatore di Bredà per i Stati, forpreie di notte |^ 
ifcaiata la Terra Ci Uxz»ìh Brablte>doue s'erao5dot 
R>con 85o.fanti>e i20.€auàll>. Enttatequeftegenct 
nelIaTerra>ft diedero a fcorrerla,lSd a fàccheggiària 
Ma la valoro(adilìg€za, che Dò AIon6>dr Luna Go 
uernatore*conakunipochiSpagntto1t, eV^Uont, 
c'hauena» viò in opporn quanto poteflea i iiimiclj e 
poi in asficurarfì d'vnaporta»fn cagióne che qud luo 
go fofTebé ( ofto ricuf^ratocò gli aiuti^ch'cgli hauc- 
ua ma dato a chiederei e cbe vennero lìibito dr Annet 
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T&ttOtDRiiilietoqueAofacqmfto,quanroche<lei Cmifylh^ 
ribelli noofi falnaronopiildt 90O.G1Ì altri redatono- diStéU§^ 
motti » 6 prigtoni» 6s«i cht Cattolici vi toonttc is9s^ 
parvno» 

• Era tra ttntcvdel mefediLnglio^il Conte Mauri- 
tio con 7000. huominhe 28. pezzi d'Artiglieria pai* 
fato à tentar dlmpadroniriìilcilaT^rra di Grol,neI-^ 
la ProuindadiZut^eoJrlioiacóprcfadétMlaGiiel** 
dria.Haueaa cgUattaccMSl^elia Piazza^ ma fu co- 
ftretfoà ritirarfenc, doppo haaerfi veduto ibpr£* 
giungcreallcigalkUAfaiìdiagoiieiCOiPgtoflbiici^ 
Qodlgente*' « 

AiucurataGioLaildòilMotidfagcnieadaccasii*»- 
parfì vicino à Rent>erg> in Hto forte per offemar gli 
andamenti deialmico.tt qoal nàaderact^fi pocolun 
gi^palTarono tra di loro alcune fcacaoNicde. Ma (a'ì 
principio di SettembrCi eflfendo 5 oo.cati al 1 i di Mau- 
ritio vfciti, fotto Filippo di Naffauypcr riconofccrc il; 
Campo de gli Spagnuoli,lbpragiunti dalla cauallc- 
riadel Mondragone,furonom^tn rotta,con mor- 
te di più di 200. econla prigionia di Filippo medefì- 
mo>che poco doppo morì delle ferite riceaiate . 

Verfola fine di queft annoil Re di Francia pafsò- 
in Piccardia,con 8ooo.fanti,e 50oocaualli,& andò* 
à metterfì fotto la Fera, cò difegno di ricuperar quei 
la Pia zza per affcdio.Aqueirimprefa fu il Re aiutata 
con piìidizooahuominiycheglimaiuiaccinoiScati 
di Fiandra. 

Nel mefe di Marzo di quedo medefimo anno gli 
Olandefi haucuano mandati quattro legni armati 
alHndie Ori^taJ^perla via ordinaria de i Porroghe- 
fbcnon tornarono dacftiVafccHi»fcod doppo due 

anni pafTatì. - 

£cafìoxidottciAr6ttcmgiandii&iiMkcofedct 
. ' ^ danaio 
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C$iH^ danarò neireffcrcito Cattolico in iMia»£ fii'l prikt 
di sr^f9* cipio dt ^ueft'anna ii pfttfid;io laidato m .Cambra r 
> i;^. . cominciò àtumultiiaGC$flM)f^i'ubi^a(^ei9toco'l^ 

rupplicio-» cheli Fuentcs prcfc d'alcuni piìi l'ofibufitii 
Fu parimente dljbitatojtlie gli Anjtputtntn di Tilc- 
monci perche riccucuatìofemprc urdutìmoieloto 
contnbutioni.non apri(fefpciinuo«QilflfiotkiQ*on-? 
tornafleroaHe icorreci^iddllliCampagna. Manoa^ 
dimeno ie ang!Ui]:icsncU«)qttaii(ÀtBQ^aiq.ilclla CoU 
datcica, parcua, chefbflfefoin piirtefi>Henat€^dall^ 
fama , che s'era Ipairit»- cbeil Catìdtaal.ArcKbjca Ab 
bcrtOjvenendoalgoaernodei Pacfi Bailì^o^uceT» 

fé grandini aìft|lieilifldllllti4m({6£^tif^^ 

gucria, . ■ SI, • ' ' 

( Ali iacontroi Stati, tciTsaìdQaUQCofcloro^ordi- 
nnroao vna auoua impofi ixon^ , per pagar le miiicic 
vecchie,&: aHoLdarae delle nuoue>anchc in recuicio 
delia Regina d'Inghilte^E^, che onodrauad'eQcre ìOl 
timore d'vna potente armata, che contro dii«t fi di- 
cena andarci apparecchiando in Ifpagna . ' ' nì^ 
f DintroiiCaftdIod*Anucrfa,douccra Catella-? 

no, morine* primi gK>rni di Gennaio Chriftoforp; 
Mondragonc» foldato di ginn vaicu:c>*Q4e i più v€C- . 
chi della militiaSpagnuola. o ' 

Il Cardinal Arciduca m tantopa (Tato di Spagnaio 
Italia, e quindi inBorgogfvar cucrò^veffolaliaedcl 
me fé predetto, in Lucc0ìt)orgo.doiiefu incontrato 
•dall'hlcttor di Colonii , eda gran numero di nobil- 
tà. Pafsò poi à Namucdoue iitornf>atclcmilitie,chc 
liaueua condotte* &: inuiaiofi verlb BrufTcilcs , hcl>-i 
be incoQLioil Fuentes cómolcaÌQÌdatcrca#A^Ì r i- 
dj Febraio entrò ^ofcia dinotte folenoeaniéte in Brut 
le! lesj riceuutoui<:onf ompa grande , c gon ai^^para^. 
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^ Col Caidinaiciitornò in Fiàdra Filippo Gugliel ccnfigli* 
modi Naflfau, primogenito del niofto Vztnó^tiM di StAto, 
Oranges j chcgiouauettofudal Duca d'Alba tatto 1556. 
condurre in Ilpagna^ come di k>pra s'è detto. La ve- 
nuta di coQui cagK>nògeloria graiidiilì ma ne gli ani. 
(Ili di quelli>chcgouernauano le Cole dei Stalin n 
\ Prclò il gpucxno dal Cardinale Alberto^ il Conte Q^rdindU 
di Fucntes s'ìncaminò verfo Ica]ia,per tornarfcne in ^ii,crto 
Ifpagna. Tra /«prime cu re del Cardinale tu quclla^rfK^4. 
d'inuuacei ribell Lalla pace}rcritte loro d qucd'eflet* 
to, &: i Mauritio in particolare , cortefi Ictere : Ma 
eili apertamente ributtarono la propofta. 
j. Il Redi pj^ancia in quedo mentre haucua ridotta* 
à grande ftrettczzala Fera, e premendo all'Arcidu- ... 
ca li fopcorrcriajdiede carico à Giorgio Ba fti,che co 
éoo.caualli ri introducelTe qualche quantità di gra- 
no, il che riufcì felicemente» e con lode di cflb Bafti; • 
benché quella vettouaglia non potcfle foftenrargucl 
prcfkiio piàdi du« mefi .Confulto per tanto il CJar- 
dinalefopra il modo di fare entrare in quella Piazz* 
maggior roccorfo>ò di liberarla dall'aUedio j ma ri- 
pfouato il configlio d'vfar direttamente la forza , fu 

conclufod*vfarvna.diuerrione , e d'andare ad attac- * . 
caria Piazzadi Cales. 

A quciVimprcfa il Cardinale fi moflcda Bruffel- 
les il penultimo giorno di Marzo, conduccndo me- 
glio di aoooo. combattenti. Arriuatoà Valentiana, 
mandò innanzi con 40oo.huoroini il Signor di Rbo 
na ad occupar due poftijchccrano di grandiflima im 
portan;Pfi per impedire il foccorfo alla Piazza per tee 
ra , e per mare : E riukì al Rhona d'impadronirfi df 
«nbiduc con felicità.Mandò poi l'Arciduca il redo . 
4eireflcrcitoad accamparfi fotto Cales, bc egli vi ar- 
liuùii giooioii. d'AprìLsj «IDcadofi quelmcdefimOi 

uji ^ giorna 
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fuéifèliiude giorno il Re diFrantia,con iooo.diuaI}b condotto 
^btyto àBi)logna,cinqu«lcghediftantcdaCalc$. Qucft* 
^cutMfSi Piazza riftrerra poi bcniflìmo dal Cardinale, c co- 
minciatofbii giorno ly.di detto mcfcvna grofla bit 
t^da,ri fpaucntarono quei di dentro , nè volendo ap- 
pettar l'aflalto, fi refero à conditionc diritirarfi nel 
CallcIlo,per dou e rpari mente rcndcrlo,fcdcn trofei 
K \ . . giorni non foflfero (occoi-il. ónimr/j: f*-» *-'. 

.. Per negligenza di chi guardaua certo poflo, entra- 
rono nel Qiftelioda soo-Francefi, forto il Signor di 
Campagnuola,il qual dato animo à <jueididenrr<> 
di tenerìii con certa fperanza di foccorlo, che baftaP 
fcàlibciftf ribelli poi ricufaronodi rendere il Caftclr 
lo al CàrJinaic, che lo domandò il giorno ftatuito i 
Veniitofi dunque alla forzagli Cartello fuprcfopet* 
a(ralro,cfaccheggiacocon bottino ricchifllmo. Fii 
detto» che de gli afl'alitori non perinTero più di cento* 
w* che de ìFrancefi vi morilTero più di Soo. Acqui-^ 
ftdrArciducaquefto luogo, tanfo importa te in i8i 
giorni. Epocodoppo,à fiia fcmplicc richieftà, fc gif 
diedero le Terre di Han, e di Guifncs. 

Intafttoriceuettcla Piouinciadi BrabantcquaU 
che dano dalle fcorrcrie, che vi fecero i rebelh,» qua*' 
lipafìTati poi nella Contea di Namur furono quind? 
farti partire da gli Ammutina»! di Tilimoncchc fpó 
tancaincnrc fi moflTcro contro di loro. ' « ^ 

Da Calcs andò Alberto aii^attaccar Ardrés» quii^ 
dilontana tre leghc,c vi s'accampò a'7.di Mag^io.^ 
S'arteie à ftringcr l'aflPediocon lòUccitudinc fiiìo a'^ 
«i.di quel mele, tielqual giorno fpaucntatifu foldat 
ti del prcfidio, fenza afpetiar batteria, domandaro- 
no accordo#che fu conciuiò il giorno feguente, e fé 
ne vfcironoalnumerodipiùdi i20o.fottoil Signor 
di Belino, che per la viltà moftrata, fu dichiatato dal 

fuo 
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fnb'Rcinhabilcàpòrrarc armi, cpriuato di nobiltà- Cm-dhaW 
Kitirò poi TArciduca il Ibocflcrciro vcrlo le fróticrc jilbtrt^ 
dcTacfi Bifri,&: egli fc n'andò à S.Omcro in Artois. jtràétc^ 

' A'ió.doirifteflbmcfccrafinalmentcftatarcfaal ' 
Redi Francia ,Gon honoratillin>econditioni,la Piaz. 
aa della Fera, coftretro à oò il piJciìdio Spagnuolo#- 
dlcVf era dentro, da mancamento di vcttouaglic, e 
di munitioni. > 

' Poco doppo f Fiamlnghi fecero in ftan za al Cac^. 
dittale, che voleflc attaccar la Piazza d'Oftcndc nel- 
la Fiandra,cd offerta di groffi aiuti pei quel l'imprc- 
fai la qualcnon elTcndofi giudicata riufcibrlc, rilott'c 
il Cardinalcd'affcdiar Hulft*nql pacfedi Vaas,in dct 

Gli Aminutinati,chc erano in Tilimone>fìnalmc- 
t*, del mefediLugllodiqucft'awno, furono pagati, 
per ordine del Cardinale Arciduca. Importarono le 
lóro pighe trecento trenta mirla (cMàu^ le contribu- 
tioni date loro d.il Rd durantcil molino afccfcroa 
feudi trecento fcfl a ma mila, 

Al Colonello Clandio Labonrlottafu dato il ca- 
rico d'andarci pigliar pollo (otto Hiill>. EffeguLcglt 
con gran valorc,e prudenza rordinc>c'haueua,ben>- 
che con molta dilhcoltà fi conducefìfcneiriloiajdo- 
iic è porta la Terra , cgliconuenifl'c poi loftcnerc vii . 
grande sforzo, che contro di lui feccroi nimici.Pre- . 
lo il poftojpafsòncirifola anche il Sigiìordi Rhona^> 
Maftrodi Campo Generale con 8ooo.fanti,c fi die- 
de forma airaffcdio. li qnalconrinouando,comin- 
ciaronoben toftoi Cattolici à patir grandemente di 
vettouaglie. Ma hauendo eflì acquiftaio pofcia il - 
Forte di Morfcant , reftò loro più commodo il paflb 
da còdurre i viueri,e fu quell'acquifto qua fi la prin- 
. cagione dej buon'eilìto dcli'imprera . 

1]^ Guada- , 



CàrdtnMtt Guadàgnaronopoco doppoi Càuolkichicrnicl-: 
jilbtrf, lini, e tVitta-vni gran batteria da treparfi,per andari 
\ArtiéMmi. ali'aflalro, quei di dentro accettarono l'offerta fatta» 
'X5<»- ' loro dal Cardinale^ di potafene andar con honora- 
te conditioni, le quali accordate a* ig.d'Agofto^due 
giorni apprcflb fu lanciata la. Terra dai prefidij dei; 
Stati, che ne vfeirono-in numero di più di 3 ooo. fot- , 
to il Conte di Sclma-ilòr. Capo. S'era difero il prefi-j 
dio d*Ht Ifl varorof anrcnte con le fortite, e con ogni, 
altro mczo pofli>ilc; di modo* che de*Gattolici mo-T 
tirono in quciràfi'cdio più di 2000, c[tra.quefti mol— 
y ti. Capitani, &: akri officiali j ilqual.danno fu nota«H 
hilmentcaccrefciu^oper la mortcchcput fegiiì'dttli 
Signor di Rhona^ Soldato di foauuo.vaIorc« de e^«(n 
aenza ^ r •^:^:).i^--;^ 
U Arciduca,partito da HulfV; andòin Anncrfai Cj 
quindi à BruffclleSjdiftribiiitelc fuegcnti alle guar- 

niggioni,4>artcin?Brabantc,&iin Gheldriajp,arteini 
Luccniboigo,5^ a' confini di Fjìancia.. ' . 

Ncll'cflate diqnefl'anno fu molto danneggiata la: 
Pfouijicia d' Artoisdalle fcorreric , che vi fece il Aia— 
rcfcial diBirone . Contro coftui (1 mofTc.con groflb* 
neruodiGauallcriailMàrchcfedi Varambonc, &:v 
attaccaiafi tra di loro la Zu ffajrcftò<lisfatto,c prigio » 
ncil Marchele,ccMi perdita di più di 250.de'fuoi, tra»; 
mortij e prigioni Seguì qucfto rincontro nel mefcj^ 
di Scttembre,poco lungi da San Polo. . 

Succedettero rautunnoXegucnte altre fcaramuc; 
eie tra Spagnuoli,r Franccfij con vantaggiodiquc- 
fViiC*haucuanopiù.Cauallcria.£tal Cardinale/ubi: 
fogno di mandare a'confiiii di Francia la maggior 
ptrredcllcluc geniijVCiiendofiing^offareil Campo • 
fiianccfc. L'inuernopoipafsarono vari; tcniaoui di 
iorjirclcd'aicuniiuogijchean vanatcxcarono di far 

cosL 
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.TOSI i FrSccfii come le genti dcU cffcrcito Spagnuo- Céiré/ìfiéie 
i Jo,à danno gli vnidc gli altri, i . . • liberta 
%: Erafi maneggiata queH'annovna legaoifenfiua , uiradttcM. 
-cortiraSpagna* trai! Re di f rancia, la Regina din- ^59<>. 
ghiltwrra>&: gli Statfdi Fiandra. Ffl'endoii poi con- 
iti ui'aquciia Lega, epabiccaULnIjìgiìilterra>3d in 
.^rancia cietTiiclc di Settembre ji tu anche publicaui 
ÌÌq OUndaiIKouembrclegucnte. i'»- - 

o/Vcrfola ftoe dell'anno ilprefidioSpagnuolo* che 
>dia) Cardinale tu laCcia to tn Calcs» haueua<ii;l<bv:ra- 
-to d'ammutinar fi i per ciler pagato de i Soldi decerli: 
(Ala quefta prattica no proruppe aU'hora à maggior 
'diibrdinc, perii AippliciOyCheiiCìoucrnatore prcie 
.nelle pcrlone d'alcuni. 

IV ' Hauena il Cardinale Arciduca* per qualche fuo ij^y^ 
--difegno^ dato ordine di far mall'a di gente in Tour- 
^nliaut, groflb Villaggio del Brabanrc. Quiui viim- 
. que trouandofi vn Terzo di Napolitanii due di Val- 
loni, 6^ vn Rcggimeiito<li Tcderchijcò cinque Cor- 
nette di Canali i> Maurino pensòdi poter far loro 
'del danno « vedendogli in luogo aperto > comeera 
iTornhaqr, cfapendo,theeraiK>locto*i goucrnodel 
' Conte di Varas,pcrfona di poca cfpcncnza nella mi- 
litia.Raccolti perciò Mamitio meglio di cinque mi- 
cia huominbtra fantine C^ualli, fi moQc conno le det 
ile genti da SaaGertrudcnbergiiiVcrfolafine di Ge- 
nnaio, &:arriuato à vifta di Tornhaiir, il Varas, pieno 
Mi oónfufionc^prefc partirò di ritirarli ad Hcrctale^» 
■ /•ncaminateKàqtielta.voltaieitiegentiJequaliattac ' 
-cate alla coda dalla caualleriatiimica,:epoiinuclliie 
dalla fanteria, furono disfattcwcon morte dimeglro 
idi 20oo.pcr il più Napolitani^ e Tcdciclii , e vi redo 
-mortoli Vatas medefimo. Accrebbe Mauritio la ina 
littoria co'l lacco di Tornhaut > ccon la prefa della 
* R ^ Rocca 
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' C^jri-..*/, Rocca diqiielluogo,epoi(enerirornò in Ohndk' 
'yWyr, Nonauuenne altracoù notabile nel rimanete dì 
quel vcrno,che tanto dalla parte del RediSpaena 

come de- Stati^fo^confuoiatomiarprouinonidida- 
nari,edigente. ' . > - • ^ 

• ' Andauano tuttauia conrinouandogUatti holTili 
tra Spagnuol^e Francefi.e delmefed. Marzo.có e- 
hce uccelTb.Hernando TegI ,o,Capo del prefid.odi 
Dorlans, s impadronì delia Città d" Amiens , in P,c^ 
card,a,luogo fortiflimo^ di gran confeguenza.C^ 

Ì;M!r",? r''^^"'? informatione delio flato 
dellaC.tta da vn Francele,banditone,co'l cui confn 
gito furono mandati ad occupar vna delle porte i « 
im, Soldat,.,nhab,tod.Contad.ni,c^^ 

Scader '"^S"-"*' «J»*^ dou.t.a- 

nocaderle laFacmelche.in modo.chela portanon 
potete f crrarfi ; Onde aflalid alcuni pochi Tcnìz^ì 
' " a'f't V^"<»,'dauano . rimafc adito dentrare aS: 

^i» r da quefta imperata per- 

dita, fi diede a fare opera di IcrraK i paflìfper quali 

lodArnien5;nd die d'ordine fuo fece buone diLé- ' 
ze.l Marelcial d. Bin>ne ,daiquale fu dannègg f ^ 
- Z,". n.^i.^'?-'"'*'''*'*' 40o^aualli Spa|nuoU 

nide'fuoi^ A ^'r''"^'^"*^"^^ 

; o"^' "cderimo fine di ferraJe il paflb ad 

Satam?/T'^'^^"^^^^ 
<biu are ^^''^^""'^^''»'.'«3"dateui .ncfurono a- 
<oiitrate,conqualciurlorilanno. ». 
< Entrarono quafi nel medcfnnotempoi Franoefi 
in Lucemborgo,doue fecero dan, graui&ìmi: Ec^- 
ttodi lorofumaodato dal CatdiLicJ Colonne^ 

Jo- ' 
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lo Labourlotra,con buon numero di gcarc . « CétvMnalc 
Era incanto ilCardinalctrauagliatOjlòpra ogn al' Alberto 

• tra colai dalla penuria del<ianaro> clicritardaua le Anidiifti^. 
ncccffaric prouirioni>craftbldamcnto di nuoua ibi »W* 
datcfca^della quale haueua bifogno . Per il medefì- 
mo riCpettodi niancamentodi danari fi troiiauano 
in difHcoIràgrandi parinoente i Srati, JacuiCauaiic 
riaicheioleuafcorrcrein Gheldria> in trabante, 
tu più voice danneggiata dal CaualierM^lzo > che 

- con la Tua Compagnia di laiiciecra ailoggiato in 
Vucert , luogo del trabante» vei;Iò il contine della 
Gheldria^ .r»not>s: /:lci/i3ij:; 

Del mcfe di Maggio fu rcncato invanodal Gò- 
uernacore d'Arras il Cartello di Monchulinctra Bo 

< logna,&: Ardrcs^E vana fufimilmctcla prona, clic 

et Stati feccrod'acquiOarVenlò,dondefuronoribut 
tatiibcnche haueflero di gi4 guadagnata vna porta. 

^' Haucuano in tanto iFrancefiriftrctta con ralfedio 
Amicns, fottola qual città erano intorno a 12000. 

' foldati: c v'andò in perfona il Re mcdefimo ad or- 
dinar molte cofc. Airincótf o li difendeuano braua- 
mentegliaffediari^e più volte con le. fortite fecero 
molto dannoa i Francafi^^dc* qualijin vna particolar 
mente, fu dettOj che nel mele di Luglio reftafl'ero 
tra morti, e feriti intorno a 800. Non furono più di 

t<5oo.quci* ch'erano foniti, e fi ritirarono con perdi- 
ti di 70* cii<. iii4^»»u ' L:^tìiìfiHn*j / ^ 

' 1 1 Giugno precedente haueaano tentato i Franoc 
fi d'elfcr introdotti in Amiens, con intelligoza dal' 

•cuni della Gittà%» c s'era concertato ^ch'lCittadini 
cófapeuoli del fitto s*impadronifl>ro d'va.Toirio 
ne. Fu maneggiata qneOa pratrica da vn Capitano 

Idei Bironc>che più volte encrònellàCitcàiahabito 

4i Frate Auguftiniano^ma non potette legni rne VeL- 
-ju^ -, fet- 
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^(-^^•^ fctto,p cffct ftatolcQipQrtOil tratrarodaivn Faàcclir. 
^JtJbtrto Abbcacaauapiiiditrf miglia di circqifo il Càm- 
Araducéi, poFrancdiiotto Amiciìs, òCfU ilchcbbe peirfitic di 
iS97f fortificaruificosibcncKhcrionporellccircrcoftrct 
' to à disloggiare, & haucft'c tempo ^l'auanzarfi con 
h Zappa» cdi guadagnar la Citta renz'aflr.dto > nel 
qualc(auando tafl'e itatocoftrettoà dado) teaicua 
. d'haiier à perdere troppa genteo per la brauuradc: i 
.ditcntori*/ Tvlm ) Ir.h * yt 
i\ Fu d et tocche nel raflcdiod'Àmiens poterono of- 
. feruarfi ottimi precetti militan ioror^io à quello, 
clieappartiencairelpugnatione, 6c alladtfcla d'vni 

t f! Si trouauii l'Arciduca Alb3rto,nereftatcdiqueft' 
;anno> tutto mtenro alle cure della guerra , quando 
: giilopraueiuìcdi Spagna l'auutib della rilolucione^ 
.^'il eie haneua preia di fargli Cpofar l'Infanta Don 
na I(abclla,(uafigliuola>condotcditutlo*l dominio 
de' Pacfi Ba&edclla ContcadiBorgogna> confor- 
me à queilOiChc prima intorno k ciò s'eri trattato fc 
grcramcntc fra Sua Maeftà,cfua Altezza, 
ciì Di quei giorni l'Arciduca diede il carico diGené 
irai della Caualleria à Don Franccfco di Mcndozza 
Ammu-antc d'Aragona > che di Spagna era venuto 
• con S.A. (1 
il Erano i Franccfi di già tani'oltre fotto Awicns, 
veifo lafìne d' Agofto,che cominciarono à danneg- 
grar.la muraglia con la Zappa, e opndimeno la vici- 
na fpcranza dal Ibccorlo dell* Ar>:iduca daua animo 
iidifcnforidi tcnerfi co'l vigor di primi>benchcfor 
fero (cematidi più di 2000. Il quwto gìoi^no di Sct- 
icmbrc morì d'vn colpo d'Archibugio U Teglio* lor 
Capo * in cui luogo cificoncocdcmetite elelTcrp il 
.Marchefcdi Momencgro.Doppo vna fiera. batteria 

dot- 
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DI DON F R ANiC LANARIO, 

d'otto giorni con tinuì, fecero i Franccfi, a* i4.di dct- CérStiéU • 
tomde^gagliardisQmosforzoi per guadagnar' il ri- A/6^i«Ar/ 
uellino, che fu nondimeno conferuato da quei del ciductu 
prcfidio >■ con gran lode del Capitan Franccico deli* » Jp7' • 
Aico^ìl qual n'naueua jaxiudodia. 

Il giorno ieeuente comparue l'Arciduca à \'i(la. 
d'AtnienStCoUroccorfo^cKe condaceua.Acerefciu« 
to egli di gente venuta d'Italia , ed'altrondcj s'era^ 
xnoiio da Dual>Tcrra dellaf iandra a 2.di Settembre 
con vn'e(lercico(dii8ooc.fanti>je di 3000. caualli. 
Haueua-S. Adonia tortaci quattro Compagnie^. 
diCaual li, guidate dal Contrcras> Commiflario gc-^* 
neralo della. Caualleria> mandate alcune perfone di- 
qualità>perche procuraflero di riconofcere il Cana- 
po FrancefclòttOiAmiensiMailContrcras.allanuo ^ 
uajch'il.Re vcniua lòroincontro,poftori importuna 
niente a fuggire* fu cagione che quafi 200.de' Tuoii 
reftalTero preda de i Eranccfi.. ..^^^'*.\, 
Da Diiai pafsò l'Arciduca ad Arras * in Artois , e 
quindi ad Auclne. Et entrò pofcia in Piccardia,mar 
cianiocon buonoordine. Tra le Tue genti» equcUc 
dcLRe i'eguirono alcune fcaraniuxicie per il carni-' 
no . S'auuicinò 1* Arciduca à tiro dimolchettoal c: 
trinciere del Campo Francefe*. ma diffuafo dairàt- 
tacade > enoa. vedendo fi mczo da foccorrere gli al* 
(ediati, rifolle dlritirarfi per molte raggioni,di mo- 
mento grande >rapprcrentate da t fuoi Configlieriif 
hausndo eglinellaruamona hauuto per finedi far- ' 
opera dlintrQdur.foccorlbaìelkìOttd. Tubilo inar- 
4uando,altrimente di ritoroacfene (enza dimora 

f O/dinosfi) dunque la ritirata per la yia>tenuta all' 
andare, e s'incaminò renfcrcitoSpagnuolo a Intor- 
no^ Partito il Cardinalcil Redirpokiba battaglia lai 
guggior £aj:u delle iue genti ». e lo kguitò.pev loi. 

-uh ^È*» 
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ìli LE GVlRRE*OtTr^I7DX A'r'«C 

rpatio dVna lcga*rantodarvicino,chcs'otfcnd<!uaod) 
HlbtrtoAr Icambiciiohncntcconi^lArEiglicarKi'^ ma nonlwtjìi 
ciducM, tri quelli cflGerciti. fattionc di moQicnto , noai 
1597' luueiidoii Re volato iinpcgnarfi à combattere t 
Ritornato il Re alle Tue trinacre. offcrie hono^ 
rate condirioni à quei del prdìdio d'^micns, quan- 
do rcndcllcro la Città. JJoniandaronoclTi,, &ót4» 
tccinero dal Re di poter trattare con PArcidttca»^ 
dal quale hauutflxommiffionc di reftituird ai R« 
quella Piazza, n^vrcironoil di 2 $.di Settembre, in 
numcrodi quafi 2000.a bandiere Ipicgate, con quel 
piu,che fi fuol concedere a foldati di gran valore,oI- ' 
ttc alla commodiià dicariag^,;e di Icortc dxcódur- ' 
fi a Dorlans. ^ 

* L'Arciduca in tan fo , prima d'entrare in Artòiff^ 
ncquidò li Cnftellodi Monrhulino,tra Ar<ìrcs,eBo 
logna , che fi rclc all'Ammirante d'Aragona il ter-' 
20 giorno dop^x) ch'egli vi s era ttinciciaro. 

Racquiilaia Am«ìens, fece il Redi Francia qual- 
che danno con lèfconcnc nella Proujilcia d'Artoi^;^ 
Andato poi ad accamparfi rotto Dorlans.fucoarec 
to a lafciar limpreia da 1-1 e pioggic,chc fopraucnne- 
rt)qucW Autunno. . oti 

EmH trattenuof) rAr<idnca neMa Città d'ArrasP 
jn Artoivakunigiorfl>^]uai>r6 in fcTmò- Indotto' 
poi dall iiiftanzede j Piaminghi^diedinuòhodcfi- 
. dcnuano la Hcwperarionc d'Oflende , con offerta 
ddle loroforze,palsò in Fiandra>c nìaiédóa^lcune* 
prmGipfftì pcrioniU ticonofcerc quella Piazza, coQ 
circa dooo, h^ioituni . Andoui egli medefimo du«^ 
vol«:fda Bruges^ ma lefuc genti fi ritirarono con 
pcrtfitadi 2oo.pcrrone,cono(ciuto noneffer poflibi- 
lc<ii toglier a quella Piazza il foccorlò per marcFcce 
noiidmicno l'Arciduca piantare in qu^i contomp 

due 
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^ DI ÙON' FHANC LANARIO, i^r 
due for«,pcr impedir le fcorrcrie del prefidio d'O- Cétrdinnlt 
ftendei c poi vcrlòlafine di Nouembic le n'andò à Albert§/ir 

• Si mancggl'aua in tanto la prattìci di pace tra Spa- i $9^* . . 
gna>c Francia, incaminara alcuni mcfi prima dal Pa 
dr^Calaragi rene, Generale dei f rancdcani.Fj pa- 
rimente aiutato il ncgotio coilgra caldezza dal Car 
dina! di FiorenzaXcgato dclSommoPonteticcClc 
mente Oftauo in Francia. . ..^ 

Vditofiil trattato di i|uefla pace> cvcdiifan la ri- 
forma, che l'Arciduca Iraucua fatta di 14. Compa- 
gnie di Canali!, picfcrooccanonc d'ammutinarfi i 
prefidij Spagniioli di Cales, Dorlans, Ardrcs^e di 
CiìftcHctto , per tema di no^^ haucr à rcftar prilli 
delle ior paghe decorfe; quando h pace fi conclur 
dcH'c: Ma furono acquetati con lo^o^od^sfa•^ione^ 
FuWicortin Bruflcllc svelto la fine diqucli'anno 
la conclufione del matrinìon o ria i'Arciducaici In- 
fanta/C (ì: ne diede contoalle PfOuir.cic,& ali : Cittd 
principali del PacfcBaflb. 

Mentre l'Arciduca fi preparaua per andar al foc 
corfo d'Aniicns, il Conte Manritio, fatta niafl'a di 
g^nre nella Prouinci.i diGhcldria , andò nel mefc 
d'Agofloà porre raiìcdio à Rcmbcrg, con meglio 
di loooo.tra fanti>ecaualli . F.tacquirtòegli quella ^ 
Piazza in pochi giorni , eflTcndofi rtfi gli Akm- 
manni, che v'eraio dentro, i quali riccuufi poi 
nella Terra di Ghcllcre.quiui s'ammutinarono con 
gli altri di quel prcfidio * ch'erano delia ftcfia na- 
tione? " 

' ' Poco lungi da Rcmberg affaltò poi Mauritio U 
Terra di Moiirs, cfc n'impadronì 9 con picciola fati- 
ca . Quindi pafsò egli ad accamparli Iorio Croi a' 
I2«di Scttcbre>ia qual Terra gli fu data dal prc fi diOf 

S che 
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c^rdùuU che v*era,doppo haucr fatta poc alcuni giorni hanft 



Conpaticorfodi felicità Mauritio fi fece padrona 
W« , <di Bfcuofd, iaGhcldria^d'Otmarlcn, ed'Oldcnfc- 
• t1»ta Tnwfiiàlana^c poi di Linghe^doppo eflerfi dir 
fefi qud prcfidtj |£r alcuni giorni j Breuordin par- 
ticolare 'ftccbcaiia rcfiacnza . Liughen è Terra dct 
làVycftfiiliSk«iifinantecoalaTrannfalann, luo- 
go di momento per il pafTa della Fiuia ; Onde 1 acq ui 
fiOjUificQjeiXMi gli aliri luoghi predetti^ fudigjan- 
deacconcioallcGoftdei Stati, / ^ 
' RitcftrnaioMaiirìfiikiiiULandai verfQiafine di No 
neinbte ftA4dilguftoBClMfoiza (no oonfentimento 
Anca ftafbrdlalifoOeiAiaricata coa Don Ema- 
fiuele»(igljode|giaDoaAQtoitk>4i l?ortogallo.Ma 
nondimeno eflbMaorìtio« e gii Stali d'OJànda af- 
fegnarono poi à qpella Signora, vna. annida i>cn- 
lìone. . , . 

Del me(e;<{'Ago(lo<Ii qoeftteoo ntornarono 4 
caia quelli. Olandcri».chei'aoifo t stf $« fecero vela 
verferihdieOricnfalj. VennecomoltaaffltttiVefce^ 
fhatidinuaiecoperi difagi a a^infipwtà patite i e 
dellequanro naiibconiequalitfaoo{aciitt*ae€d*- 
I f 68 ^'^^^'^ (olamentei. 
^ * ' Andaua&oootioouandojbiattaiodeilapace tra 
Spagna^cFcaocia>incaminatO4C0mes'èdett«»dal 
nenie dei FranceTcani ^ Onde per profeguir i1qo< 
gotto fu eletto Veruinò i luogo à.i coofimLfliPìo-' 
cardia, doue fì trottarono il Cai4iiialldi Cior^za* 
legato Pontificio, i Deputati di Francia» 
Arciduca Alberto*. che ctatfàiwOfMcb«Mn9PK^ 
del Redi Spagna«Cammò profpeyioBieiiteil giancg 
|iodi queda p»ce,chefucoaduÀ%U- «iiMaggip^ 
biU*<^E^«>i^ fupoipitblkita|>5rtaù«dl^9f?if^ 

lU. 
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DLDON FRANO LANARIO. 1^9 

imiiftgtìz, MiàfiaTuir2,c conftrnìmda quei Re, Cé^dind 
cdall'Aroidiicacorii violiti ginramenti fu v.lMuuoh. jiibtw.w . 
<4kin4|dtòaiiWcoofermac^ll pacediCaitibresì del AraénM^ 
l|))9.cétfonòreftefDiti>lt0vì^cam€atei luoghi»^ ti^S. 
Ct^dtidaambelelibcti. \ * 1 

DuiSant&ilcratfaiibdiVeriiinoj feguifono molro 
lipÉtime^fMlIè JtaUfiio Pio 
cardia prorej§uendogli.Spagn\ioii,& iFrancedin 
«ànuKggiajrfucainiaùilDlmtn^ e procaraado an- 
che io quella ^matii^rx d^otidarfi ioftcn andò > gli 
Sfagnuoli in particolare, à iqualF cotrcuano fcar* 
l^me le paghe. Alcunid'em trattarono di rende* 
iEóififcaitce(ìlaP.az«acfi Ciaftciicrto; ma furono 
impediti^da gli ahri Spagnuoli di quel prcfidio,che 
fisòperferoiiifcaccicaie pailarono perle piochci pi f| 

-colpcuoli. ■ - . ^^ 

Gli AJemanni>ammui nari nella Terra di Ghclle-» 
rcj ne fcacciarono li Goucrnatorei cmolclìauano 
il paefecoo riicuotere le concribucioni : Ma poco 
doppo het>be rodisfacciooc» c s'acquetò quella mie 
litia. ' fi 

Di quei giorni arriuòin Fiandra vn Terzo di Fan^ 
tcriaSpìagnuoJa.goticrnato dxSancio di Leua. Ven- 
ne queQa gente per mire> e preCc porto i Calcs . £ 
mandò il Re di Spaglia nel mcddìnio tempo qual- 
che picaoJa prouifione didanaro^mentrcil Cardi- 
nal Arciduca procuraua di raccorne contutti' i cne:su 
pei dar quaLchcibdisfattionc al la iòlda refca • qiiafl' 
tutta folleuata,permancamcnto di paghe. 

Nei. n^e di Maizo gli Oiondcfì mandarono>al 
viaggio dcirJndic altri Vafccl li armati , con fine 'di> 
danneggiar gii Spa^uoii m quelle parti. Fa ritarda» 
tadungo reìppoii coribdi quei VafccllijhauaidcxaU* 
^tim4'esfi oauftagafo nc'.nuu d!lng hi 1 terra. 
/ . i) 2 Di 
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I4Ò LE GVER.ar DI FlA'NWR.^tì 

. Q^^^l Di qnei g orni fcò r loro i e genti de L'Sutindkptfti 
fedi Li'iìborjo evi tcccroqualchcdanna. ' ' ' 

AreiàHca, Furono l eit ituitcal Re di Francia dcntrch[ termi» 
nedi due me fiiconformeairaccordo, le Piazze occn 
patcdaii cllercito Spagnuoloin Piccardia. Oiitieri* 
torcati \n t lartdca quei prcfidii, òcarriuareuialrrc mi 
lirieadoidaccdi nuouo^miie.ioiìeiiic^Cacdiiialciikj? 
cidùcavn potente eflcrcito» ' 
Ha ueu a noi Se a ri di; Fiandra mandati à Verauio» 
loro Ambatciatori, per fola apparenza, c benché 
concludeffe la pa» >' fenza ehc di loro foffc iatti. 
mcntionc , cflì nondimeno co'l dar ordine ài loro 
foldatiyche non moleftaileio il paeic obediento 
al Cattolico»e con altri fegni> cercaronodi far ap^ 
patire di non cCfcrfi ancora ben rifolud intorno 
all'entrate in detta pace . Ma il fine loro era di 
guadagnar tempo da prepararfi conrro TArcidu- 
ca> temendo, ch'cgli> libero dalia guerra di Fran- 
cia > non yoltalTc contro di loro tutte ieiuci(Qc«4 

Del mefe di Luglio arriuò in Fiandra iJ Segre- 
tario Frias, mandilo dal Re di Sp.igna à portar i 
ricapiti > che bilògilaojanoj per eflcttuar ilmatri» 
inonio tra l'Infanta I m figliale T Arciduca Alber- 
to . In particolare porto il detto fcgrctario la cef» 
fionc in forma amphifi ma , ch'il Refaceuaairia- 
linta, dei Paefi Basii, e della Contea di Bcargogna, 
per iua dote> con certe coiiditioni»compreicin dodi- 
ci ariicoii, • " - J 
' li medefimo Segretario portò ordine alè'Arcidu 
ca dipaffare inK'pagna à celebrar il mkttknonio, 
&d leuar l'Infante» doppo ch'egli haueffe riceiiii-w 
to dai Fiaminghi il giuramento, come loro fati»** 
IO Prencif e « Fu poi da Sua Altezza mandata à 
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DI DON FAiimCLA^ARÌÓ. Ì4f 

Itoma r Arcìucfcoiio di Bifan^onc à nnunuar aiPon ^n^mo 
tcfice il Capello Cardinalitio^ ^mdnau- 

Riccuutoildetrogiuramcnro, nprcparaiiaTAr- ij<?i?. 
ciducaal viaggio di Spagna »qn. indo s'ammutinaro- 
nogli Spagnuolidel Caftellod'Aiiuerla j enti mc- 
dcnmotcmpotnmultuaronoi prcfidij di Lira , cdi 
Caute,' Ma trouato fi me 20 da farli acquetar lo a li al- 
che fodisfartionc , Sua Akezea ver lo la fine d'Ago* 
fio fece mai ciarc alla volta della Gheldna le genti ; 
ciancila in Capagna,chc erano megHodiaoooc. 
fanti» e dì 2 soo.cauaiii^iotco'igouccao deirAnaini* 
fante d'Aragona. CmtJìmmIé 

Parti poi r Arcidnca a'i4.di Sertembrclalciaro al ^^7f!i^* 
eoiicrnodc' PaefiBallIil Cardinale Andrea di Au« ji^itfuu 
Sria. eh e poco prima era giù ntoàBmflel Ics, ricerca^ 
to da) Re à pigliare quclcarico j in afifcnza dell Ar- 
ciduca. 

PrefcrArciduca il camino di Germania* per ab- 
boccarfì con Tlmperator Ilio t raleilo, c per condur- 
re in irpagna r Arciduchi (Fa Margheriraj forellft 
dcir Arciduca Ferdinando, desinata moglie al Prm 
dpe Don Filippa . Ma K Arciduca mvmt «ra in 
GerfUaniahtbbeanuifo della morre del Redi Spa« 
gna PiììppoSeeMo^feginta il dì 1 3* didectoineledl 
Scttennbiéé 

Ajpoompagnatoffpolcoiiladem ArddùchciTa» ^ 
per la ria oi Trefito entraipno io Italia , e per il Ve- 
fbfliefepaffatiial Mantoiiane,licoDduffero^elme 
fe dì Mòuembre , à Ferrara » doae all'hora tfoaa<^ 
iia 11 "Mlfdtcef Oettiente Ottano , per coknaAafcN 
ffHi^Wlbfati gli fponfali dell' Arciduehefla Mar^ 
glierlttiMlAe Filippo Ter20,.edéirinfannil(abelw 
Iz&na TAftUoca Alberto in vìrta delleprooire Jpe- • 
dite dal Re iàperfimadiaatto Arddticai0dantft- 

fiuiia 
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i4s LEGVERHEOi 

'Cériirtàle ^^nta in pci fona del Duca di Seffa» Ambafdator^ 
^«j^rf4tìi Cattolico apprelTo il Poniclìcc. * • i 

^»ftri4. Da Ferrara partirono la nuoua Regina di Spagna, 
e l'Arciduca Alberto a' iS.di Nouenibre,&: andato. 
neàManroiia. QuindipalVatià Cremona arriuaro- 
ne à Milano l'vltinìo di <^cì mele , doue fi fermaro- 
no fin che del mele di Fcbraio dell'anno fcguen-» 
te, andati à Gen^ua ^ qi)iui il xinbarcaxoao per 
l^pagna^ - , > 

. latucdiliioghid'IcafojbfooolaReg ePAp* 
ddueirioeiniticoa m^^ìtìtteutAf òc apparati» cgih! 
decenti aiU^qualitàloro^e di quei Piseoctpi, peri^mit 
dominij palTacMa OsiMilaneftnoaiblcttèafMKa 
akiina jpodibitediiiioftfationepec hononirlalocD^ 
nuoiia fLcsioa. 

.. Xra tanto in Eiandral'Effcnsilo CattdioQ* ìmm^- 
tofi^come dicemmo^ verib la <%ddria, con difiBgtta> 
dì paflareolcceilRIi^o» s^lmpadfOoid'Otfiii^iao» 
godelDdcacodi Cleuea»poGolungida&)emberghr 
fa qual Piaaaafopoidrolutod'attaocareffPOf vedere 
' <6ipognarla» q non i aioarfi i nimicialLe Si^allc* 
5però ilCaidirialc Andrea nel mefedi $9rcei|ibse) 
di poter ricuperar Bredi pcriQtdligtfOftav & inuiò^ 
à quellawitaiicroGidigSce»fbcto Agoftmo Mcffia,] 
Cafteilanod'Anneru; mala rpcranzààndòvaoa»> 
per haoerei nigiiciiiaumD auuilbxk^iiello a che fi 
tutraua* ; 

.Accamparonfi iCattoIici fotto Rembecgh^eiie' 
neimpadronirono fu*l priticipiod'OctobrevCOncedu 
to al prefidio, che vi eca»d'8oo. fanti, di potere vfar- 
neàoandiercfpiegate,con armi> cbagaglie; VoUe- 
ro quei Soldati neiraccordo ^ chcfecero dictùaran^ 
che fi rédeuano à gli IcaJiaoi»che haueuanoii quar« * 
tierr|)iùi vicinqalla Xcrra^cdaìqttalìpanioolaraiS- 

teda 
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DI DON FRANC. L ANARIO. 14J 

te da Marcello del Giudice erano ftati cflbrtati à ren- CéirdìnM 
. derfbdoppo haucr cafualmente vna palla d artigiie- Andrea ^ 
uia fatto ardere la loro poluere da munitione . ^ufins. 

Prcib Rembcrgh, l'Ammirante mife prefidio in MS^^. 
{alcuni luoghi di quel contornoidel dominio del Du 
.ca di Cleues. E parcua che folle all'hora rEfferciio 
iCattolicoinafpettationcdi douer tentar grancofe; 
mai Tuoi progredì quella ftagion terminarono con 
la prcfaiche a* lo.di Noucbre fu fatta di Dothecomt 
Terra della Prouincia di Zutfcn. Hauendo poi l'Am 
mirante, con tro'l parere del Cardinale Andrea, vo- 
luto alloggiar per forza rcflercitoncl paefc di Clc- 
ueSiin VVeftfalia,&: in altri luoghi dell'lmperio,dic 
•deoccafjoneà grauifTìme querele* che nefeceroi; 
Prcncipi,&: ipopoli di Germania. 'f'.' 

Fu grandiilìma la commotione d'animi, che nac- 2 ^9^.. 
que trai Germani dall'hauer l'Ammirante voluto 
fucinar l'cfiercito ne i luoghipredeitiie fu molto vi- 
cino il pericolo^ che ne haueUero à fuccedere incon 
iienientigraui(IImi,e dannofial RediSpagna : Per- 
^cìoche delle infolenze * eftorfioni , &: altri mali por- 
tamenti , chela Soldatefca faceua à gli habiratori di 
quei paefi, furono portati molti lamenti all'Impera- 
tore, &: al Cardinale Andrea. Anzi alcuni luoghi, c 
Prencipi piùaggrauati haueuanocominciatoad ar- 
ma rfb 6c ad arfoldar genti, per lorodiffefa . Ma i ri- 
medijj prudcnteincme applicati da fuaMaeftà CcCi- 
rea ,edal Cardinale* troncarono lailradaà gli im-' 
minenti difordini. E le commotioni parucro poi del ' 
tutto acquetarfi, quando vcrfo la fine d'Aprile qucl-^ 
la. Soldaiefcafu condotta in Campagna, perl'im-* 
pre(a,ch0|il Cardinal dilegua uà* come di remo à {uo«^ 
luogo . ^ 

Métre reCTercito Spagnuolo fi trattcnena in queir 

! contor-;. 
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Xf;f>HU^^i]tomu^fcro^trz dell* Ammirante rcairuita I; 

.Rcligion Ctttplica ncJla Terra di V'cfe^appactaicu 

^Joo IV' 9"^ <^ip€UCS, paiTatouià nbencdu le Chicle 
^ Mpiifigiiqi;Gar»adoroN4in 

» m Cal^iua,M€doppo q ua ttro mcfi ai Jon ta na t^^^^ 
xlaqucHe parti il mcdcfimo cfl'crcko, ^iiiiwctici, 
che dOfiHnauarfojfl.quclla Terra , ne Icacdaronoi 
laccrdpfi, c riiprnaf^DO tn^ift ino gli cfl^ircitij del- 
, le loto icitcsrttc qu jui gii moki anni s'cflcrcuauano 
come m vna fcconia.Gcncura. 

Il Cardinal Andrea fra tanto premendo nella to- 
-taUodisfetaon^dcgètAmmutinati, pafsòdci mcfc 
di FebraioinApucrftidouefuriceuurocon oradu- 
iM/9ì\9}9^9mmid%MOtc : Et a'io.di dcuo mele 
pagò inticranK:ntei:aaWttti;dlqucl Ca ftd Jo, e gli ha 
dipcrfcmpi5e4M reruttiodciae Cattolico , loftim 
Juoglio loro altri SpagnuoIùPoco doppo furono lo- 
.distarti ancheggi AmmiitiiMti di Game. ediLira. 
rLjTii lcop«i3tpdi.queigiorni.c oerciò non hcbbe cf- 
tetto,!! ttattaio, che iFrancefitcncuano di forpren- 
.di;rcCanlb^a^^adinftjgatione4crBalag ; lopradi 
cliedolutolnl CardiiiaJcco'l Redi Franaa,Sua Ma: 
ita ti fciiso di noaeOcf llara ccnfapcuolc di quel ma 
j>eggio. Non ntoliodoppo riiifcirono parimcnic 
vani I tcDta tini , chcda i Cartolici furono prattictci 
f oiuro ttfimega, BcrgheU-piòm, cBctdà* ^-^ -i^sm 
Mtof^g, Cardinale Andrcai BrulTclIes ftóc 
pubiicareinnonic dcirinfaora vn'€duto,ncl qual 
/iprohibiua aiiuddìtidd Redi Spagna il potcrct 

tantopermare^come per terra. AJI'jftcontiokPiO- 
mncic nbdlemadwnofuodnui fìmiì piohibifio- 
ne vietando a i loropopoUil poter ttaflicarc coaW 

Sul 



Digiiizea by GoOglc 



DlDONFRAN&lANARló; 145' 

Sul'priiidpk>diMarzoil Conte Mauritìo.vrctto CéHMk 
in campagna col miglior neruo delle forze de i Sta* AnàrtàS 
lijparsòiaGheUiria^perafficunirfiddForrediShen yftiflnék ^ 
ck» contro*! qaak temeoa > che foOcropec voltarti i ^f9f^ * 

<Cattolicr. 

Verto ialine di dertomefe il Còtedi Bufquoi^che 
era di prefldio in Emerich, iaogho del Duca di Cle- 
ncs» vldtod perfeguitar certa Cauallerìa de i ribcl- 
li,ch'crano Ccorfì nn fotto quella TerrA,dicdcin vna 
loro imborcata;e benché vaiorolnmcn re combtttcf- 
fc> vi rcflò noiidiiiienodisfattO»tccaQ»GprÌgÌOaetCÓ 
jpcrdita di moiti de' iuoi. 

Intantoil Cardinal Andrea palTatoì M iftticht» 
c chiamatoui l' Ammiranre, co'l Conte di Manstelt* 
&: .litri delConftgiiodigucrra,conlultòcon loro lo 
pra i impreHifClic ftiffc p ìi cff ed.cn re di fare. La rilo- 
' futionc tuditentarcl'nc ][iiiio dcH'fioIa di Bomme* 
Icr contro il parere dcli'Amniii antcche haucria vo* 
lti[o alTalrircii forte di Schcnck. Data dunque vna 
paga a i Soldarijedifponiliad vlcirc in campagnajfi' 
#ecc il giorno 25. d'Aprile mnouerc rutto iVlTcrcito 
verib indetto Forte, così e iTcn ilo fi raolAjco,pcr diucr 
firleforxcdc i Srati da PK)mm€le^. 

' Acc.imp(Mlì i C a:4iiulc con parte de* fuoi intor- 
no al rucdclhìio iorte , enciio tleflb tempo mandò 
v-erio Bommrle tre Terzi di fanteria , ciò c, di Spa- 
go noli, di Vaiioi^i, e d'Iiigkrbfòtto i Maftn di Cam- 
po Zapena» Labourlorca ,e Stanici , Ma per l i poca 
intelligenza , ch'era ira quei Ca^j, non fi fece a leu ri 
buon effetto nella prima inipreilione.Rìnouato poi 
i'ordinedal Cai dmaK.c darò il principal carico a 
bon riotta, v.gh fermo ii ^icdcni;U'Ubia,&aflediò il 
1^U€ di Crcuct^ùi'. • ; ' \ 

S'òiuiò j^oloaàl Caidinal«à quella volta co'lri<-, 
V-i T mancate 
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CéndinJi manente dcll'cflercitoi dop[ o'ici;i arriuoH xtk '\\ 
^ndreadi prefidiodi Crcuccoc. Ma mentre ii Cardinale procu 
uUffirU; raua di pallarc oltre, òc impadroniifi delia Terra di 
R^mnicle, fatti attaccarci due aigini della Mofa, c 
del VaaJe,che fonp i due fiumi,cht formano l'ifoia, 
fopraueneMaurinodi là dai Vaalc>crintoizò il prc- 
fidio di detta Tecra, ch'era molto debole. Fortifico 
- . poi Mauritio la medcfima Terra j &: aJzouiairin- 
torno varie trinci,ere>vna delle quali hauendo gua- 
dagnata a' 1 9. di Maggio Don Altonfo d'Aualos coft'. 
gli Italiani, egli netii poi ributtato la nottcdel me- 
de fimo giorno *. cvi.rimale graucm ente ferito in vn 
fianco* -n^ 
. Scguiuanodiuctfcfattiom'tra l'vn Campo, c l*af^ 
tro,rimaoendo molti feritile morti de ambele parti.- 
Iti vna fot tita groffa di 5ooo.huominLi Statine pcr- 
dcrono più dj joo^c traqucfti vnColonello Inglefe*. 
efei Capitani. Poco doppoaffaltaronole trinciere: 
^e'Cattolicii e ncfuronoributtati,re ben con danno> 
^ie'mcdefimi Cattolici, tra i quali rcftò ferito in vna* 
'<ofcia il Signor d'Acicourt»ColonncJio. di Valloni*, 
Fecero 1 Cattolici venir rinforzodi artiglieria;e di 
munitionida ReesJuoghodel Ducato di Cleucs^do^ 
tre diar zi haucuanolaiciato pixOdio> & il Cardina- 
le, per proueder vettouaglie, e danari» pafsò à BoU 
duc^doueiòprauenocà trouarloil Marchefcdi Bprr 
gau, fuoiratelio- . 

Crcfccuanocontuttociòlérfcccflìtànel Gampo^ 
Cattolico , Iccmarogiadi piùdi 2000. huQm^ini , tra^ 
«orti, e fuggiti, c poco fi profirtau a contro la Terra; 
i!iBommete,così perla malaiotelligenza^ cb^ pafT;^ 
ua tra r i\ìiì mira me, alcu n lalt r i Capi de ji,'Efl'cJ> 
cito > come percheliaucuano il nimico tioppo vicir 

•0O;»jC potente. ' - ,';J ' I, . ; . . : \ 

Èli 
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Fu tra tanto da vn Ingegnerò Tcdefcho, fuggito Cérdiftéli 
da'nimici>propo(lo al Cardinalesche fa bri eindolì vn Andre a éi 
Forte Reale nella più (Iretia punta dcll'ilohifi fareb yfnffriM, 
he impedita ai Stati la nauigationc dei detti due fìu* ^599* 
mi . Conl'ultò il Cardinale lopra tal propofla» & ap- 
prouatahi » e ben riconoi'cmto li Tito > ordinò > chef! 
deCTc principio all'opera» tacendo ritirare la gente» 
che era fotto Bommclc» ^erchetndaife à trincicrar- 
ù iixtorilo al detto fi to. 

Mauritio al rincontro non cefTaua di cercar d'im" 
pedire la fabnca dol Forte in ogni modo poiHbile. 
tecc egli fu'l principio di Luglio vna grofl'a fortita* 
c s'impadronì del Villaggio d'Hcnucrdcn > àtirodi 
nìofchcttodal Forte. Macondannoanfaigraucne 
fu l'abito fcacciatoda' Cattolici, i quali coniòucr- 
chio valore paflati rropp'olrrc nel pcrlcguitarc il ni- 
mico, furono poi rotti nella ntirara, con perdita di 
più di 300. E Mauricio di nuouo redo padrone di dee 
to Villaggio. 

* \ .Nello Itcflb tempo gli Stati (correrò à predare fin 
fotto Anuerla> &: arfcro alcuni Villaggi in Braban- 
iCihaucndocflì l'Aprile precedente cercato d'impa 
drortirfi deilla Terra di Lira per fegreta intelligenza» 
che fu fcopcrtaià: haucndo anche danneggiato con - 
le fcorrcric il paclc di Vaas . Haucuano i medcfimi, 
nel inefe di Maggio , mandati loro Vafcciltà traili^ * 
car ncirindie> &:adinfe(larle riuiere di Spagna ia 
compagnia d'alcuni legni Inglefi. 

Nonoftati le proprie difficoltale Toppofitioni del 
nimico^i Cattolici tirauano innazi la fabrica del Fol^ 
te,il quale hebbe forma di cinque baioardi,c fucina 
marò di Sant'Andrea dal nome del Cardinale. 

Di quei giorni il Conte Maurino, con difcgnodi 
impadronirfi dei quartiero della CaualL'na Spa*- 
..'^ T 2 gnuola. 
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CdrJtKétlt gnuol J,G moflc, à mczo'f mcfc di LbgKo,con óGÒol 
jìndrcMcU fant', $2O0o. caualii,&: aflaltò certi ridotti in tomo 
^HÌìriiu al Cafalc di Torrcmozza:Ma vi trouò gagliarda rc- 
, Menza^in modo, c he doppo il coni batti mento di 
quafi due bore, fi ntirò«con perdita di più di 400.de'' 
iuoi,e tra que(ìi morirono Tei Capitani. 

La vicinanza de i due cdcrciti poigeuaoccafione 
a frequenti Tcaramucde^ Efu di momento quellaV 
nella quale a' lO. di detto mefe il Caualier Melzor 
con la lua comp^nia dicaualii>daniicggiò molto la 
compagnia di Marni tio. 11 Cardinale in tanto andò 
tuttauia dirponendo il 4uo campo in maniera > che 
nonpoteua piìircAarluoghoaiHimicididifturbare' 
in modo alcuno la fa brica del Forte. > 
Brain quel cempoarriuatoài bagni di SpàilDu*- 
ca di Mantoua, co'l quale andò à fare complimento 
il Conte Lodouicadi Lodronei mandato dal Car- 
dinale. 

Nel mcd c fimo tempo s^ntefc» che molti Prcncipt 
di Germania > rilòhitidi muouere l'armi contro gii 
Spagnuoli per i danni fatti da loro in VVcftfalia, 
&in altri luoglii dell'Imperio» baueuano alìbidati 
1 1000. fan ti , e 2 000. caua Ili, e con artiglierie s'era- 
no incaminati verfo il Rheno. Haueuano per loro 
Generale il Contedi Lippa » e Tuo Luogotenente il^ 
Conte d'Holack» mandato da Mauiitioàibllecitac 
quedamoflà. 

Del mefe d'Agoftofu poi ridotto à perfettioneil 
Forte di Sant'Andrea j nella prima deiriiòla di Bom- 
mele, epiantataui Artigliccia»fubciipsoui(lodimtt 
aitioni^edi viucri. 

Pochi giorni doppoil Cardinalc>€on general dif- 
piacere di tutta la Soldatefca/d licenciò dal campo, 

andò à BruiTclles^hauutoaùuifOiChc di coito l'Ai'. 
-, ciduca„ 
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Ì{ili'fc9,cTInfanra dóuciiinò aWuirnc* Pacfi Baffi' Céirdinar 
AJrAmiratcreftò aflbliito il maneggio dell' Armi* ^ndreta*'- 

Auuicinatcfi tratanto à Rcmbcrgh le genti de i jiMfl:ria J 
Prcncipi di Germania,tcnrarcnoquelh Plazza.-Ma 
poi tralarciaronorimprcra,pcrduti piii dÌ2oo.huo- 
mini ncirifola,ch*èdirimpcttoalla Terra. 
• L'Ammirante ncirifteflo tempo fece rinforzar iF . 
prefidio Spagnuolo>ch'cra in Rees , nrandateui Ic-r 
genti Cirtol ich€,le qu^li erano in Geiiepj& altri luO 
ghi ,c Forti dd Ducato di Cleues. 

Hcbbc dil'egno di quei giórni il Conte Lodouico* 
di NalTan» General della Caualleria de i Statiidi po- 
ter disfar 40Ó. Alemani del Campo Spagnuolo,vrd- 
ti della Terra di Dotcom,chc per accordo s'era refa* 
al Conte Matiriiio . Aqnefto fine Lodouico s'era- - 
monro,con circa mille caualli . Madcl fuodifegna 
haucndohanuta notttia Ambrogio Landriano,Te- 
nente Generale della Caualieria Cattolica,cglirac 
colti da 500.Cauall!,andòcontroiI nimicojetroua- 
tolo poco lungi da Graue> Fattaccò sì riroluramcu- 
tc> che loraifein difordinc. Perdette Lodouico piiT 
di 500.roldati,fra mortLeprig:oni,edc'Catrolici ma 
rirono folamcntc quattro . Seguì quefto rincontra^ 
ne gli vftimi giorni del mefe d'Agollo. - 

Habbiamo detto di fopra^chela Regina di Spagna, 
c l'Arciduca Alberto erano , l'vltimodi Noucm- 
bre dell'anno precedente* arriuatià Milano^don-r 
de poi effendo partiti , fu'I principio diFebraiodi 
qucrt'anno > arrinaionoà Genouai gli ir.diquc! 
mefe, e vi furono riceuuti con Tupct bi apparecchi . , 
AMoffBiarono nel Palazzodel Prencipe Doria* ÒC 
itnhaTSà^i*ripoi'a' 1 S.dello fteflomefe* doppo qual- :\ 
che borrarcapaiita,g:unrcroflllec(>ftedi Spagna,& 
aT 21. di Mario 'dìrbaiearono à BJiaroi , luogo * 



xso LE GVBRRE 01 FIANDRA 

TértUnslt del RcgnodiValcnzaydoueil Re s'era t£tsfcrito.Ri 

Aftir94ci* Dofarono alcuni giorni in Binaros ^ Mandati poia 

Aftììrié. Moruicdro, quiuila Regina pafsò la fcttimaiia fan- 

ta. L'Arciduca in tato andò à Valenza àvifitar il Re, 

e i'infa ntia iua moglie^ ^ arriuò poi à Madrid , per 

vedere riniperatrice Tua Madrc.Ràtornatq l'Ar chìu- 

ca da Madri J,fece la Regina a' i8-d^ Apple Tolennc 

entrata nella Quà di Valenza, douc nella, Chiefj^ 

maggiore i quattip^rpofi it-atificaronoi loro tnacri-i 

monij, e fu fatta la cerimonia da Monfignor Caeta- 

tano,Patriacca4'AÌ9fffi^^^^j^j5^*i^^i^-^pofto^icoia 
Ifpagna. tf ,j ,^f^, 

Finite le feiìc delle Npzzc>chc fi fecero con popa 
' ricchiilima>r Arciduca/ ricpuuco dal Re il Collaro 
del Tofone*fi preparò al fuoritornoin Fiandra, &c 
à condur feco T 1 nfan ta. foiba rea ron fi à gli ^.di Mag 
gio, e furono accompagnati dal Re, e dalla Regina 
finoà Barcellona. Q[u in di fatto velaa' y.diGìiugnOf 
fi condulTcroàGenpua.a' iS del medefimo, e turo- 
nò nceuuti dal publico, &: alloggiati dal Doria^cpa 
ogni magnificenza. Da Gcnoua riprcfo il viaggio,ac 
riuaronoà Milano il quinto giorno di Luglio. Fece 
quella Città pompofi apparecclii* Jpecriccuerc, e fc- 
. ftcggiar le loro Altczzcjclie a' az.di detto mciccon- 
tinouaronoil viaggio^eper la Contea di Borgogna 
paiTarono in Luccmborgo/u'l principio d'Agofro. 
Andarono poi alla Madonna di Hai in Brabàtc,Luo 
go di celebre deuotionc: e finalmente fu'l principio 
di Settembre fecero ibleanifilnu entrata in BrulTel 
Alberto Ics,haucndo quella Città fatti apparecchi di grandif 
ArctdHCM f,ma fpefa . Quiui fu raccolto dalle loro Alrezze. 
con molto honorc, il Duca-di Mantoua, die vi era 
paUato da 1 bagni di Spa. 

. Nella Terra di Hals'exa licentiato dallAltezzc 

loro 
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loro^il Ci idiiHfck Andrea, ilqnalcprcioil cimino ^ii^g, 
di Francia priiiaramente lu le porte* entro poi ^nttùtcMi. 
nei pacicide ^LSUiszcfi A c ie ne torno in Gec- lipp* 

- Tcnt^in vano Rcmhcrg, come s'cdctto,pafsò' 
fi Campo dc'Prcncipi di Germania adaflcdiar la 
tTcrra di Rccs,doue crao© da 6oo.fii»ti,di varie na«« 
tioni> e 40^- in vn Forra fuori della Terra . In loro 
lbccor(o mandò r Ammirante ducente Spagnuoli, 
c trecento Valloni > (òtto il Capitano Andrea Or- • - 
licio* &:>cniciionoiaRiXsa'9.di Settembre. A gli 
ii^brtirono ieicenro fanti di queiprcridib, & ena- 
rrati lielb/tnoctcrf dclniinrco> vi vccifero più di 
500.huomini.Poco doppo fi vi dcro legni di ritira- 
ta nel detto Campo, onde quei del prcrkliovfiriti *à - 
ddr J 'incal za a i ninfei ,n'a ma zzarono molti, e fece- 
ro acquidodi cacr:>bag3giie,e muniùoni,ed^alcune 
"bacLhe nel vi cinofilie ■ ' * ' . . *. 

Fu poi i'adcdioida Rees kuato del nnto il di 1 4.df 
detto mcfcjeilcndo il Campodcgli Alemmani paf* 
'fatoad Emcric^j.doue continouamenfe danneggia- 
to da gliSpagnuolidi Rces,iiririrÒTcrl'o Dotcum, 
e Do>bui;go..Sof|rigiuntopoiQadal verno, e da ne- 
oe^cà d i ckinaDObal iTne rimafetoralmente diiciol- 
to: £ riuCcLvanaildifegnOy che Maurìtio haueua 
hauuto d'vnir quella loidacefca a]r£0crcito de L 
Stati, ì I i-r.Jlti;fN : :i ' > 
c > Per la piom^^Sét^dm {Kfibfemfeceftitkda' fìKtat 
aìi^ricn^i Gemianìi L'Arcsd^^ - 
*ifÌa|mijReesil poefidio^diei^àhaoeayil w fti ijM^ 
^ kf^jmb^rg^ quindi^&tti partire gli IMttÉf^aafó; 
che vi ji'euitowmintiiiiti^à>^^ 
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Mert9 micbc COSÌ rcftai;oiiotutti ìì\mìì IoqkJiì dctIDoc»-; 
iu^àdmé* todiCleues. • 

i c^f ^" ^"^^ ^ grande ttr ertezza di danaro 

l'Eaerctto Cattolico:Ondc quella foldatcica,ptcuri 
molliliccrrza, fece g«uidSinnicon le Iconencpar- 
UCOlàraepteKiclp^rlèdi Liegc. S'ammunnaronò 
1 r^ti^IeoiiiKlfu ^ &: i CauaiJi Altóncfi, ch'erano 
in HcrcotaJcs,&:vn*a/tro motrinofi tormò, di va* 
|icoarloai,in Apioat, Villaggio fci rato nel tcrriro^ 
rio^LittC^ <teppo che l'Amimranre, àllontanamri 
dftBQQ^teimpairato ad allc^arfi co'i Caiiipo tra 
Gr^i|s^a«reiBeiida«eMaariclu. r 
^ f^^W^ilmpcrafiOreanchè qut^A'aanod'indup. 
ttl} Snitii qualche («ondjtioae di pa ccfattià qucfto 
friepaflarii C^ia j&oi Ambakiacori, nel mcfc ài 
Npi^bie . Al med^fimò effetto lu dairArdduca 

;manoa prò- 

dafTe alcun tratto quella riuouaipropofta^hauendò 
kSratitajpvttmetfc^ tfeltótìgnÉipiirtka diconcor. 
dia,odMoifM5flfic»d'4rmitfr.,);i^^^^^^^ : h 

Vo(end<^.jil!i^cIhRiscaMHArciducat eTlnfanci 
ciceiiaeii QPn^«a«> gHmminib di fc^cl ta da i loro* 
nsii9ttigpufqy,aoint«c«roiioirfalBpbanrc , come 
priiva ProuHKit4«*fi4cfibiia4c«la^^ 
Vfrfoia fifledirf5tt««<o<*ikiiilttiMulfc^^ Cucì 
£1» ?WC4di qi»lteft»iàaciatl Qjtwi f^ita ia Ce- 
nmoflia^rùprnaronoàBtuaclles per il mede fi morf 
fttiiJ»c4)a(rarònopoU Màamb»iaDlirANerfi;co 
JW pofoa, ttijp^imipfeifeiraiiiio^^onte, trai- 
teirono à Gantc«Fiàadi*,.« quindi per ì' iftcflb fi- 
' {Wj^Jfif'-c Pronincic- ^ 
loco Aitc«»fil'o(fimttiiMdcrpii^ dc'ioro full 
diri,e per tuffi^fiiconoskcuM eoa Jkchi apparaci^ 

Ver: 
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* Vcrfo lafinediqucft'anno TArcidiica diede, irt ^/herf$ 
-nome del Redi Spagna, il Collare Tolone al jirn4it€H> 
Di3oa d'Arcfcor,al Prcnciped'Oranges>al Marche- 1599* ^ l 
le d'Haurc,&: al Conte d' Fgmontc. 4 ^ ì4ìco«;i loh • . • • • i 
L Mentre l'Infanta , c l'Arcidiicà andauino per fl t^o^òx 
paefc pigliando il giuramento dai Fianiinghi>cfclu 
Ìo,comcscdctfo,ilncgor io di pace con li Sta ti era in 
piedi mancggiodipacificationecon la Regina d'In- 
gliHrcrraie fu'l principiodiqueft'anno fu deliberato, 
che per condurne h pratcica fi ragunaffero alcuni 
pcrionaggi à Bologna fu*] mare > canninando il 
ifattaro con particlpationedcl Redi Francia . 
- Erano ogni di maggiormerit^ crelciutcle necem 
tà dcircflcrciro Spagnuolo, enon vcdendofi appa** 
renea di poter far proui (ione di danaro,fu remuto d* 
VD generale ammutinamcnto.Hc-bbe pcnlrcro l'Ani 
mirante di coftr ngcrc.ìli'obcdicnzijpcrmczo dell» . 
fórzaigli Ammulinati d'Amonr.ch'crjnocrckiiiti 
a 2ooo.fanti,c looo.Caualli j ma poitraialciò d'apj 
plicar qucflo rimedio , venendogli rapprelentaro 
quanto fo/lit pcricoloib conllg-liccon l'cflcmpiodc 
gli Ammutinaci di SicJicn. > . 

» 11 Conte Maurino iratantOjinuitatodalla ftagionc 
fretldiilima,c'haueM.ì tarro arrgluaccicir tutu i tìumi, 
^da qualche intclligeriziich'egli hau^ua in Vachrc 
donchiniandò airimprouifo,vcr(o la finodi Gennai 
io ?oo.fantiàtcntar quella 3Jerra,dclla qualilenzà 
dilHcolràs'inipadronirono. Hcbbero qualche con-, 
tratto nel Cartello, ma fopragiunto grotlòncrjo di' 
gente in loro aiutojo guadagnarono. ;, •^ •jch j 

. Ne' primi giorni del Febraio fegucutètìccriffe, 
à-d(ic kghe daBolduc> vn combattinicnco fra pari 
nunKro di foidati di due Corfipagniedi Corazzo» 



I 
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AiiÉtum, l'^ o^ Signor di Grobbendonch > QMtìiiilàr 
jJ^Smi iliquellaCictÌ4.ciraltr;(dclS«nor4iBKÉiileAM 
^$^d^ CMr^hsimAìfMftt i Stati . Fu concertataqpok 
fii^M^ fio rinconstrapecptcca^ di valoremFnnce&e ria^ 
lém^ 0ijtt(hitfM«iMiciio moi à zxJfst pias. De ì Fri 
ccfiroodcono ì4>»ncI£itto>ctrepoaiUk»|9ì4lciit;| 
faitftfficeirutcJDe ì F iamioghi qflattitttiwiiiahaiit 
incntOi&: vnoinBuldoc* ? 
.r A Mauritio trataQtoriiifcivaiioi)difcgiio«c'het} 
be di poter fcupccndere per iiìtellignii^faTemc^ 
Maii^y fu'lRhenò, verradoues'MtificanììnatOjCOii 
40oafanti. Alft'mcOomilditiqgnojiKhAi'Aradiic» 
iiftiiciia di tentar qtiaichtGofiLooatroi Stati, fuim- 
peditD dairammutinamento del pfe6diO Vallo^ 
ùd» ch'era nei forte di Sant'Andrea ; e poco pri* 
■fta^s'enamoMStinatailprcridiodci foredi Ccene*^ 

! Haucndaintantol*Araduca,6£rinfantadatofi-: 
ne alla cerimonia del giuramento» ritornarono à 
BruffcIlcsdcJ mcfe di Marzo . Edi quei giorni s'era 
conci u lo accordo con gli ammutinati d*Amonr, i 
quali hebbcro per danza la Terra di Dicft,inBrabaa 
te e 14 piaccheil gioiaoper£aatc,C28« percauallo 
fin che ibifero pagati. 

VerfòlaifiaedLdctto mcfé Mauritio auuicinatofi' 
co*l fCio Campo ai forte di Creuccor>i Valloni , 
Alcmaui,dieveran'dérìtfO»ljegli refero, eia mag-: 
gior parte rcftaronoal tuo foJdo. Andò poi Maur^^ 
tfO ad a cca mparfuntorno al Fortcdi Sant* Andrea, 
c dei mele di Maggio diucnnc padrone di [quellai 
qiiafi inefpugnabil Piazza , che con in degni ffi»'» a. 
periidia gli Si data>4 ppczzq dtcinqiianra ip^la fv-^ 
j[ÌBfiij^.qujBi ]L2pp(iVAÌft>oi«cit»DqueConi9agnie:i 
^av'»"^ V dlAiCr 



Digitized by 



DI DON FRANC. LANARIO. 1$$ 

fd'Alemmam , che v'erano di picfidio; bcnchehi- ^/^^ 
] ucffero gran quaotità di iiìuni'ioni,c vcrto.iaHj»o ctumcn Vri 

per tre meli . £qucftagoutca4icoia rutcariimk ai cipcUt'Pat 
^icruuio dei Stati. ^. - fiiiajji. 
yj. Segui parimente di qnci giorni vn nuouo prin- 
]jripiod*amniutina!ncnronci C'alleilo di Carpcn>lao 
, go forte m Brabantcvcrio il pacle di Limburgo. Ne 

n m a k acquetata quella altera tionc/prima clic ncl- 
J'Agoftp Icgucntc . 

S'erano ragunati in Bologna lo ftcfìTolaierc di Mag 

-gio gli Amba loia tori della Regin a d'Ingh il ter ra « c 
.4kil'Arciduc.i,e parcua^chc ti iperallc bene dal loro 

congrc^To • Ma confumati molti mcfi io difpute 

Taacdi precedenza^ lipegotioal iinelìrélblueccein 
^ulU. 

* L* Arciduca|in tanto per ritrarre qualche foccor- 
ibdi danari da i laoi popola haucua tatti allcmbrar 
in Bruxelles gli Stari generali delle Prouincicobe- 
dienii. Promilero elììogiìi pos'ìbil lodistàttioiic à 
S.A;ma prima d'effettuar colà alcuna * vollero chia- 
rirli dcirintentione dei Srati, in materiadel trattato 
di pace : Mandati perciò loro Depurati in Olanda» 
hcbbero rilpoHanon dislìm.k dalle precedenti; E 
inello ftcffo tempo furono da i mcdefimi Stati riman 
•dati oonrirpoftadcl tutto efclufiuaigli Ambafciatc-- 
vXi Cefarci,noratnatidifopra. .n..-. 

AUontanaiofi di quei giorni il Campo Cattolico 
•diUt Città di Bolduc»era andato à porfi tra Venlò» 

Graue^ con dan nolo configlio , pcrclie lagcnttf 
,sbandaùdofi,fu in pochi giorni tonnato vn iuio»io 
motÌTìodi 500.fanti,C300.caualli> I;ahani, e Vallo- 
ni* chcandaronoad occupar Amont, luogo diaui 
zi lafciato da gU Spagnuoli;, ch'erano tatTìti è 
4>.cft. .... 



:i56 LEGVfiRRE D1IIAÌ4DRA 

• 99ìbtrto Crebbe qucftomiouo molino d'Amont diir^ò. 

fivciductu ^JtriCaualli,ondc lì dubitauad'vna general foJlcua 
1600. tione di tutto il rimanente dcircflcrcito. Ma fu man- 
tenuta in obedienza quella foldatefca per il conccr 
to,chc fece col Conte di Sore,c con Agoftino d'Hcr 
rcra,mandati al Campo dall' Arcìducajlcconditioni 
fu rono,che dentro*] termine di noue mefi Spagnuo 
li,Italiani,& Alcmmani farebbono intiera mente pa 
gati,c ch'à i Valloni far>anodate nouc dclJcloro pa 
ghedecortè. ^ 

Fu poi dall'Arciduca dato ordincchc relTcrcttit^ 
moueflc*pcr pafl'arin Fiandra, verlòdou esecra imc- 
fo,che i ribcll i n a u i ga uano con mol te forze.E vi gi6 
ièMauritioildi 2i. di Giugno , con vn'e (Ter cito di 
i8ooo.fanti>cdi 2500. Caualli. MiCe egli lq terra te 
foc gcwtl- vicino al Foitc.diiamato il Saffodi Gante. 
Era ildifegno dei Stati (ii far qualche nuouo acqui- 
lo in Fiandia,pcrhauer libere le (correrie in quella 
Prouincia>e perl^ibcrarc i foroVakdli dal amolc- 
ftia,chericeueuano dalle Galcredi Federico Spino- 
lajilqnal trattcncndofun Doncherclien, cnegli aK 
tri porti della Fiandca, fcorrcua ilr marevicHK) * eoa 
graue danno de* mcdefi mi Stati. i 

Doppoil difimbarco s*impadronì Mauritio de 'f 
forti di Filippine>e di Buchojte, all'intorno del Saf- 
fo.Ma vdito,che le genti dell'Arciduca alFrcttauano 
il marciare à quella voltatilo! iè d'andar lòtto Neo- 
porto,con rperanzad'acquiitarlo>primachcgU Ar- 
ciducali arrinai&ro.lnuiò^unqueveriòOllcnda le 
fuenauii&egliper terra s'incarnino àquclia volt.?, 
pcrpafìRìr poi à Ncoporio. Nei camino fccemoixi da 
ni tra Gantc>c Bruges, lafciòprefidio in Oudcbor- 
go>cnc' Fòrti di Sant'Alberto, e di Nafcherche, po- 
co lungi da Odcndcic collocò tra certe dune ^00» 



Dì DON FRANC. L AìSTAICiO. 

Scozzefi* &: vn Regi mento diZelandcIL li tutto ifi- jéibitt§ 
ne d'impedire il paffo à i Cattolici-'M " r rt.^-rii ^raducM^ 

Erano in tanto l'Arciduca , c l'Infanta paffati da j6oo*. 
BrufTcUes à Gante >dofie arriuato il loro eflercitoJa 
Infanta medcfìma volle andare tra gli Iquadronià ' 
far animo à i foldati ,che dal parlar di S. A.fi ri e m pi- 
ronodi valorofa confidenza. Si kroiòclialnGanr 
tCiC l'Arciduca andò con rcflcrcitoverlb Bruges. ^ 
Il prima giorno di Luglio arriuatiad Oudcnbor- 
go, sforzarono quel prcfidio , ^ iJ giorno doppo a r- 
•riuaronoin campojooa fanti delle guarniggioni di 
Artois,inmodo^chc poreua haucr l'Arciduca da va 
dici mila fanti> efei cento caualJi> olueadottoceo 

t to fanti>cfciccntocaiialli de gli ammutinati dì Dicft. 

I Spintofi innanzi l'Arciduca > edata la vanguardia à 
gii Ammutinati , eflì con gran brauurain vn (ìibiio 

< racqmftsrono il For^e di NaCclierche, fii arriuati 
fofcia fopra gli Scozzefi > e Zclandcfi predetti > gli 

oiifero tutti i fil di rpada;juujj. ìcIj Gioì 11 m 

»« i Qucfto proTpero fucccffo aperfc all'Arciduca la 
via di poter ioccorrere Neoporio^ OndcMauritio, 
che fi trouauadi là da quella Térra*:^'crlòDoncher- 
chcn, {Jrcfc espediente di ripafirarca-come teccj à baiC- 
la marca, il Cannai di Neoporto vetfoOrtédc. DiL- 
fofepotdain fquadroni le lue genti Jn fito vanrag- 
giofo, tra te dune di quella fpiaggia, alla quale hai- 
ueua datQordrnc , che fi condiiccflcroi Tuoi legni , 
con penlrcrad'imbarearfijcon buo»ordinc> poiché 
non hauruà potuto auuicinarfi ad Oftendej prima 
che l' Arciduca lòpragiuiigeflc. .j 
- Da IJa parte dell'Arciduca in tanto fi con fultaua 
fe coniieni(r« attaccar il nimicor ractrc era atterrito 
dalla perdita della ma ttina,ò pur afpcttar che fopra- 
giungcffcro gli aldi del capo Cattolico, ch'erano iti 

dietro^ 
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r5« LE G.VERRE DI FIANDRA* 

^tbmé dietro , c dare fpatio di ripofarfi à qnci , c'haucoanb 
jiraàHCM. combattuto quel giOrno» rtraflalcarpoicon biag- 
1600. gior vantaggio le genti de' braf - ' 

; Fu preioilpiiiriloluro condgho te fi mandò d ti- 
conolccrc il camyo nimicoydandofi principio à Ica- 
ramuccìarc. Maurino ciò vedendo» pieno di conft^ 
dcnzay aniniòt iuoi % e rapprefentato ioro il Vantag« 
gio> in che fi trouauano>taccslargarc in mupe la lua 
-Armatale li polc in maggior noe ciiìià di combatte- 
te per le propiìevite^ U^.O' 
i Erano ali bora le genti di M^urit io 14000. fanti> 
e meglio di 2400. caualli . Contro di loro conduife 
r Arciduca mcn di TOoo.faotiiC da milk caualli*ha-' 
uendolalciatià dietro 4000wfaotij al paflodel fìu^ 
me, vicino a Letbngc * iòtto Don Luigi di Vc^^, 
lafco. 

i Venncfi-allcmani , e gran fcitó i Canelici com» 
baticrono,con pruòua di Icwinno valore;ma ritardai 
ro il loro impeto <lal-diruaniaggiotiel Tito, cfopra». 
fatti di gràniungadalnumcrodeinimici» fu forza, 
che piegaflepo^ ondcin breiic furonmotii % Nò ha- 
ll eua l'Arciduca trtialciato parte alcuna di qudle* 
che in fimile occorrenza poteuano defidcrarfi da va 
lorofo*86in trepido PrencipC. 

Grande fu il numero de' morti ncireffercito Cat- 
tolicò in modo,ch'alcuni hanno (critto.di'arriuaflb 
intorno à 4000. Vimorìjonopmdiaso. perfoncdi 
qualità» ciò enabili>Ventur:eri/I)apitanii &c Oflìcia- 
li. Molti foronoi prigioni > etra qucftì 1 Ammirante 
d'Aragona,il Vigliare, & il Sapena j Maftti di Cam% 
po> 5<:alcum*Capitani. Tra itetfti furono l'Arci du- 
ca medcfimadVn colpo d Alabarda i chtloffelcaU 
quanto in vna orecchia, il Ducad'Vfnala,ilMaftro 
di Campo Don Alfonfo d Aualos, Don Rodrigo 

LaiTo, j 
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DI DOM RJlAIfC lAN.ARIO. iji) 

;La(Ib, Capitan della guardia di Sua Altezza > &:al- 

. JF u faaguinofa la vittoria , che confcguirono gli jiradn^4> 
Stati, il cui campo rimafcrcenio di circa 5000. huo- 1600. . 
mini.Doppo'i fatto d'armi gli Scozzcri,& Inglcfi vc- 
cifcro in Oftcndc à fanguc freddo ben cento de* pri- 
gioni Cattolip. j il» rc»ii fi 
, Si ritirò l'Arciduca in Bruges, rinforzato il preft- 
4io di N«oporro,prima con óoo.c poi co mille huo- 
mini. Diede pofcia altri ordini neceflarij, e ftià Sua 
Altezza di gran follcuameniola prontezza dcifuoi 
popoli^rhe per trouar danari fi granarono d'vna nuo 
ua impofitione. j^, 

Di quei giorni fu conclufo accordo con gli am- 
mutinati d'Aniont, ch'erano crefciuti à 1500. fan- 
ti, e mille caualli. Hcbbcro per danzala Terra di 
Vucrt in Brabante^quiui condotti dal Capitan Fcdct 
ri^od'Afflitro,conlcconditioni fatteàgli altri dian 
zipaOatiàDicft. , i .u. i > a*.^^ . ^ 

Maurilio in tanto-s'era mclTodl nuouo (otto Neo- 
porro , ma* troiiaraui gagliarda refiAenza , fi ritirò 
verfo Oftendci tnncierandofi poi tra le duncj prcfTo 
al Canale di quella-Piazzp. Ne picciola molcftia ri-» 
ceueqa tra tanto la. Coa Armata dalle Galere dj Fe- 
derico Spinola , d cui , per potere meglio opporfi gli. 
Sta ti prdinarorroancli'cin alcune Galere.. 

Fu.dirpofto l'EflcrcitaCattolicoin fiti opportuni,! 
dond$ potefle con facilità cffcr pronto ad impedirc> 
imotiui diMauritio,il quaLfinalmentefi mofTcjfa-i 
qcndo moftra di volere attaccare il Forte di Sani' Ifa- 
bclja^ n?g poi a' 1 8.di Luglio, s'imbarcò per Olanda.» 
lafciato i^iQftendc vn prefidiodi iooo.fanti^e di duc^ 
0>mpagnjc<Jicaualli. , , . . <| 

Sottp'l Fojxe di Santa Ifabella.mcnrrcs'fera auan- 1 
5&4t(0 pcc rkouorcect il cawpo deninùci^fuilColoi^^ 

iijello/ 



' mo lE;aVE>R.JLE DI FIANDRA ' 

4 C(». mùSKHCQù éifj^s^ dclV At^déMhfe ti tolto ìttàài 

fiririraiiain OlancUf fu erauementc' cfahncglìgratà 
4aile Galkre del Spilt{d^< tffhlàmltó64(^^tto 
-maggiordantioià'i StdtiiCe vn ^«litòcòil erario ééh 
l'hauefrecoUrèttOàeftii^rfi ne( Cà^d<drtrdu(y. 
: PartiroM^itlOir Arciduca fidc^ (^Airiif Bllbifi 
4c la maggtor partedel A)Oic(rdt<ito>(br(Ol!)oh Lu5> ^ 
gi di Vela Icoy tra Malìnes , e Lira; la (aaH in Fhndrt 
« R cggiilYcMi^iò è A Icifiairòii di Borgofenoni,c 
di Valloni yà carìtadcl Contè Federico di Bcrgh,c5 
ordine di tipa^àte i F<r^ 9 che^òraho ftàti pren> 
Jafdiri d4 Mauritio. ^ Mnndò parimente l 'Arciduci 
MO. fÌM]'ijrkt6»<iam4l prefidib di' Reml>órglìSt 
poco doppo riformò i j. delie fiic cóiv}^i^i1^?®i cii^ ' 

Ftìrono Jtì tì'r'rfìpcJua'té Viàm^^^ 

Fiandra 4ci nf^atì«5<?ieWoff^ra «di grbflvé'iofi ^ 4* Art 
ciduca.» pcréheivbiefl'JiVot** l'àìflrcdióialU Phìzà <& 
Oftcndc: Ma^òa A>t#iW4t(K«iM?itót^ rtòh vóHè' te«^ 
iarqoclJ'irr>p#ètf«f/^ ' i-'o j-r 

Di quei Enórtii^t'JWò di Spagna ^hricò il?<Gif:i^ 
i»ai3ia^^ón ffcgiwy^èiif(>^i d'^iKiVi^" a>HÌA^rdidu- 
ci niellerò cM siati dJè4f<^ltìt Pf<ii;^^^ 
mila fendi !t lìvéic per^Atonèrlfi^Derra ^:i»30;ri i 

AH ! neon n o le P/dflitìcie vrtitetefincrói lo'ito S«tt' 
tim Herghelapk>m> pcV (Ta fra r finì lime nr<i ééììé Ìòà 
fc de I ! 3 g u crr a. Et e ra no g r a n d . I ^ qiìer ei e d e i lóro- 
p^poibgrauanflìmi d.il pcfod> nutriHamit/cùiC j^ri 
ni tiella Ipcranra , c haLjcuiinohuudttVyi rimar^crc 
iudicuaci dalie loco gHUi62(WrCOt^^44<)^ i y c'ha^ 
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DtOONrSRAKC LANARIO- i6t 

«ctiafiò còrtfidato > chcfolTc per fa re nella Fiandra ^ii,ert$ 
laloro AroMiUrCfnidoccaui daMjuirióOyConicii^ jìtcuìmcm^ 
detto. • • • - itfo<Kj*; 

• Era in tanto Lu^gidFNairau,con looo.cautllbc 
miHcftnti,pafl"aro nclpacfcdi Colonia, con pcnfic-. 
130 d'apidarquindi a fcorr^rc^c danneggiar ic Prouin 
eie ài Limborgo*cdt Liicemtx>rgo; Ma il fuo dile- 
gno mAò ^nb,^ egli , riparla to il Rhcno adEmc^ 
richifi riconduflencl paefcdegli Stati, hauuro auiii 
Ib , clic ^ontrocji lui fi nrioneiia congrolTo neruodi 
gente il Conte Hcrmannodi Bcrgh,co*l quaics'cr<hr 
no vnirigli Ammutinati di Dicft, cdi Vucrt. 

Proiiauànojn civetto gli Stati quanto loto foflc 
grane il non haucr commercio co'i vicinj.Oiidc quc 
ft'anrJoprocurarQnocóogni poflibii raczo di rimct-^ 
terloin piedi: Ma l'Arciduca li moftrò ailbiutauìcot 
tccontrarioallc loro inftanzL*. i 

A dare conto ai RcdcUoil.todellecofedc'Paeft 
Baili, 6C'à domandare ainrià Sua Macrtà haueux 
l'Arciduca nr>andat() m Iipagna Don AgolUuo di, 
Herrcra , poco doppo il fatto d'armi di N t opot to, e 
poi del mcfc di Serfembrc vi mandò al mede fimo cf-: 
Éctto Don Luigi di Vclafco. • A 
trll Nouembrc icguentc fu dall'Arciduca manda-< 
tadniòrzodigentp ne* pcefjdii d'Enau» cd'Arioiftf 
vtiiiori> che il' ftjQ drPf ancci^cciia apparccch io di 
j^mt coQtro'l Duca di Sauoiii »|icr il Marchelaiod# 
Saiuzzò. . > h^f.^^t ^ « .i .li il 

,i InBrdTetKsdi q uei giorni pa&òall'itltra.vjia Am» 
brogio Landiù^iioS6c4d»todtgrandV^ricnsije vat 
leccDdUi Ìuaiiiom.laitldirgufio giSdìClimo l'Ar-ì 
€Ìdtial}4fittcarico,ch'eglihaiieaa,diLuogotencn»: 
te^enetaJedj5llacalBlleria,fo datoà NicolòBaAi»: 
wchiflp VeochacMo liaiklcem£odd Duca d^Alb^r^j^ 

v;:4 X Vctfo 
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uffberté Verfo la fine di detto mtCc haucutncgHSttdtnef 
^rcuiucM^ ÙL in acqua vna Gafeca* c fattala códur (>cria Schel- 
i6oo« da al Forte di Lillo > quiui l'accompagnarono eoa 
alcune barche armate, detrole quali erano da Soo. 
huomini. Arriu^onopoiquei Vafcellicoft l'alta ma 
rea fin fotto Anuerfa , (ioue ttouata l' Ammiraglità 
dell*Ardduca>mal prouilla digente/i diedere à co* 
batterla» 61: al terzo aOTaicohaucadolaguadii^aata^ 
Jacondufferoà Lillo,. 
i§òu ^Qi) auucnnc co£à ootabile ael^iìimiei oiefìdi 
quell'anno.. * ' 

Riccucuanogli Stati incommoditi^e danno gran, 
diffimodaircflcr loro impedita, cchiuiàla nauiga- 
tionc del Rlieno,doppo,ch'era entrato prefìdio Cat 
tolico in Réberghjla qual Piazza fu pcefa dairAm« 
mirante d'Aragona^comes'èdetto di fopra. EGì dua 
queiiifolutidi tentar di leirarfì queIl'o{Vacoio,inuia 
tono il loro efTercito à quelk. vo]|:a,c Mauri tio s'ac- 
campò intorno alia detta Piazza il fecondagiornoi 
di Liigl:o,coavn ncruo di toooo.combatteati. Per 
' moltigioroifeccsogagliarda. rqfiftenza gliaffedia^ 
ti« dei quali era Capo Luigi Bernardo'^ e più volte: 
folcirono con danno de'.oiitud; benché ManritiOi 
hduefle fortificato il ifiio Capo in maniera j c'haurcb^ 
be potato foScnecì'impeisdrtopoteniscffm . 

rea in Reanbci^ ttolia co^ di mimitìonwcdL' 
feUrDuaglie,-: ma quel pttfidioinéfifdteMtidadL 
medicamenti da cut arei ferid:Ne poteoa irbcmaF-- 
dodarcoiitodeU'affcdioall*Araduéai^dictiittiL 
paiS erano fti3efUm€cc gnaidàti da ManridaU 
Jchaucndocon vnacomjnoaafaatteoajCGOiilemK 
ne dfsfiitre le fortifioattoiii>efi itìdoiti »ck*eiaaoiiK. 
tornoalla Tetra fece intenderai prefidkxthcfina 
ddfo llBernardodif£eraioUibccot&^1fiii^ 

tftQi ' 
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tato coli Maurilio» &: ottcn ne condirioni molto ho- jiihfrf 
noracc'.Ondcl'vlcimo giorno di Luglio lalciò quel- jirdducM* 

! la Piazza «incaminandoriverloMaltrichr^douecò- <i<>ot. 
duffc i soo. Soldati>hauendone perduti nella difPc^a 

' piùdi mille. £ mancò quafi pan numero nel Cam- 
po de i Scari , ch'à qucliio uiodo tcAaroao padcoai 
di Rcmbergh. < » . ''••ni 

v Poco lunghi da Rcmbergh s'impadronì pofcia 
. ManririodcUa Terra di Mours, cUeprctendeuaap- 
par tenerli à lui , per heredirà d^lla Conceda Val- 
purgh> Tua Zia paterna. Il Duca di Qcues> che pa- 
rimente precendeua (opra quella Terra, Thaueua 
> occu paca* evi tencu.i prefidicbclicrubito fi rcfc,cono 
-fciuto» chenonporeua fare alcuna re fi 11 eza a Mau- 
•ricio. Egli entrato nella Terra» e nel Cafkilo diede 
principio d fare in quei luogo vna rupeibillluìafoc- 
tificationCfCpoi lene torno in 01andj«ri> oiv .ul 
"1 L'Arciduca in tamo, per conderccndcrcà gli ite- 
rati prieghì de' Tuoi popoli > e parcicolarmcntc delia 
Pfouinciadi Fiandra* rilòlfedi ccntar l'imprefadi 
Oiìende, p jftoui raOTcdio verfo la fine di decro me* 
fedi Luglio. Defiderauanoi Fiaminghidi libcrarfi 
dalla graue moleflia, che riccueuano dalle fcorre» 
rie del prefidio de i Stati, ch'era in O.lendcconofcc 
dofuchc per tenerlo i freno poco giouauano i forti, 
piantati incorno à quella Piazza.che furono chiama 
fidi Blanckcnbergh.d'OIdcnburgh,diNafchcrch,di 
Sant'Albci&7,5at'Ilabclla»Sanca Chiara,San Miche 
le*edi Brcdenèi».- Vi 3cO':..iw>s^. . --4* 

i3 Siede Oi^endcsùlarpiaggia deIl'Oceano,chebà 
gna la Fiandra» vi«: è Piazzi forti (lì ma perla qualità 
del fico» e per le forcificacioni , che di tempo in cem- 
po vi fono (Vate aegiuntc. In particolare vicn giudi- 
cato quali ioipoIuDilc torlc il foccortò, che con vn 
e. X a breuc 



4 Mirto brcLic tragetto può venir diZeladitlbpra Vafcc llija* 
,y^ctdHCM. quali di lei in lei horccó la crcleétc dcll'acquc>rÌMa 
. ne aperta l'entrata nel fiume Ippcrlea, cliediuito in 
due rami,dalia parte Orientale, e verfo Mezo dì,cor 
re lotto quella Piazza, e và a fcaricarfi nel mare,dop 
DO hauer con niolii rìui, e paludirefo come inaoccf- 
libile il rimanente del terreno all'intorno. , 
Xi Da due parti attaccai* Arciduca la Piazza d Oùcn 
dcdiuifo il Tuo Campoindncquartieri,evollecgli 
-niedcfimopanTar in perlbna à qucU'imprciaJaqui- 
ie al principio fi (però , che fofl'e per condurfi à fine 
jcon poca difiicoltà.hauendoi Cattolici fatto nc'pri- 
.mi giorni aflaibuon progrcQb dalla parte*chc vcf- 
ioil raare^cliianuta la Terra vccchiajma poi l'eucn. 
.tofccc conofcere il contrario. DaiStati fa rin for- 
2ato con quattro mila fanti il prcfidio d'Oacndc,.c 
fu detto, che nel primo me(e dcU'afledio furono ti- 
Wti.dal campo contro la Terra 50000. colpi d'ar- 
tiglieria j c bene due mila dalla Terra coiuro il 
campo. u:/ :»! lUoH'^-.kì . 
- Cominciato h qucfto modoraflediod*Gftendc> 
Mauritio rUoUcdi tentar qualchccofa in Brabante, 
douccflejid'egli perciò pafiato,fu'l principio di No- 
Bcmbrcconsooo.fanri, e i soo.caualli, s'accampò 
(otto Bolduc, dandcfià ftringcrequcUa Città con 
ogni mczo poflibiic. Ma haucndoui l'Arciduca in- 
trodotto loccoribdi circa mille huomini, elopia- 
giunto vn arprilTimogielo, Mauritio^rerlblafine di 
detto mcre,leuò il luo Campo,c fc ne tornò in OUa 
da. Era GouernatorcinBolduxril Barone di Grobcn 
donch, alla CUI militare efpcriciiza fu aitnbuiuia 
granpartelaconfcruacionediqucllaCittà. • 
. Anuicinandofitra rantola fine deiranno,s'hcbba 
fectanza., che Ollendc foOc pcc rcadcrii . Era mot 
- . , A la 
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'v>0 Cccm^oiòC irtdcbòlitoqucl prcfidio, noiimeiro /wfrmt Af 
.^(a vttjk ipf.'u€nza di pcftcdiC'òtirarnìiniuiichc-;: tiduem. - 
Onde i Cattolici auucnaidi ciò, e ùpcndo^che la i^oi» ' 
' Terra vecchia haucii» riccuuto gran dan no da vna 
i borra fca di mare* fi pieparaiiano a dir'vn'aCTaltoéa. 
j quella pane, Ghadcdiaii , hauendo hauntoqueft' 
» a^uifo, prcfcio partirò di parlamcntarce dati Oftag . 
gi da ambe lcparti,.giiadngnaronotcmpo,fin chcdi 
^Zelanda iòpr a ucnnc rinforzo di gente frefca: Rjprc- 
io dunque animo* fifcularonodi noa poter andac 
inanzi ocl rrattato,c mandati fuora gli Ortaggi Cat 
toljci,r> diedero a continuarla difefa. h 
Riprcfcro i Cattolici con ardore , maggior di prir 
•ma, loppugitatione d'Ollende. l'Arciduca ily.gior- 
no di Gennaio iecefa^ dalla parte della Terra vec- 
chia, vna gagliarda batteria di 20oo.tiri,criconofcÌH 
ta poi labrcccia^mandò i Tuoi all'afialto^dal qual fur 
jono ributtati,coQ graue danno* eflcndoucne reftati 
Jda8oo,.ti a morti* e feriti. Doppo quello sforzo pai uc 
jcheiCatiolicihaueflcro volto ogni loro difcgno à 
procurar di leuarc il foccorfoàgliaflcdiati : £(11 ali* 
ìpconuaciano intenti àmantenerfi aperta la via da 

jficeuerlo. 

; Vditofi in tanto • ch'i ribelli fi preparauano per 
vfcir in Campagna,r Arciduca, per efler più comma 
fk)à prouedcreallccofe fucpalisoàGantclalciatoil 
carico dcll'afTedio d'Oftendc al Maftrodi Campo 
Gio.di Riuas» ' - iil«»^ 

^ Kcl nacl'e di Marzo i Cattolici occuparono il Caftek 
lo.di Vachtendonch in Gheldria, per opera d'vn ioh 
liatQdiquellaguarniggioae. Manon poterono vfcitt 
cosi prcfto contro la Terra, ch'il prcfidio» che vi» 
era, non haueflc già fatto qualche riparo contro il 
Cartello » c Ibpiagiunto poi nuouo aiuto de' Srati» 



- jUbwH ^ ^orza à i Cactoi^^ di rendere ilQIA'elio/il cìiti 
Aytidmé* fecero con h^ccat» «oiuikkmifdoraohaiMrto te* 

'i6ou. ntiro lei giorni. ' : hri . i •: * » 
L'cftatc di^aeft'atino arrìuò in Fiandra il Marche 
ic Ambtx>gio Spinola»chccon<luilc due Terzi di fan 
teria^ch'erano meglio d'iooo.lmomim. Hcbbe egli 
^>rdinidairArciduca d^andarVidnoà Tiiimone ad 
'vmrfKronTAtnnitTantc d*Aragona[, chedafua Al- 
tezza epa flato mandarocon ^ooo^ualli ad opporfi 
i, i ribellai quali, gridati da Mauiicio, in numero di 
I Sooo.fant^c crrca óooo. caualli>enitrarono nel me fe 
di Luglio in Brabarìte9Condiregoo di diuertif l'Ar- 
riduca dairaffcdiod'Oftcfidc. 

S'auuicinòMauncio ad vna lega al Campo dell* 
AmmiraR e, e rinutròà combattere; ma egli non 
axìllc Trcir da (ooi alloggiamenti . Onde Maurino» 
infamati quiuialcuni giorni» fenza altro motiud, 
andòà 20. di detto mele ad accamparfì fottola Ter 
va di Grane, fì tu a ta fu la Moihiuogofortc^heantica 
lÉitentu fu delia Prouincia di Ghcldria ^ e poi fu artrii» 
hoitoSlBnibante. ' fe • ' ::3m;..: i}..mj.,<^ 
Cocshì giorni pptma era andato Tino il di(égrK3^^ 
c*hauei]a (urautorArciducadi (orpreder Bced^vCifeA 
itoiteea fcQperaiààrilbpraiìéaw dcl^ioinfi^a gente 

; 'Quafi aelbiMfetemòtefelOoinpagnie di Qi 

Ciailtdet CoDte AdolfodiBcrgh» tlwalé^bcndié 
tMttDÌnfieiiofdifnwiQ» v»d%tmmiiakt cooilrac- 
irado;Aia»1tflDeaie foito»enàiiiiè pagine. Quo 
Ao.riiiooacfO'^aiieBàèiiaVcDld» e<}aeii(ep»«eD« 

afliarda tùudtfat. cpmfcgiKmM 

eoa 
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prefidioi cìie di 1 500. huominii (òtto Antonio Con- itfoi. 
zalCiCra fcemato à 7oo.doppo haucc fatto honoratif 
iìniadifcfa. 

ProcuròrAmmirantt di foccorrcr Graiicpaflato 
perciò ad accamparH poco lungi dallo tunciere di 
Mauritio; Ma non cflìcndogli rmfciiito d'introdur- 
ui gente , Icuò il fuo Campo > inuiandofi verfa 
Vcnlò» alcuni giorni prima » che Graue fi ren-^ 
dcffc. 

Mentre 1* Ammirante era fotto Graue , haucuano- 
le genti YCcchic,ch'cranaconhii,formatovn mòti- 
no. Quando egli poi Citnoffc » andarono le dette 
genti, al numero diòoo. ad occupare Amont, 1 uogo 
di (opra nominato: Ma quindi Icacciati dall' Ammi-' 
rante, pacarono ad HoQrat.doucfcrmatirii iabrcua ' 
crebbero à pili di mille* ' . * • 

. Hebbe pcofie re l'Arciduca d'andar' egli in per(<H 
na à disfar quel motinOifatto perciò paiUrTAmmi^ 
lante à Dicft >doue S. A.s'cra poi trasferirà . Ma inre- 
fo> ch'dlì erano dati foccorn da Mauritio di vette** 
uaglie>edi munitioni>e feguitain tanto la perdita di 
Graue,S../V.rifolfe d'andar^àdaificnrarfi di Venlò^ 
doue introduCTcprefidio;, e rinforzò pofcia quella , 
di G bel 1 ere I, di Ruxcroonda» e di Ma Arich Hau u tofì 
poi auuifoi che Mauritio s'era ritirato da Graue > T- 
Arcidiica>nundate le Tue gentil parte à rinforzar lap 
fedio d'Oilende^e parte alleguarniggioni^fe ne ritor^* 
nò à Gante ^ 

. Partì per Ifpagna poco doppo TAm mirante d'Ara 
gpna f, li cui carico di General della Cauaileria fu 
dato à Doik Luigi di Vclaico,&il Conte di Bufcjuoi,. 
dL'aa.Ma^o di Campo, d'vo. terzo di Valloni > fiL 




auanr- 



^ii^n^^to^tl poftodi.GcottaidcU'Aitigtiftaa#brflilr 
ArctdmM* W^^ai Vclalco. ^ ' ' 

*<tof.. i . Diqucigiorhi arriuaronoinFiandrailDuca d'Of 

guerre. 

r An4^i]anoini tanto prOcnciodoirgH Ammutinati 
d*Hoftrac xi'ac^refccrc Ogni dì^iir/l ior a Jmcro ili 
tute i i modi pQnH)iIi>. Onde còfttiniiiero Id vnirÌ4 eoa 
iprp tre Compagnie di Cauaiii didrcfler ci co Catto- 
lico, haiicdone trouaxe due alloggia te nel I Villaggio 
•d'Hdugarda» e la terza nella Terra di ludoigne» ta 
Srabame;, . : " • : nLi^r >i / . ; . 

I^a PfogiDcia ii Luccmbotgofu qckft'anrK^iDdd 
l^a daiuicggìatadalle Icorrcrib dei Suti^effendoui an 
dac<^con 40oo.f4ru^c zdock Caballi il Conte Lodo^ 
uifio di NaCauiCfee vi taccheggiò la Tara di 5au V*i* 
fpie.Yi&ce^lLri.maii. ^, i ' : 

Era pafTatoin Ifpagna Federico Spiaci a* per otre-* 
ner dal B<C jn^g^or }iumììerQdi Galere^ 6c haucndo 
•fila Mae0à.t:anocoaiì^arglienco>tto* iBgÌ4 &'iiKa- 
miiiò diritof 90 in f iaodca^Ma cooibattut^ d4 Va« 
fedii Ola tidcCì ntìiz. Kfi aggta d i Porte^ail o> e ne ila 
CDflta d'InghiUcrxiit crauagliaHMia vn cattiuo tetn- 
(Orak > Don potette ce'tKcauBnepiadìhc^ael poeto 

i llpre(ktto:d'QaeiideÀti?eftairdrqtj€A'anno tnH 
uaglaooigraiadcfneQOQtfallapcae^e^moUi VkfceiliK 
OlaiMteli^dift iiiciinaiio*àpoMnt»geDiie>e vettouà 
gUe«|ttrifcmopcriC0p0$a,ficaitr«fucono lomaietfi 
dall' Artiglierìa dei Cattolici. 

; dcdfmidòfiiouiitoioic ooo crt iopiefaiM 
fertutai*edittò^qcial'ffif ìròhib^À i Fianiaghi ìT. 
teser tonioierciodi mevcankiè coh'f Statf « fu '^aU*> 
Arciduca tìiMumo qucfi^aA^oni^hcUeruy^Editt^ 

"44, WM eoo 
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JQOn ordini , più preciiì, c più ftrctti . " Mrrif 

- A^f rogrcflìdcil'Eflfcrcito Cattolico fa dannofiC^rcii^^^ 
-fìma tUktmtiOnc i foldan , chcoccirpirono Ho- itiòl/ 
dènti ^ crebbero poi al mimerò di ?ooo. 66 alialo- 
.ro feditionc fa da alcuni attribuita la perdita di 
;<jcaiic . Onde l'Aiciddca giuftamente Idcgnato 
^ntro di loro» pubiicò vn'Bditto^ fitl quale li dip 
chiaraua traditori, e colpeuoli di l'era Maedi , fe^ 
4ioi ccrmine di tw-gtorninon ritoinauano aìPobe- 
dienzaj. Rirpofetogii Ammutinati àqueft' Editto^ 
procura ndodi icufarii con alcune ragioni» pcrfiften 
domttauta m danneggiar il paefe con le fcotrcrie. £ 
fu vana l'opeca» che^^cr acquetarli interpofcMon- 
fignor Mirto, Vcfcouo di incarico, Nunrio Apo^ 
Colico in fiandra» ch'àqueft'dFcttoftnansfcrl ai 
Hoftrat. .1 ^' - ^ 

Haueuano ii Marchcfc Spinola > e Fcdcricofao ' J^^h 
Fratello hauu'to ordine dal Redi tentar alcune ioi*- 
prefe, da lora propol^e. control Stati, Età qucft'cf- 
icitoj] Marchciè era pafl'ato del vncit di Marzo ìr 
Alcniagna> e quindi ^>olcia m iralja,con difcgno di 
^unuoua leuatadi gente; preparando Q fedcricai 

medefìaioinFiandn. - f - 
. Oiquei 0O€tìu pocolungi daf Villaggio diGhé^ 
jyiert mBxzUSzoze^v^cM coofiaedi Gtiddr ja>- hm^ 
iioromtf0O43«3dliO9aftdrfrdilBt(oiw 
^ioodbilqialedi Boiduc era vCdCD ccmccodtloco^ 
CM 2Q9Ciualli»e 4oaltfituteichèla fanterìa nm 
€Q0€à ìnièRpiòÀix^klvUìrfoy peroon e0èr((aA 
ben otbmttclkMdiiibch^i haueua dati per affai 
<ar'Uuiiiid^ . < - 
; * U ii^gk>leg4icottte€imiiiUicefiicccab, co» 
ba* tutoda Federìoo Spinola conaodae Calerete tiet 
MautdafMaidti&itif Di£cgD«Ma cgL di teniac 
:rj ' Y qttal« 
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jilberto qualche cofa contro la Zela nda« aiqualcfFetro er^ 
ArciàttcA* vAcito dal porro dcU'Elclufaaconoito galcrc,lòpra~ 

*f^i' ìli I soo.fanti. Ma incontra rofi ne i ValccUi prcdet- 
, tijvollcinueiìirlii cdoppovn fiero combattimento 
di più diduchor<»cgliferitoda incolpo di fagrori* 
male mortOjCon pm di sco.de'luoi.Haucuanoì Cat 
telici quafi guadagnata vnadcDc galere nimichc. 
ma perduto il loro Capo^fì ritirai ono^e fu farguino» 
iak Vittoria > c*hcbbciol^Statijde' quali morirono, 
<ia 5oo« 

Per la morte di Federico ritoraò fubiropn Fiandra 
, il Marchcfe Qio Fratello.c non hebbc effetto la lena 
tadigeDte»diregnataaifzncj dichcs'è^latodi fo- 
pra. 

Perfenertuano tuttania gli Ammutinati d'Ho-^ 
firat nella loro ieditione , & in far grauiilimi danni 
' al paefe ; nè trovandoli akromczzo daridurliair 
cbedienza > rArctdu ca rilòKc dVfa rcontro di loro I a 
forza > mandato perciò a ll'dpugDattonc d'Ho ftrac ii 
Conte Federico di Bcrg,con7ooo.fanti, czooaca» 
Halli . Ricorfero gli Ammutinati àiMauritio* che ii 
molfc in loro aiutoJìaucndo eilì promefTodi ferui«> 
re a i Sta ri queljacampagna>e dinon portar contro 
di loro Tarmi per quattro mefì^quando s'accordai- 
fero con rArciduca.Haucua in rantoli Conte Fede* 
hcx> ridotto amai fegtio il Caccilo d'Ho[|iat,e non- 
dimeno rifolfe di tralafdar ilmprefa^edi htirarfhco 
Bic fcceà io.d*Agofto%ierro Herentales, conotccn^ 
do di non haucr^rzeda òpporfìà i Stari, già fo 
praueniiti,cvedcndo>ch>e£Cfacilxneate haacrcbbo^ 
no potuto ferrareàJui il paflodelle vetiouaglic. A 
qiìciiomodol^òdrar rimale libero dah'aflèdìo, c vi 
1^ rinforzato il prefidiOk i: ''f»*..i*vi . i r ; 
' JQa Hpflrat Maocitio paf&ò £oi>a* meftL 

cpl 
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^'Ifuo Campo fottoBolduc, conduccn do fcco gli jiibtrf9 
Ammutinati. Piantò egli con gran celerità l'afte • jircukttm. 
ilio fotro quella Cuti da due parti > forrifìcandoli it^oj. 
poinc* fuoi ridotti ogni dì maggiormente, l'Arcidu 
ca diciòauuertiroy ipecfià quella volta il Conte Fe 
dericodi Bcrg>conlagenre,e'haueuj> già crefciutad 
I20oo.tantiy e iooo.Caualii , Si trincieròil Conte 
da vna delleparti,oppollaairc{reicito de' Stati, &ia 
vano tentò d'inrrodur pcciìdio n-lla Città» ricu lan- 
_dolo quei Qt^dini, che pochi meli prima hau«iia« 
jPO ùacciatc le fanterie i che v'erano per tema* che 
.non s'ammunnanTero, ritenuta folamenre la Com«- 
pagaia di Caualli dei Grobbend jnciloro Gouerna 
torc ; Onde Tua Altezza (Irastentafi inpcrfona al 
Campo (otto qu dia Città, opero di modUchequei 
X^ittadiiù furono coflretti daccettar prefidio di 
r^ooo. fanti , Soprauenati poicia i tempi cattiui, 
,Alauritio Icuò il fuo Campo verfo li fine d'Otto- 
bre» * '• < IV*! btliUJuW>; - .A'.'i.*' .'^ 

Menerei due Erteccitì erano fortoBoldnc/fcgui 
vn fiero combatti mento di più di due hore.per l'ac- 
.qqifto d'vn iJiofto;, che i Cattolici haucaano prcfo> 
poi ne furoi^p nUmt^att da i Stati , Di quelhiri 
.morirono inornoà 400. e di quelli pm di 200. fra i 
.quali fu il Marchcl'c della Bella , MaJlrodiCimpo 
d'vn Terzo di Napolitani j Caualicro molto valo- 

^, Non sacrano tralafcfftri in qucfto' mentre i pro- 
^resfi della impacia d'Oftcode. iMieradiqucigioo- 
^i tiufcico vano Teffetto d'alcune machinc>inuciHa 
icdal Targonc ingegnerò > per ferrar'il Canale pi^ 
iargo del fiume>che corre fotto quella Piazza. 

Non cflcndo Hoftrat capace alloggiamento per 
jutti^h AmmucinatLesfioucnerodaiStatipllaza 

Y 2 la 
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\4lb»f$ ^^«Terrad^C^caue^C€tktétlfiÉcQM^ftm fcib 
^roùincé. accordacev i'AcdwiiicaJnfiiiiO' fccerkioifcr redine^ 

IfOlWìCOaiVBft Apologia. 1 i. otuiriii iO<i 




HAueual'Aedffaca ne prknigitMriil^ 
ilpJlcukxiddrc4>ugnatioiied'0(leiM6slll 
i£t SpinalMl quale con ogiNsferieoafCisluléi.^ _ 

»tf04* .fvAadanuiomttauki'CxsiiÉftaoéiindo 

c4Ìoackgn Ammatiiiaftì^ i (^uali ; ^'l^j^SuSpiott 
quc(Vaflno>pafitoiittGhcldria<3g*occji#iaB^ 
<jea d*Herclens,e po(oatl C>ft«llo diC^MyPiÉ^ 
>oo<poi à minacciar Ja.Cktà élColoniaicmiindi^-^ 
trauio V)8s£ilia> vi fecero grahdUfittligÉlni . ' 

Furonadiquti gtornl'd^irAa lìnpetiiora: fòmite 
di mare daimcggiate grauéditàliK t^perfs del Cattò- 
lici (otto OAende,eia:Tcr ra-medc fi liO^làglconf 
ghi ne nmafe rouinara. Mà nondimeno pcrfift^oà-^ 
/no con vguaie ardore iCaltolkilKirefptìgpafiionc» 
f giiAflTttliaii jridlédil^«.' 
< Durante ancora i]rverna> Mai]rìtf(>p<fnsòdipo* 
Iter (orprendere^ Uaftrich, meAeiido (kito (co- 
ipecfiò per Ix vigilanza dei Sù^nor di Viietpi Gò- 
merottDQcc dtqjtieiUa ìBMÉmAfAàxìtò^Ccnàk aiun^ 

Hauendb intanta 11 Stati veduto riufcir rana it 
tentaduo, da loro fatto due voite'cdhtroBólduc>per 
^iucitire i Cattolici da Oi^ende > rifolfero di tentar 
qualche cofa^pin da> vicino Jiaccolte dunque le loro 
genti, in Zelanda, inuiarono vcrfo la-Fiandra vn»Ar 
maiadi circa éoo» ValceIli»iopraui 1400. fanti , c 
lOoo.Caaaiiuguidari da Mauritiolor Generalesche 
Mi AeiÀicgxcfeT«uadi*JfcU44(Étfaiid. Fa 
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■ Veraiìientc fclicifllmo qucfto pafìTaggio di Maurino jnihrtto 
nella Fiandra, perche (c bene i r.attolici più volte fc yintduca^ 
gliopporfcro, egli nondimeno fece tali progredì , i6q^^ 
acqiiidando molti forti , &c akri luoghi intorno al- 
rEfchifa^checinrapoid'ancdioqutl'la Piazzajnoa 
fu poflìbilcà i Cattohcidlntroduruifoccorfodivct- 
touaglie> benché prima haueffcro rinforzato qucl 
prcfìdiOyChe al fine evinto dalla fame > fu coli retto à 

render{T>comefccca'i9^'Ag<»(lo>con molto hoao- 
ratcconditionù »^«» 

Guadagnarono gfi Statinclla Terra cento pezii 
d'ArtigliirriarC nel porto diecc Galere armate: E lo 
acqui(!o di quel la Piazza foctilTìma contrapesò pie- 
namente la perdita d'Oftciide,che fegui pochi gior- 
ni apprcflTa^ * , -.tu * 
' Perimpcdirci progrefll di Mauritio fottorEfclii- 
fa, e per introdnr vettouaglie in quella Piazza>fecero 
r CattoH ci ogni loro sforzo, e fpecialmentc vi fi fft- 
gnalarono il Marchefc Spinola, che ne hebbe parti- 
colar carico dairAFciducn,Don Luigi di Velafco,& 
iMaftri di Campo Don Bernardo Girone, e Pom- 
peo Giufl'iniano . 11 Girone * che in certa occorrcn- 
2a hebbe il commando di due mila huomini, fi go- 
ucrnò di modo, che con chiara tedimonianza^e con 
fuagra laude^venc à cófìrmarerhonoratiflìma opi- 
'ftione,ches6pre s'era hauutadel (ìio valorc.E fecero 
gli aflcdiati,congrand'animo^md'vnafortita:Ma 
xó tuttociò parue come farai quella perdita,poi che * 
efsedofi fatti dalla parte de i Catiohci alcuni errori 
imporfanti,e non haucndoi medefimipotuto andar 
contro Mauritiocorr molto grolFoncruo di gente, 
pernon nbbandonarc l'efpugnationcd'Oftendclo * ' 
cflcrcito de* Stati potè camina re oltre di modo, che 
tenne à far qucU'importanùffimo^cc^uiftOifuori di ■ . 
' . ^ Ogni » • 
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ji&trto ^gn^ rperin2i>ch'egUnohauc(rerohauuudi si foi^ 
uirciÀMCi» tunatoruccclTo. 

1 6oj^ Due fanguinofi rincontri fcguirono fotto l'EfcIu* 
ra« nei quali morirono niolndei Srati, mai Cattoli- 
ci VI pcrdcrono intorno ad 800. huomini, c traquc- 
(li il Marchclcdi Rcntì, Caualicronon men nobile 
per valor militaresche per nafcimento. Nc'lo ftcflb 
tempo fu grauemente ferito di tnoTchcttacc in am- 
bedue le braccia Don InicodiBorgia>checomc vcn 
Turiero valorolamente volle trouaifìa ipredctcì rin- 
. contri. 

•{ Ne primi giorni dcH'a (Tedio dcH'Efclufa gli Am- 
mutinati» che (lantiauanj in Graue» tccerograndif- 
fi mi danni con le (correrie in Brabanrc, ò^in £aau> 
• Ma finalmente peropcra del Vefcouo di Rurcmon 
di, cdclContcHermannodi Bergh>conclufcro ac- 
cordo con l'Arciduca, & hcbbero per ftanz^ la Cir^à 
di Ru remonda» fin che fodero pagati. PcrOOìggi 
\ ■ diede loro Sua Altezza il Duca d'OQuna, il Conte 
di Fonlenoi, eDon Aitbniòd'A'jalos. 

Non haucuano in tauro i Cattolici tralafciaro di 
xaminare innanzi neirclpagnatiOiie d'Oftcndcrcri- 
tornatolo Spinola à rv>llccitar qucU'iuiprela, egli 
operò di modo con la fua indcfefla vigilanza, che m 
pochi giorni tuj guadagnata tutra la forrificatione 
della Terra nuoua. Fatcofi poibuon progrelTo eoa 
tro U riparoyche rcQaua nella Terra vecchia^gli alfe- 
diati fecero il loro vltimo sforzo con vna fortita » ìc 
clTendo (lati ributtan>con loro danno, alla fine pre- 
fero configgo di renderli • Dati dunque Odaggi ad 
ambe le parti» c conciufe le conditioni , che furono 
iliolro honoreuol i, a*2 o.di Settembre gli foldati dei 
Stati vfcironod'0(lende»lafciatauigran quantiràdi 
munirioni^e 3 o.pezzi d'artiglieria^ haucdocflì maa 

dati 
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datipocoprìinsiin Zelanda molti de* maggiori pcz- Albnt^ 
zi. P!iLÌraronodaqueUafluz«a^r£ida^ Artiduss^ 
più di 400o.tanti. 

Durò più di tre anni raffcdio d'OftcndCji nel quali 
Cartolici perdcrono più di 50000^ haomtnt> c tr|t 
qucftigrandAiiìaiO nM^oro^i pcrfoneda comman- 
do. Ma dei ribelli hi ajffccmatojche vimoriflTcroda 
cento aula pecfeoti» J^IC €ftÌo$CfiUI ÌG£fo> c patte 
dalla pe(!e.. 

Maunuadoppo hauer ben m unita TEfcIu fa » & t 
forti preH al rintocnodi qaella Piazza» fé ne torn 6 
coal'clTcrcìtoin ZeUnda;e poco doppoFc genti Cat 
tolichcfiMQOOdiftti^^ife alte guainiggjoni > lafcia- 
todairArciducaictOiUdcil S gnor di Qfi(bnc»Ma~ 
ftrodi Caaipod*vaT€r2LQdi V^alionf, che nchaucf- 
le i 1 goiierno» e faccifc ri pa c qu ci k fcH 1 1 fic a r 1 on i* 

Il Eiccenfibrcfcg^uciwc pa Tsò in Ilpagna il Marche 
fc SpinoIa.E pochi giornicioppoamuaronoin Fian- 
dra i Prenci pi dfc Pckftrìna > c di Caferia . Eraflncl 
méc d* AgotodcU'a mio pjc fcnte. con clnfo i n Lo», 
drailcratracodi pace» maneggiato» alcuni nidi trai 
Re di Spagna^iC l'Arciduca Alberto da vnaLpaiic>&: 
il Re dlogluitcrra dall'altra. 

Mentre r Arciduca Tu'l prindpiodi qucft'ìaRnaa^ 
jKndcnaàfarleuatad; 11 11 cìA3 a gente* di ti è qtK(l'ef« 
foiodiacrfioxdini » ritornò di ^agiu ìiiManzIiere 
Spinola» honoracodal ReddroidiaedelTo(òae>e 
. idei Carici3ydi MaftrQdt,Cuppo^eratediSua Mae 
§ik in Eiandra^fioaamptaanilpriLi , e iòfedodimiUe 
il mefesaggluoMiiiOnl^^ 
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' Mtrto tri PrcBcipi di Germania* ad inuirarc gli Stati à qual 
jirciducé^ che trattato di pace co*l Re di Spagna, e con Arci- 
160^. duca : Ma quefta Ambarcicria non produfTc frutto 
miglior di quello» che Sua Macflà Ccfarca hauciu 
prima raccolto da gli offici) più volte intcrpofti. 

Doppo Tacquifto d'Oftcndc nmancua la Prouin- 
eia della Fiandra come prima foggctia alle fcorrc- 
riedcgli Stati* hauendoeffi in lor potere TEfclufa ; 
la qua! Piazza perciò l'Arciduca rnòlfe di tentare, 
hauendo à quefto effetto piantato di uerfi Forti al- 
i'intoi no,con difegno di comiticiar l'affedio alla lar- 
ga, e chiii fi tutti] pailì* impadronirfi prima del Ca- 
rtello d Ilendich , il qual luogo acquiftato , haurcb- 
bc grandemente facilirararimprcla, - > 

Airincoritrogli Stati fpcra tono di poter pianttfc 
l'afiedio intorno alla Città d'Anucrla. A quello fi- 
ne Mauritio diui(òil Ilio effcrcitoifi due parti, egli 
del mele di Maggio partitofi da Berghesoplom.con 
70oo.fnn'i,e 2 5oo.caualli,$'inuiò jpcc terra alla vol- 
ta d'Anuerla» mandato nel mede(jmotcpoallo (lef- 
fo camino per acqua il Conte ErneftodiNaffau, co 
Sooo.fanri. Haucua ordine E nellod'entrarnel fiu- 
me Schclda» e di mettere in terra dalla parreui Fianr 
dra, e procurar di tagliare l'argine» chiamato in Fia- 
mingho Blociiersdich , octioche ailagadofi certo 
Ipatiodi terreno > poteflcro le gtnti de 1 Stati tragct- 
tar più ficura mente con le barche ocllo ftcflbfiumc 
fopra la Citta, e (errar quel paflaggio. Pcnetratofi 
quefto difegno loro , fu dall' Arcidu:a mandato ad 
opporfiloioil Maftrodi Campo I>>n InicodiBor- 
gU,ilquald lpoleinluogiop^x>rtuiula Soldattlca» 
da lui condotta. Gianfe brntllo al luogo difegnato^ 
milc in terra parte de* iUoi , che aiTaUti da IL gente 
Cattolfca, furono ributtati,coa mocccdi più di 200% 

Ve 
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Ve ne ricmfimuiciic più di cento prigioni » e quar- jfSbnu 

« trodelle loro nani furono refe inutili. jinténuk 
Perduta Erncfto ogni fpcranza di poter far alcun i6of. 

• frutto» fi ritirò co^ (boi Vafcclli all'altra ripa del fiu- 
«Cydonc s'era fermare Mauritio*ilqual pocodoppo 

•cfpugnò li Cii^eilodi Vouda>vicinod Bcrghclbpsó. 

Ritorna poi MauririoàBerghciòplòm, douc im- 
barcatoli, pafsòin Fiandra ,cprcfc terra ad Kcndich. 
Andòpofcia adalloggiarfi ai Villaggio di Vuarcrs- 

'ltet> facendo fortificare* e forn ire d'h uomini) e di 
veitouaglic alcuni luoghi all'intorno. E fu credu- 
to» che egli haucflepcniietodixentaxcil force dei 
Saflfo. 

Il Marchcfe Spinola, che tra tanto ha ucua c5dot 
torcfrcrcitoCatroIicodi Fiandra inBrabantc,per op 
porfi à Maurilio» fatto vn ponte lopra la Schcldn,n- 
pnf^ò in Fiandra>&:.indòad acomiparfj al Villaggio 
di Bouchour,uiolro Vicino all'clìlrcitode'Stati . Per 
alcuni giorni ftettcroi due clìcrcitià \ilìa rvno del- 
l'altro, nèfcguì rradi Jorofattioncdifnomcnto , ha- 
tiendocialchcduno procurato folamcnrc diauati- 
taggiarlì con la tbrulicatiooe<li varijpoQiin quel 
contorno. 

• Iiuantonc'mari d'IiighiltcrrararmatadeiStati, -, 
ch'era di circa 3c.Niui,aflaltòa'is,diGiugno,cdif- 
feccdiccc VA fedii , che di Spagna veniuano per pi- 
gliar terra nella Ipiaggia di fiandra a Donchcrchcn. 
Erano l'opra qucfti vafccilidj 1200. Spagnuoli, lòt- 
to ii Maftro di Campo Don Pietro Sarmienrc ^ mniii 
quel combattimento , ci^c fu (auguinofoda ambcle 
pani ne perirono piudi óoo.Dc 1 va kelli quattro foii 
iiiiituarono a Doure, nella colla d'inghiltei-ra^e dei 
fòbdlt morirono da 500. 

• • HaueuagiàrArciducaiifoluto.ditentarqualche 
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Jilbmc cola contro gii Srati ncMc parti di Frifa. OiukoriK* 
^rctdkCM» nò, chf fi njoiicfle di Fiandra il Canapo Cattolico* 
i6o/. Lo Spinola dunque inuiò parte dcH'cffcrcitovcrfo 
il Rheno lòtto il commando del Coatcdi Bufquoiy 
quale tli'l pnncipiodi Luglio pafsò qutl fiume fo- 
pra Colonia > (cacciate le Naui , ch'i Stati vi teneu^ 
no per irnpcdircil paflaggio^ Condottofi poi lun- 
go il fiume à Cheilcrsv vctu alzò quiui alcune forti- 
fica rioni . Poco doppo arriuò Pompeo Giuftiniano 
con vn'altro nexuo di gente, c piantò altri Fortisii. 
l'altra ripa del niedefimo fiume , verfo Colonia, re-- 
ftando d q ucfto modo ficura ài Cattolic Ha ritirata» 
& ad ertoli paflb per le vettouaglic,emunitioni. 

Mauritio>non ancora moiìòdi Fiandra, temendo 
di Rcmbergh,mandò al Conte Etncfto di Naflau,tcO 
40oo.lanri , e 20oo.caualli, à riuedcrc, ^accreico-- 
ic le fortifìcationi di quella Piazza 

Non molto doppo Io SpinoIa,hauendolafciatòia 
Fiandra circa 6ooo.fanti, e 5O0.caualli,rottoilCon 
te Federico di Beigh^fi conduflcco*l redo dcircffcc- 
cito lu'l principiod'AgoHo.a Chcifcrsvvert . Quir 
uilafciatoilBùfquoi,con piùdifei milahucmini, à 
guardia de i forti, fabricati fu le due riue del Rheno,. 
2>'incaminò vcrlòia Vcsfalia>cóppoo.fantijC20oo.. 
caiialii. ^ . . 4 

Fairato pofcia nella Tranfifalana, &: attaccata 
la Terra d'Oldcnfccl a'noued'Agofto, il gioi iioic- 
gucnte quel prefidiofi refe. Non morirono fotto^ 
quella Piazza pili di 50. Cattolici, evi lalciò lo Spi- 
nola vn picfidiodi nailchuoinioijàgoucrnodclCó^ 
teE'.iricodiBcrgh.. 

<.j^indiii trasferì Io Spinola à Linghen . Puzza 
molto forte, c di conlcgu CI Z3 , perlaqualitàxlcl fi-- 
l0..1biÌQUii'aircdiQ>.ccomiXiaauri.ra^£Ugn3tio(ìe>> 
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fecero 1 Cattolici tal progrcflb.chc gli alTediati furo- jflbtrtt 
no codrcttiàrcndeciiidoppo qu;:lchediffjra , nella jItckìmcm* 
qua! morirono intorno à lOo.de'Cattoiici^ drenerò i^^/. 
lo Spinola in L ughen a't 9. di detto mi fé. 

Mentre iCauolici erano {otto Linghcnj ioo.de i 
loro càualli guidati dal Bicone della Sciò>à tre kghe 
da qaellaP azza» verloil Villaggio di Rtiencs, die* 
dero i CI vn agnato di maggior numero di caualleria 
Dtmica, afurono rotti . Vi morì il detto B irone, e vi 
fu graucmcntc ferito il Contedi Solrc. Fu compen* 
faro qaefto danno eoa la rotta, che pochi giorni dop 
po IO. cau.ìlUdol Conte Enrico di Bjrgh diedero ad 
Mix compagnia di fann de i Stat* > che da Deuentec 
andauaai Campo di Maurilio « ch'era vicino à Co* 
uordeni 

Erafi condotto Mauri rio tra ta nto, co'l fuo Eflfer-» 
cito» in Tranfilalanai ma nongiunfe à tempo da po- 
ter {occorrere Linghen . O^crò egli nondimeno* 
che lo Spinola, haucndo troppo vicino il nimico, 
con poteflcpafÈtr pia à dentro^l paelè dei Statida 
^ncUia (fante. ' • 

Sitcactenneileisnigtorailo Spinola in Linghen» 
donc fim^migliorar grand^mencr le fortifìcationi; 
li.afciatt>poi in:q(icUj ,Fiazsa il Maffro^df Campo 
1Ej(i^ce&» con pittai aoooihuodniai, egli lene pafiì 
coorfiffciciMràfnczoUmefédi SatcecAbres e per il 
càmioo »ifitanèua£itcoairandate» toroò ad vnirÀ - 
co^lBulipiouil qoflled'otiiihe:dc|rArddiica haiie* 
«adiifotteleibnilicationi «'als ite vieinoà Ch^ifem > 
6ért« ac«hrapaffaio4fiirti(icafffi'à due legUt dall»' 
Tttcadi Bioarort t pa«inlénf«4ìrt lUi^, pf& yèi-fo ' 

• Msntrd iegoiiiciioiU.tonliiii4i f rtrale {attlofti-* 
ycdcMWiAngiducgjii »f>f»atttcite}etcwfaf difint^ - 
ir. Za prendere 



^thtrto prendere le Ten e di Grauet cdiBerghcfopfom: A 
Antdsaa. Grauchi Icopcrto il dileguo > prima ch'i Cattolici fi 
lóoj. auiiiciUalVero ; e da Bcrghclbplbtu furono ributtati 
con mol to d a n no , benchc di già col Petaido foflc» 
fo entrati nella Terra^ - • • - . 

Era di già entrato il mcrcd'Gttobrc,quadoloSpK 
noia, tratrencndofi tuttaniaprcflfaà B.ocrort>.ri(ol» 
le d'attaccar la Terra di Vachicdonch, in Giteldria; 
A qucirimprefa dunque mandò , con 3ooo.tanti>€ 
miliecaualli, il Conte di Burquoi>il qual aperfecoa 
fomma diligenza le trincicre^c cominouò l'oppu- 
gnatione con tanto ardore , che a* 2 7. di quel mcfc 
guadagnò la Piazza, elfendofi rcfoil prefidiOyci^ vi 
ex a. De* Cattolici vi morirono circa 2 5^. 

In tanto Maaritio , ch'era paflfato à Vcfcl » poca 
lunghidall'alloggiamentodelloSpinoIa^ tentò di 
iorprcndesc ia Terra di Ghellcre» naa con infelice 

DuraoaaiKora IVtflediodi VachteadiMich » quan^ 
qo Maiirkio» partito da V^fd» con sooafinti^ e 
20oo.cauaiIf9andò ad affaldare il auarticcod<:lla ca** 
nallcria Cattolica» la qiiaÌe>lbttojI ContrTheodo» 
ro TriiHiltio» Tfificatcgeamle^craaiUoggtatan^ 
Villaggi o di Mi]Qen{i«£i la ripa dol fiomc Rocr ,poca 
Ittngida floc8ort.'FccelftpEiaia imprei&oiieii^G6^ 
te£arìco«FnMU0dtMawiao>.fi£amoazsò àìtoxà 
de' Cattolid»coltiaIl^ptouifo Ai TriaalcÌQ»ooDl» 
iaicom pagata» e pochialtii a fìuBtofi IncMCvo ài air 
mici Ibftcnne illoco ìcnpeio, egli ribnttodalj»afl(> 
delfimne: Oadehebbetcmppdifficcqgtìefeinfie» 
i^eiCuoi» cheuoii ciano allAora piò, diotto cerno 
caaallbcpiiinumcrodt&citi. Tentò Maasìiibrpà 
yfflUt» c Tempre in vaiuMii dinaeggiare il TriutiUio 
«dpolh>«d<Mi^i a'crafeoaanctfhisò laZnffajpik 

di 
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diqnattFO h&rc. Sopraiicnuto po? rinforzo dfgcnrc ystherto 
^dalCàii.p^Càtfolico > Mauritio fii coftrcftoà riti- jiretduc4. 
rarfi con perdita di più di 500.dc* fnof. Vi morirono icJo;. 
de Cattolici intornoà 200.C fra qucrti.ncirintalza» 
re i nimici,il Tr^uultio.picdefimOiCaualicic di mol- 
to valore. ' ' ' ' ^ ' : 

Lafc atoprefidioinVachtendonch, paffarono f 
Cartolici al Cartello di Cracaii, quindi pocodiftan- 
te,e luogo della Contea di Mcurs. V'era jpreil dio di 
joo.fanti de'ribcUiji quali,ben che haueffcro ricnfa 
to di rcndcrfi, nondimeno furono lafciati andar ÌX" .. 
beri,ma fcnz'arm^doppocfferfi prelb il Cartello per 
forza^al primo a fifa Ito. 

Haueua tratamo il Conte Federico di Berg racqui 
flato in Fiandra n Cartello di MittelborgOjCfatri in 
varij luoghi diucrfi Forti , per impedir le fcorrcrie 
del prcfidiodcirEfclufa. Fu anche,d'ordinedeirAr- 
ciduca, alzato vn Forte nel) uogoj detroia tefta di 
Fiandra^ fu'l Fiume Schelda,all'incontro d'Anueria 
per fnr'oftacolo à i diregni,ch'i Staci j^otcrtero hauer 
di nuono contro quella Città . ' ^r.i i'- 
•"*^^Era già entrato ilmefc diNouembrc . Onde lo 
Spinola , ridotti in difefa i Forti fu'l Rheno à Roc- 
rort , c lafciatoui il Maftro di Campo Bahnfonc^ 
con 2000. huomini , mandò Tertcrcito alle guar- 
ii iggioni/fir egli fen*andò à Bruflellcs, e quindi 
poi verfolafincdeiranno pafsòinlfpagna. ''"^ 

FiironorifòrmatidueTcrzidi Fanteria Cattoli- 
ca, al CaualierMelzo diede l'Arciduca il carico di 
Tenente generale della Caualkria, vacato per morte 

dclTriuultio.^'-'""^ nupì^ j; ; ^rr-n 

Poco prima della partita dello Spinola^cra arrinato 
ÌQ, F\|adra il Sarmiento con gli Spagnuoli^ chedalla 



rot- 
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Aibtrtt ^om nauak s'aanotalutti m.Iaghai^jTa ^ s . 
f^rcidM^ HcimUmml giomida^ ciaaUi^c i Stari fii 
.i6o;. rocuvQaC^]pp;^Qia mirdfCAualUsdèlUguarnigio 
iiedìBMduc*tci^psOMib(neatclb^re& iJi;va' Viilasr 
^odclBrabantcv . j | ' 

i<Jo6. In ifpagna fui principio di quelTanno per editto 
f nblico dd ^ fMim»A.iatAi Ftaminglii l'efTcr- 
jCit4r'ilccaffiGonpifomÌQt|ifipt d>q^^ K^oi. ÒC 
^^èaer cQntioQi9rcio4i «icr(»|0ùeiP9n li$uu . BOi 
aU*mcoiìtro oommumìl «dktogiotyliiconoi cho 
jdianode i lotoiuu igaffe per i^^pcumllpagna : £ 
poftainor^iae vaa groffa armanrl^ mandarono 
ad'infeftarle fpiaggediSpagnatCdvPorcogalio. 
dctto^heqiieft'acmataf»flNefebbC;airiail|e« e. che 
ioprad^eflaecainaodato Dofi^&i|Sfauek diPórfo^ 
galloperfoUcokGontro^U SpagiuioliiPòc(oghe(^ 
iiabitantiinquelleparti» , j r . -j> 

Da i Cattolici ddprefidìo di ti9jg1ua«^ 
/eelfuforprcij^a' ló^i Manate 7aBi<jKB^Qd9ii^ 
biella Contea di2tufeii» ror$ecqf'lfeai{d^|c^porr 
te. Quelli de^^tàti«diK Varano dci^io^Oj^ woi|q 
md tiiftcllof coo^roriqiiaioi fi^màf i»o- 

no; ma non fecero 3Àaomg^q[]^xti^c^piMm 

jii.^ io nnc moltltatida contino^tii^idel CafidUo^ 
^ patcn (jó a.n cM 4^ r*f' r eaitu irofi i :Sta"ti» 4 ,i 
^ual i era di jgii iopragifi tp ^groOb aMlfRjf jiuoghi v| 
i«|^ndarpno i Cattolici da Ro^fpi?j;rowrfe di 
*W^^Ì2£^ ^ BrcdeijprcUnia ifeCapc^ qacl.É?©, 

•per tèma de''nitTiicLnd tornafindietrpìÓ09ptt|tò^ 
incerta Cauallcu^ dei SutitfuaH^l^tO^CpffqGqa 
.j^«fanti Al enimai]rjbch'cgU^oii4acei^ 
^ *\~J^ rccoadafeftadiPa^àaGorfcfàm^^ 

bit- 
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: baffi vntcmporalcdivcntofigagliardOi&jmpctuo f^Ugrtohr 
' fo,chc gettò à terra moiri cdificij . In Olanda fcco 
grauisumi danni > rotti molti argini «e cagionati in 1606» 
quei mari diucrfi naufragi). Pu fcnnta qucfta proccl- 

- la nello iftefTo tempo in Gcrmania,&: in Ing hiltcrra. 

Di quei giorni t lIcndov(citidiBrcdà,€diBcrghc- 
• foplom le genti de' 6tati>al niin^cro di 5oo.caualli>&: 
< 3 oo-fantblcorfero vcrfo Mal iics,c quindi poco lun- 
' gi arfcro il luogodi Santa Maria Vuar,la Fiandra fu 
parimente danneggiata dalle Icorrerie del prefidio 
dell'Efclufa.. . .>..o>i^.ui'J «bstJatii .OviM' ì 

Quafi hello (lelTo tempo fu fcopcrto il trattato 
^Vn ammutinamento,ch*andauano tramando alcu- 
ni foldatidclprefidiodi Vachtendonch ; mail prò- 
grcflb di quella praitica rimafc impedito per opera 
del Conte Guido San Giorgio , Maftro di Campo 
ditalianiihaucndoegliprefo il fupplìciodeipiucol 
pcuoli. Fu anche proueduto con altri mezi al folpct- ' 

- to,chcs'hebbe,chefo(reper ammutinarfi la gente, 

- ch'cra.nella, Città di Ruremonda ^ cneiForti fui 
Rheno; ^nv p 

Mei principiodell'Ertarc di qucft anno furono dc- 
tiìolitcdair Arciduca le mura della Terra d'Hoftrar,. 
c da i Sta ti quelle del Caftcllo di Vuoua,per accordo 
cosìftabilitofcambieuolmcntc.. - 

Era di giàTeflercito Cattolico accrcfcinto di nuo- 
j ua foldatcfca Alemmana,c Spagnuola^e d'altra gé- 
•tc>vcnutadlnghiltcrra»quando il Marchefe Spinola 
di ritornodi Spagna arriud àBrufiTellcs, fu '1 ptinci- 
<piodi Giugno, 

-o.-Pocodoppo giunfcroin Fiandra, per fcruir nelle 
gocrre,Don Alonfo Pimentelloj&: il Marchefe Sigif 
mondo d'Erte, ^ Ferrante Bcntiuogho. 
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\Mm9 Intutcii luoghi^ teacad còl Bott^dé, coifte #'è 

jSrciduca* detto di foprass^aravalforAtcidiica.deiropefa, <lel 
i^<$. Signordi Tercaglia^geotOhiioiBoFraoceieichemi- 
iitauancU'EtrercitoR^toìa Fiandra. IHliiicde& 
inoS.A.vt>lle, che fo& tentata rfifirliifiiiUcbeJ^ 
. fu 1 d i i2.del predetto mcfe di Giugno ^ijcfpctf egli 
, co'l Petardo moltOjbuon cfFcro. MaJbeildbc parte 

. al primo corpo di guacdUjCoa*uiitt»òS|difegoo:nó 

(XiurcLcflcQciQi-OttoJiciilati nbutfari, con pcr(tìta 
di dtieCapitanbedi più di 4o.ioldati. J^'Ax^iduQ^ 
r furono))Oi fiudi mori i e 4icuiicl£a|»iii)itttili*fu jìlidica 
■4o,che non MueacjfQ;in qucUtoccafiooiCiideflafìtlOil 

<lcb»toioro» ^. f>ii.:' -, . 4' 'ìl ; 

; Hcbbc difegnor Arciduca quell'anno di dannjg- 
^:iarci-ribclli|«aàdcntnK hc folle polli bilcjnelpac- 
iC|da lorooccupatOial quale^tooocdiOò S. A. clic 
-da due bande fi tcntaflè d'entra re nel pacfc di \'cl- 
ua.ch'^rcdrema parte delU Ghcldrij>vcrt^l?*ill^ 
d.ì* e vcrfoil tcrritoriod'Vrrccht. Dmi^'daO^i^ la 
gente Ci[;(.I ca!nduecorpidwfi"crcitO, lo Spuìola 
condotroH à aoerort,pai8ÒiI Rhenoa lo.di Luglio 
con 80C c farn!,c 2000. cauaili, & entrò in Traniiù- 
Jana, eli urna ri à fc circa 5000.aliri£iacidaipcciiìdii 

D rjcua egli perentrat ncJJa Velaa paffar il fin- 
ire L'ila, malcpioggic, che caddero molti giorni 
continoui,rirardarononiohoil luocanÙQQb cfcc** 
ro goufiargrandcmcnte il detto fiirniè. 
^ Non potendo Jo Spinola marciarcon iacclerità, 
c'IiautcbacvoiurojriloKcd'àttaccar la Terra diLÒ» 
chcm>iu,tjj CoiueackZucàia* ccoopoca difikaoltct 

lìe rcfcpadtonc. 

cuidAtoiX d^icgno dei Cattolici pcactato dai 

■4 
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Sfati : Onde Mauritiotrasfcritofi nella Velua , con sìhtrt^ 
iooooJann,C2 50o.cauallbridicdcà proucdcrequel iirctàncn, 
che bifognaua per impedire il paflbà iCatxoJici , c 1606* 
p antò àqueft'effettaaioltiForuluaigo iducfiuoii 
Vaale,Ò(: Ifala. 

Pocodoppo la moffa dello SpinoIa,ilBurquoi par- 
tito di Brabanie entrò in Glicldria, con loooo.fanri» 
e I ioo.caualli>aiolcftatoanch'cgligranden»cnte dal 
Jc pioggie. Andòà fermarfi al Vilhggiodi Moch, c 
quindi fpedì Pompeo Giù ftmiano,con 4000 fanti, e 
5oo.caiLilli,a tentar ilpaflbdeltìumc Vaale,trj Ni- 
m€ga,c*l ForrediSchench,perentrar pari niente nel- 
la Vciua. Già erano comparfc genti de 1 Srati <u Top 
pofta ripa del fiume» e con rutto ciò il Ciiiidiniano, 
poQcin acqua alcune bacche, tentò il paflb.con par- 
te dcllagcnre,c'haueua condotta j niui m itinari, ò 
j:ertcma de uuìUcbO perche folTcro rrafpoirari dal 
rapido corlb del fiume ..gonfìnto dalle pioggie, non 
arnuaronoal lu )j^o,ntl qual lidoi:cua pighartcrra. 
In tanto le gétidc Stati, preparatifi mcki,lioaila refi 
ftenza,comuiciarono adofFender<i coii l'artiglieria 
i Cattolici > i quali perciò rimasero cfdufi dal 
paflb. 

, Riufci parimcnrevanòil tentatiuccheqaafi nel 
medcfimo tempo fece lo Spinola d'entrar nella Vel 
uajdalla parte di Tranfi&Iana^mandatD a queft'tffet 
to il Con tedi Solrc eoo 4000. iàntì« &8oo.c.iualli» 
percheyidnoaUa Terra di Suol procurafle di metter 
piede neirifoU di Mafburgh > e pofcia nella Velua» 
paiTato prima il fiume Ifala . 

£fclu(ti Catcolici daireflettodellordifegno>prin 
ctpalmente per la difficolta caggionata dalle pu >g- 
gie« lo Spìnolanlblfe d'attaccar Grol«luogo di aio* 
mento iieUa Praùocia di Ztufen p Dato dunqne 

A a pria- 
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216 LE GVE RRE DI FIANDRA 

'Merf$ princip'o airafledio a* s.d'Agofto* fcaicontinouat 

^ r-'.'iuc/è. l'o/pugnatione con tar.to ardore* ch*a* 14. di dettò 
i6o6* HìcI^ì gH^tiagi^^ ' icingli dai perfidi} 

tic gì. btatijchc n'\fcm >v) in nunietodi iiocfanti* 
mort ine prima da 1 5 o. De Cattolici vi nEi^cirofio in» , 

toinoà^oo. 

' Prcfo Grò I,c portoni 1- refi 'io di i500.fanti, àgo^ 
ucrno dcK ontccii Sclre,io^[^ 'noia [ relè rilbliitio* 
n e d' V f) i 1 fi ;o* i Du : q u r i À: a lu' u r à poi i c l'afle dio i 
Rcmbcrg, (orto la qiKi) Piazza ^^rciò 1 Cattolici prc 
fero poito vcrio la tìiìc di detto iiicie. kaucndoAuu. 
ri tio H 1 q n c g 1 o 1 n i i lutorzato quel px erìaio co 2O0Oé. 
fantine 200.cau.1lli. 

Tranagluirono; Cattolici fotte Rembcrg indcfef 
faìiicPitcnducendoogni V ì a maggiore ftrctctzza gli 
allcJiaf ,! quali fatta p;.' d'vna fortita,&: enendofi vi, 
JoroCamcnic difcri,alìa line fi reterò, con honorate 
conditioni , &:vrciiono di quella Piazza il fecondo 
giorno d'Oriobrc,al numero di 3 u o.fanri, c di i so. 
caiialli , mancati di loro nella difcfa più di 400. De* 
Cattai. e morirono in quel'afledio più di 500. 6c iil 
part coLìtc 1 Torres, iVlaftrodi Campo di Vnlloni, 
moiri C apitaiìi.&: Olììc'ali,e tra querti ti Capitan D5 
Antoiì o Lanario d'vn colpo di molclietto, ch'egli 
hcbbcflTendofi valoroIànKntcojppoftoad vnafouL 
ta de' nimik i. 

Peralcnni ìndirij , che s'hebbcro, fu creduto, ciié 
MauDriohaucfrepcficro di Precorrere la P azza di 
Rembcrgh, cflcndofi egli condotto àV\rel , con 
1 soocfanti ,e iooo. Caualli , &: hai^cj, do mandati 
1 5c0.rap.ri à Murs : Ma nondimeno egli pOi tra'aiciò 
di rc'itJi qnel foccorfo , bench" 1 Cartolict, icemati 
molro di nnmCiO non foflVo lòtto Rcmbcrgll pia. 
di i2QCQ.ùati»c::^poXaua;ii»." • • • 



Digitized by Google 



DI DON FRANO LANARIO. 117 

' Aocce prendente la refa diRembcrgh > tentò jiiy^ 
•Maurino di lorpicndcfc la Tw* di VcnloiCiunda- AntiMUé 
ti à qujft'cfH'tro 20oo.tanti*c iooo.Caiialli,à carico itf©6. 
«icl Sigfiordi Sdutiglione , ilquaipoftoin opcra.il 
Pi tardo^eUfeaiCimiibucucoy coamortcd'aioidi 
dc'fuoi. 

Podi' ^òrni doppo ra:qn?ftodi Rcrt1bciSgh,s*arh 
iìinànaronoatcnni lòk«a i deircfTercitóCattolicoyi 
<}»taJi paH^n ifvBtabanrc, e rrefciiiti pòi al numero 
d'Sòo.la maggior parre (raudll^ria, (ì ritirarono ad 
floft r a s c po 1 j 1 à Te rh : i J t n , Vi J 1 aggio \^i c i no d Brc 
€kì,veilcrKÌoli pcrkgiurin d.ii'e gcnu , die confr^j di 
i^romaiKlò T Arcidiica.naii ha icnJogiouarogli of 
Hdjjch'incerpofcloSpuioh , per fack tOi^irJU-airobd- 
_dicnza,con buono promcUe. • ' \ - " .'| 

Pef Cagione di qvicdòdifordirtc lo Spitx)lh d^*po- 
fc il pcnfiero di tentar altra imprcfa : Onde npaiatt 
Jc forrificarioniMi Rcmberg , c lafciaro in q i.i a 
Pi ZZA \\ Conto di Biiiq noi V con circa 40oa Imo- • 
man im'ndo ralrrtf genti à rirtorarfì in vari' luo* 
glii d9U»GÌif€idriaj efìfe' ViUangioi^'iatornodiCck 
Ionia. • • •• . • j 

Maiirifioin t-info ntófTofi da Véfel co'l lliocITcr- 
citOi ^incaiYiinò vcrfo Gro!>mindan k^ooo. fanri , é 
46oo.caualli ad atracc:^r Loclicm, ! i-q.iai P azzi fi 
refe iorOjdoppdfa difcfa di quattro gi<)v ii.P.>lc Maia 
rtriorafìr^ioà Grolnlatofi congranvliiiima dil^gcza 
à flringcr quella Piaaz3,HoMe eia di prv.rK{!vO ti C>.)a^ 
te Henricodi Bcrgh,cotilaUtarCuti|pàgiKa di Canal 
]i,e con 600. fanti. 

' Si trouauanoalì'ho a IccorcdcH vnTv rcirnCarro- 
lico tra molte difficolrà,pctC3gion mo r*no, po-' 
co ditinzi cotninciato, per mancamerito d; da a i , c 
ptr aItro«Coa.tuttocio-io^piAOla;»rilo]^nuli 01 ^oioc 

JVa 2 ad 
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DI DON f&ANC LANARIO, 

. e finalmente > pef opera di Marcello del. Giudice jiWirtt 
condurle cOndidooi> fa data loro pecftan»^ Ja .^Mmém 
Terra di Dieft, e per Oftaggio il Mattradi. Campo 
Lotio Dentici. ^; • 

Verfo la fine di qiieft'anno partì per Italia Monfi» 
gnor MirtOy Arciuefcouv" ii Taranto , che molti|aiv^ 
ni era fiato Nuntio Apoftoiico in Fiandra » eflbndo 
;VenutoinruoluogoM5figaO( Caraffa* Ardueibo^ 
uodiDamafco. 

Faticò molto il verna di quefl'anr^o lo %>inola 
nelprooedereà i birognideUcfircacitaCatcoIico^ri^ 
dorrò à nece(Iìrà grandi per mancamento di danask 
ManQnfopoffibite> ch'egli impediffereffettod* va 
«Itfo mottmo^'che fiformò dì circa 400. huomini*» 
parteAkmannixeparte Valioniiitquali colcalor 
de' Stati fi riduficro^e fortificarono nei Villaggiodt 
Terheidcn. Coatra coftoro mandò l'Arciduca mìL- 
iefanti^e aoo caualli > fotto'lCauaiier Melao^^il 
Signor di GrobbendonciCt dai quali affali ri > furono 
iotti»coa morte di piàdi ccntojgli altri fi iàliiarono 
fccto la Ter ra di Bredà. 

Delmefedi Marzo gli Stati in nùnero di $o0Ok 
\ guidati dal Conte Henrico di NaffautCntrarono coi 
Petardo nella Terra d'Hcrclcns in Ghcldria > che fu 
da loro facchegg;ata> e quafi diftrutta , ccnhauerui 
jcomiTusfle quella Soldarcfca èmpie fccleratezze ne 
i hmgi facri. Conduflero prigione il Conte Henrico 
di Bergh'j che con la fua compagnia di caualli v'era 
diprcfidio, evi rcftògrauemcncefericodi^dueAr- 
; chtbucgiare [1 Capitan Franccfco Giuftiniano,che 
poco prima coniif. fan ti v'er«kiiato mandato dai 
Maftro di Campo Tuo Padre. 

Verfoilafine di^iertomcre gli Stari mandarono 
yaA rmti^i|iiitébilùd>afcftareimati Spagna.^ 

faicaro^ 
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jilberto Entrarono qucftcnaui nel porto di Gibraltar.&rat- 
jiretdttcéi. taccata vna nera ZufFa con t va fcc Hi ò^agn aol i , che 
4^07« vi erano Ai rancore> n'arieroalcqni» acqui Addo vna 
ranguinofa vittoria , lenza preda d'alcuna lorte. ^ 
ult AmoiatìDtttdl Dicft > benché hautlTcro con- 
t:lu(<Heofiie 6'èdmo»il loro acco¥dd^mlia(ciaroi8> 
di Qiokftarre con le fi:dilel^$( fàfÈt^ìtl^^^cà , 

Città di Liegc con ipcranza di iacc«j^iirc fiSb 

• fiftcciequialoltecóiitcHimimaB»hjbbtìt>.dart^Lia^ 
- talrenftenza»chc6iR)no^co(heàli(iiilÉf^i^c^ 
ted'alcùnideiloiia' ' , ^ i^-^uti^l^ i^o ■'"^ 

. InfindalaiM&di'Dècembrcihll^iilimf^j^itfMd^ 
te itera coininpciam a èegoriana toni' Auf duca di-dl- 
chiarar Conieft di Nms per pdtfeiiMiiralCr cdò 
ddmftanza del CciK«MauntkiidMÌa]pòflcd€Ua«ci> 
»• herededcll'vltiina ConcdfavntaZja» Qgeft'aa- 
aofu poi condola ladetr«neumtità>efl[brtdo(lc6iv» 
. «eatato-i'Arcjduca'di rtftiiaifceà Maiuììkid CorfM^ 
lodiCracaa*lik>go(dellajaiede(ìftiaCo0i<a> 

Dal crattJto predettole da.al tre €angiiinliuiB»i#> 
dicarcopportuncil' Arctìduca faimfotio adMouare 
glfiSiati à qualche trarrà rodi pace , ò di ti^^a ì un^ 
per molti anni > manda^^ qìieft^ciFctto m Olanda^» 
vetfo la fine ài Gennaio»alcimi Amòafciatorii c poi 
lu i principiàdi Marzo li RKircfVa Giouid^l^c^cn^ 
Commìnfario ièt»cal$df iFiaa^caiii Otìhumaà 
ne' PaeQBaflìi. .^dqrfi -, • Mm.^v U 

- • Chll^ftfeòducaipcnte|]iopoftb^he perpotcrnie»> 
giioincatiiiiiare'y emancggiareiliiegodofì faccfle 
ccflfation d^ailp€irquak:he'tciiij>0!£fÌD»veii>Jafr . 
aie d'Aprile ^conclufa la detta cewRiondi pcrottO 
imtù^ da coniincìarna' 4à del Maggio fcgdenre. ' 

. kMn ratifiaiiadaà fUdi SpagnaialQCp(orioiic.dW 

^ > mi» 
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jttùedipiàSua AUcdàmandò all'Accidoca vna par ^^iberr^ 
ticokre procura di potei cncur copgUStici^di pa ArajH&u 
ce«ò di tregua. k»^»;* 
> Gli Ammutinati, che come se detto, fi ùliiarono 
fotroBredà^cran ftan còdorti per mare da i Srati nel 
Ja Prouincia diGlicldnajdonefortificatifi» vicino al 
Forte diSchcnck » erano crelciuti fmoal numcix>di 



darono; haucndogli Staci,ordJoaco loro^cbe partilr 
iero di detta Prouincia. 

L'cftatc d! qucfl'annoarriuòin Fiandra D.Diego 
dTuarra, mandato dal Re Cattolico Atr,balciatorc 
ftraordinario, perche adlflcflc al trattato da intro 
durfj con gli Stati per quanto fu detto ; ma egli po- . 
^fai giorni doppo fu richiamato in Kpagna. 

Del mele di Lugliogunife il Ma rchcfc di Guadar 
lefte inaiato Ambafciatore ordinario di Sua Mae- 
ftà Cattolica prelTo l'Arciduca. V. l'Agoflo fcgiien- 
tefccc la iba entrata in BrufTcllcsMonlignor Guido 
Bcntiuogiio j Arciuefcouo dij llhodi , che nel carico 
di Nuntio Apoftolicoin Fiandra fu ilicccflbreàMó 
fignor Cararta, il qua l era palTatoin lipagna . 

Di quei giorni s'hebbe notitia » che neH eUcrcito 
Cattolicos'andaua pratticando di formar due mot- 
tini, ma puniti gh Anttoricon feuaocaftigo* fu ri- 
nicdiaro all'imminente diiordiiìc. 

Vcrfo la fine del mele d'Orrobrc hirono pagati gli 
AminutifiatidiDifl>equel pagatxvento importò da 
quattrocento mila k udì. 

Mal' Arciduca, giuilamente flegnàtocontroi tòl- 
da ti fedi tiòfi , fecepublicareil Deccmbre l'egnem^ 
vn r;gQrofoedirtQj!icl qual com mandaua,chcrur.. 
ri quel li,, che skranotrouati liei Motinodi Diftdo. 
iicÀeio^d^tjKxikeiaiincd^ Sut^ 
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Mer/o <ldRe»ediSaaAltemfiltlopemiddtavitabimpo^ 
fdrctàmd. ita 9iia tagliaci a6. feudi ad ogo'viio d'effi / che w- 
1.^07;. tto, ò morto fòflTe condotto alla Gioaiiia. In qaeAa 
Editto fu parimeate ordinannchevlcHrcioda 1 Stati 
p rcdettinel termine d* vn mefe quelli f che nell o fpa* 
tio di diece anni Precedenti s'erano trooatiin quaU 
che Morino . Molti nefurono impiccati in virtàdi 
' q!ìe{t*edittcs e molti ne rìmafefo mi Arabllmenie yc 
cifì da i contadini del pa eie. 

Ritornò queft'anno di Germania in Fiandra ii 
ConteGioJaoomoBelgioioib : E paitiiono per Ita- 
lia il Conte Guido San Giofgio»e perlfpagna il Do» 
cad'OfTuna. 

1^. Su'] principio di quell'anno fispforogatala fi>fp€ 
fion d*armi per tre ai tri mefi $ pratticandoli tuttauia 
per trouarmesoda introdurre il trattato di pace. 

Perleconditioni* coniequalì fu conclufa l ì ioi* 
penfion d*a rmi» era pertnclTo d*vrare atti d'hoQ \\\xì, 
quandoie troppe nimichc s'incontrattanocnfualme 
t c I n ca mpagna : Onde qucil'anno in dioer(ì rincò- 
tri (egiiironoalaincfattioni di poco inomeAto,con 
fca nbicaol danno, e vanraggio d'ambe le pani. • 
EAcndofifìnalflientegli Sratidichiarotidi volere 
dare orecchie a) tra^ratodi pacc.l Arciduca mandò, 
veriòia fitte di Gennaio>aii'Haia in Olanda i (noi De 
epurati» chefuronoii Marchdc Spinola, Giouanni 
Etcciardottofrcftdente del Confìgho Priuato di 
SuaAifczza» Giouanni di Mancicidor Segretario 
del Re nchc cofc di gucrraill Padre Neycm di lòpr a 
fiominato,c Luigi Vcrrcichen Audicnticro, e pri- 
mo Segretario di Stato di Sua Alrczz u Tra loro,& i 
Deputaci de' S'^ati fu lungamente diiputaco» pnma 
ibprala [fopoltadi pace, e poi di tregua; ma non fa 
foflìiiiiedicondadccecóyla akuaa ; OodciDcpu- 

tact 



L-ij-juii-ud b 



•l 

fJifi dcirArcidiica. fu*l princìpio <f Ottobre, fiiidno ^ih 

dintorno àBrqflTcllcs.- , fj'f''^' 

i- Nonrimafcpcròcmalmcnreintcrrotta !a pntti^ i^og. 

ca,«r òpera princìpalmcmcde gli Ambaiciatori 
de iRc di Francia, c d'Inghilterra^ i^quali fio dal 
principio hebbero piena participationc del negotio^ 
e promofìfcro efficacemente il maneggio. 

Andò caminandotauefta ncgotiationc tra con- 
tinoucdifficolttdiniollofclb,^ grandiflinie Ipe- 
cialmentc furono qucHc,che vennero propofte da - 
li parte di Spagna. Per fuperarlc parue bene ali 
Arciduca di mandar'à quella Corte due volte il Pa- 
dre Maeftrofra Inicodi Brizu(?la,Donienicano,ruo 
Confeflbrejil quale hauendo rapprefentato al Ro 
le circoftanzedi ncgotiosìgraue,eloftatodclleco 
fe di Fiandra.opcrò di maniera con la fuadcftrczza, 
c priidenza,chefinalmenie fua Maeflà condefccle à 
confeniir che fi procuralTcdi concluder la prattica 
in quel modo, che tbflc giudicato clfedicnte dali 

Arciduca. ^ . i ^ 

Durante il ma<ìcggio predetto fu più volte pro- 1609. 
Jungatadi mefc in nicfcla fcrpcnfiond'armucttnal 
mente i delti Am bafcia lori operarono di niodo^hc 
eirendofi di nuouo vhitiinficmc in Anuerlai Depu- 
tati d'ambe le parti, lupcratctuttclc difticolta , fu 
concltifa il di p.d* Aprile vna tregua per dodici anni 
tra il Re di Spagna, e TArciduca da vnapartc,&: lo 
Prouincie vnite dall'aliraj e le conditioni furono di- 
ftcfe in 3 8. articoli. 

• Il giorno decimoquarto dello fteflb mefc fu pur 
blicata in quella Città folennemcnte la trcgiia,che* - 
poi fu ratificata da fua Madia con vna pariicoiar 

Bb 
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ji^f^é. ^ qucfta manieri ha tcctninato la guerra mtf 
1^0^. morabile de'Paefi Baili , la quale ha coflato alla 
Corona di Spagna vn'inefltmabil teforoi e nella 
' quale hanno (parlò iliangue, fi f uò àìx* tutte le VAr 
tioni d'Éuropa. 
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Regiftro; 



p (£r S T V X Y Z Al Bb. 

Tutti fono fono fogli intieri eccetto c & Bb 
che fono mczi fogli . 




IN V E N E T I A 



Apprcffo Tomafo Buglioni. 
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